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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PRAGA — Centinaia di migliala di praghesi In silenzioso corteo hanno accompagnato la salma di 
Jan Palach. La commossa a Imponente manifestazione si A svolta senza essere turbata da nessun 
Incidente, li servizio d'ordine era assicuralo da centinaia di giovani studenti. Nella foto: una 
giovane studentessa con la bandiera rossa In uno del picchetti che si sono susseguili In piazza 
Venceslao prima dell'Inizio del funerali. A PAGINA 6 


Isolato dai giovani il MSI con l’appoggio della 


polizia ricorre alla provocazione contro il mo¬ 


vimento studentesco e i comunisti 


Mentre Franco scatena la repressione 


BARRICA TE 


E SCONTRI 


Devastata a Napoli l’Università 
da squadracce di teppisti fascisti m SPA GNA 

Appiccato un incendio — Poi hanno tentato l’assalto alla Federazione del PCI a pochi passi dalla Que¬ 
stura — Docenti, studenti e impiegati bloccati sui tetti degli istituti in fiamme — Panico, feriti e danni 
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Appiccato un incendio — roi Hanno tentato 1 assalto alla federazione del rii a pochi passi dalla yue- 
stura — Docenti, studenti e impiegati bloccati sui tetti degli istituti in fiamme — Panico, feriti e danni 
gravissimi — Vivo sdegno e immediata riprovazione delle organizzazioni sindacali e dei partiti democratici 

~ — ~ •'*•* jj tentativo del fascisti di strumentalizzare a fini anticomunisti i drara- - 

■Li* ■ matici e dolorosi avvenimenti di Cecoslovacchia trova ovunque una risposta _ 

Pllvill V COnTUSIOni pronta e unita dei giovani, degli studenti che in diverse città hanno dato vita I . ~ - . 


TX, TENTATIVO delle de- 
atre italiane, di egemoniz¬ 
zare e dirigere contro i co¬ 
munisti Temozione e la pas¬ 
sione suscitata dai recenti 
e dolorosi episodi di Praga, 
è fallito. Non solo la classe 
operaia ma anche i giovani 
del movimento studentesco 
sanno bene — e lo hanno 
dimostrato in questa occa¬ 
sione respingendo ogni in¬ 
vito a manifestare — che la 
bandiera della libertà e del¬ 
la democrazia non può es¬ 
sere impugnata, né in Ita¬ 
lia né altrove, da chi si fa 
puntello di un regime so¬ 
ciale che, ogni 'giorno, fa 
violenza all’operaio, al gio¬ 
vane, al povero, tentando di 
ridurre le parole * libertà » 
e « democrazia » a suggelli 
ipocriti di conservazione. 
Stonano certe dubbie soli¬ 
darietà con i giovani ceco- 
slovacchi sulle labbra di 
chi, i fascisti, i liberali, cer¬ 
ti democristiani, ha favori¬ 
to per anni lo sterminio di 
massa del popolo vietnami¬ 
ta, ha definito « criminali » 
i * vietcong * irridendo ai 
loro straordinari sacrifici, 
batte le mani o tollera il 
regime dei colonnelli greci 
che imprigiona e tortura un 
popolo intiero, guarda sgo¬ 
mento e ostile a qualsiasi 
fiamma di rivolta giovanile 
che si accenda nel mondo 
occidentale, in Italia come 
in Germania, in Francia co¬ 
me in Spagna. 

Da costoro i comunisti e 
i democratici sìnceri non 
hanno nulla da imparare e 
nessuna lezione da accet¬ 
tare. E non c’è analogia 
possibile fra un dramma 
del mondo socialista, come 
è quello che vive la Ceco- 
svacchia, e la brutale lezio¬ 
ne che ogni giorno, ogni 
ora, giunge dal mondo do¬ 
minato dal capitale e dal¬ 
l’imperialismo. In questo 
mondo la lotta non è — come 
in Cecoslovacchia — tra 
due modi di intendere il so¬ 
cialismo e la rivoluzione, 
ma — e ne sanno qualcosa 
le migliaia di democratici 
• comunisti uccisi e perse¬ 
guitati nel Vietnam, in Spa¬ 
gna, in Grecia, in Portogal¬ 
lo, nell’America latina, in 
Indonesia — la lotta è tra 
progresso e barbarie, tra libe¬ 
razione e colonialismo, tra 
democrazia e fascismo. Se 
la coscienza e la « sensibi¬ 
lità » borghese avessero un 
senso non strumentale, es¬ 
se dovrebbero proclamarsi 
in lutto ogni giorno: per¬ 
ché ogni giorno, nel mondo 
dominato dalla .borghesia, 
un « diritto dell’uomo » è 
offeso: e non per contrad¬ 
dizione ma per logica inter¬ 
agi di un sistema che, lad¬ 


dove deboli sono le forze dì 
classe e scarsa è la loro 
presa unitaria, schiaccia, of¬ 
fende, stritola sotto la mac¬ 
china dell’oppressione qual¬ 
siasi germoglio di rivolta. 

/"'‘ERTO: la costruzione del 
^ socialismo, al livello in¬ 
ternazionale, crea contrad¬ 
dizioni, anche aspre e do¬ 
lorose, come quella aperta¬ 
si in Cecoslovacchia il 21 
di agosto 1968. àia la con¬ 
traddizione di fondo del no¬ 
stro secolo, la contraddi¬ 
zione di classe che è alla 
radice delle guerre di ag¬ 
gressione imperialista, del 
silenzioso massacro per fa¬ 
me che investe le masse di 
continenti interi, in Asia in 
Africa, nell’America latina, 
è una contraddizione che 
nell’Europa socialista, in 
Cina, a Cuba, la rivoluzione 
socialista ha stroncato per 
sempre. Nuovi problemi, e 
anche nuovi drammi, la ri¬ 
voluzione determina nella 
parte del mondo in cui ha 
vinto. Ma Jan Palach non è 
morto per abbattere il so¬ 
cialismo ma per rafforzarlo, 
rinnovarlo, innalzarlo all'al¬ 
tezza dei livelli che spetta¬ 
no a un sistema che aspira 
a concretizzare nella demo¬ 
crazia socialista la concezio¬ 
ne marxista del mondo. E 
dunque a che titolo le ca¬ 
naglie fasciste ne parlano? 
A che titolo abusano del suo 
nome certi loschi avventu¬ 
rieri dell’affarismo liberale, 
certi ipocriti « cattolici » 
pronti a vendere il loro pae¬ 
se e la loro « libertà » al 
migliore offerente? 

TL DRAMMA di Jan Palach 
è un dramma che non 
può essere strumentalizzato 
da chi non vuole le stesse 
cose che voleva Palach e 
spera, al contrario, che dal¬ 
la crisi cecoslovacca nasca 
non già un rafforzamento 
ma la fine del socialismo, 
àia il socialismo non può fi¬ 
nire, né in Cecoslovacchia 
nè nel mondo, perchè è sor¬ 
retto da motivazioni ideali 
e sociali profonde, che in¬ 
vestono tutta la società, 
mobilitano attorno a idee e 
conTitti socialisti le vec¬ 
chie e le nuora generazioni 
rivoluzionarie. 

Non ha senso guardare al 
lutto di Praga fuori di que¬ 
sto contesto, che è rivolu¬ 
zionario e socialista. E quin¬ 
di, anche dinanzi alla bara 
di Jan Palach, niente con¬ 
fusioni, se è vero ciò che 
è provato: che la sua mor¬ 
te è stata dedicata a ciò in 
cui noi crediamo, al socia¬ 
lismo. 

Maurizio Ferrara 


Il tentativo dei fascisti di strumentalizzare a fini anticomunisti ì dram¬ 
matici e dolorosi avvenimenti di Cecoslovacchia trova ovunque una risposta 
pronta e unita dei giovani, degli studenti che in diverse città hanno dato vita 
a manifestazioni che isolano la teppaglia organizzata dal MSI. Ovunque si assiste ad una 
ripresa di iniziativa del movimento studentesco attorno ai temi che hanno caratterizzato 
razione dei giovani nell’Università e nel Paese. L'altro ieri, proprio a Napoli, i fascisti 

avevano ricevuto una dura le¬ 
zione da studenti ed operai 
che, insieme, li avevano cac¬ 
ciati dall'Ateneo. Isolati e 
smascherati in quello che il 
FUAN e la e Giovane Italia » 
considerano ancora, a torto, 
un proprio feudo, i teppisti 
organizzati hanno ancora im¬ 
boccato la strada della pro¬ 
vocazione e della violenza 
chiarendo ancora una volta, 
se ce ne fosse bisogno. la 
propria natura criminale. Ec¬ 
co la cronaca degli avveni¬ 
menti che si sono svolti ieri 
all'Università di Napoli e che 
dimostrano quali gravi re¬ 
sponsabilità abbia, in essi. 
Patteggiamento assunto dalla 
polizia e dal questore della 
città. 

Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 25 

Un'intera ala dell'Universi¬ 
tà è stata data alle fiamme 
dai fascisti. Successivamente, 
in un crescendo incredibile 
di violenze, i teppisti hanno 
tentato l’assalto alla fededa- 
zione comunista: qui sono sta¬ 
ti affrontati con decisione e 
messi in fuga. 

All’Università vi sono sta¬ 
te scene drammaticissime, 
panico, persone gravemente 
ustionate, danni rilevantissi¬ 
mi. Professori e dipendenti 
si sono rifugiati sui tetti, ri¬ 
manendo bloccati dai fumo e 
dalle fiamme: hanno dovuto 
essere salvati dai vigili del 
fuoco. 

Questa esplosione di violen¬ 
za fa seguito agli episodi av¬ 
venuti ieri, sempre neil’Uni- 
rarsità, quando un'ala dello 
edificio, occupata da alcuni 
giorni da studenti di estrema 
destra, era stata liberata da 
centinaia di studenti e ope 
rai. I teppisti avevano ten¬ 
tato di rimanere a sserra gl a- 
ti effettuando un fitto lancio, 
oltre che di pietre, anche di 
ordigni esplosivi ed incendia¬ 
ri: due persone ne erano ri¬ 
maste ferite. 

Stamattina avrebbe dovuto 
esserci un corteo organizzato 
dal Fr-WGIT e dalla Co¬ 
vane Italia prendendo a pre¬ 
testo i recenti fatti di Praga. 
Alcuni gruppi di fascisti si 
sono radunati fin dalle prime 
ore del mattino davanti agli 
ingressi dcU’Università: ve ne 
erano molti provenienti dai 
centri della provincia, vec 
chi squadristi e delinquen‘i 
comuni abituati a ogni tipo di 
violenza. La voce che corre¬ 
va, come ci hanno conferma¬ 
to numerosi testimoni, era 
che si doveva < vendicare » 
il fatto di essere stati isola¬ 
ti dal movimento studentesco 
e scacciati il giorno prima. 
La polizia ' benché dovesse 
prevedere una cosa del ge¬ 
nere, non ha adottato alcuna 
misura preventiva. Ha lascia¬ 
to fare. Ci sono stati alcuni 
'contri iniziali con i rappre¬ 
sentanti del movimento stu¬ 
dentesco, i quali comunque si 
sono ritirati nella loro sede. 

fe. pi. 

(Segue in ultima pagina) 


Migliaia di giovani arrestati - Manifestazioni in tutte le cit¬ 
tà sedi universitarie: Madrid, Saragozza, Valencia, Pam- 
plona e Barcellona - Rigida censura sui dispacci dn Madrid 
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MADRID — Nell'alba fredda e grigia di Ieri, poliziotti a cavallo e agenti della polizia politica In borghese occupano l'Università 
chiusa per ordine del governo nel quadro della proclamazione dello « stato di emergenza > In tuffa la Spagna (Telefoto) 


NAPOLI — La facciata dell'Università In preda alle fiamme 

(Telefoto) 


Comunicato unitario CGIL e CISL 

Scuola: confermato 
lo sciopero di 72 ore 


I sindacati della scuola SISM- 
CISL e il Sindacato nazionale 
scuola CGIL, in relazione alle 
trattative avute con il ministro 
e con i sottosegretari della PI 
sul problema de! personale 
non di ruolo, prendono atto 
della dichiarazione del gover¬ 
no di voler affrontare la que¬ 
stione con un concreto impe¬ 
gno per una soluzione ade¬ 
guata alle esigenze della scuo¬ 
la e della categoria • riten¬ 
gono che nel corso delle trat¬ 


tative sia mancato un preciso 
impegno sul punti fondamen¬ 
tali che stanno alla base di 
una soluzione globale del pro¬ 
blema. 

I sindacati della scuola 
SISM-CISL e il Sindacato na¬ 
zionale scuola CGIL pertanto 
dichiarano Io sciopero di tutto 
il personale della scuola inse¬ 
gnante e non Insegnante, di 
ruolo e non di ruolo della 
scuola secondaria per 1 gior¬ 
ni 29, 30 e 31 gennaio. 


Il processo alla Mobile di Sassari 

11 anni di galera 
per Juliano e c. 
ha chiesto il P.M. 


La pena complessiva riguarda anche il vice-que¬ 
store Grappone, un brigadiere e una guardia -13 
anni per la superspia- - Dure condanne ai pastori 

- A pagina 5 - 

Aperta la conferenza a quadro 


F.N.L. e R.D.V. 
chiedono il ritiro 
degli aggressori 


Quesfa è fa prima condizione • La seconda: sosti¬ 
tuzione dei fantocci di Saigon con un « gabinetto 
di pace » - Giovedì la prossima riunione plenaria 
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MADRID, 25. 

Gli studenti democratici 
spagnoli hanno risposto im¬ 
mediatamente e con forza al 
decreto con cui Franco ha Isti¬ 
tuito lo stato di emergenza in 
tutto il territorio nazionale. 
A Madrid, a Saragozza, a 
Barcellona, a Pamplona, a Va¬ 
lencia — secondo le ultime no¬ 
tizie riuscite a sfuggire alle 
maglie della rigida censura 
subito Instaurata — studenti 
e operai hanno manifestato U 
loro sdegno per la gravissima 
decisione, che fa incombere 
sulla Spagna un periodo di 
nero terrore poliziesco. 

Foche ore dopo l'annuncio 
del decreto del dittatore mi¬ 
gliaia dì studenti avevano In¬ 
vaso le strade del centro di 
Madrid. Parecchie vetrine so¬ 
no state spezzate, cabine te¬ 
lefoniche sono state scardina¬ 
te e distrutte, decine di auto¬ 
mobili sono state rovesciate. 
In Calle de Serrano, In piaz¬ 
za Atocha i manifestami han¬ 
no lanciato grida ostili al re¬ 
gime, accusando la polizia di 
aver assassinato lo studente 
Ennque Roano Casanova. Dn 
centinaio di studenti hanno 
cercato di attaccare la sede 
del giornale ABC. La polizia 
è intervenuta più volte con 
estrema durezza e ha compiu¬ 
to arresti. 

A Saragozza, al termine di 
un'assemblea libera svoltasi 
nella facoltà di filosofia, gli 
studenti hanno occupato la fa¬ 
coltà di giurisprudenza, river¬ 
sandosi poi nelle strade della 
città dove hanno manifestato 
contro il decreto di Franco. 
La polizia è intervenuta sel¬ 
vaggiamente. 

A Valencia gli studenti han¬ 
no scagliato pietre contro i 
poliziotti che hanno arrestato 
dieci dimostranti. 

A Pamplona, studenti della 
università cattolica della Na¬ 
varca hanno manifestato per 
le strade della città. 

A Terrasa, vicino a Barcel¬ 
lona, la polizia ha represso 
una manifestazione organizza¬ 
ta dalle commissioni operaio. 

A Barcellona, la polizia ha 
fatto Irruzione nella abitazione 
di Alfonso Carlos Comin, 
scrittore cattolico progressi¬ 
sta., e lo ha arrestato assieme 
ad altre 21 persone, fra le qua¬ 
li cinque sacerdoti gesuiti. 


Ken Davis, deil’Assocfafed 
Press, trasmette: «I primi ri¬ 
sultati dello stato di emer¬ 
genza, l'antico istituto spagno¬ 
lo dello stato di eccezione, 
non si sono fatti aspettare: 
la polizia, agendo di concerto 
In tutte le province metropo¬ 
litane, ha proceduto all'arre¬ 
sto di un numero imprecisato 
di persone che da tempo si 
trovavano nella Usta dei so¬ 
spetti. di coloro tenuti oo- 
stantemente di vista dalle au¬ 
torità ». 

La maggior parte del leader 
dei movimenti studenteschi 
democratici sono stati fermati 
e tenuti In stato di detenzione 
dalla polizia. L’ondata degli 
arresti, comunque, è destina¬ 
ta — è ancora Ì’AP — a pro¬ 
seguire nei prossimi giorni. 
Il tentativo di Franco è quel¬ 
lo, dunque, di decapitar* i 
movimenti studenteschi. Il go¬ 
verno franchista, che ha pre¬ 
so pretesto per il decreto la 
agitazione studentesca fomen¬ 
tata da una pretesa « strate¬ 
gia intemazionale ». vuole col¬ 
pire tutto il movimento de¬ 
mocratico e antifranchista e 
quindi anche ì lavoratori che 
con sempre maggiore forza 
hanno mostrato nei mesi scor¬ 
si fa insofferenza per fi cli¬ 
ma di soffocante pesantezza 
che opprime la Spagna. 

E’ stata imposta la censura 
preventiva sui giornali. 

Il decreto di Franco è ve¬ 
nuto al termine di una setti¬ 
mana densa di manifestazio¬ 
ni studentesche di protesta e 
di lutto per la morte dello 
studente Enrique Ruano Ca¬ 
sanova, uccisosi — secondo la 
versione ufficiale contestata 
dal movimento studentesco — 
mentre cercava di sfuggire al¬ 
la polizia che perquisiva la 
sua abitazione. 

La notizia del tragico epi¬ 
logo della lotta antifascista 
di Ruano Casanova, aveva su¬ 
scitato un'ondata di indigna¬ 
zione. A Madrid gli studenti 
erano scesi in piazza, scon¬ 
trandosi con la polizia per 
molti giorni. 

Si è appreso che la decisio¬ 
ne di Imporre lo stato di * ec¬ 
cezione » è stata presa dal go¬ 
verno in seguito a pressioni 
del militari, in particolare i 
«capitani generali* di undici 
regioni militari. 
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Decisione dei 
Consiglio dei ministri 


L’opposizione di sinistra risponde al sabotaggio della Democrazia Cristiana 


L'Italia sta 

l 

per firmare 
il trattato 
« anti - H » 


L'Italia sta per firmare il trat¬ 
tato contro la proliferazione <le! 
le armi nucleari. La firma, da 
parte dei nastri rapp'-esentanti 
diplomatici, avverrà proba!»), 
mente martedì 2H a Washington 
Mosca e frondra e sarà accom¬ 
pagnata da una nota del gover- 
no che « Interpreta » alcune clau- 
so'e del patto II governo ha pre¬ 
so questa decisione ieri dopo 
averla rinviata per mesi con una 
« pausa di riflessione » che riten¬ 
ne di poter giustificare, l'estate 
scorsa, con speciosi pretesti. 

La riunione del Consiglio dei 
ministri è durata due ore. dalle 
10 alle 12. U comunicato conclu¬ 
sivo informa che è stata appro¬ 
vata ma relazione di Menni 
* sulla firma del trattato di non 
proliferazione e su'la nota che 
l'acconipagna ». Nonni ha detto 
poi ai giornalisti che l'adasune 
al patto anti-H « vuole essere un 
incoraggiamento alla politica di 
distendere » Non ha specificato 
la data della firma f« entro la 
fine del mese »! ma 11 ministro 
Cui ha dichiarato che sarà mar¬ 
tedì 

Per il resto la cronaca della 
giornata registra un discorso di 
I-a Malfa al Consiglio nazionale 
del pni che parte dall'assunto 
della insostituibilità del centro¬ 
sinistra e approda alla solita 
noiosa polemica centro l'opposi¬ 
zione operaia accusata di soste¬ 
nere le rivendicazioni delle rrias- 
se C'è Inoltre una nota deh a 
agenzia socialdemocratica Muova 
Stampa che attacca I mancinla- 
m vendendo nei loro piò recenti 
atteggiamenti il proposito di 
« sgretolare » la maggioranza del 
52ri- del PSI con Lisciamento del 
socialdemocratici e l'accordo con 
De Martino. L'agenzia di Man¬ 
chi! pubblica una dichiarazione 
di Irondolfi che lamenta la * «si 
tuazione insostenibile » aU'inter- 
no del partito, auspica lo scio¬ 
glimento delle correnti e pro¬ 
pone la formazione di imi 
« maggioranza salda ed effi 
ciente ». 

Nella DO gli amici di Moro 
sono a] lavoro per raccogliere 
adesioni in vista de! congresso. 
Uno dei primi convegni lo han¬ 
no tenuto a Gorizia e vi ha par¬ 
tecipato il ron. Moriino. Egli ha 
promesso che l morrtei daranno 
« vivacità » al dibattito congres¬ 
suale richiamando all'Impegno 
« gli Iscritti e simpatizzanti del¬ 
la periferia. 1 nuovi quadri e le 
«pressioni defl mondo giovanile, 
studentesco ed operaio ». « Pun¬ 
tiamo — ha detto Merlino — ad 
un reale rifacimento, il auale 
presuppone una ricompdslzlone 
secondo affinità Ideali e conver¬ 
genze peptiche» (Vii qui un ri¬ 
ferimento al «groppi che. con 
noi. ai trovano aU'oopoaizione * 
e ima polemica contro la « mag¬ 
gioranza relativa * del doroM. 
fanfaroni e Inviane! die «do¬ 
vrebbe daro la prova di una com¬ 
pattezza di Idee e di oronettròe 
che non ha. essendo»! costituita 
enlo «tu! presupposto di ima suf¬ 
ficienza numerica che a! dunque 
è venuta meno*1. 

INTERVISTA COLOMBO - Lo 
on. Colombo si difende, in una 
Intervista, dall’accusa di « ecces¬ 
siva difesa della moneta», che 
ha aggravato la disoccupazione 
rallentando lo sviluppo economi¬ 
co. A discolparlo basterebbe 8 
fatto che 1 governi di centnvsi- 
afaibtra, nel quali lui stesso ha 
avuto le massime responsabilità 
per la politica economica, hanno 
approvato molti « ulani »t edili- 
ria scolastica, ri fin andamento 
della Casca per 11 Mezzogiorno. 
«Dedali. Piano Verde, aumento 
delle dotazioni ad aziende c Isti¬ 
tuti di credito pubblici, eoe... 
_ Tutto dipenderebbe dal fatto che 
" quei « piani » non si sono rea¬ 
lizzati. se non in minima parte; 
la causa b dunque nella disfun¬ 
zione defi'apparato statale, ed 
era quindi giusta l'accusa dei co¬ 
munisti al centro-sinistra che 
senza riforme le decisioni di spe¬ 
sa non avrebbero risolto niente. 
L'on. Colombo sembra ammetter¬ 
lo. laddove Individua la causa 
del fallimento della sua politica 
economica nella mancata soluzio¬ 
ne dei problemi di « coorolma- 
rocnto dell’azione fra esecutivo e 
legislativo coesione delle mag¬ 
gioranze parlamentari e loro ca¬ 
pacità di imprimere 'un ritmo 
•errato ai lavori dd Pa riamen¬ 
te ». Colombo insiste in partico¬ 
lare sul rapporto tra potere po¬ 
litico e pubblica amromstra no¬ 
ne e sulla opportunità di un au¬ 
tentico decentramento che non 
ma soltanto amnvnistrativo. L'e¬ 
lenco è incompleto e unilaterale: 
la spesa per la scuola, di cui 
tanto si parla richiede ad esem¬ 
pio una contemporanea riforma 
totale delle strutture scolastiche. 
Ma Colombo è ben lontano oal 
trarre le eoodusooi anche della 
aua por parziale e distorta « au¬ 
tentica »: egli ritiene che « pur 
restando validi ed essenziali i 
grandi temi politici * di essi non 
ai debba far niente, per adottare 
« alcune soluzioni concrete ». fra 
cui l'affidamento a centri im¬ 
prenditoriali pubblici edemi di 
gran* opere come scuole, me 
tronohtane. porti, eoe... che è 
un modo per aggravare, esaspe¬ 
ra-? il contrasto fra l'autonomia 
d- o testi centri e le esigenze po¬ 
litiche. 

ro. r. 


Commissione interna 

78% alla CGIL 
alle Ferriere 
di Bari 

BARI 25 

Splendida vittoria della CGIL 
pelle elezioni per la nomina del¬ 
la commi 5 s ione interna alle 
« Ferr.ere e accia.ene pugliesi » 
di Giovmazzo. la più grossa fab 
brica siderurgica privata di ol 
tre ottocento operai della pro¬ 
vincia di Ean. La CGIL ha ri- 

r rtato 639 voti (il 78,26'S) e 
saggi; •! CISL 175 voti (21.74 
par cc..:ai e un veggio In que¬ 
gli fabbri non si vo»ava, e 
non esisteva CI, dal 1957. 





La crisi si trascina da quaranta giorni — Umilianti espedienti della Democrazia cristiana che ha ripropo¬ 
sto per la seconda volta un presidente - civetta — Dichiarazione comune dei deputati del PCI e del PSIUP 



membro del Comitato centrale del Partito comunista spagnolo, morto l'altro giorno nella capitale 
italiana. I) corteo funebre si è mosso dall'abitazione dell'estinto. In via Bradano, e ha rag¬ 
giunto il cimitero del Verano dove la salma è stata tumulata accanto a quella del compagno 
Togliatti. I compagni Giuliano Pajetia, a nome del PCI, e Ramon Mendoza per li Parlilo comu¬ 
nista spagnolo hanno commemorato con brevi discorsi la vita e la figura di Antonio Cordòn. 
Alla cerimonia erano presenti, tra gli altri, Carlo Galluzzl della direzione del PCI, I compagni 
D'Onofrlo, Vida 11, Renato Sandri, Dina Porti, Ossola, Scolli, Giuseppina Re, Lino Zocchl, 
Migliardi del PSIUP, Bartolinl e Amato Bianco, ambasciatore di Cuba presso la Santa Sede, 
Alvaro Lopez, Fernando Sanchez Dragò, Marco Negron, Ojangurcn, rappresentante del 
governo basco della repubblica spagnola, Panlalescos e Tila Dracopoulis, In rappresen¬ 
tanza del comitato esecutivo dell'Eda, rappresentanti dell'ambasciata bulgara e cecoslovacca 
oltre a numerosi combattenti antifascisti 

Circa 300 mila espatri nel corso del 1968 

Gli emigrati rivendicano 
f inchiesta parlamentare 

Assemblea della FILEF che annuncia una petizione popolare 
Presenti numerose delegazioni di lavoratori italiani all'estero 


Spezzano Albanese; tuffa la popolazione in piazza 

Solidarietà popolare 
per il sindaco sospeso 

Il compagno Vattimo è stato colpito dal prefetto 
per aver «caldeggiato e promosso » uno sciopero 
generale unitario proclamato da tutti I sindacati 


Il Consiglio federale della Fe¬ 
derazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie (FILEF). ha 
tenuto un'assemblea In Roma, 
nella Casa della cultura, presen¬ 
ti parlamentari, sindaci. delega¬ 
zioni di associazioni democrati¬ 
che degli emigrati e loro fami¬ 
liari In Italia. Belgio. Germania 
federale. Lussemburgo e con la 
partecipazione di una rappre¬ 
sentanza della Federazione del¬ 
le Colonie libere italiane in Sviz¬ 
zera. Sono stati esaminati I pro¬ 
blemi dell'emigrazione, ulterior¬ 
mente aggravati dal persistere 
di una situazione che vede di¬ 
minuire i livelli di occupazione 
e aumentare l'esodo forzato di 
ingenti masse di lavoratori, dal¬ 
la continuazione di una politica 
economico-sociale che anche il 
governo Rumor ha sostanzial¬ 
mente riconfermato: una politica 
che ha fatto di questo fenomeno 
una scelta funzionale rispetto al 
sistema e alla sua logica di 
si duppo. 

Nonostante le promesse della 
classe dirigente, contenute nella 
programmazione, nel 1963 i po 
sti di lavoro sono diminuiti di 
190 mila unità, rispetto all'an¬ 
no precedente, senza tener con¬ 
to delle nuove generazioni usci¬ 
te dalla scuola e che chiedono 
dì essere inserite nella produzio¬ 
ne. mentre nello stesso perìodo 
gli espatri sono saliti da 226 mila 
a 300 mila circa e continuino ad 
aumentare. 

Il Consiglio federale — infor¬ 
ma un comunicato — nel pren¬ 
dere atto di questa realtà in tu’, 
te le s.ie implicazioni sociali, 
economiche, politiche e umane, 
stigmatizza Patteggiamento di 
quanti sostengono che l'espatrio 
forzato di cosi larghe masse pos 
sa essere considerato l'inizio di 
una libera scelta; ritiene che af¬ 
frontare il problema presuppone 
un radicale mutamento degli in¬ 
dirizzi di politica economica, al¬ 
la cui base si trovano le riforme 
di struttura, una diversa scelta 
prioritaria negli investimenti, 
che abb.a come obiettivo prima¬ 
rio Lau-rento dei livelli di oc¬ 
cupazione. 

Per tutti questi motivi il Con 
s.glio federale della FILEF ha 
deciso di accogliere La proposta 
degli stessi emigrati d; una pe¬ 
tizione popolare, affinché i no¬ 
stri connazionali all estero e i 
loro familiari in Italia impon¬ 
gano at Parlamento un esame 
approfondilo e complessivo del 
fenomeno, e qu.ndi la istituzione 
di una commissione parlamenta¬ 
re d'incniesta a cui affidare l'in¬ 
dagine sulle cause e te con 
seguente economiche e sociali 
deli'emigraz.one. sulle condizioni 
di lavoro e di vita degli emi 
grati. Iro commissione d'inchie¬ 
sta dovrà inoltre proporre miao 
re corrispondenti alle nuove, più 
vaste e gravi dimensioni del 
problema dell emigrazione, da 
considerarsi uno dei più dram 
malici della nostra realtà con 
temporanea. L'azione e j risulta¬ 
ti della commissione di inchie¬ 
sta dovranno favorire una pre¬ 
sa di coscienza che contribuisca 
a conquistare le condizioni per 
assicurare un lai oro in patria 


Un discorso 
di Labor sulla 
unità sindacale 

RAVENNA. 25. 

Intervenendo nel corso di un 
convegno dei quadri dirigenti 
delle ACLl della provincia di 
Ravenna, il presidente naziona¬ 
le. Livio Labor, si è sofferma¬ 
to sull'attuale momento sindaca¬ 
le e ha affrontato il tema del¬ 
l'unità sindacale. « C'è un le¬ 
game — ha detto il presidente 
delle ACLl — tra quanto av¬ 
viene e si sviluppa nelle fab¬ 
briche attraverso l’iniziativa di¬ 
retta e la partecipazione in¬ 
novante dei lavoratori e di mol¬ 
ti militanti sindacali e la cre¬ 
scente avanzata a tutti i li¬ 
velli della linea di sviluppo 
de! movimento sindacale verso 
gli obicttivi dell'autonomia e 
dell’unità. Non è un caso, nè 
una coincidenza che. ad esem¬ 
pio. nella (’ISL, dopo momenti 
di difficoltà e di incertezza, 
proprio ora si sia riusciti a 
dare uno sbocco positivo alla 
battaglia per l'affermazione 
delle incompatibilità, e che que¬ 
sto sia avvenuto con la pres¬ 
sione 

« Non è un caso — ha prose¬ 
guito l-abor — nè una coinci¬ 
denza che la stessa osserva¬ 
zione può essere ribadita ed 
applicata ad altre situazioni e 
ad aliri problemi. I) fatto nuo¬ 
vo è infatti determinato dal 
ruolo di protagonisti che i la 
voratori occupano o si avvia 
no ineluttabilmente ad occupa¬ 
re nelle sedie e nelle decisio¬ 
ni che li riguardano ». 

« Per noi - ha concluso La¬ 
bor — non si tratta, in questa 
come tn altre occasioni che 
sembrano confermare alcune in¬ 
tuizioni e l'impegno costante 
delle ACLl. di raccogliere me¬ 
daglie. ma di continuare scm 
plicemente il nostro lavoro nel 
movimento operaio italiano. Iro 
nuove prospettive che si apro¬ 
no. grazie ai positivi orienta 
menti che in questi mesi sono 
emersi nella CGIL c nella CISL 
sono certamente significative, 
come è senza dubhio esaltante 
e significativo il traguardo del- 
l’unità sindacale, che diventa 
più nitido e più prossimo per 
tutta i lavoratori ». 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 25 

Il compagno Vittorio Vattimo, 
sindaco eemunista di Spezzano 
Albanese, che nei giorni scorsi 
è stato sospeso dal prefetto di 
Co-'Onza por un periodo di tre 
mesi dalle sue funzioni di ultì- 
ciale <li governo por aver « cal¬ 
deggiato e proniosro » — conte 
è scritto testualmente nell as¬ 
surdo decreto prefettizio — uno 
-sciopero generale unitario p-o- 
clamato da tutti i sindacati de¬ 
mocratici e svoltosi lo scorso 
novembre, è stato fatto oggetto 
di un'imponente manifestazione 
d| solidarietà popolare. L'intera 
popolazione di Spezzano Alba- 
nero stamane infatti si è rac¬ 
colta intorno al compagno Vat¬ 
timo e ha vigorosamente pro¬ 
testato contro il gravissimo e 
ineiu'to provvedimento del pre¬ 
fetto che col suo gesto ha vo¬ 
luto colpire soprattutto la com¬ 
battività e Io spirito di lotta 
dei lavoratori di Spezzano. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalla sezione del 
nostro partito, ha avuto inizio 
con un grandioso corteo for¬ 
mato da oltre quattromila cit¬ 
tadini. tra cui molti gh stu¬ 
denti e le donne, che ha attra¬ 
versato fi corso e le altre strade 
principali di Spezzano Albanese 
al canto di inni antifascisti e 
di « Bandiera rossa ». Giunto 
dinanzi alla sede del munici¬ 
pio, il corteo ha sostato per 
un po' e i cittadini hanno co¬ 
minciato a chiamare a gran 
vere il nome del compagno Vat¬ 
timo che si è affacciato a un 
ha'cone e. visibilmente croi, 
mosso, ha salutato la folla. Il 
corteo è prorogato sino in 
P -izza dove la gente, stipata 
fino all'inverosimile, ha ascol¬ 
tato un forte discorso del corro, 
pagno sen. Pcerio L'autorita¬ 
rismo del prefetto di Cosenza 
— ha affermato l'oratore — 
si inquadra nel comedo del- 
1 ondata repressiva scatenata 
dal governo di centnosinist.-a e 
dalle forze reazionarie allo 
scopo di colpire il movimento 
dei lavoratori, degli studenti e 
i partiti della classe operaia. 

Dopo il comizio, una delega, 
non? di stridaci c amministra, 
tori democratici e di persona¬ 
lità politiche, capeggiata dallo 
stesso compagno FVorto. si è 
recata al comune per esp*t- 
mere al compagno Vattimo il 
sostegno morale e la solidarietà 
di tutti i democratici calabresi. 

O. C. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25 

Dalle 12.20 di stamane i do 
potati comunisti e socialproie- 
tari occupano in permanen¬ 
za il parlamento siciliano E’ 
la prima volta che viene oc¬ 
cupata in Italia una assem¬ 
blea legislativa. 

E* questa la risposta, fer¬ 
ma e clamorosa, ad una sran 
dalosa provocazione della 
DC e del centrosinistra, ti 
tentativo cioè di imporre an¬ 
che con l’uso di miserabili 
espedienti l'ulteriore trasci¬ 
narsi di una crisi che qua 
ranta giorni fa ha travolto 11 
governo DC-PSI (appoggio 
esterno del PIU) 

La decisione aellocnipazio 
ne è maturata in seguito a 
due gravi sviluppi della si¬ 
tuazione. Paralizzato dalle la¬ 
cerazioni interne, e dopo ave¬ 
re vanificato un primo ci¬ 
clo di votazioni undici gmr 
m fa. ed imposto un'altra bat- 
tuta di arresto alla crisi mer¬ 
coledì scorso, determinando 
l'elezione di un presidente del¬ 
la Regione con il solo scopo 
di farlo subito dimettere, il 
tripartito ha ripetuto stama¬ 
ne io stesso giochetto; la DC 
assecondata dalla astensione 
dei socialisti e dei repubblica 
ni ha riproposto lo slesso pre 
sidente-civetta <tl mpogrup 
po de Lombardo) che tre gior¬ 
ni fa si era dimesso. 

Ma qualcos'altro na tatto 
traboccare il vaso: la viola¬ 
zione. da parte diri presidente 
dell'Ars Lenza (de) dell'impa 
gno appena assunto con 1 ca- 
plgruppo del PCI, De Pa¬ 
squale, e del PSIUP. Corallo 
che in caso di votazioni nul¬ 
le — come appunto quella av¬ 
venuta stamane per tre vol¬ 
te — non sarebbero stati con¬ 
cessi rinvi! di sorta anche 
minimi nelle operazioni di vi> 
to Lanza, Invece, annuncia- 
to l'esito negativo del terzo 
scrutinio, ha improvvisamen¬ 
te rinviato in seduta dei par¬ 
lamento. per le votazioni suc¬ 
cessive. addirittura a venerdì 
prossimo, tra una settimana! 

A questo punto è interve¬ 
nuta la decisione dell’oppost- 
zlone di sinistra di occupa¬ 
re Sala d’Èrcole, decisione 
che — impossibilitati i depu¬ 
tati a rendere nota dalla tri¬ 
buna — veniva annunziata con 
un comunicato immediata¬ 
mente distribuito ai resocon¬ 
tisti parlamentari. Sensazione 
nett’aula, imbarazzo del pre¬ 
sidente dell'assemblea, tenta¬ 
tivo di Isolare ì deputati co¬ 
munisti e socialisti proletari 
e la loro protesta facendo 
sfollare il pubblico cui d’ora 
in poi è inibito J'ingresso nel¬ 
la sala. 

Ma questo delPisolamento è 
un tentativo destinato ail’in- 
successo, come già dimostra¬ 
no queste prime ore di oc¬ 
cupazione con l'incontro — 
nelle sedi dei gruppi del PCI 
e del PSIUP, nei cortili in¬ 
terni, nel grande piazzale da¬ 
vanti a Palazzo dei Norman¬ 
ni — dei deputati dell'oppo¬ 
sizione di sinistra con dele¬ 
gazioni di quelle torze che so¬ 
no la espressione dei movi¬ 
mento in cui è maturata la 
crisi culminala ora nett’occu- 
pazione. La prima delegazio¬ 
ne è giunta alle 17: è quel¬ 
la delle maestranze deU’Èlet- 
tromea Sicilia di Palermo. 

Da Agrigento si prepara a 
partire per la sede del par¬ 
lamento una delegazione di 
sinistrati del terremoto e del¬ 
la (rana: da Gela, da Mosso¬ 
meli, da Catania, da Siracusa 
e ancora da Agrigento parto¬ 
no delegazioni di contadini 
e di braccianti impegnati in 
dure lotte Da Enna e da Cal- 
tanlssetta arriveranno I mi¬ 
natori, da Itagusa gli operai 
dell’Abcd. 

Una dichiarazione congiuro 
ta e stata resa nota dai de¬ 
putati comunisti e socialisti 
proletari: « Slamo al quaran¬ 
tesimo giorno della crisi e 
quindi della paralisi di ogni 
attività legislativa. I dramma 
ilei problemi sociali della Si¬ 
cilia sono cinicamente Ignora¬ 
ti. La dignità del parlamento 
viene sistematicamente viola¬ 
ta dalla intollerabile pretesa 
di alcuni gruppi di potere, 
ormai squalificati, di subor¬ 
dinarne la vita e la funziona¬ 
lità al loro oscuri intrighi e 
lotte intestine. li presidente 
dell’Ars è venuto meno al suo 
dovere e aH’tmpegno assunto 
dt non concedere rinvìi e di 
non provocare interruzioni 
nelle operazioni di voto. 

« L’opposizione di sinistra, 
vigile interprete della volon¬ 
tà del popolo siciliano, dà og- 
gl inizio alla sua protesta. 

« Restando m aula Uno a 
che rassemblea non tornerà al 
suo regolare funzionamento, I 
deputati comunisti e sociali¬ 
sti proletari intendono di¬ 
fendere le istituzioni democra¬ 
tiche e parlamentari, ed indi¬ 
care al popolo siciliano che 
solo attraverso una grande, 
vigorosa e continua lotta po¬ 
litica di massa sarà possibi¬ 
le porre la Regione al servi¬ 
zio degli interessi legittimi 
del lavoratori e dei ceti pro¬ 
duttivi. liberandola dal paras 
siti che l’hanno svuotata di 
ogni sua forza positiva. 

« I deputati comunisti e so 
c:altsti proletari procederan¬ 
no durante t giorni della lo¬ 
ro permanenza in aula, ad in¬ 
tensi contatti con le forze che 
fuori del parlamento si batto¬ 
no per una soluzione pronta 
e democratica della crisi, per 
verificare — insieme alle rap 
present&nze dette masse tn 
lotta — la validità dei conte¬ 
nuti politici e sociali del pro¬ 
gramma alternativo della op¬ 
posizione di sinistra *. 

Giorgio Frasca Poiara 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA tono tenuti ad estere 
presenti aita seduta pomeri¬ 
diana di martedì 28. 


Da domani 

Una settimana 

di scioperi 

Milioni di lavoratori sempre in (otta contro 
te « gabbie » - Conclusa l'astensione di 48 
ore dei quindicimila operai di Terni 

La lotta per l'abolizione delle a zone » salarla)) andrà 
avanti a oltranza, fino allo sciopero generale. L'industria 
privala si intestardisce tu una posizione negativa del tutto 
sterile e che non potrà avere successo perchè I Ire sindacati 
ribadiscono l'intenzione di non allentare nemmeno un po* la 
pressione e milioni di lavoratori — partecipando senza defe 
zionl a questa lotta durissima — danno loro ragione. Il 29 1 
tre sindacati si Incontreranno per fare II punto sugli scioperi. 
Ieri è stata di turno Terni. Fra domani • sabato prossimo 
intanto il calendario è già fitto: scioperi unitari a Asti II 29, 
a Vercelli II 28, a Napoli il 2 1 e 28, a Perugia II 28 e 29, a 
Catanzaro fi 27 e 28, a Latina il 28 e 29, a Enna II 28 e 29, a 
Cremona il 27, a Pavia II 29. a Bergamo, Alessandria e 
Sondrio il 29 

Con pieno successo si é concluso Ieri lo sciopero di 48 ore 
dei quindicimila lavoratori della Industria privata della Pro 
vincili di Terni proclamalo dai tre sindacali contro le gabbie 
salariali. Per martedì 28 gennaio è stato proclamato lo 
sciopero cittadino per impedire l 260 licenziamenti annunciati 
al lo .Iutificio e per chiedere at governo una nuova politica 
di sviluppo economico. 

Lo sciopero per te « zone » salariali continuerà oggi dome¬ 
nica alla Polymer. 

Si sono svolte Ieri l'altro sera anche due assemblee operale 
con I sindacai.', e Terni e Narnl. SI svolgerà martedì — per 
la questiona dello Juliflclo — la riunione straordinaria del 
Consiglio comunale e un passo sarà compiuto a Roma presso il 
ministero dell'Industria e delle Partecipazioni statali: tutto 
questo è stato deciso dal comitato cittadino presieduto dai 
sindaco, di cui fanno parte tutte le forze politiche, tutte te 
forze sindacali, i parlamentari, le associazioni ed enti locati 
della città. 


Domani la marcia 


dei lavoratori della terra 


CGIL, CISL e UIL al governo: 
fate cessare la provocazione 
degli agrari del Trapanese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25, 

Mobilitazione generate, tn tutti 
I comuni del Trapanese, per la 
marcia che sui capoluogo effet¬ 
tueranno lunedi i quarantamila 
coloni e braccianti in lolla or¬ 
mai da una settimana per co¬ 
stringere gh agran a ridiscu- 
tere iJ nuovo patto dopo la rot¬ 
tura delle trattative da essi pro¬ 
vocata l'altra notte. 

Alla mobilitazione nuovo slan¬ 
cio ha impresso una grave nota 
padronale in cui si cerca sta¬ 
mane di accreditare la tesi che 
la stipulazione del nuovo con¬ 
tratto « non è urgente » dato 
che per i riparti (si tratta in 
gran parte di uva) si dovrà at¬ 
tendere il prossimo autunno. E' 
questo un ulteriore e s.gmficati- 
vo sintomo deJ'ostmato rifiuto 
degli agrari a discutere nel 
complesso le nchiette dei sin¬ 
dacati i quali, insieme a queJe 
della regolamentazione dei ri¬ 
parti e dell'aumento delle quote 
spettanti al lavoratori pongono 
le questioni-chiave della costitu¬ 
zione dei comitati colonici per 
la direzione dette aziende e la 
contrattazione delle trasforma¬ 
zioni; e della stabilità del rap¬ 
porto in presenza di trasforma¬ 
zioni. per impedire agli agrari 
di cacciare i coloni dalla terra. 

Su queste essenziali questioni 
si incentra non solo la battaglia 
di questi giorni, ma. d3 sta¬ 
mane. C iniziativa del lavora¬ 
tori e dei loro sindacati per trat¬ 
tative a livello comunale e azien¬ 
dale. Le prime trattative sono 
in corso, mentre trasmettiamo. 


al municipio di Alcamo; e ven¬ 
gono seguite con notevole attero 
zione per t riLessi sulla vertero 
za in atto nella provincia che 
— giova ricordarlo — è la pri¬ 
ma aperta quest'anno nei set¬ 
tore colonico, e per giunta tn 
una zona decisiva come quella 
del vigneto. 

Le segreterie nazionali della 
Federbracrianti CGIL. CISL e 
UIL coloni hanno sollecitato i 
ministri dei Lavoro. dell'Agri¬ 
coltura e degli Interni ad inter¬ 
venire presso la Confagricoltura 
e la Confederazione coltivatori 
diretti per 1'immediata ripresa 
delle trattative a Trapani per U 
patto colonico. 

« Provocatoria dimissione diri¬ 
genti provinciali agrari — dice 
il telegramma dei sindacati — 
non impedisce, anzi impone, di¬ 
retta assunzione responsabilità 
Federcolonia. Situazione è dram¬ 
matica; agrari Trapani violano 
leggi esistenti e vogliono mante¬ 
nere condizioni di lavoro e di 
vita incivili. Categoria esaspe¬ 
rata è decisa ad intensificare la 
lotta. Lunedi 27 avverrà grande 
manifestazione a Trapani. Asse 
Irtamente necessario fermo in¬ 
tervento codesti on. ministeri * 

Si è appreso intanto che sono 
riprese le trattative per il rin 
novo dei patti dei braccianti av¬ 
ventizi e dei salariati fissi. Un 
nuovo incontro è stato fissato 
per il 7 febbraio Le questioni 
p:tì importanti dibattute sono le 
commissioni comunali e provnn 
ciali per l'apnlicarone del con 
tratti, l'occupazione, le quatifi 
che. il premio, l'orario, gli scatti 
di anzianità. 


La Corte Costituzionale deve 
ribadire questo principio 


Diritto di sciopero 
dei vigili urbani 


La legittimità dell'articolo 339 
del Codice Penale, che prevede 
la punibilità di chi interrompe 
un pjbb!:co scroto, .vira evi 
mrura dalia Co-re Co<.ta.n,Tia- 
!e. l-a prefettura nei 1965 de 
nvnc.ò ;»r il reato di abbando¬ 
no collettivo ri: un pubblico uf 
(irto. 19$ v.Z'.h che avevano par¬ 
tecipato atto sonerò V; va r:.> 
Imi I! ss.ulve io.mondo il oro 
o-.s o ha r.tenuto ohe u 11 n.ir~ru 
di q ietto genere violi d-.r.tto 
alo scodato vinetto -latta Costi- 
tuzjone. perobè -nv>ei jvv ,u r»ib- 
b'.x-i mpenLont. •!; partecipane 
a q.j.aL':.a.v. .vciZisione del lavoro. 

Anrora più grave è il com¬ 
ma deii’artico’o che prevede la 
condanna de. promotori do: capi 
e degli organizzatori della mani¬ 
festazione atta con risma da due 
a cinque anni. Nel 1962 la Corte 
cottituz.opale si era pruiunPiata 
contro la i!'.eg.ttim:tà. dichiaran¬ 
do che netta norma crono con¬ 
tenuti anche fa'ti non m contra¬ 
sto con La cost.t jriooe ad e.rom- 
p : o t la previa zinne di un oub 
bheo ufficio, servizio i-irrogo o 
lavoro effettuato in modo da 
turbare la continuità e La rego¬ 


li direttivo del gruppo del 
senatori comunisti é convo¬ 
calo nella propria tede mar¬ 
tedì 2t alla ore 9. 


Variti ». Secondo la Corte, que¬ 
sta parte della norma non era 
.n contrasto con la Co ; t.Licione 
e pertanto tutto Larvicolo non 
pv.cv3 errore di ch'arato £!'e- 
sr.t'imo? 

S. trattava ci :xi cavil o che 
non ha convnto molti rruc-sttto- 
ti ed avvocati che hanno noro- 
posto la qjestroie Ito Cotte C<> 
.v. :u7-en.Ve dovvò prori.ridarsi 
re- r.barro la 1 be-à d. ro.o- 
perc di tutti i cittadini. 


Estrazioni del Lotto 

del 25-1-'89 


Barl 77 51 37 41 &5 

Cagliari 84 47 51 53 90 

Firenze 77 82 85 43 27 

Genova 74 88 $2 53 36 

Milano 28 50 12 53 16 

Napoli 75 60 2 29 19 

Palermo 70 55 85 23 57 

Roma 44 79 24 33 9 

Torino 55 41 75 5 89 

Venezia 48 6 SS 16 50 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 


2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

x 

x 

X 

X 
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Al «12» 4.211.000 lire; agli 
« 11 > 72.200 lire; ai « 10 » 1<L500 
lire. Montepremi 84.239204 lire. 


Pajeffa al congresso dei comunisti forinesi 


La vivacità 
de! dibattito 
rafforza fa 
nastra unità 

Abbiamo deluso i nostri avversari, e abbiamo 
la forza per deluderli ancora - Il PCI è la parte 
più viva di un grande movimento unitario * La 
sclerosi dei partiti del centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25. 

Domani sera, dopo cinque 
giorni di appassionato dibattito, 
si chiude il 13. congresso prò 
vinciate della Federazione co 
muniste torinese, svoltosi nel sa 
Ione della casa del popolo di 
Collegllo con la partecipazione 
attiva di oltre -t(KJ delegali eletti 
nei congressi di sezione La di 
seussione sulla relaziono del se 
gictario uscente compagno Adal 
berto Minuta, è proseguita nel 
la giornata di oggi, e conclusa 
in serata con un intervento de! 
compagno Gian Carlo Fajetta. 
della direzione del PCI. 

Dopo aver dato un apprez¬ 
zamento positivo del congres 
so che ha avuto come prota 
goni5t» gli organizzatori e i mi 
ìitanti del moto impetuoso delle 
lotte operaie e studentesche, 
della crescente presa di coscien 
za unitaria e della vittoria del 
19 maggio, Rajelta ha sottoli 
neato che la piena adesione al 
la politica dei partito di coloro 
che l'hanno vissuta e formata 
è la più valida testimonianza 
della giustezza delle indieazio 
ni tattiche e della strategia in 
dicate dalle tesi per il dodice 
sono congresso del partito. 

* Abbiamo deluso ancora una 
volta le speranze dei nostri av¬ 
versari e abbiamo dimostrato 
anche in questo congresso che 
abbiamo la forza, la volontà e 
('intelligenza politica per batter¬ 
li e deluderli ancora e per an¬ 
dare avanti. 

« Ieri ancora un grande gior¬ 
nale della borghesia manifesta¬ 
va l'ultima speranza che ci ven¬ 
ga in qualche modo, non Im¬ 
porta come e da chi. sottratto 
il nostro unico monopolio: quel¬ 
lo della protesta e della oppo¬ 
sizione. Ma non solo la prote¬ 
sta e l'opposizione, le nuove for¬ 
me di organizzazione e di lotta 
di massa, le prime vittorie, ve¬ 
dono i comunisti all avanguar- 
dia. Essi sono capaci di appren 
dere dalle esperienze nuove e 
di essere cosi la parte più viva 
di un movimento unitario, del 
quale non pretendono II mono 
polio, convinti come sono che è 
decisiva l'avanzata di tutte le 
forze operaie e democratiche. 

« I nostri congressi provin¬ 
ciali che volgono al termine e 
preparano quello nazionale di 
Bologna, sono stati una prova 
di una unità viva e di una di¬ 
sciplina fondata sul consenso, 
sul confronto delle Idee, sulla 
ricerca I partiti che hanno dei 
segretari che raccolgono il 48 
o li 52 per cento dei voti dei 
loro organismi centrali, hanno 
tentato di trovare qualche con 
solazione per la grave crisi che 
riflette ai loro vertici una più 
generale crisi politica e un in¬ 
contenibile fermento sociale. 
« scoprendo » la vivacità del no¬ 
stro dibattito. Il dibattito è stato 
la prova deU'appa&sionata par¬ 
tecipazione. della consapevolez 
za che la critica e l'auto^ 
critica, il perenne processo di 
rm/xnnnienlo. sono ìe condizio 
ni per fare più forte un orga 
nizzazione di avanguardia. 

« Li abbiamo delusi e II delu 
deremo per quello «.he si rderi 
see alla nostra unità e alla di 
sciplina di un partito, che è di 
versa dagli altri. Ma U abbia¬ 
mo delusi e li deluderemo so¬ 
prattutto dimostrando che la no¬ 
stra forza è legata alla vita de¬ 
mocratica del partito, ai suoi 
collegamenti con le esigenze e 
il controllo non solo della nostra 
base, ma delle masse in movi 
memo, con l'autonomia delle no 
stre organizzazioni, delle istanze 
del partito, con la responsabi 
liti che ogni militante sa assu 
merst Contro la sclerosi di for¬ 
me logore come quella del ccn 
trt> sinistra, più o meno aggetti 
vaio, come di organizzazioni m 
cui prevalgono gli elementi 
cliente.ari. il partito comunista 
sottopone la sua tattica alia pro¬ 
va delle esperienze di un anno 
di vivace movimento politico e 
sociale come è stato il 1963 e 
parte da quello per indicare 
le sue prospettive ». 

Domani mattina il congresso 
riprenderà i lavori presso la 
federazione del PCI. con la riu¬ 
nione delle commissioni eletto¬ 
rale, politica e organizzativa 
Nel pomeriggio, alla casa del 
popolo di Collegno, verrà volata 
la mozione conclusiva e si prò 
cederà alla e’ezione degli or¬ 
gani dincenti federali e dei de¬ 
legati al 12. congresso nazio¬ 
nale che si terrà l'S febbraio a 
Bologna. 
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Camera 

Duro 

intervento 
di Scalfari 
sui Bilanci 

L'on. Scalfari (USD interve¬ 
nendo venerdì alia Camera, ha 
pronunciato un discorso critico 
sui bilanci e annunciato la sua 
decisione di non votarli. 

Dovrei votare a lavoro del 
bilancio — aveva detto Scalfa 
ri - come conseguenza della fi 
ducia politica efie il partito cui 
appartengo esprime m favore 
del Mini-tero E certamente non 
mancherei di farlo -,e non emer 
gesse un altro problema P trio 
de.la impossibilità politica e tee 
mea in cui si trova iJ Parìa 
mento di valutare e venfteare 
il bilancio che è oggetto de) no 
stro esame. Come membro di 
questa assemblea indipendente 
mente da problemi di fiducia o 
di sfiducia politica, dt apparte 
nenza alla maggioranza o alla 
opposizione, debbo constatare di 
non essere in condizioni di as 
sumere alcune responsabilità di 
fronte al bilancio che con 11 
mio voto dovrei giudicare. U pae 
se ritiene che noi siamo stati 
mandati qui per svolgere un 
compito E' bene che i) paese 
sappia che noi non siamo In con 
dizioni dì svolgerlo Per questa 
ragione — aveva concluso Seal 
fari — non voterò la legep di 
bilancio e mi auguro che molti 
colleglli indipendentemente dalla 
posizione politica, facciano al 
trettanto affinché auerto corri 
portamento valga a scuotere una 
situazione di Immobilità e ad 
avviare una riforma ronza la 
quale f nostri poteri e f nostri 
doveri costituzionali diventano 
come purtroppo già sono, una 
pura finzione. 


Pisa 

Diffusione 
straordinaria 
dell'Unità per 
il Congresso 
nazionale 

PISA, 25. 

Una Iniziativa di grande 
rilievo per la diffusione dal 
nostro giornale è stata pr». 
sa dagli Amici de l'Unità 
di Pisa. In occasione del 9 
febbraio, il giorno seguen- 
la cto* l'apertura de* con 
grasso nazionale dal Parli 
lo, verrà «ffelluala In tut¬ 
ta la provincia una diffu¬ 
sione straordinaria. Gli Ami¬ 
ci dell'Unità hanno invialo 
a tutta le sezioni una (allo¬ 
ra par Impegnare nel lavoro 
centinaia di compagni con 
l'obiettivo di arrivare alle 
ventimila copie di diffusio¬ 
ne, ripetendo H grosso suc¬ 
cesso ottenuto nella glor* 
nata del 19 gennaio quando 
tale cifra i stata superata. 


Nei congressi del PCI 


Rinnovati 
per il 40% 
i comitati 
federali 

O.irc centomila interventi so¬ 
no sroti pronjnctati dai dfc<- 
gati atte assemb.ee congressuali 
dette orgaruzzaz.om di base — 
celixe e sezroni — dei PCI; 
2 254 derogali sono intervenuti 
nei diastili) oe: congressi di 
71 federazioni; in 44 congressi 
federali il voto «atte moz.am 
conclusive è staio di approva¬ 
zione unanime del progetto di 
tesi presentalo dal Com.ta;o 
centrale. I voli contrari sono 
stati l'U *■ Le astensioni lo 
0.S % sui numero dei votanti. 

li processo di r.nnovamento 
ai atto ne, psrt.io è confermato 
dai dati re.ativi atta elez.one 
dei nuovi organismi d.r.geni, 
dette sezioni e de.ro le teraz.o.ii 
per quanto riguarda . com.ro-.. 
federali di li federanun. ,1 40 
per cento de; componenti ii4>ti 
sono nuovi eletti. Aumentata e 
aoche la p:eronza dei g.o*un 
fra i derogati al congresso na 
zinnale: il numero dei derogati 
ai di sotto dei 30 anni e dei 
militanti operai sarà raddop¬ 
pialo rispetto al precettavi* 
gresso. 
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il signor 
segretario 


T UTTO si potrà dire del- 
Von Flaminio Picco¬ 
li, tranne che, assumendo 
la carica di secretano 
della DC, canea alla qua 
le è stato entusiastica¬ 
mente eletto una settima¬ 
na fa. si sia mostrato ava¬ 
ro di saluti Ha subito 
mandato un teledramma 
di saluto al presidente 
della Repubblica il quale, 
appassionato com'è di te¬ 
legrammi. gli ha imme¬ 
diatamente risposto salu¬ 
tandolo Poi Piccoli ha 
salutato Rumor e Sceiba 
Quindi ha salutato gli 
ottantacinaue consiglieri 
nazionali che lo hanno vo¬ 
tato, nruerfendoci, per 
non farci stare in p^na, 
che salutava anche ah ot- 
tantasette che hanno <le- 
posto nell'urna scheda 
bianca e i sette le cui 
schede sono state annul¬ 
late Ciò fatto. Piccoli ha 
salutato il ministro Co¬ 
lombo, e poiché si trova¬ 
va a passare dalle sue 
parti è salito a dare mi 
salutino all’on Fella, elle 
ha una bocca da rtnqra- 
zìamenti Surccs stranien¬ 
te ha salutato Fon An- 
dreotti e ha mandato un 
saluto a tutti i segretari 
di sezione d'Italia L’altro 
giorno, infine, essendosi 
riunita la direzione de. 
Fon. Piccoli ha salutato 
non solo i presenti, va 
anche coloro che in dire- 
zione non sono più. A do¬ 
manda ha precisato che il 
suo saluto si doveva in¬ 
tendere rivolto anche al¬ 
le famiglie Se ci sono dei 
celibi, peggio per loro 
Questa smania salutato- 
ria ha una sua precisa ra¬ 
gione. L’on Piccali desi¬ 
dera. giustamente, farsi 
notare. Avrete fatto caso 
alla circostanza che tutti 
coloro i quali hanno par¬ 
tecipato at Consiglio na¬ 
zionale testé conclusosi, 
tutti, diciamo, senza ec¬ 
cezioni. hanno tenuto a 
precisare che il loro roto, 
positivo o negativo che 
fosse, andava « oltre la 
persona dclì’on Piccoli ». 
Quando glielo ha detto 
per primo l’on. Moro. Pic¬ 
coli non ha subito affer¬ 
rato la malizia e se ne è, 
anzi, rallegrato Ma poi 
la cosa, facendosi gene¬ 
rale. ha finito per preoc¬ 
cuparlo Persino il mini¬ 
stro Colombo, che vole¬ 
vano mandare agli Esteri 
soprattutto per la grazia, 
quando ha dichiarato il 
suo voto non ha mancato 
di precisare che la sua 
scelta, di eleggere un se¬ 
gretario senza aspettare il 
congresso, andava « oltre 
la persona dell’on. Picco¬ 
li ». E’ diventato un vizio. 
Ormai tutti, nella DC, 
guardano Piccoli con 
l'aria di dire: « Quello lì 
non c’entra » e non c’è 
più nessuno che parlan¬ 
dogli non pensi a un al¬ 
tro, al punto che il se¬ 
gretario de niente deside¬ 
ra di più che trovare qual¬ 
cuno che ce l’abbia con 
lui, personalmente con 
lui. Piccoli Flaminio. Ma 
invano. L’altro giorno, in 
direzione, il sen. Morhno 
ha addirittura proposto 
di costituire una commis¬ 
sione politica da affian¬ 
care al segretario, il qua¬ 
le, dopo avere salutato i 
presenti, ha osato chie¬ 
dere: * E io 9 » Il solo le¬ 
vatosi a difenderlo è sta¬ 
to l’on Truzzi. che. essen¬ 
do di origine contadina, c 
venuto su con l'abitudine 
di non buttare mai via 
niente. 


lo spazio 
inesistente 

In qn osto quadro di in¬ 
quietudine, di polemica 
e di ieri fica, dcic inqua¬ 
drarsi il prossimo verifi¬ 
carsi di un evento che 
non sarò esagerato pre¬ 
vedere di ìncalcolabPe 
portata- la costituzione 
della tino, a rorrente gui¬ 
data de.gh onorevoli Su 1 - 
lo e Curii, la quote andrà 
a occupare lo svario ine¬ 
sistente tra i morata e ’e 
smtstre II nuovo rag¬ 
gruppamento non ha an¬ 
cora un programma, del 
resto considerato super¬ 
fluo. ma ha già scelto, 
come inno, quella affet¬ 
tuosa canzone romanesca 
che dice. « S'annamo a 
mette li. Vanni. Nanni » 
L’annuncio dell'iniztaltva 
al cui perfezionamento 
Stanno dedicandosi i due 
esponenti democristiani 
non ha mancato di sor¬ 
prendere Come seri- era¬ 
no l'altro giorno gli os¬ 
servatori politici: « Sul¬ 


10 è stato finora nel bloc¬ 
co doroteo, Curti provie¬ 
ne dalla corrente fanfa- 
niana », due posizioni che 
finora si erano pensate 
inconciliabili. Ancora tra 
t dorntei può accadere 
che, talvolta, serpeggi il 
dubbio, destinato, in de¬ 
terminate circostanze, a 
precipitare in crisi, e Sul¬ 
lo da tempo lo si vedeva, 
con rispetto parlando, 
travagliato. Ma i fanfa- 
ninni sono granitici e fe¬ 
deli Sono gli « Anziani 
Fiat » della democrazia 
cristiana, e hanno que¬ 
sto di particolare: che 
nessuno è mai riuscito a 
sapere come la pensino, 
tanto è rigorosa la con¬ 
segna impartitagli dal lo¬ 
ro leader di mantenere, 
su questo punto, il se¬ 
greto. 

una parola 
di Curti 

E tuttavia oggi Curti se 
uc in Lascia dietro di sè 
un largo rimpianto per¬ 
ché nei momenti delle su¬ 
preme decisioni una pa¬ 
rola di Curti, che aiutas¬ 
se a non capire, era sem¬ 
pre puntualmente venu¬ 
ta, ma la sua decisione è 
irremovibile. Il solo pun¬ 
to sul quale ha ceduto, e 
a proposito del quale pa¬ 
re sia d’accordo anche 
Sullo, è che i due non co¬ 
stituiranno una corrente, 
ma un movimento Non 
una cosa destinata a sof¬ 
fiare o a scorrere, com’è 
proprio delle correnti, 
ma ad ancheggiare, op¬ 
portunamente oscillando, 
in vista, dicono i giornali, 
del prossimo congresso: 
« A questo scopo (i due 
esponenti) stanno cercan¬ 
do consensi in periferia, 
soprattutto tra i fanfa- 
niani scontenti ». Il lavo¬ 
ro in periferia è già inco¬ 
minciato Sullo è già Sta¬ 
to visto a Laminate e 
Curti, dal canto suo, per¬ 
corre in lungo e in largo 

11 Cnvorctto. Nei prossi¬ 
mi giorni saranno a Ro¬ 
ma, alla Garbateìla. Non 
si può immaginare quan¬ 
ti sono, tra quelle indu¬ 
stri popolazioni, « i fan- 
fantani scontenti ». Natu¬ 
rai mente, ci sono anche 
i fanfaniani appassionati 
e quelli indifferenti, per 
non parlare dei fanfania¬ 
ni prop riamente detti che 
costituiscono il nerbo del¬ 
la corrente, la sua inco¬ 
stante, e tra i quali si an¬ 
novera. con qualche dub¬ 
bio. il solo Fanfani. 

Questa è. oggi come og¬ 
gi. la situazione della De¬ 
mocrazia cristiana. Situa¬ 
zione che potrebbe dirsi, 
tutto sommato, incorag¬ 
giante, se non fosse insor¬ 
ta inaspettata la crisi del 
senatore Togni. che l'al¬ 
tra mattina mentre stava 
coltivando i tageti inver¬ 
nali nella terrazza di casa 
sua é stato sorpreso da 
una delegazione di sena¬ 
tori democristiani, che lo 
hanno scongiurato di non 
dire loro di no Ha dovu¬ 
to giurare prima ancora 
di sapere di che si trat¬ 
tasse. e soltanto dopo gli 
hanno rivelato che vole¬ 
vano eleggerlo prenden¬ 
te del gruppo senatoriale. 
Non c’e stato verso di dis¬ 
suaderli e lo si sente dal¬ 
le parole con cui lo stesso 
Togni. in una lettera a 
Fanfani, a Rumor e a Pic¬ 
coli, ha accennato alla 
violenza subita- «..alcu¬ 
ni amici senatori mi pro¬ 
posero, recentemente, di 
accogliere la loro indica¬ 
none per una mia can- 
d datura a presidente del 
Gruppo». Lui, riluttan¬ 
do. l’ha accolta, ma poi si 
c accorto che nel partito 
di Togni non ne voglio¬ 
no sapere, perchè a sen¬ 
tirlo, hanno paura del 
suo non conformismo. 
Quando lo vedete arriva¬ 
re, i oi dite- « Ecco il 
commendatore ». Invece 
egli si sente un ribelle, 
un incendiario, un uomo, 
tu somma, dal cerino proi¬ 
bito 

Giovedì scorso, par¬ 
lando ai giornalisti catto¬ 
lici, Paolo Vi ha detto, 
tra l’altro, che il giorna¬ 
lista c un estroverso « Al 
contrano di ciò che fu 
detto di San Benedetto, 
che ”sccun\ vivebat ”, vi¬ 
geva con se «tesso, il gior¬ 
nalista me spiritualmen¬ 
te fuori di se • Anche il 
senatore Togni vive fuo¬ 
ri di se, non si guarda - ed 
e per qne«to che ancora, 
ogni tanto, sorride. 

Fortebracclo 


INTERVISTA CON SORIANO CECCANTI 

I SUOI 16 ANNI, QUELLA NOTTE, LE SUE SPERANZE 


L RAGAZZO DELL 
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La sua vita a Putignano, a scuola, con gli amici, nei giorni di festa — La borsa di studio — La prima occupazione: « La polizia 
ci caccio alle cinque del mattino » — « Vidi i carabinieri sparare, avevo una barricata alle spalle... » — 1 giornalisti-poliziotto 
de «La Nazione» — Ha tanta voglia di ritornare al paese — Una lettera: « Guarirai presto Soriano... » 
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Una giovane coppia di sposi del Biafra sosta di fronte a rottami in fiamme dopo un bombardamento. Il 
corteo nuziale ha poi ripreso il cammino verso la chiesa, dove la cerimonia si è svolta regolarmente, 
nonostante la guerra, la fame, le stragi. 


Dal nostro inviato 

PISA, 25 

Ora la sua voce e come 
prima: non è piu quella sof¬ 
ferta che abbiamo conosciu¬ 
to nei giorni del ferimento 
Il nastro con l'intervista a So 
nano Coccanti scorre lenta 
mente in redazione Gli amici 
deI ragazzo l'hanno saputo e 
fanno capannello attorno al 
registratore. L’ascoltano muti, 
la commozione attanaglia ogni 
frase in gola « E’ proprio Un 
è come prima Soriano... » La 
conversazione con 1 nostri ero 
insti dura mezz'ora 

Raccontaci che cosa facevi a 
Putignano.. la tua vita . i tuoi 
ninni il tuo ixiesc come 
passavi le tue giornate a Pu- 
t lamino 

Soriano risponde Una voce 
scanzonata punteggiata da 
marcati inflessi dialettali. In 
ogni frase c’e uno squarcio 
del suo giovanissimo passato, 
poi la testimonianza di quel¬ 
la notte, la speranza nel suo 
domani. La fiducia di poter 
tornare come prima dipinge 
una smorfia di sorriso sulla 
bocca dello studente 

« La mattina ini alzavo pre 
sto e alle 7,.‘I0 andavo a 
scuola col pullman LI trova¬ 
vo i miei compagni di clas¬ 
se. gli amici con 1 quali pas¬ 
savo qualche ora del pome¬ 
riggio Eravamo 21 a scuola: 
due ragazzi e il resto donne ». 

Con noi c'è il padre di So 
riano operaio della Piaggio, 
U suo avvocato, una compa¬ 
gna di studi. 

I'nori nei corridoi, anche 
essi pieni di ammalati, il pas 
so frettoloso dei medici 

Ogni tanto un infermiere 
si affaccia alla porta dove c'è 
quel ragazzo della Bussola 
le premure, le attenzioni, l’af¬ 
fetto, la curiosità sono per 
Soriano. 

« Si usciva al tocco o al 
tocco e mezzo — riprende Cec- 
eanti — e all’una si era a ca¬ 
sa. Mangiavo e poi uscivo A 
volte andavo al bar, verso le 
tre. Mezz'oretta con gli ami¬ 
ci e poi si andava a casa di 
Bargagna a studiare. Ci sta¬ 
vo fin verso le sette, poi tor¬ 
navo a casa Dopo cena non 
uscivo mai, neanche la do¬ 
menica Restavo a guardare la 
TV, e poi verso le 11 le 11.30 
andavo a letto». 

La scuola 
occupata 

Le ore libere. 1 giorni di 
festa, te domeniche, come te 
passavi 7 

« La mattina stavo un po¬ 
chino di piu a letto Poi veni¬ 
vano Bargagna o Paolo Vero¬ 
nese con ì quali sono mol¬ 
lo amico e si andava a far 
lezione a casa di uno di lo¬ 
ro. Quest'anno uno si è mes¬ 
so a suonare m un comples 
so e siamo rimasti in due . 
fg» sera, a volte, andavo in 
giro con mio fratello se non 
avevo la ragazza ». 

A ballare 7 

« Si Con mio fratello anda¬ 
vo spesso alla ” Pagoda al 
Righone, altre volte al cine¬ 
ma. Con Bargagna si anda¬ 
va spesso alla Capannina di 
Viareggio, quel locale vicino 


Vittorio Vidali rievoca la vita luminosa del grande com¬ 
battente antifascista morto a Roma giovedì scorso 

Antonio Cordòn, compagno generale 

Durante la guerra civile spagnola fu comandante di vari fronti — In esilio continuò la battaglia contro 
il fascismo — Da cinque anni in Italia per curarsi — In un domani non lontano lo porteremo in Spagna 


Sona venuto a Roma per 
salj'are per l’ultima volta il 
mio am.co An*on:o Gordon 
genera.e della Repubblica spa 
gnola Lo v:d: l'ultima vo ta 
il 31 d cemore scorso Era ap¬ 
pena u-c'.'o dalla clinica ed 
io feci i. v azzro per aoorac- 
ciare ed augurare a lui e a 
sua mogue Rosa e alia loro 
figlia Teresa una buona fi¬ 
ne d’anno e un feuce 19691 
Lo trovai bene, ot'im.sta lo¬ 
quace e toma- a Trieste con 
vinto cne A.von.o Cord in 
non sarebbe morto in e-,il.o. 
Oggi lo abb.amo pora*o al 
Verano ed ora giace vic.no 
a Togc.a* f : e D. V/'or.o cne 
lo conobbero neda guerra c. 
vile. Singolare co.nc.danzai 

Ien Francisco Franco ha 
soppresso tutte le garanz e 
costituzionali che non es.s'e- 
vano e ha indossato l’unifor¬ 
me da guardia cimi La Spa¬ 
gna è alia vigilia di grandi 
avvenimenti e il decrepito dit¬ 
tatore corre agli ultimi ripa¬ 
ri. Il governo italiano non 
dirà nulla Eppure dovrebbe 
dire qualcosa, e non tanto 
perche sia un governo in cui 
siedono anche degli antifasc.- 
sti, ma perchè malia e de 
bitrice terso Za Spagna Re¬ 
pubblicana aggredita dal fa 
seismo accorso m aiuto del 
la ribellione franchista. 

Mi si è chiesto dì scrivere 
«u Antonio Cordoli. Potrei ri- 

I _ _ - 4 V -t- -1T » .*•••- 
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ufficiale dt carriera, che era 
slato un brillarne all.evo de. a 
Scuoia di guerra, in Spagna, 
ancora durante la monarca,a 
e poi nuovamente e con i 
gradi di generale, ne.la Unio¬ 
ne Sov.etica, cne a-.eta fatto 
le campagne in Marocco ed 
era poi stato confinato per la 
sua ostilità alla dittatura di 
Primo de R.vera’ Scontento 
per la politica di capitolazio¬ 
ne dei primi governi renuo- 
blicam rinunciò al.a carriera 
militare e di dedico a op^re 
di ingegneria e po, a. l'insegna¬ 
mento Scoppiata 1 insurrezio¬ 
ne franchista si mise suaito a 
disposizione delia Repubol. 
ca minacciata ed occupò po¬ 
sti imporranti al Ministero 
della guerra, fu comandante 
ai vari tronti. si dimostrò ca 
pace « coraggioso. 

Anche durante la seconda 
guerra mondiale e dopo nel¬ 
l'Unione Sovietica, m Polo¬ 
nia, in Jugoslavia e in Ceco¬ 
slovacchia lotto, scrisse, inse 
gnò facendosi conoscere an¬ 
che nell'esilio come capo mi 
Ltare, storico e per le sue do¬ 
ti accademiche d: insegnante 
Una sua autobiografia è in 
corso di stampa e quando l& 
leggeremo, forse sapremo 
qualche cosa di piu su di lui 
Forse, perche Antonio Cordon 
era schivo, modesto, riluttan¬ 
te a parlare di sè. 

Ho conosciuto bene duo ge- 

j Velali jr^uui/ilua-w', uun nuli* j 


scritto luirUnUA che er» un taxi di carriera. Ignacio Hi* 


dalgo de C.sneros e Armonio 
Cordòn Erano miei am.ci e 
si st ’ii.r. ino ret ipro amen’e 
con u ni n come loro .n ni. 
gliori coni z.om, si poteva \.n 
cere q..e . t ’ernbi.e guerra 

H.da go de Cisneros, genera 
le das .azione, sepolto m un 
cimitero d: Bucarest, era un 
uomo a..egro, spiritoso, tifo¬ 
so come e ritratto nel famo¬ 
so ubro di sua moglie Costanza 
de la Mora e come balza dalle 
pag.r.e di Cielo rosso di Spa 
qnn. o-.e racconta la sua vita 
fino al 1939 (Anche Cos'aura 
non e p.u, penta in un ’i.c.- 
den-e airomobihstico ,n C>n 
tema’i, e sepolta a Cuema 
\aca m Messico). 

Anton.o Cordon era di p\> 
cne paro.e. di una cortesia 
austera tecnicamente effic.en- 
te. i suoi consigli erano 'era 
pre ragionamenti e istruz.o- 
n. prec.se. Per le sue capaci¬ 
tà basate su di una profon 
da conoscenza dell'arte mi 
htare m tutti 1 suoi esponi 
era insostituibile Ma lo am 
mirammo pure per il s.io 
sangue freddo nei momenti 
p.u gravi (tanti 1 ) e per il 
suo ottimismo realista n»m 
analisi delle situazioni ed ope 
razioni piu complesse e delle 
prospettile. Al fron'e 3 Ma 
dnd, nell'Aragona. in Evre 
madura e in Catalogna come 
capo di Stato Maggiore, come 
dirigente di operazioni, come 
eiiiinuiiìame di grandi unita, 
combattente di prima linea, 


la n la presenza Incute - .a fer¬ 
mezza, a idrica, sicurezza 

la s - f-^a let'eraiura tran 
eh -'a para di lui con di 
-'aero omettilo, ma con p.o>- 
fondo r.-ipe^'o, uncne »e Fr„n 
co n >n a.renne mai permes¬ 
so ad Ari'on u Cord on di er. 
trare in Spagna, ;n quena 
terra alla q.u’e egli pensala 
s-.mpre con nos'alg a dolo¬ 
rosa 

Sipt - . 1 essere amico cor¬ 
da.e, affettuoso e noi .0 n 
cordiamo q landò a Ronii 
approdando di una data o 
d. una accasarne, lo uuraza 
rr.o interne a.a sua compa 
gr.a Rosa, aia Mia Lglia con 
Kaf.ie! Alberti e Maria Tere 
sa Leon in una trattoria su 1 
fiume .Vaia male, l'asma lo 
rendeva sofferente, ma era fé 
ine di ’tosarsi tra noi. tra 
coloro che amava immensa 
mente perchè accorsi a difen 
dere il suo paese in pericolo 

Lo ricordo il primo magg.o 
1937 quando d.resse l’ope.a- 
zione cne doveva dare aha 
Repubblica una splendida v.t- 
lona con l’occupazione del 
Santuario trasformato in for¬ 
tezza, della Virgcn de la Ca 
beza, nella bavaglia di Bri 
cinte e Quinto Li ricordo 
nella Operazione assieme aha 
aviazione dj Hidalgo de Ci 
sneros, per riconquistare Le 
rida; nella battaglia di Cata¬ 
logna quando dovette metter¬ 
si alla testa di un esercito 
cne si mirava conine 'r.nii/ 
contro un nemico che domi¬ 


nava il cielo con cenema 
di aerei e cne in terra con-a 
*a sj di una enorme super.,» 
rita d, armi e di uom-ni per 
1 appogg.o mass.cc.o, d.re -- D 
de. naz.sti e dei fa»c.sti e pi r 
la benevolenza orma, io*' - a 
e sfacciata dei go.emt orci 
dentali cne pitoni m- - si pri 
ma. nell o'tobre del 19«t. .ut- 
vano f.rma'o il P.vto d: M>>- 
naco pugna.and 3 alle «pi e 
ancne la Spagna repuob. ci..i 

Poi vis-e ,n es!..o. Insegnò 
nell URSS, parteeioo a e j,r 
razioni del pr.mo corpo dei 
1 e-erciio po aro.» ne, 194-} ro 
fu presso lo S*alo Mazzi >re 
del e ompizno Tuo Fu p-o 
fessure per mogi anni a.’a 
Università di Praga Fu cu.la 
boratore d. nv.s'e nub'ari e 
membro del Partirò coma li¬ 
sta dal 1936 e poi del «no Co¬ 
mitato centrale Venne a Po¬ 
ma, Cinque armi fa d eiro 
dispouzione dei medici, per 
nirure la sua malattia. Ma 
arche qui non vo..e npo«o 
Scriveva per la s'ampa e per 
la rad o 

Anche noi, garibaldini di 
Spagna, accompagnandolo a 
cimitero abbiamo sentito cne 
con Antonio Cordon se ne è 
and.vo un buon compagno 
un combattente antifascista, 
un grande amico nostro e del 
popolo italiano. 

In un domani non lontano 
lo porteremo In Spagna. 

Vittorio YidaSi 


alla pineta, dove ci sono tutti 
quei semafori ». 

Quanto costa entrare alla 
Capannina"> 

* Ottocento lire, nel prezzo è 
compresa anche la bevuta Si 
spendevano, su per giu, 1200 
1 ii h» lire, compreso il viaggio » 
Ora, Sor’ano. parlaci un po 
chino della tua scuota, dei 
tuoi studi, dei tuoi amici, dei 
tuoi licere su a scuola e nel 
la 1 ita 

« isi A scuola non si stu 
diava e basta Portavamo avan¬ 
ti una lotta insieme a tutti 
gli altri studenti in questi 
mesi II Movimento studente 
sco — Io sapete — porta 
avanti la sua battaglia per il 
rinnovamento della scuola. Do¬ 
po tre turni di studio in quel¬ 
la maniera — non so se lo sa¬ 
pete — abbiamo una licenza 
che non serve a nulla E noi 
conduciamo avanti questa lot¬ 
ta Infatti avevamo occupato 
per due volte la scuola, sia¬ 
mo stati quasi due settimane 
— tra l’altro — in lotta». 
Anche tu hai partecijkito 
alle occupazioni ? 

Materassi 
in spalla 

« SI. Infatti la prima occu¬ 
pazione che facemmo ci re 
starnino anche la notte, fino 
alle cinque del mattino, e ven¬ 
ne la polizia e ci caricammo 
1 materassi a spalla. Ora il 
nostro preside ci uà conces 
so, dopo tanto tempo, l'as¬ 
semblea. il primo e l'ultimo 
giovedì del mese tu via or¬ 
dinaria; e poi tutte le volte 
ehe si richiede e ne abbiamo 
necessita. Anche lui ci ha ap¬ 
poggiati abbastanza: e un pre¬ 
side che sente 1 nostri pro¬ 
blemi, non e di quelli che se 
ne fregano di noi, capisce che 
1 nostri problemi sono giusti. 
Insuinma, noi si studia tre 
anni per un pezzo di carta 
nelle mani per andare a fa¬ 
re un lavoro. Se poi si esce 
dalla scuola con un pezzo di 
carta che vale come la ter¬ 
za media, tanto valeva allora 
ai andare a lavorare, fare lo 
apprendistato e poi passare 
operaio o qualche cosa del ge 
nere ». 

Come mai hai scelto que¬ 
sto tijxi di scuola’> 

« Prima di andare 11, sono 
stato al Malviti, l'istituio tec- 
ni"o.. sono stato rimandato e 
sono andato a lavorare 
l'estate ». 

Che lavoro hai fattoi 
« 11 meccanico, il meccani¬ 
co Mi piaceva Poi ho avuto 
un ripensamento e sono tor¬ 
nato a scuola, ilo scelto ve¬ 
dendo 1 manifesti: c'erano cin¬ 
que o sei diramazioni. Si pre 
sentava bene. Sui cartelli pub 
blicirari si parlava di una 
scuola che dava la possibili¬ 
tà di impiego e anche la pos¬ 
sibilità di andare all'Univer 
sita dove si poteva scegliere 
tra tre <» quattro facoltà. 

« Insoinma, nei cartelli pub 
blieiiari si faceva vedere una 
scuola veramente beila ed io 
ci sono andato convinto che 
fosse proprio quella come ve¬ 
niva descritta » 

Come andai i in questa 
scuota“> 

« L'altr’anno sono passato a 
giugno con la media del sei e 
piu (avevo anche un palo di 
se'te); non ero, insomma, il 
primo della classe ma non ero 
neanche l'ultimo. Studiavo 
normalmente, non ero insom 
ma una cima con tutti otto ». 

Tu hai vinto una borsa dt 
studio con un tema tl cui ar¬ 
gomento era « Una giornata 
allo stadio ». Tt interessi di 
sport ’ 

« No Era intitolato - "Le rea 
ziom di uno spettatore allo 
s'ad.o Di calcio mimeremo, 
ma allo stadio non ci vado 
qua-i mai Vedo la par'i'a a. 
la TV. E ne. tema, ho fat¬ 
to una de-cr.7ione da! p in - o 
di v,»:a come lo vcoevo 10 . la 
fe’.ic.ta di cobi, che vede la 
«uà sq udrà v T .-t-rc le grida 
il muover*. 'cmv;nic,). Invece 
l'umore nero d: co.ui cne ve¬ 
de la sua squadra perdere . 

1 Mi c venu'o oer.e quei tema». 

Mu ti h ii i-iche va 

I giuuizin s-.q'i snettiton o hai 
fatto so’tanto una tlescrizio 
ne di e>\j e d-’l loro com- 
m>r‘ rn’n'o a lo s'ii o 9 

« P u ci e un enid.z-o è s’i 
*.i 'in.i de'cr./.one Ho par 
. ro d. q.-g.i »ca maria*! cne 

1 vo*'* >, fj * h 

«oro delle be-ue e non dogi: 

; «poc.vi Uno sportivo non s: 

ir.e"e a p.cchiare :I vicino 
| perche la sja sq i 2 dra perde 
In fin eie: con':, non e col 
pa del vic.r.j se la ;-q ladra 
nerdt ' » 

Dopo li tua gnirigio-e che 
cova neusi d: (are pe r ciò 
che riguarda lo stud o. il di 
rèumi ' timi 1 carré d: ron 
rericre qne.‘ anno o r-'r.ii d' 
io r nir e a v*:.d 'ire con lai 
no ivTOi 

i Sor.ano si stringe nelle spal¬ 

le Un velo di amarezza g.: 

, spegne il sorriso Si passa 
I una mano sui capei.: r:cc:u 
ri che macchiano d: nero U 
cu«c.no cand.do 

« Che debbo fare 9 Quest’an¬ 
no io perderò Debtx> s'are 
ull’osped i e poi d n ro andare 
.n cl.n ca per la r.educazio¬ 
ne delle gambe Un d.ploma 
però lo voglio prendere an¬ 
che se anziché in due lo pren¬ 
derò in qua'tro anni Gl. stu 
di non li smetterò, quando 
sarò m convalescenza a casa, 
non starò certo a leggere t 
fumetti dalla mattina alla se¬ 
ra Prenderò anche 1 libri m 
mano se non altro per ripas¬ 
sare quello che ho già stu¬ 
diai . » 

Di quando sei oid hai arti* 
■ fo molli episodi dt solida- 


ric f a telefonate, let'crc. >ele- 
gramini, nsife Ce una cova 
che ti ha colpito dt piT> 

« Si Quella delle persone 
che mi hanno scritto di non 
rassegnarmi - a restare cosi, di 
lottare sempre, di avere corag¬ 
gio e v doma -\n he 1 meni 
ci mi d'eono cosi Oggi mi 
ha scritto un'altra oersona cne 
e nelle mie stesse comi zi > 
ni anch’essa e s'a'a in un 
centro di rieducazione ed è 
tornata nomi de v ir v.,od> 
dieci anni piu di me 27 
anni Quindi p‘*ns 1 v l e -,e 
tvrò volontà po'ro 'omi-r 
se non proprio normale al 
meno a risentire le gambe » 
Vorrei ora clic c destrnes 
si il momento in cui e sue 
cesso quello che e ■circe-»?o 
m quella notte. 

« Volentieri. Io ero con le 
spalle verso le barricate e di 
fronte avevo i carabinieri Ci 
erano stati altri spari, poi ne 
sentii due forse tre. lino 
di fila all'altro. Io ne ho 
sentiti due. quello che mi 
ha colpito non l'ho senti 
fo Ho sentito andarmi v.a le 
gambe, dai fianchi in giu AI 
le gambe non ho sentito dolo 
re fisico, non ho sentito hru 
ciore, ho sentito andar gm le 
gambe e ho gridato aiutate 
mi. Sono giunti del ragazzi 
e anche una ragazza, mi han 
no portato all’ospedale .. » 
Qualche altro particolare 
l’ora, tl punto tn cut set ca 
dato quando sci caduto ed 
esattamente quello che ve¬ 
devi 

«Erano le 11 o le 11 e un 
quarto. Davanti a me c'erano 
i carabinieri e la polizia I 
carabinieri che sparavano e 
dietro a me c'erano 1 ragazzi 
dietro le barricate lo nu tro 
vana vicino alla prima bar¬ 
ricata. Sono caduto su di un 
fianco, con la testa ver«o il 
mare, e sono andato giti in¬ 
dietro. perche non mi regge 
vo più, la vita non aveva 
forza » 

Set caduto sul fianco sini¬ 
stro 7 
« Sì » 

«Sulla strada 9 Su di un pat 
tino 9 Sulla barricata 9 Dove sei 
caduto 9 

« Si C'erano, si. le barche 
ma 10 non sono caduto sul 
pattino ». 

Queste cose a chi le hai 
dette oltre che a noi 7 
« Queste cose le ho dette 
anche alla questura di Pisa, 
a quella dì Lucca e al giud'ce 
di Lucca, che mi ha interro 
gato l’ultima volta A quelli 
che mi hanno interrogato la 
prima volta, a mezzogiorno 
del primo dell'anno, non r. 
cordo bene quello che ho det 
to. Era mezzogiorno e non 
so se avevo l'ossigeno, ricor¬ 
do che le hanno rilette . * 

Hat firmato 9 

« Si. nu hanno detto ch° ho 
firmato, ma 10 non rirordo 
non ricordo nemmeno le per 
sone che mi hanno m'erro 
gato ». 

Comunque le cose che hai 
detto sono queste 9 
« Senz’altro queste. La se 
conda e la terza me le rianno 
lette, la terza era piti pre 
eisa, capirà bene ero piti co 
sciente La prima non l’han 
no riletta perche era scrit'a 
a mano, in fretta, e non c: 
capivano » 

Raccontaci ora la storia 
di quel giornalista de’.’a Na 
zinne 

La visita del 
brigadiere 

I n X 'n m! r:corrto d: prpcis". 

I :1 giorno Quando ero :n cimi 
ca non ricordo che g omo. 
e venu'o in camera ir a .1 
or z i,i ere ile era 1 pt» 
ad un al'ro s zr.ore cne non 
conoscevo II signore -1 e me~ 
so a sedere e ha cn e-'o a. 
brigadiere - gh possa far vede 
re e ha preso .1 ’.'m.e 
l Unita e il brigadiere r. 1 fa' 
to ... glielo ficc.a leggere 
M; ha fatto Icgg»'e un per 
zetto e mi ha rn.cs'o - è ve¬ 
ro i Io ho de”o «’ » 

Quella copia ri-’.! Un 'a c > ’-’ 
ha tirato inori e he ledo e-.: 
quella m cm c-’ r :-o senile 
le tue d!c’nn r nz mi 7 

[ « «-1 epe r. 1 V - - a ! cara 

b.i o'. 'Oiti'f c 1-3 -»-n ri. 

fron'e ai caraò n eri che a. 
le -•jal’e a.evo .e ver 'a - e E 
m. na cn.e- - 1 E vero 9 lì a 
r.'Oo-u» -i I. br gin ere r-n 
frU'emno era rad-inv a r. 
sponi-’re al 'e - -’fono. Po - , so¬ 
no veni'i 1 do'to.-i e allora 
q ,el o e .'cero. N in era 
d re-ennvo cor ■=■ g.or-a’ -ra 
•an'o cne na peraa. e-e fosse 
uno del.a qae» - ira cerere era 
.r.-.e-r.e a quel po. g , --- > Vo¬ 
se o.o Vl-'O.. » 

G-ii-'o penu i: n-:'.nzr' 
q\: nun: di ra'-ni'v 1 Pu’ 
gnann 7 

* Un d ec: g.om. in i ohe 
n m no e.ano : p o - .' - . * 

La mar.o del ragazza s. po¬ 
sa si» cero:’, cne rumeggrar.a 
•1 suo 'orare r.-.do La d.vto- 
re«sa con*rolla la pres- o-.e 
E’ l’ora della cera e un .u- 
serv.e.Te poca un ua\a 
con brodo, pollo, p ;rè d: or 
ra'e e mele co"e 
Hai togli .3 d: fo—ir’-g a c: 

« 7 S ìrviro’ 

«Si E’ irà 'auto ohe min 
co mi sembra un -ero'o H a 
r.o«’alg:a di r vedere la rr. a 
cava, g.i am. u. . m.o uae-e 
Putignano è . * 

l'n ve o rt. commozione 
spezza il discorda Gh oecìH 
si posano « 1 . ta'c.o d: .ere 
ro che coprono il tavolo. 
■ Guarirai presto. Soriano sia 
mo m troppi a volerti bene ». 

Lucio Tonplli 
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l'Unità / domenica 26 gennaio 1969 


Intervista con Rinaldo Scheda 
segretario della CGIL 



Pensioni 
e «zone»: 

lotta fino 

in fondo 

Le questioni dei diritti, delPoccu- 
pazione e del collocamento - Un 
passo avanti verso l’unità 


Due Importanti decisioni, destinato ad Influenzarti in 
modo rilevante il clima sindacale e politico del Paese, 
sono state prese in questi giorni dalla CGIL e dalle altre 
Confederazioni. Ci riferiamo alla proclamazione dello scio¬ 
pero generale per un sostanziale aumento e per la rifor¬ 
ma delle pensioni del 5 febbraio, o alla determinaziono 
che CGIL. CISL e UIL hanno manifestato circa residenza 
di intensificare ulteriormente la lotta per il superamento 
delle « zone salariali ». anche attraverso azioni generali 
che impegnino direttamente, con le province arretrate, il 
triangolo Industriale e le altre città non soggette alla di¬ 
scriminazione salariale. 

Su questo grande movimento, che porta In primo pla¬ 
no questioni di fondo anche strutturali, abbiamo chiesto 
un’intervista al segretario della CGIL, Rinaldo Scheda. 


La Confindustrfa, In 
questi giorni, ala mino- 
vrando su diversi plani. 
Ritieni che stia cercando 
di liaccare la combattivi¬ 
tà e lo slancio dei lavo¬ 
ratori? 

»A mio giudizio la prima 
« la seconda lettera di Co¬ 
tta, Indipendentemente dal 
toro contenuto, esprimono 
uno stato di Imbarazzo e 
dislealtà. La dimostrano la 
assoluta inconsistenza e le 
evidenti contraddizioni degli 
argomenti esposti dal presi¬ 
dente della Confindustrla CIÒ 
che conta tuttavia è che le 
iniziative del doli Costa sono 
scaturite nel momento in cui 
ai sta veri/Icando una espan¬ 
sione e una intensificazione 
della pressione unitaria del 
lavoratori e mentre centinaia 
di aziende private, molte del¬ 
le quali associate alla Conjtn- 
dustrki, stanno sottoscrivendo 
accordi in cui vengono san¬ 
cite le modalità per giungere 
alla liquidazione delle "zone" 
già previste dall'accordo con 
le aziende di Stato o addirit¬ 
tura migliori di questo stesso 
accordo. D’altra parte la brec¬ 
cia aperta nel fronte confin¬ 
dustriale potrebbe avere og¬ 
gi dimensioni ben più vaste 
se i sindacati avessero deci¬ 
so di puntare sui "capitolati 
aziendali", cioè sulla conqui¬ 
sta pura e semplice di accor¬ 
di nelle fabbriche. 

Finora invece tutto II movi¬ 
mento contro le "zone" ha 
teso a conquistare un accordo 
generale a livello tnterconfe- 
derale e così l’azione già pro¬ 
grammata per le prossime 
settimane. In una importante 
riunione svoltasi alla CGIL 
due giorni fa. anzi, st è anche 
rospettata la possibilità di 
toccare la pressione crescen¬ 
te di molte aziende privale 
per accordi particolari. Posso 
dire quindi che la linea di tu 
transigenza di Costa è assai 
lontana dall’avere {'unanimi 
tà perfino all’interno della 
Confindustria. 

Questo non significa ovvia¬ 
mente che dobbiamo farci 
prendere la mano dall'ottimi¬ 
smo. L'esperienza dimostra in 
fatlì che if padronato diven¬ 
ta più intransigente quando 
viene messo in difficoltà da 1- 
l’incalzare delle lotte. E ciò 
aignfffca che l’intenzione delle 
Confederazioni di intensificare 
l'azione nelle prossime setti¬ 
mane è pienamente giustifi¬ 
cala. 

Concludendo su questo pun¬ 
to vorrei dire che lo svtlup^ 
po dell’azione rivendicatila 
dece essere accompagnato e 
sorretto da un’opera di per¬ 
suasione e di convinzione 


perchè alle ambiguità del go¬ 
verna e alla sua maniera elu¬ 
siva di impostare la questio¬ 
ne. i lavoratori e t pensionati 
chiedono, insieme ad aumenti 
sostanziosi delle pensioni in 
atto, una riforma che preveda 
il fondo unico per tutti, la 
pensione all'110 per cento del¬ 
l’ultima retribuzione e la de¬ 
mocratizzazione degli enti pre¬ 
videnziali 

Se il governo st illude di 
metterci in difficoltà col suo 
"pacchetto", avrà moda di ri¬ 
credersi presto. Lo sciopero 
del 5 febbraio è ormai vicino 
e non sarà un fuoco di pa¬ 
glia Slamo di fronte ad una 
vertenza In piena regola che 
si concluderà soltanto con ta 
conquista di soluzioni soddi 
sfacenti. 

Con le vertenze per le 
« 2 one » e per le pensio¬ 
ni. che impegnano prati¬ 
camente l'Intero movi¬ 
mento sindacale, non esi¬ 
ste il rischio che non 
vengano considerati con 
la nrcessarla attenzione i 
problemi dell'occupazio¬ 
ne. dello sviluppo eco- 
nomlco. del diritti sinda¬ 
cali nelle aziende, del 
collocamento e Infine 
deila richiesta unitaria 
del disarmo della polizia 
nelle manifestazioni del 
lavoratori? 

« // clima di forte mobili- 
fazione creato dalle lotte con¬ 
tro le "zone" e per le pen¬ 
sioni è qià una garanzia, se¬ 
condo me. che t problemi da 
te indicati non solo non pas¬ 
seranno per cosi dire tn se¬ 
conda linea, ma diventeranno 
sempre più importanti e "prto 
ritari". Voglio dire, in sostan¬ 
za. che la fermezza, lo slan¬ 
cio e l’eneroia con cui ven¬ 
gono condotte le azioni per 
superare le "pabbie" e per la 
riforma del sistema pensioni- 
Siico possano e devono lai-o- 
rire li successo delle inizia 
tue adottale sui problemi ao 
ccnnati ed anche su altre seot 
tanfi questioni di ordine so¬ 
ciale. come quelle deali affit¬ 
ti. della ritorma sanitaria e 
della scuola. 

Nelle ultime settimane, 
mentre milioni di lavo¬ 
ratori erano impegnati 
in grandi azioni unitarie, 
tianno avuto lungo nelle 
centrali sindacali Impe¬ 
gnate discussioni relative 
all'autonomia del movi¬ 
mento e alla prospettiva 
rielViinHà sindacale or¬ 
ganica. Sono stati com¬ 
piuti in questo campo 
progressi consistenti? 


mollo profonda verso l’opimo 
ne pubblica perchè risultino 
con la massima chiarezza le 
gravi responsabilità assunte 
dai dirigenti della Confindu- 
Uria 

Il governo vorrebbe di¬ 
mostrare che per le pen¬ 
sioni non esistono mar¬ 
gini sufficienti per una 
riforma, ma soltanto per 
qualche ritocco. Non 
pensi invece che si trat¬ 
ti di una predeterminata 
scelta politica? 

• Non ho alcun dubbio Si 
tratta di una scelta consape 
rote, qualunque possa essere 
il processo attraverso cut le 
forze di governo sono pcrre 
nate a Questa determinazione 
Ne fornisce la riprova il lai 
to che il tcntati’-o di eludere 
la riforma o comunque di rin¬ 
viarla a tempi assai lontani 
mene attuato con l’adozione 
di proposte che mirano a su¬ 
scitare l'impressione che il 
governo si preoccupi soprat¬ 
tutto delle cateonrte più biso¬ 
gnose. cioè dei vecchi lavo¬ 
ratori privi di qualsiasi trat¬ 
tamento e di quelli ai quali 
renonno corrisposte pensioni 
minime. 

Si tratta tn realtà di una 
Operazione che presenta limi 
ti gravi anche per quanto n 
guarda t prorvedimentt orect 
iti per i teccht /armatori e 
che rivela un orientamento 
assolutamente negativo, elusi 
ro. dilatorio, verso questioni 
essenziali e qualificanti e cioè 
terso la riforma dell'attuale 
sistema pensionistico. Nessu¬ 
no credo sottovaluta, e tanto 
meno i sindacati, il solfino 
che può derivare da oumenti 
eventualmente concessi al ree 
chi lavoratori piu indiaenti 
Ma proprio perchè milioni di 
lavoratori tn attività hanno di 
fronte la drammatica e morti 
ficante situazione di tanti ver 
chi. vittime di un sistema 
previdenziale superato e pro¬ 
fondamente ingiusto: proprio 
perchè esiste questa condizio¬ 
ne, non è più possibile affron¬ 
tare il problema con misure 
parziali e disorganiche. Ecco 


* Certamente Io crescita 
del processo unitario scaturi 
sre indubbiamente dalle spm 
le pnsitire delle masse lavo¬ 
ratrici. ma è nello stesso tem¬ 
po il risultato della politica 
unitaria jmrtata aranti, pur 
tra difficoltà e qualche incer¬ 
tezza. dalla CGII. c da un insie¬ 
me di forze sinceramente uni 
farle che agiscono anche nella 
CISL, nella VII e nelle ACLI. 
I risultati più importanti si 
sono ottenuti sul terreno del 
l'unità di azione, anche per 
quanto riguarda il modo di 
tenere i rapporti fra le or¬ 
ganizzazioni aderenti alle di 
terse Confederazioni, un mo 
do che si è ormai tradotto tn 
un imvegno a carattere con 
finuafiro e sistematico Sono 
state inoltre realizzate scelte 
unitane, non attraverso me¬ 
diazioni di vertice ma con ve¬ 
rifiche e confronti sempre più 
attenti della volontà det lavo¬ 
ratori. con dibattiti e consul¬ 
tazioni di massa portati avan¬ 
ti unitariamente 

Il processo unitario ha rive 
iuta impulsi positivi anche 
per quanto riguarda l'autono¬ 
mia sindacale e certi aspetti 
della i da e del comportamen 
tn delle organizzazioni Le re 
centi decisioni adottate dal 
Consiglio generale della CISL 
in materia di incnmpitibihta 
tra cariche sindacali e man 
dato parlamentare ad esem 
pio segnano indubbmmcr.tr 
un passo avanti significativo 
di quelle forze che concepì 
scono l autonomia sindacale 
non fine a se stessa ma strel 
tornente colicqata ad una ce 
cisa volontà politica unitaria 
La CGIL da parte sua. nel 
quadro delle lotte in corso e 
tn articolare con le scelte 
che si prepara a compiere nel 
suo prossimo congresso, con 
tinuera a ricercare e a crea 
re tn modo aperto le condizto 
ni necessarte per un ulteriore 
sviluppo del processo in atto 
verso la realizzazione di una 
nuova unità sindacale ». 

sir. se. 



PARIGI — Due momenti delta manifestazione studentesca di Ieri nolia al Quartiere Latino dove la polizia i intervenuta In forze provocando sanguinosi scontri ed operando oltre 150 arresti (Tdefoto) 


Di nuovo in ebollizione il mondo universitario parigino 

Sanguinosi scontri durante la notte 
tra polizia e studenti a Parigi 

Più dì 150 arresti e decine dì feriti — Convocata una nuova manifestazione di protesta — Nu¬ 
merosi morti per le cariche delia polizìa nel Pakistan — Chiusa l’università di Berlino ovest 


Chiusa e presidiata dagli agenti la London School 


BERLINO OVEST 

La facoltà di lagge delta 
libera università di Berlino 
ovest ò siala chiusa dopo 
una serie di scioperi « di 
protesta da parte degli stu¬ 
denti. 

Il rettore della facoltà, 
prof. Klemant Player, ha 
dichiaralo di avere deciso 
di chiudere PIsllluto perché 
data le attuali circostanze 
era Impossibile una normale 
attività dei corsi. 


MANILA 

Gli studenti dell'urtivirlltà 
di Manila hanno organizzato 
una manifestazione in segno 
di protesta contro gli ecces¬ 
sivi covi! che lo studente i 
costretto a pagare per fre¬ 
quentare la scuola. I giovani 
manifestanti, cha superavano 
I 4 000, hanno lancialo pie¬ 
tre e sassi contro gli uffici 
amministrativi e rotto 1 vetri 
di una serie di finestre del 
ministero dell'Istruzione. 

RAWALPINDI 

Il Pakistan è percorso da 
un'ondata di manifestaiioni 
studentesche, represse con 
una brutalità senza prece¬ 
denti dalla polizia. Il numera 
delle perscre uccise è an¬ 
cora impreciso, ma è comun 
que molto alto. 

Due autobus sono stati in- 
cembali questa mattina dagli 
studenti nel centro commer 
cialc di Karachi. La polizia 
ha circondato la moschea dì 
Arambagh, dove già ieri vi 
erano stati disordini e dove 
gli studenti si sono rifugiati, 
esprimendo la loro volontà 
di continuare la tolta, so¬ 
prattutto dopo che hanno sa¬ 
puto degli inciderti avvenuti 
nel Pakistan orientala, a 
Dacca, Mymensingh e Chit- 
tageng. dove sei persone 
sono morte. 

La polizia ha caricato gli 
studenti che partecipavano 
ad una manifestazione a La 
hore e un giovane è rimasto 
gravemente ferito. La dimo¬ 
strazione fa parte di ina 
serie di agitaricni irdette 
dalle organizzazioni studen¬ 
tesche In segno di protesta 
contro II regime det presi¬ 
dente Ayub Khan. 

A Dacca, capitale del Pa 
kistan orientale, la polizia 
ha aperto il fuoco contro gli 
studenti: un numero impre 
elsato di persone sono rima¬ 
ste uccise. Un comunicato uf¬ 
ficiale informa che a Khu'na. 
sempre net Pak-stan orien¬ 
tai, è stato Imp-sto un co 
prifuoco di 31 ore depo gli 
scontri di ieri fra gruppi 
rivali di studeiti, nel quali 
die persone sono morie ed 
oltre venti sono rimaste fe¬ 
rite. 


RIO DE JANEIRO 

RIO DE JANEIRO. 15. 

Oltre 700 studenti deH'ini- 
versità federale di Rio d« 
Jartiro hanno orgarizzato 
oggi una manifestazione ri¬ 
vendicando l’aumento degli 
stanziamenti per l'istruzione 
e dei posti per co'oro che 
dovrebbero accedere agli 
studi superiori. Corre riferi¬ 
sce il corrispondente della 
agenzia s Prensa latina • da 
Rio de Janeiro la polizia 
ha disperso I manifestanti 
•d effettuato alrurl arresti. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 25 

La London School of Eco¬ 
nomica t Istituto di scienze po¬ 
litiche ed economiche della 
Università di Londra) è stata 
teatro la notte scorsa di un 
duro scontro fra gli studen¬ 
ti e le autorità accademiche. 
DI fronte al giovani che pro¬ 
testavano contro le Inammis¬ 
sibili misure di disciplina re¬ 
centemente Imposte dalla di 
rezlone, questa sollecitava io 
Intervento della polizia. Gli 
agenti facevano irruzione allo 
Interno dell’edificio e ce cava¬ 
vano di estromettere con la 
forza gli studenti che lo ave¬ 
vano occupato. SI accendeva 
la prima mischia. Venivano 
operati alcuni arresti. Centi 
naia di studenti al dirigevano 
allora sulla vicina stazione di 
polizia di Bovo Street lmorov- 
vlsando un stt tn In mezzo alla 
strada e reclamando 11 rilascio 
Immediato del loro compagni. 

La clamorosa dimostrazione 
proseguiva nonostante Tlmpie- 
go di altri reparti fatti afflui¬ 
re d'urgenza nella zona. Nel 
tafferugli rimanevano coinvol¬ 
ti anche autisti di passaggio 
e 11 pubblico « bene » che stava 
in quel momento uscendo dal 
piospicente teatro dell'opera 
Roga' Careni Garden. Venti- 
quattro giovani e due ragaz¬ 
ze erano trattenuti in stalo 
rii arresto nelle celie della ca 
serma Stamane sono tutti 
comparsi damanti al magistra¬ 
to imputati di minacce, clan 
no alla propr.eta privata, as 
salto alla polizia. Il procedi 
mento e stato rinviato perone 
la polizia spera di poter so¬ 
stanziare una accusa ancor 
piu grave: quella di sedizione 
e complotto. 

I fatti che si tenta ora di 
far apparire sotto il profilo 
legale come una « congiura ■ 
sono questi: dieci giorni fa il 
direttore della London School 
ot Economica t contro il 
parere di un vasto e !n- 
fluen'e gruppo di docenti) 
taceva adottare una serie di 
esosi regolamenti dlsrininan 
cae fra l'altro includevano il 
sezionamento fisico delle va¬ 
rie ah dell'istituto. A questo 
scopo venivano erette apposi¬ 
te barriere anti-iumuho in va¬ 
ri punti strategici. Net p’am 
direzionali, porte, inferriate e 
chiavistelli — bloccando la li¬ 
bera circolazione aU'mtemo — 
avrebbero dovuto impedire 
una nuova occupazione deua 
scuola da parte degli studenti 
cne nego intimi tempi hanno 
ripreso la campagna contro 
S*i investimenti nei sud Atri- 
ca e ;e sovvenz.om dail'tndn 
stria privata con cut il c insi¬ 
gne d'amministrazione iman- 
zia ìa scuola 

Citi studenti abbattevano ieri 
gli sbarramenti innalzati dal 
la direz.onc al termine di una 
assemblea generale eoe e ve va 
approvato il ricorso ill azione 
diretta 

Oggi la scuola è ufficialmen¬ 
te c.uusa La direzione na me< 
so in atto una vera e propria 
« serrata » Gli agenti presidia 
no in forze 1 edificio e le v.e 
circostanti Nei frattempo ir 
esecutivo del sindacato sta 
denti idi cui fanno parte e'e 
menti di tendenza moderata) 
ha rassegnato le proprie di¬ 
missioni al completo. 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

Più di 150 studenti sono stati 
arrestati stanotte al Quartiere 
Latina nel corso di violenti scon¬ 
tri con la polizia. Secondo dati 
non ufficiali, si lamenterebbero 
tra I manifestanti parecchie de¬ 
cine di feriti. Il ministro della 
educazione nazionale. Paure, ha 
annunciato quest'oggi che i re¬ 
sponsabili delle agitazioni dei 
giorni scorsi c degli atti di van¬ 
dalismo perpetrati negli uffici 
del Rettorato della Sorbona (due 

3 uadri del XVII secolo sono stati 
eturpati e danneggiati) verran¬ 
no puniti con la massima seve¬ 
rità, secondo una procedura di¬ 
sciplinare già aperta. Dal canto 
suo l’UNEF ha reagito affer¬ 
mando che rispond:rà alle mi¬ 
nacce del ministro con il coor¬ 
dinamento dell'attività dei comi- 
tati d'azione. Per questa sera. 
Intanto l’Unione nazionale degli 
studenti di Francia ha convoca¬ 
to una nuova manifestazione di 
protesta ali'* llalles aux Vii» ». 
cioè nello stesso luogo da cui 
erano partite le dimostrazioni di 
Ieri sera. 

E' la prima volta. In questo 
nuovo anno accademico, che 
scontri tra polizia e studenti si 
risolvono con numerose decine 
di feriti: infatti gli scontri dei 
giorni scorsi crani stati di li¬ 
mitata violenza e soprattutto 


senza strascichi sanguinosi. Se 
si è giunti, la scorsa notte, a 
una prima rfediz.one degli scon¬ 
tri del maggio dell'anno scorso, 
questo vuol dire che non sol¬ 
tanto il clima universitario si è 
gravemente deteriorato, ma che, 

3 uasì inevitabilmente, esso si 
eteriorerà ancora di più nel 
prossimi giorni. 

Le manifestazioni, cominciate 
a conclusione dei comizio della 
UNEF alla « Halles aux Vii» » 
verso le 20 d| ieri sera sono an. 
date crescendo di intensità per 
buona parte della serata e han¬ 
no toccato il culmine verso mez¬ 
zanotte, quando centinaia di 
agenti che bloccavano le arterie 
principali dei Quartiere Latino 
hanno ricevuto ordini di di¬ 
sperdere i dimostranti. Di nuo¬ 
vo gli abitanti del Quartiere so¬ 
no stati svegliati dallo scoppio 
di granate lagr.mogene. dalie 
grida dei tenti, dagli urli dei 
manifestanti. 

Secondo una protesta ufficia¬ 
le pubblicata oal'Associazione 
francese dei giornalisti. la po¬ 
lizia avrebbe caricato con estre¬ 
ma violenza manganellando sen¬ 
za discriminazione manifestanti, 
passanti e osservatori e pren¬ 
dendo di mira in modo partico¬ 
lare t giornalisti che recavano 
un bracciale di riconoscimento 
rilasciato dalia prefettura. 

a. p. 


La gara di solidarietà con l'Unità 

Da ogni regione centinaio 
di abbonamenti sostenitori 

Un elenco di compagni fiorentini • Giuseppe Dozza in testa alla lista 
bolognese - Il sindaco di Ferrara sottoscrive per un operaio dell’Eridania 


E' di domenica scorsa il 
primo c’enco di circa 500 
nomi di compagni, simpatiz¬ 
zanti ed organizzazioni che 
hanno sottoscritto uno o piu 
abbonamenti sostenitori a 
* l'Unità ». e già altri nomi 
e altre offerte piovono da 
ogni parte d'Italia a rinno¬ 
vare l'impegno di fiducia e 
di solidarietà con il nostro 
giornale. A questi si aggiun¬ 
gono offerte più modeste ma 
altrettanto significative per 
far giungere la voce del par¬ 
tito alle sezioni più sperdute, 
ai compagni più lontani e 
meno abbienti. 

La Federazione comunista 
di Firenze ha raccolto nel 
corso del suo Congresso pro¬ 
vinciale i seguenti abbona¬ 
menti sostenitori: Roberto 
Marmugi. Bruno Castellani. 
Remo Santini per la sezione 
comunista di Dosoleno (Bel¬ 
luno). Ivo Boscherini, Ferdi¬ 
nando Burresi. Hanno inoltre 
sottoscritto abbonamenti so¬ 
stenitori: la redazione e la 
amministrazione fiorentine de 
« l'Unità ». i comunisti della 
Camera del Lavoro di Fi¬ 
renze. la Federazione fio¬ 
rentina del partito, le se¬ 
zioni comuniste delTATAF. 
di Cerreto Guidi. * Santi » 
e * Gozzoli ». I comitati di 
zona dei Mugello e del Vai- 
damo. 

Le Federazioni comuniste 
di Arezzo e di Rimini, e il 
Comitato comunale di Bel¬ 
laria hanno sottoscritto un 
abbonamento ciascuna. 

Da Roma Francesco Di 
Marco, per una sezione del 
Teramano, e Giulio Spallcoe. 
per la soz : one di Ljco de' 
Sfarsi. 

Da Bologna ci giungerlo 
ancora questi abbonamenti: 
Giuseppe Dozza. Giuseppe 
Campos Venuti. Renato Zan- 


gherl. Protogene Verone»!. 
I-conida Casali. Secondo 
Montanari, Francesco Bo- 
nazzi. Mano Cornetto. Um¬ 
berto Macchia. Aldo Gelati, 
Lamberto Trezzini, Luigi Ar- 
dizzano. Aldo d'Alfonso. Lu¬ 
ciano Bergonzini. O.ga Pra¬ 
ti. per una sezione di Bolo¬ 
gna. Un anonimo lettore bo¬ 
lognese ci ha inviato 40 000 
hre .Altri abbonamenti so¬ 
stenitori sono stati sottoscrit¬ 
ti dalla sezione universita¬ 
ria bolognese, dalla sezione 
AMNU. due dalla compagnia 
di assicurazioni UN1POL. 

Da Ferrara ci è pervenuto 
un altro gruppo di abbona¬ 
menti: il sindaco. Giuseppe 
Ferrari, ha voluto sottoscri¬ 
vere un abbonamento per un 
operaio della Eridania: lo 
stesso significativo gesto ha 
compiuto il presidente della 
provincia Radames Costa; 
Amle'o Bassi e Mario Paoli 
hanno sottoscritto un abbo¬ 
namento per un locale pub¬ 
blico della provircia. La se¬ 
zione di Campotto offre il 
• suo abbonamento ad una se¬ 
zione dell'astigiano colpita 
dall’ailuvione. Due abbona¬ 
menti sostenitori sono stati 
sottoscritti dai compagni del¬ 
la cooperazcne di Ferrara, 
da dedicare a due sezioni 
del Ferrarese. 

Numerosi altri abbonati so¬ 
stenitori hanno inviato il loro 
contributo. dail'EmiIia e dal¬ 
la Romagna: il ìndaco di 
Carpi. Bruno Ixvsi; le se- 
z-n.il comuniste di Carpi 
« Coraxson ». di Budrione e 
di Cibeno Nuovo; la libreria 
«R.nascita» di Modena; Al¬ 
fredo S 3 mon. di Modigliana 
(Forli). l'Albergo c Roma » 
di Conselice (Ravenna), la 
Federazione comunista di Ri- 
m ni. la sezione Ferrari di 


Parma. In memoria de! com¬ 
pagno Giuseppe Porrivera. la 
sua fanvglia ha versato 30 
nvla ime per abbonameli 
di solidarietà alle *ez;<-m di 
Sondrio Ad una sezione di 
Sondrio offre anche il suo 
abbonamento il compagno 
Dallocco Ancora Mar.ol na 
Bemni. da Sesto San Co¬ 
vami Angelo Ulgheri; quat¬ 
tro abbonamenti sostenitori 
sottoscrivono i componenti la 
Coooerativa lavoratori di 
Modrone. da Pavia, la Casa 
del Popolo di Sartirana Lo- 
mellina. 

Anche dalla Toscana nu¬ 
merosi sono t compagni, le 
organizzazioni, i simpatiz¬ 
zanti che vogliono dimostra¬ 
re al giornale, con il sorno 
tangih'Ie delia soMomrizinne 
di abbonamenti sostetrtori. 
la loro adesione e solida- 
r : e*à: Fatone Ragna-tri. da 
Firenze; O’orrio Dnbrovvol- 
xhi. da F>ren7e Lucrezia 
Vitali, da Castelfranco Set¬ 
to CPLsa). la Casa de' Popolo 
Co-mola di Empo’l tF'rcn- 
ze). la seziono com-nisti di 
Lastra a S-cna (Firenze), 
per ini 'ez : ooe del Mezzo¬ 
giorno: le maestranze coo¬ 
perative di P'agg-o'e di Peg. 
gbonsj (Siena). -1 rirpri’o 
operaio Fo-nire*te (P'*a1 
E anco-a: 4n‘n.no r rive'la- 
no. di S Ge-mmo V» r ~e"e 
se. Lov-'h-i D i=3. d- T- e-le 

Particolarmen'e «invocati 
vi eli abbona menti che ci 
porvengeno da! Sud- V n~*n- 
zo Rigg'o. d ; Mes*na e For- 
t'i-ato ZoccoIL d> Reig'o Ca¬ 
labria. ci hanno inv : atn (‘im¬ 
porto per un abbonamento 
sostenitore, m mi tre al Con¬ 
gresso delia Fede-azme di 
N a noli «no state racco’te 
81.000 lire ner abbonamenti 
d ; solidarietà al nostro gior¬ 
nale. 


Mentre continua compatta l'occupazione degli stabilimenti di Valdagno 

Fallita manovra di Marzotto 
per dividere i lavoratori 

Chiara presa di posizione del PCI, DC, PSI, PSIUP contro il padrone - Vasta solidarietà po¬ 
polare con i 5000 che presidiano le fabbriche del gruppo laniero - Appello unitario dei 3 sindacati 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 25 
Valdagno è calma Cinquemi¬ 
la operai degli stabilimenti 
Marzotto sono oggi al sc-c.-n 
do giorno di occupazione. Non 
si vede un poliziotto in giro, 
solo qualche rara pattuglia a: 
carabin.en la vita della ci: 
ladina vicentina continua nei 
la normalità piu assoluta 
Verso 1 lavoratori che ordì 
natamente s: aiternan j ne. 
lumi d: occupazione a s m 
darieia e comp.eta Del resto 
non è nuovo lo stretto, attet- 
tuoso rapporto fra gh onera' 
e la cittadinanza L’altro gior¬ 
no. durante lo svolgimento di 
un corteo tutti t negozi hanno 
abbassato le saracinesche e 
ieri migliaia di studenti medi 
e delle scuole professionali di 
Valdagno hanno improvvisato 
una stupenda manifestazione 
Marzotto è oggi più issato 
che mai. ieri il conte Gaetano 
ha inviato ali Associazione 
industriali una lettera, proni a 
mente ripresa con rilievo dai 
la stampa locale U padrone 
tessile si lamenta che * fie 
quenti agitazioni hanno aggra 
vaio la situazione locale e in¬ 
dustriale, accendendo attese 
infondate nei lavoratori, tn un 
clima dt aspra tensione » D' 
conseguenza « le rivendicazio¬ 
ni poste sono fuori dalla re¬ 


gola contrattuale e dalla reat¬ 
ta de; fatti », tuttavia i la di 
reztone e pronta .ad incon¬ 
trarsi tra geme che .mende 
lavorare m armonia, per esa¬ 
minare i modi e t tempi in 
cui possono realizzarsi accor¬ 
di aziendali che. anticipando 
soluzioni nazionali, riporr no 
la pace sindacale ». 

Ancora una volta il temali 
io ai inserire un vuneo tra .a 
voratori e organizzazioni sin 
dapali e i'.assurd3 pretesa ri. 
voler trasformare un accordo 
aziendale in un contratto r.a 
rionale « anteiitteram ». Una 
linea che Marzotto ha tenta¬ 
to invano di realizzare da 
molto tempo, da quando è ini 
zi.ara Io scorso autunno, que 
sta magnifica lotta. 

Contemporaneamente nella 
serata di ieri e stamattina 
gruppi di galoppini padrona¬ 
li sono stati mobilitati con lo 
incarico di raccogliere mi¬ 
gliaia di firme in calce ad 
una petizione in cui vengono 
avanzate r.chiesie di soluzioni 
alla lotta aziendale al di fuo¬ 
ri delle trattative sindacai; e 
contrapponendo lavoratore a 
lavoratore Anche questo leu 
tativc, come la lettera di ieri, 
non st può dire che abbia 
avuto molto successo; gli ope¬ 
rai stracciano la petizione 6 
nessuno nelle assemblee In 


fabbrica ha avanzato dubbi 
o perplessità sulla conduzio¬ 
ne dell3 lotta. 

Da parte loro t tre sinda¬ 
cati provinciali hanno « pre 
so atto con viva soddisfazio¬ 
ne, dice un comunicato uni 
tario, della partecipazione con 
cui ia cittadinanza e gli sto 
denti hanno espresso la i**ro 
aaesione alla lotia det Unirà 
ton. In questa situazione, pro¬ 
segue la noia, giudicano udì 
cola e sror.camente intani ile 
1 iniziativa della direzione 
Marzotto che. servendosi di 
galoppini, tende ad estorcere 
ai cittadini delle firme con lo 
evidente scopo d; denigrare 
l'azione unitaria del sindaca¬ 
ti e di dividere 1 lavorato¬ 
ri impegnati in una dura trin¬ 
cea. I sindacati, concludono 
CGIL, CISL e UIL, invitano 
ta popolazione a non firma 
re. I lavoratori e le toro or¬ 
ganizzazioni continueranno la 
loro azione fino alPaccogii 
mento delle richieste avin/a 
te e a tutti note ». 

Queste rivend.caziom n 
guardano una nuova regola¬ 
mentazione del cottimo, 1 au 
mento del premio di produ¬ 
zione e della percentuale d> ia 
voro per il lavoro notturno, 
riduzione dell'orario notturno, 
diritto di assemblea all’inter¬ 
no delle fabbriche. 


Interessante la posizione as¬ 
sunta dada DC locale, nette- 
me.iie contraria all'iniziativa 
padronale definita m un vo 
lamino « un tranello per divi¬ 
dere gli operai che comoatuv 
no una giusta lotta », mentre 
i giovani democristiani invita¬ 
no apertamente a « cacciare e 
smascnerare tutte quelle per¬ 
sone che vengono prezzolate 
per cercare di gabbare la 
buonafede dei cittadini ». Ma¬ 
nifesti di completa soùdar.e- 
ta con la lotta sono stati af¬ 
fissi dai PCI. PSIUP e da. 
PSI. Un volammo delle ACLI 
auspica « lei.turnazione dei.e 
croniche cause di disagio e di 
ricorrenti crisi nella vallata ». 

Anche l'Associazione indu¬ 
striali della provincia ha vi» 
luto dire la sua. L'ha fatto 
un po troppo clandest.ramen- 
te, facendo affiggere nel cuo¬ 
re della notte un manifesto 
provocatorio dal titolo « codi 
ce penale» ed e.encame gli ar¬ 
ticoli di legge che sarebbero 
volati dagli operai della Mar 
zotto I quali operai hanno va 
lutato per il verso giusto la 
intimidazione dei padroni, 
provvedendo rapidameme a 
defiggere e a cancellare da! 
muri del paese l'insultante ge¬ 
sto. 

Ino belli 


La FIM-CISl 
per la riforma 
delle pensioni 

Il segretar.o deità Federat one 
.T.eta:.Tje»can.c. ce..a CISL iFl\I- 
CiSL). Ljizi Macar.o, ha d.ripa¬ 
rato che la sua confeteraz.ooe 
ha e.abora:o una proposta di 
r for.na del.e pc.ision. bacata su 
quattro pur,:.: 1) pernione sociale 
a car.co dell-o Stato e con-e- 
guente utiLzzazione del gettito 
cor.tr.buti'.o per U m.giuramento 
delle pensioni. 2) ma.mozione 
progressiva della pensione dal 
65'è al.'80 r L per tutti i lavora¬ 
tori dipender.! (analoga richie¬ 
sta è itala pero preverrà:a an¬ 
che da!.'\!e3nz3 contadini e 
dalla Conferei 1 azione art.ai mi 
UNA per i lavoratori ajlo.noTii); 
3i pjiS.bil.tà per ..nizatna s.n 
dica’e di cost taire por citego 
rie e settori stabi i contrariai 
mente fondi ntegrat.vi res. ub 
b igaton poi per .egge (O.tre 
la pens.one piri a".'R0 r > de! -a a 
rio). 4) prevalente respon-abi- 
Ltà de; lavoratori ne', a gest o-c 
dcli'INPS. Nel temo diffuso dalle 
agenzie non si parla d; scala 
mobi.e collegata a'.l'increm«D*« 
dei salari. 
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Chiedendo la severa condanna il P.M. conferma i reati dei poliziotti: torture, falso e calunnia 


«Juliano e 
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Si contendono l’ergastolo 


Una settimana di fuoco per gli imputati del processo per la sanguinosa rapina di via Gatteschi, 
cinque lunghissime udienze dense di rivelazioni, di accuse brucianti e di confronti violenti che hanno 
delineato per grandi tratti i temi difensivi di Torreggiane Mangiavillano e Loria. 


Implacabile l’accusa anche 
con la super spia Marnilo 



Il pubblico ministero Giuseppe 
Gorkl Fornari 


FRANCO TORREGGIANI - Nel dibattito in 
aula non ha fatto altro che confermare le 
sue deposizioni istruttorie. In fondo la sua 
posizione è la più facile: ha confessato quasi 
subito la sua partecipazione alla rapina ed 
ora gioca tutte le sue carte nel tentativo di 
apparire il bravo ragazzo travolto dagli even¬ 
ti. Durante tutto l'interrogatorio ha conti¬ 
nuato a sostenere la sua volontà di parteci¬ 
pare solo a uno scippo e la sua assoluta 
convinzione che non si sarebbero usate le 
armi. 

E' un gioco scoperto: cercare di ottenere 
tutte le attenuanti possibili per essere con 
dannato ad una pena relativamente lieve. Per 
questo si mostra accondiscendente ad ogni 
domanda del giudice, e spietato accusatore 


di Cmv.ni e Mangiavillano. Cimino perehé 
ha sparalo, e lui. Franco Torreggiarti, odia 
ogni spargimento di sangue: Mangiavillano 
perché l'ha convinto a disertare, a fare 
il colpo ficcandolo in questa situazione dram¬ 
matica in cui rischia l'ergastolo. Vuole es¬ 
sere condannato, ma non vuole finire i suoi 
giorni in galera, perciò tenta di evitare l’ac¬ 
cusa di concorso in omicidio. C’è una dispo¬ 
sizione del codice italiano che prevede la di¬ 
minuzione della pena nel caso che uno dei 
correi voleva commettere un reato diverso 
da quello realmente portato a termine. Il 
discorso di Franco Torreggiani è semplice: 
« Io volevo fare uno scippo. Cimino una ra¬ 
pina. Per questo sono meno colpevole ». 



Le pene in dettaglio.* 4 anni e 6 mesi al capo della Mobile, due anni e sei mesi al vicequestore, tre anni e sette mesi 
al brigadiere Giglioni, dieci mesi alla guardia Cmellu - Da 10 a un anno le richieste per i pastori sardi - Assoluzione 
per il commissario Balzarne, l’agente Morea e il confidente Rovani — L’incalzante argomentazione del magistrato 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 25 

Due anni e sci mesi di re¬ 
clusione per il vice questore 
Giovanni Grappone; quattro 
anni e sei mesi per il com 
missario Elio Juliano; tre an¬ 
ni o sette mesi per il briga¬ 
diere Giuseppe Giglioni: dieci 
mesi per l’agente Mario Ci- 
nellu. Queste le richieste dì 
pena con le quali il P.M. dot- 



FRANCO MANGIAVILLANO — Dopo la morte di Cimino l’unico rimasto a fare le spese del gioco 
di Torreggiani è Franco Mangiavillan 'i. Nei suoi confronti I accusa è spietata: lui Ila orga¬ 
nizzato il colpo, lui ha preso i gioielli, lui ha guidato l’auto nella fuga, lui infine ha trovato il 
rifugio dopo la rapina. Manca solo che sia accusato di aver sparato. Perchè questo accanimento? 
Se da una parte è comprensibile che la volontà di riscattarsi e nello stesso tempo di sfuggire 
all'ergastolo di Franco Torreggiani. spingano «il miope» a trasformarsi in accusatore, è difficile 
scacciare la sensazione che c'è un secondo fine. Ha ragione Mangiavillano quando afferma che 
«il disertore» lo accusa nel tentativo di coprire qualcuno? Finora non sono emerse circostanze 
che provano questa asserzione, ma « Francois » ha cercato già di anticipare i tempi, introdu¬ 
cendo questo elemento nel dibattito. Cosi sono venute fuori le accuse a Giorgio Torreggiani. di 
essere complice nella rapina e la descrizione di un terzo uomo, che è il ritratto preciso di 
Ferruccio, un altro fratello del « miope ». Questo tentativo completa la linea difensiva di Man- 
giavillano. che ha rqiosto la sua speranza di assoluzione nella dimostrazione della impossibilità 
materiale a commettere la rapina, perchè non era a Roma. Comunque per ora si è accontentato 
di far nascere nei giudici il dubbio della sua estraneità. 


MARIO LORIA — Finora da questo scontro 
tra i due protagonisti è rimasto escluso Ma¬ 
rio Loria. Incidentalmente è stato chiamato 
in eau^a. ma quasi per un tacito debordo, 
tanto Mangiavillano che Torreggiani hanno 
evitato di tirarlo dentro negli episodi deci¬ 
sivi. E Loria è rimasto in disparte. Solo nel 
l'udienza di venerdì questo tacito accordo è 
stato violato. Quando « il vivandiere * è stato 
chiamato ad un confronto su alcune circostan 
ze è stato deciso: « Non è vero quello che 
Mangiavillano dice, lo l'ho conosciuto in que¬ 
sta occasione e in quest’aUra occasione l'ho 
incontrato di nuovo. Lui ha fatto questo, lui 
ha fatto quest’altro ». Ora Mangiavillano sa¬ 
rà costretto ad attaccarlo, a violare anche 
egli la tacita neutralità. Ed ha già iniziato 
aggredendolo violentemente con frasi del tipo 


« 1 Torreggiani ti pagano per dire queste 
cose ». Ovviamente si tratta di una reazione 
incontrollata, scatenata da questa mossa ina¬ 
spettata. La settimana prossima certamente 
« Francois » cercherà di riparare a questo 
colpo e dovrà tentare di accumulare dubbi 
anche sulla persona di Giorgio Torreggiani. 
visto che questi continua a sostenere le tesi 
del fratello. Una riprova c'è stata quando 
durante un breve interrogatorio Giorgio ha 
smentito una precisa circostanza riferita da 
Mangiavillano: una telefonata con cui >i chie¬ 
deva il passaporto per far espatriare Cimino 
Se vuole conservare integra la sua versione 
dei fatti «Francois» a questo punto, deve 
difendersi anche da Giorgio Torreggiani. 

Paolo Gambescia 
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Tremila lire 
il bilancio 
militare 
di Andorra 

ANDORRA. 25 

Anche la piccola Repubblica 
pirenaica ha messo m discus¬ 
sione i suoi bilanci di Stato j>er 
il prossimo anno II bilancio 
militare merita quali he cenno 
sia per il suo ammontare sia 
per le sue voci di motivazione. 
Ecco dunque, in breve, il bilan¬ 
cio militare per il 1%*) di An 
dora: 300 pesetas. pari a circa 
tremila lire italiane o a cui 
que dollari, se si preferisce. 

I conti son presto fatti: il de¬ 
naro serve ad acquistare car¬ 
tucce per i fucili <k-i venti gen- 
darmi del paese, i quali ne 
hanno bisogno per sparare fu 
aria in occasione di mqiortanti 
visite ad Andorra. 


Finora nessun nuovo arresto per l'affare Markovic 


ALAIN BELONE TORNA TO A CASA 
DOPO 37 ORE DI CONTESTAZIONI 

Interrogativi sulla stretta alle indagini - Secondo alcuni la soluzione del giallo sarebbe ora 
più vicina - Riaffiorano vecchie ipotesi di comodo - Una richiesta del fratello della vittima 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 25- 

Entrato negli uffici della pri¬ 
ma brigata mobile giovedì po¬ 
meriggio alle 15. Alain Delon. il 
volto disfatto dalla fatica e dalla 
tensione nervosa, ne è uscito li¬ 
bero alle 2 di questa mattina, 
cioè dopo trenta sette ore quasi 
ininterrotte di interrogatori e 
di confronti. 

In pratica il celebre attore è 
stato l'ultimo del folto gruppo 
di testimoni guardati a vista 
a lasciare il tetro edificio di 
Boulevard Gouvion Saint Cyr. 
Il suo impresario Bauine. il suo 
autista Gasparìnì. il suo fratel¬ 
lastro Jean Claude, il produt¬ 
tore cinematografico Raffini e 
l’am-.ca di Marcantoni. Simooe 
Paris erano stati rimessi in li¬ 
bertà alla spicciolata qualche 
ora prima. 

Alle due del mattino il crande 
€ suspense » provocato dal cla- 
moro^ fermo di Delon. era dun¬ 
que finito. Nelle mani della poli¬ 
zia è restato un uomo solo, chiù- 


Mobilitazione 
per la spia: 
era solo un 
radioamatore 


MILANO. 25. 

Non era una pericolosa spia, 
ma soltanto un rad.oamatorc 
« clandestino » il cittadino ita¬ 
liano che per due giorni ha 
mobilitato polizia, agenti del 
controspionaggio, funzionari po¬ 
stali. Aldo Lucia — 30 anni, 
residente a San Vito di Cadore, 
di professione fotografo — era 
alato la notte scorsa sorpreso 
dalla « Volante » mentre, a bor¬ 
do di una « 5o0 » targata Bel¬ 
luno in sesta in una strada dì 
Milano, parlava attraverso una 
potentissima radio rice trasmit¬ 
tente. 

Aldo Lucia veniva subito con¬ 
dotto in questura e sottoposto 
a stringenti '.nterrogaton. L'au¬ 
to e il materiale trovato nella 
macchina, la radiotrasmitten¬ 
te. un'altra radio e un codice 
di trasmissione, erano seque¬ 
strati. Stasera finalmente i! 
mistero si è sciolto: si trattava 
sola di un radioamatore che. 
impaziente di provare il njovo 
apparecchio appena acquistato, 
•on aveva attedi di ottenere le 
■r— cntte autorizzazioni. 


so nella prigione di Saint Pierre 
sotto l'accusa di partecipazione 
nell’assassinio di Stefan Marko¬ 
vic: quel Francois Marcantoni 
dal passato tenebroso che il giu¬ 
dice istruttore conta dì reinter¬ 
rogare alla fine del mese allor¬ 
ché tutti gli elementi della sua 
lunga deposizione di giovedì sa¬ 
ranno stati passati al vaglio. 

Questa sera ci sì chiede, non 
senza ragione, a che cosa sia 
servito il grande spiegamento di 
forze, di fermi e di interrogatori 
che per due giorni ha fatto cre¬ 
dere vicina la soluzione del caso 
Markovic. La polizia ha fatto, 
ancora una volta, un clamo¬ 
roso buco nell'acqua? O le tren- 
tasette ore di torchio inflitto a 
Delon e ai suoi amici sono ser¬ 
vite a chiarire i principali punti 
oscuri di questo sordido affare? 
Di quest'ultimo parere sembra 
essere Georges Markovic. cu 
gino della vittima, che questa 
mattina ha dichiarato: « Ormai 
credo che la Iure possa essere 
fatta abbastanza presto s i”e 
circostanze della morte di Ste 


E’ morto 
l’uomo 
che si era 
dato fuoco 


GENOVA. 25 

Enr.co Ajtavnotti. l'operaio di 
SS anni che ieri matt na si era 
dato fuoco dopo es>ersi ver¬ 
sato addosso mezzo litro di 
a!co>I. è morto oggi poco pri¬ 
ma delle 13. 

L'Autagnotti era stato neo- 
cerato nell'ospedale Celesia di 
R:v 2 rolo. la zona periferica di 
Genova dove l'uomo abitava, 
con ustioni di primo, secondo 
e terzo grado su due terzi del 
corpo. Benché in gravissime 
condizioni, era riuscito, con frasi 
mozze, a far intendere ai me¬ 
dici le ragioni del suo getto 
disperato compiuto in una crisi 
di sconforto. 

L'operaio, magazziniere alla 
AGSEN di Genova, viveva con 
la sorella Giuseppina, di 60 an¬ 
ni, che negli ultimi tempi era 
stata colpita da una malattia 
che l’aveva resa cieca. Recen¬ 
temente la donna era stata ri¬ 
coverata in ospedale per una 
pleurite, n fratello non era riu¬ 
scito a superare la crisi del¬ 
l'improvvisa solitudine. 


fan Markovic ». 

Ma. se nessuno dei fermi ope¬ 
rati due giorni fa è stato tra¬ 
mutato in arresto, se il solo 
incarcerato. Francois Marcan¬ 
toni si ritiene sicuro della pro¬ 
pria innocenza ed è convinto di 
poter dimostrare tra breve che 
il giudice Patard ha commesso 
un grave passo falso arrestan¬ 
dolo. chi ha ucciso e fatto uc¬ 
cidere Stefan Markovic? 

In base agli avvenimenti delle 
ultime quarantotto ore si ritor¬ 
nerebbe ad una versione già ven¬ 
tilata in passato dalla polizia 
e sostenuta calorosamente (per 
ovvie ragioni) da tutto il ricco, 
brillante e potente < clan » de¬ 
gli amici di Alain Delon: la ver¬ 
sione di uno orscuro e banale 
regolamento di conti tra piccoli 
ricattatori e trafficanti di droga 
di cui Stefan Markovic avrebbe 
fatto le spese. 

Tutto qui II bel mondo che 
da tre mesi e mezzo trema per 
co'pa d: quel cadavere inop 
por: ino. scoperto alla fine di 
settembre nei pressi di Parigi 
(il cadavere di colui che. da 
vivo aveva organizzato i diver¬ 
timenti un po’ troppo spinti de! 
« clan *) potrebbe ritornare a 
dormire il tranquillo sonno del 
giusto. 

Ma allora perché, dopo mesi 
e mesi d: indagini apparente¬ 
mente infrutt.iose. arrestare 
Marcantoni, fermare Delon e 
14 dei suoi amici e collabora¬ 
tori? Per gettare un po’ di 
fumo negli occhi d: una opi- 
n one pabb’iea alia quale la 
stampa aveva fatto balenare il 
miraggio di un grosso scandalo 
giallo-politico? Anche q sesta è 
una ipotesi che e.rcola in certi 
ambienti giornalistici francesi. 
E noi ci guardiamo dal pren¬ 
derla per b-iona. 

In fondo. Francois Marcantoni 
è ancora in galera e il giudice 
Patard non ci guadagnerebbe 
in reputaz.ooe a mantenere in 
stato di segregazione questo 
uomo tutt'altro che malleabile 
se non avesse m mano qualche 
solido capo di accasa contro d: 
lui. D’altro canto gli interroga¬ 
tori continuano e il fratello del¬ 
la vittima, costituitosi parte ci¬ 
vile, ha chiesto al giudice di 
sottoporre ad un nuovo inter¬ 
rogatorio Uros Milisevic. attual¬ 
mente a Belgrado, che era stato 
l'ultimo a vedere vivo Stefan 
Markovic nel pomeriggio dei 
22 settembre 1968. 

a. p. 


Hostess in cupoletta 



’kSé 




Con l'inizio della prossima primavera le hostess dell'AlitalIa cam¬ 
bieranno divisa. Sarà la casa milanese di moda Mila Schoen — che 
fortunatamente non ha tenuto conto delle stravaganti indicazioni 
venute dalle sfilale romane di alta moda — a realizzare il nuovo 
guardaroba delle assistenti di volo, caratterizzalo da una linea 
moderna e sobria. Tailleurs e cappotti, estivi e Invernali, sono 
di colora verde; Il cappello a cupoletta è di feltro blu. 


tor Gorki-Fornari. ha conclu¬ 
so nella tarila serata la sua 
requisitoria nell’aula del tri- 
bunale di Perugia. In totale, 
por i poliziotti incriminati per 
i fatti di Sassari, sono stati 
richiesti undici anni e cinque 
mesi ili reclusione in base ai 
reati di calunnia falso ideo¬ 
logico, violenza privata e le¬ 
sioni aggravate. 

Sul capo del superconfldente 
Biagio Marnilo è piovuta la 
richiesta di tredici anni e quat¬ 
tro mesi di reclusione, per 
estorsione, due tentate rapine, 
un furto (ii auto e associazio¬ 
ne a delinquere. 

Una dura condanna è stata 
invocata anche per i pastori 
sardi: dieci anni a Coecone, 
nove anni a Monne, sette anni 
a fossa, cinque anni e sei 
mesi a Pisano, cinque anni a 
Setzi. un anno ciascuno a Bit- 
ti e Demartis. Assoluzione, in¬ 
vece. per il commissario Bal¬ 
samo. per l’agente Morea e 
per il confidente numero due 
Vittorio Rovani. 

La requisitoria del PM era 
iniziata questa mattina. Come 
primo elemento di discussio¬ 
ne. il dottor Gorki-Fornari 
aveva affrontato la posizione 
processuale del vice-questore 
Groppone sostenendo come 
tutLv la difesa di quest’utinio. 
basata sulla tesi della disin 
formazione riguardo alle atti¬ 
vità del commissario Juliano, 
era inaccettabile. 11 PM ha 
dimostrato come, in merito al 
falso conflitto a fuoco col pa¬ 
store Cosso, fosse stato pro¬ 
prio lo stesso Grappone a di¬ 
rigere l’operazione, data la 
sua stessa posizione gerarchi¬ 
ca nei confronti di Juliano. E 
che. pertanto, egli non solo 
Iia avallato la calunnia con 
tro Cossa (accusato dalla po 
lizia di triplice tentato omici¬ 
dio) ma ha addirittura con¬ 
corso nel reato, avendo parte¬ 
cipato a questi fatti come pro¬ 
tagonista. 

In sostanza, rincalzante ar¬ 
gomentazione del PM ha fat¬ 
to finalmente scattare quella 
cerniera che unisce saldamen¬ 
te. in correità. Juliano e Grap¬ 
pone. Una cerniera che fino 
ad ora era rimasta piuttosto 
in ombra; e non a caso il 
dott. Gorki-Fornari ha dichia¬ 
rato di muoversi, al riguardo. 
« nel solco tracciato ieri dal¬ 
la parte civile, avvocato Mar- 
ras ». Il vice-questore Grap¬ 
pone è stato illuminato dal 
proiettore di un’accusa rigoro¬ 
samente sostenuta, che ha ri¬ 
dimensionato la sua figura da 
quella di un occasionate in¬ 
tervenuto alla finta sparato 
ria a quella del vero ideatore 
e protagonista primo di tutta 
la vicenda. 

« Questo voler addebitare a 
tutti i costi, e con la menzo¬ 
gna. un cosi pesante reato a 
un innocente — ha detto il 
PM — ritengo sia ancor più 
grave di un reato come la 
violenza contro il Pisano. Per¬ 
chè è proprio da coloro, come 
Grappone e Juliano. che deb¬ 
bono tutelare la sicurezza dei 
cittadini e la legge, che la si¬ 
curezza e la legge vengono 
tradite ». 

Il PM ha fatto anche giu¬ 
stizia di un’altra tesi, quella 
che vedeva, nella falsa testi¬ 
monianza resa «la Grappone 
dinanzi al giudice istnittorc- 
di Sassari, una copertura del 
l'operato dei suoi sottoposti 
Juliano e Ciglietti. No, ha n 
badito la pubblica accusa. 
Grappone è d primo e dirotto 
responsabile; c se voleva co 
prire qualcuno »>ra se «gesso 
che cercava di salvare. 

Sempre procedendo pt r sin¬ 
tesi. su elementi di fatto certi 
e provati, il discorso del PM 
ha poi ribadito le responsa¬ 
bilità di Juliano e del briga¬ 
diere Ciglietti in mento alle 
sevizie inflitte a Mano Pisa¬ 
no. Anche se qui non ci sen¬ 
tiamo di condividere intera¬ 
mente la sua affermazione, 
quando ha chiesto un'attenuan¬ 
te — per i due poliziotti — 
dichiarando che in fondo essi 
usavano quei sistemi al fine 
di ottenere delle prove della 
massima importanza. Ci è 
parso di sentire, nelle parole 
del PM. una sorta di giustifi¬ 
cazione, in ogni caso un'atte¬ 
nuazione di colpa in mento 
alle sevizie quando esse ven¬ 
gono compiute per ottenere ri¬ 
sultati utili alla giustizia. 

Impressione che ci è stata 
confermata dalla diversità 
delle pene richiesto, ad esem¬ 
pio, per Juliano: due anni e 
sei mesi per la calunnia in 
danno di Cossa e soltanto otto 
mesi per violenza e sei mesi 
per lesioni in danno di Pisano. 

Una tesi, questa del PM. 
che nonostante tutto non pos¬ 
siamo in nessun modo condi- 
v idere. 

Cesare De Simone 


ia del lavoro 



Un'immagine del luogo dove è avvenuta la sciagura 


(Telefoto) 


Sotto il muro crollato 
2 edili e l'impresario 

Sono morti prima che i soccorritori potessero 
liberarli - Preparavano lo sterro per un edificio 



Fatta eccezione per le 
regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale, dove una moderata 
circotazione di aria umida 
nei bassi strati dell'atmo¬ 
sfera può provocare nuvo¬ 
losità stratificata di mode¬ 
sto spessore, e per la pianu¬ 
ra padana che continua ad 
essere avvolta da nebbia, il 
tempo su tutte le altre re¬ 
gioni rimane orientato ver¬ 
so il bello. 

E' questa la risultante di 
una situazione meteorologi¬ 
ca che, per quanto riguar¬ 
da la nostra penisola, è ca¬ 
ratterizzata dalla presenza 
di una regione di atta pres¬ 
sione che comprende la 
Francia, la penisola iberi¬ 
ca e si estende fino al ba¬ 
cino centro-occidentale del 
Mediterraneo. 

Sirio 


TRIESTE. 25 

Orribile tragedia sul lavoro a 
Muggia: due operai e un im¬ 
presario edile sono stati sepo.ti 
e uccisi dai massi di un mu-o 
crollato improvvisamente d i- 
rante i lavori di preparazione 
di un terreno per la costru¬ 
zione «li uno stabile di sei p.ani. 
I-a sciagura è avvenuta prima 
di mezzogiorno nei pressi delia 
«fazione filoviaria di Maggia 
lTne>te). 

Le vittime sono l'impresario 
edile Egone Negri sin di 39 anni 
e i suoi operai Edil.-o Babb.-ch 
di S5 anni e Guerrino Mura«k>r. 
cinquantenne, tutti di Murgia. 

Gli operai stavano lavorando 
dentro un canale profondo circa 
due metri e largo sessanta cen¬ 
timetri. fatto da una scavatrice, 
a poca distanza da un muro 
aito un paio di metri eretto per 
sostenere una parete argillosa. 
Con gli operai si trovava an¬ 


che 1 impresario. Improvvisa 
merde, con ogni probab.J.tà pe¬ 
lo slittamento del terreno argi 
loso. la parete di sesterno e 
crollata travolgendo ; tre ur 
mini. Dulia v icina se :e deli i 
Croce Rossa è -tato dato l'a 
larme e ì vig.u del fuoco c. 
Murgia hanno -jb.:o rem nc a - ' 
l'opera d; scavo l’rv de. d.e 
operai aveva la te-tu f : or. ce 
massi, ma il -jo e«’rpj, orr - 
bilmente sch.acciaio, è «tato 
estratto privo di v.ta Subito 
dopo veniva recuperato, a a 
morto, l'impresario, mentre pe. 
raggiungere i'aitro operaio » - 
no state Decessa.*.e alcune ere 
di lavoro di sterramento: <*o.- 
tanto nelia tonfa serata ! uo¬ 
mo è stato tratto fuori dalie 
macerie. Anche per Su, non 
c'era più nulla da fare. 

I Umerali dei due operai «• 
svolgeranno domani a spese de' 
Com ine. 


Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 


In seguito ad articoli pubbli¬ 
cati sulla stampa, ci sono perve¬ 
nute molte richieste di deluci¬ 
dazioni sulle cure delle malattie 
artritiche e reumatiche con la 
fitoterapia. Le applicazioni ester¬ 
ne a base dj impacchi vegetali 
si sono dimostrate efficaci anche 
nelle artrosi ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
tutti, anche da persone aiutane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Rutililo. Via Toscana 
n. 174. teL 471.374. 

A ROMA, via Scrpteri 9. tele¬ 


fono 873.279 sono stai) tst-tutti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
sulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre aitro do 
cumento). Le vis.te si fanno 
tutti i giorni per appuntamento 
Con le cure San Ruttino si 
hanno buoni multati in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari, 
dell'anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, erma del di¬ 
sco, gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del g-WOl 
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lina nuova dimostrazione di disciplina e maturità dei cecoslovacchi 




FOLLA A PRAGA 
DI JAN PALACH 


Il discorso del rettore dell’università — Il rigoroso servizio d’ordine assicurato da oltre 1.500 
studenti — Cerimonie analoghe si sono svolte in altre città cecoslovacche 




PRAGA — Nel cortile dell'Università professori • studenti rendono omaggio alla salma di Jan 
Palach (Telefoto) 


Grazie agli sforzi comuni del governo di Budapest e del Valicano 

Progredisce in Ungheria 
il rapporto Stato-Chiesa 

Salutate le recentissime nomine di alti prelati come un chiaro 
segno della volontà di instaurare un clima nuovo dal quale 
resta volontariamente escluso il cardinale Mindszenty 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 25. 

Nel 1964, a conclusione del¬ 
l'accordo tra il Vaticano e la 
Repubblica ungherese, mon¬ 
signor Agostino Casaroti. sot¬ 
tosegretario agli Affari eccle¬ 
siastici straordinari, e capo 
della delegazione che aveva 
portato a termine le tratta¬ 
tive, parlando del significato 
dell’accordo, affermò die ai 
trattava di uno strumento di¬ 
plomatico che « raccoglie i ri¬ 
sultati del cammino sinora la¬ 
boriosamente compiuto e che 
le due parti Intendono non 
considerare concluso ». Oggi, 
a distanza di quattro anni, le 
previsioni di allora sono sta¬ 
te puntualmente rispettate 
con la nomina di due arci¬ 
vescovi, due vescovi diocesa¬ 
ni, quattro amministratori 
apostolici e due vescovi au¬ 
siliari. 

I contatti tra Budapest e 
il Vaticano si sono, cosi, in¬ 
tensificati e l’awenuto giura¬ 
mento di fedeltà alla Costi¬ 
tuzione della repubblica un¬ 
gherese dei dieci alti prelati 
è la prova che un nuovo, ul¬ 
teriore passo m avanti sulla 
via della normalizzazione dei 
rapporti è avvenuto grazie agli 
sforzi comuni. Rimangono 
aperte, ovviamente, altre que¬ 
stioni, delle quali i dirigenti 
dell'Ufficio ecclesiastico ma¬ 
giaro non fanno misteri. Vi 
è. ad esempio, il problema 
dei rapporti diplomatici con 
il Vaticano, che è stato più 
volte oggetto di discussioni 
anche se non si e ancora 
giunti a prospettare una so¬ 
luzione positiva. Infatti, anche 
nel corso della recente confe¬ 
renza stampa del dottor Pran- 
ner, segretario dellUfficio sta¬ 
tale’ p°r gli affari ecclesiasti¬ 
ci, è stato ribadito che il pro¬ 
blema, per ora, non è stato 
risolto ma che esistono pre¬ 
cise discussioni e contatti in 
tal senso. 

Altra questione aperta, che 
ormai si trascina da anni: il 
caso del cardinale Mlndszen- 
ty che nel 1955 si distinse 
per la sua attività controri¬ 
voluzionaria, trovando poi ri¬ 
fugio nella sede dell'ambascia¬ 
ta americana di Budapest. Di 
Mindszenty si è parlato, nel 
corso degli ultimi mesi, nei 
colloqui fra 11 Vaticano e 11 
governo magiaro. Da parte 
ungherese è stata sempre 
espressa la volontà per una 
soluzione del problema, ma si 
è anche messo l'accento sul 
fatto che Mindszenty si è 
escluso, di sua volontà, dalla 
vita ungherese, ha commesso 
azioni contro le leggi dello 
Stato e non ha rispettato gli 
interessi del popolo e della 
Chiesa. 


La Chiesa, invece, ha ora tro¬ 
vato un a modus vivendi » con 

10 Stato. E di Mindszenty re¬ 
sta solo un lontano ricordo. 

11 problema, comunque, esi¬ 
ste, anche perchè 11 primate 
si trova rifugiato nella sede 
della ambasciata statunitense 
della capitale e il governo 
magiaro si è più volte dichia¬ 
rato disposto a discutere col 
Vaticano e con gli USA per 
risolvere tutta la questione 
« prendendo in considerazione 
gli interessi delle due parti ». 

Oggi, intanto, la radio ma¬ 
giara ha intervistato il nuo¬ 
vo arcivescovo di Kalocsa, 
monsignor Jozsef Illyas il qua¬ 
le ha ribadito che le tratta¬ 
tive fra Vaticano e Stato un¬ 
gherese si vanno sempre piu 
sviluppando positivamente am 
un clima di rispetto e di cor¬ 
dialità ». « Durante le tratta¬ 
tive dei mesi scorsi, gli al¬ 
ti prelati che presso il Va¬ 
ticano si occupano delle que¬ 
stioni magiare — ha detto 


NEW ORI.F.ANS. 25 

L’avvocato difensore di Clay 
Shaw, l'uomo d'afTan accusato 
di eo->p.ra7:one j>er assassinare 
il presidente Kennedy, ha ro~o 
noto ieri che una testimone m 
possesso di informazioni di 
« considerevo'e importanza » a 
fai on- dell'imputato .si e na¬ 
scosta perché c teme di presen¬ 
tarsi al processo ». La donna 
si troia attualmente nello Iowa. 
Oli avvocati della difesa «ono 
andati a tonarla due volte tvr 
cercare di persuaderla a tor¬ 
nare a New Orleans ma .-orna 
s.k cesso. 

L'avvocato U'egmann ha di¬ 
chiarato che il legale della te¬ 
stimone. Lee Hankins. ha fatto 
capire che la donna potrebbe 
tornare « se c'è qualche molo 
di proteggerla ». 

Il giudice Haggerty ha ordi¬ 
nato ieri a un esperto del FBI 
— Lyndal Shaneyfelt — di te¬ 
stimoniare il 3 febbraio. L'e¬ 
sperto ha studiato un film gi¬ 
rato da un dilettante sull'assav 
sinio del presidente Kennedy; 
secondo il procuratore di New 
Orleans. Garnson. la pellicola 
potrebbe appoggiare la sua tesi 


monsignor Illyas — hanno aiu¬ 
to la possibilità di conoscere 
la situazione della Chiesa nel 
nostro Paese ed apprezzare 
la situazione dell’episcopato. 
Il risultato ora raggiunto non 
può non rallegrarci. Ne pren¬ 
diamo atto con rispetto e con 
riconoscenza insieme a tutta 
l’opinione pubblica. Le tratta¬ 
tive, comunque, non sono ter¬ 
minate. Attendiamo ancora al¬ 
tri risultati perchè sappiamo 
che non vi sono rapporti a 
Incito di ambasciata. Siamo 
però certi che si troverà la 
via di una giusta soluzione; 
Infatti, si è anche parlato di 
rapporti a livello di consola¬ 
to, come è avvenuto in Jugo¬ 
slavia. Penso comunque che 
noi ungheresi siamo più avan¬ 
ti con le trattative e che 1 
risultati saranno più promet- 
tenti, più completi, di quelli 
di altri paesi cui spesso si 
fa riferimento *. 

Carlo Benedetti 


secondo cui le pallottole che 
hanno ucciso Kennedy sono 
state sparate da differenti dire¬ 
zioni. 

Studenti inglesi 
marciano 
su Belfast 

BELFAST. 25. 

Una marcia di dimostranti 
proien.enti dallTnghilterra c di 
retta su Boi fast. la cap.tale del- 
l'irlanda de! Nord che uve già 
giorni difficili per la grave crisi 
governativa, è prtusta per le 
prò»-ime ore. 

I dimostranti inglesi vengono 
dall'Università di Oxford e sono 
per lo più studenti. Sono arri¬ 
vati stamane per unirsi ai so¬ 
stenitori della campagna per i 
diritti civili in corso da tempo 
in sei province La polizia ha 
immediatamente proibito la di¬ 
mostrazione. che prevede una 
marcia da Belfast fino al Par¬ 
lamento che sorge a Stormont. 


Dal noitro corriipondente 

PRAGA, 25. 

Con una imponente e com¬ 
posta manifestazione la po¬ 
polazione di Praga si è con¬ 
gedato oggi da Jan Palach, 

10 studente ventunenne che 
in segno di disperata prote¬ 
sta si 6 bruciato vivo nove 
giorni fa in piazzo Venceslao. 
La giornata fredda e piovo 
«a non ha impedito a due o 
trecentomila persone (tra cui 
trentamila studenti) di parte¬ 
cipare ai funerali che per 

11 loro svolgimento sono stati 
un'altra dimostrazione di ci¬ 
viltà, maturità e disciplina 
dei cecoslovacchi. 

La figura del giovane tra¬ 
gicamente scomparso è stata 
ricordata al Carolinum — do¬ 
ve la bara era stata esposta 
ieri e per tutta la giornata di 
oggi — dal rettore deU'Uni- 
versità prof. Oldrich Stary, 
membro del Comitato Centra¬ 
le del PCC. Il rettore ha 
detto che il gesto di Palach 
è stato la espressione di un 
cuore genuino, di un amore 
superiore per la patria, il so 
cialismo e la democrazia. Il 
suo sacrificio — ha aggiunto 
— resterà per sempre non 
solo nella memoria di ogni 
onesto cecoslovacco ma an¬ 
che in quella di milioni di 
persone in tutto il mondo. 

Dallo studente si sono poi 
congedati con commosse pa¬ 
role anche il ministro ceco 
della scuola, Bezdicek. il pre¬ 
sidente degli universitari Di- 
inacek, il decano delia facol¬ 
tà di filosofia Kladiva. i rap 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni studentesche della stessa 
facoltà di cui Palach era 
studente. 

L’inizio dei funerali era 
previsto per le 12.45 ma 
già alcune ore prima la 
gente ha incominciato ad af¬ 
fluire da ogni parte della 
città. Gli studenti delle scuo¬ 
le sono giunti in vari cortei 
con bandiere abbrunate e co¬ 
rone di fiori. 

Dopo l'orazione funebre il 
corteo si è mosso dal Caro- 
linum e attraverso le vie del¬ 
la città vecchia ha raggiunto 
la sede della facoltà di filo¬ 
sofia dove si è sciolto. la 
piazza della città vecchia, 
come tutto il percorso, »ra 
piena di gente. 

In testa al corteo c’era lo 
intero corpo accademico del¬ 
l’università, mentre seguiva¬ 
no il feretro la madre, il fra¬ 
tello, rappresentanti del go¬ 
verno, dell’Unione degli stu¬ 
denti universitari e di altre 
istituzioni. Tra la folla ab¬ 
biamo notato, tra gli altri, 
anche Jiri Hajek e Franti- 
scek Kriegl, che prima dei 
fatti di agosto erano stati mi¬ 
nistro degli esteri e presi¬ 
dente del Fronte nazionale. 
Presenti pure l'amministrato¬ 
re apostolico, monsignor To- 
masek — che ieri sera da¬ 
gli schermi televisivi aveva 
rivolto un appello alla cal¬ 
ma a tutta la popolazione — 
e l’ex ministro dell’educazio¬ 
ne Kadlec. 

Decine e decine di corone 
sono state portate dagli stu¬ 
denti mentre altri recavano 
bandiere cecoslovacche e 
grandi drappi neri. Dalie fa¬ 
coltà di filosofia il feretro ha 
proseguito per il cimitero 
praghese di Olsciani. do\e 
nel pomericcio è stato tumu¬ 
lato alla presenza dei fami¬ 
liari e degli amici più stret¬ 
ti. Il composto svolgimento 
delle esequie è stato assicu¬ 
rato da oltre 1500 studenti 
che hanno prestato il servi¬ 
zio d'ordine. Quasi assente la 
polizia che non ha avuto mo¬ 
do d'intervenire per nessun 
motivo. 

I funerali erano stati mo¬ 
tivo di preoccupazioni perchè 
si temeva che elementi scon¬ 
siderati e provocatori potes¬ 
sero approfittare dell'occa¬ 
sione per compiere degli at¬ 
ti che avrebbero potuto ave¬ 
re delle tragiche conseguen¬ 
ze. I numerosi appelli alla 
calma e itila vigilanza hanno 
trovato ancora una volta pie¬ 
na corrispondenza da parte 
dei ceki, giovani e anziani, 
studenti e operai, i quali 
hanno voluto così tributare 
il migliore omaggio alla me¬ 
moria di Jan Palach. 

Ciò vale non solo per Pra¬ 
ga ma anche per tutte le al¬ 
tre località della Boemia e 
della Moravia dove si sono 
svolti — durante i funerali — 
delle cerimonie commemora¬ 
tive. A Oiomouc gli studenti 
si sono riuniti nell’Aula Ma¬ 
gna della facoltà di pedago¬ 
gia dell’università intitolata 
a Jan Palach. A Bmo mi¬ 
gliaia di studenti e cittadini 
hanno preso parte a una ma¬ 
nifestazione che si è svolta 
nella piazza della Libertà 
dove sono state deposte coro¬ 
ne di alloro di tutte le fa¬ 
coltà e di altre istituzioni. 


Per il presunto complotto contro Kennedy 

Ha paura di testimoniare 
al processo Clay Show 

Si tratterebbe di un testimone citalo a difesa del nolo 
uomo d'affari incriminafo dal procuratore Garrison 


Diciannove studenti, al ter¬ 
mine della cerimonia, hanno 
posto fine a uno sciopero del¬ 
la fame iniziato una settima¬ 
na fa. Analoghe manifesta¬ 
zioni vengono segnalate an 
che da Hradoc Kralove, Usti 
Nad Laben e Pilsen. 

Questa sera a Praga l'at 
mosfera è triste ma tranquil¬ 
la. Dopo 1 funerali, come pre 
disposto dall' Unione degli 
studenti, la gente ha fatto ri¬ 
torno a casa senza dar luo¬ 
go a ulteriori manifestazioni. 

Da Bratislava si apprende 
intanto che il ministro slo¬ 
vacco degli Interni. Pepieh. 
ha reso noto che ogni riunio¬ 
ne o manifestazione non au¬ 
torizzata dal competente co¬ 
mitato sarà considerata ille¬ 
gale e che gli organi predi¬ 
sposti prenderanno risolute 
misure contro chi violerà la 
legge e l’ordine pubblico. 

Silvano Goruppi 


Edward Kennedy 
per la Cina 
all'ONU 

SANTA BARBARA. 25. 

Il senatore Edward Kennedy 
ha esortato gli Stati Uniti a 
prendere l'iniziativa di prepa¬ 
rare a appoggiare una risolu¬ 
zione sulla ammissione della Ci¬ 
na popolare all’ONU. Secondo 
Kennedy, la strada verso tale 
obiettivo non è facile ma una 
iniziativa americana alia pros¬ 
sima sessione dell'ONU « contri¬ 
buirebbe a un nuovo inizio della 
nostra politica asiatica ». 

Vari uomini politici america¬ 
ni. tra cui il senatore William 
Fulbright. si sono associati a 
Kennedy nell'invocare una poli¬ 
tica « più elastica » verso Pe¬ 
chino. 


PARIGI — Manifestazione di solidarietà con i delegati della R.D.V. e del Fronte nazionale di 
liberazione alla conferenza a quattro sul Vietnam (Telefoto) 



PARIGI — Una veduta generale del salone che ospita le quattro delegazioni impegnate nei la¬ 
vori della conferenza (Telefoto) 


APERTA LA CONFERENZA A QUATTRO SUL VIETNAM 

Prima seduta a Parigi: FNL e RDV 
chiedono il ritiro degli aggressori 

Questa è la prima condizione - La seconda: sostituzione dei fantocci di Saigon con un « ga¬ 
binetto di pace » - I discorsi di Tran Buu Kiem e di Xuan Thuy - Un « piano » di Cabot Lod¬ 
ge per separare le soluzioni militari da quelle politiche - Giovedì la prossima riunione plenaria 



VIETNAM DEL SUD — Una postazione di marines americani 
prende posizione vicino alla base di An Hoa nei pressi di Da 
Nang (Telefoto) 


Per protesta contro la guerra 

Saigon: 2 giovani 
suicidi col fuoco 

Sono una ragazza buddista e un soldato 


SAIGON, 25 

Due suicidi col fuoco sono 
avvenuti negli ultimi tre gior¬ 
ni a Saigon e nelle vicinanze. 
Le fonti ufficiali tacciono, 
ma la notizia proviene da 
fonti attendibili ed è sicura, 
così come è certo che si trat¬ 
ta di suicidi di protesta con¬ 
tro la guerra e il regime col¬ 
laborazionista. 

Il primo suicidio è avve¬ 
nuto tre giorni fa presso lo 
aeroporto di Tan Son Nhut, 
alla periferia di Saigon, sede 
del comando supremo dei 
fantocci e grande base ame¬ 
ricana. Protagonista ne è sta¬ 
ta una giovane buddista di 
venti anni. Le Thuy Loan. Il 
fatto è avvenuto tre giorni 
prima di una grande cerimo¬ 
nia buddista — una proces¬ 
sione con reliquie In occasio¬ 
ne della giornata dell’» ispi¬ 
razione del Budda » — che il 
governo fantoccio ha cerca¬ 
to In tutti i modi di sabotare. 

Il secondo suicidio col fuo¬ 


co è avvenuto Ieri in un cam¬ 
po di addestramento situato a 
quindici chilometri da Sai¬ 
gon, dove un giovane soldato 
si è cosparso di benzina e si 
è poi incendiato, morendo tra 
le fiamme. 

Intanto gli americani hanno 
annunciato di avere ormai 
deportato. In dodici giorni di 
rastrellamento nella piccola 
penisola di Batangan, tutti 
i novemila civili che l’abita¬ 
vano, i cui villaggi sono stati 
rasi al suolo. Da un punto dt 
vista militare l’operazione è 
stata un fallimento: nessun 
contatto di rilievo con i re¬ 
parti del FNL che 1 rastrella- 
tori pretendevano di avere 
chiuso in « una morsa di 
ferro ». 

Il FNL ha abbattuto ieri 
due elicotteri USA. Su uno di 
essi hanno trovato la morte 
11 comandante del terzo reg¬ 
gimento di « marines », col. 
Michael Spark, e sette altri 
soldati b ufficiali americani. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25. 

La condizione prima per il 
ristabilimento della pace nel 
Vietnam del Sud è il ritiro di 
tutte le truppe americane e 
satelliti. La condizione seconda 
è U rovesciamento dell'attuale 
amministrazione al soldo de¬ 
gli americani e la sua sostitu¬ 
zione con un * gabinetto di 
pace * che entri in contatto con 
il Fronte Nazionale di liberazio¬ 
ne secondo le aspirazioni della 
maggioranza delia popolazione 
sud vietnamita: con queste ri¬ 
chieste precise, jormulale dal 
capo della delegazione del FNL 
Tran Buu /itera, è cominciala 
stamane la prima seduta ple¬ 
naria della conferenza di Fa- 
ngt sul Vietnam. 

La prima delegazione ad en¬ 
trare nella grande sala dell'an¬ 
tico Hotel Majes tic era stata 
quella americana, guidata da 
Cabot Lodge, seguita a breve in¬ 
tervallo da quella saigonese 
che mancava del suo * consi¬ 
gliere spirituale » Cao Kg. In 
piedi, americani e alleali han¬ 
no atteso l'arrivo contempora¬ 
neo dei rappresentanti di Ha¬ 
noi e del Fronte. Non ci sono 
state strette di mano nè saluti. 

Presenti nella sala, abbiamo 
notato la diversa disposizione 
delle delegazioni: un interval¬ 
lo di oltre un metro separa i 
rappresentanti americani da 
quell i del Fronte, un uguale in¬ 
tervallo sta tra i delegati del 
Fronte e quelli della Repubblica 
democratica vietnamita c tra 
questi ultimi c i delegati di 
Saigon. Americani e saigonesi. 
invece, allo scopa ai rappresen¬ 
tare un t campo unico » han¬ 
no fra di loro su’.u uno stretto 
spazio, c i due capi delega¬ 
zione siedono fianco a fianco 
al centro di questo « campo uni¬ 
co ». Per contro Xuan Thuy e 
Tran Buu Ktem hanno preso 
posto nel m< zzo delle rispetti¬ 
ve delegazioni della RDV e 
del Fronte. 

Tran Buu Kiem prende la 
parola per primo a nome del 
FNL: coli afferma che il Fron¬ 
te è presente alta conferenza 
di pace * come parte indipen¬ 
dente e uguale alle altre ». che 
gli Stati Uniti hanno sabotalo 
gli accordi di Ginevra e han¬ 
no messo m piedi una ammint- 
srrazione « dittatoriale e fasci¬ 
sta ». 

Il programma del Fronte, di¬ 
ce Tran Buu K:cn. è il se¬ 
guente: « Unire tutto il popolo 
del Vietnam del Sud, vincere la 
guerra di aggressione scatena¬ 
ta dagli imperialisti americani. 
rovesciare la amministrazione 
fantoccio al loro servizio, for¬ 
mare un goierno di larga coa¬ 
lizione nazionale, edificare un 
Vietnam del sud indipendente, 
democratico, neutrale e prospe¬ 
ro. avviato alla pacifica rtunt- 
^co 2 ione del paese senza inge¬ 
renze straniere ». 

Subito dopo Kuan Thuy. a no¬ 
me della RDV, esalta il ruolo 
nazionale e liberatore del Fron¬ 
te. denuncia l'illepalità del go¬ 
verna di Saigon la cui politica, 
tè un ostacolo al progresso 
della conferenza di Parigi ». re¬ 
clama la fine dell'aggressione 
e il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane. 

Dopo un breve intervallo Ca¬ 
bot Lodge espone il punto di 
vista degli Stati Uniti presen¬ 
tando un piano che, più o me¬ 
no. era già trapelato nei cor¬ 
ridoi della conferenza. L’Ame¬ 
rica propone che sia ricostituita 


ai due lati del 17° parallelo una 
vera zona smilitarizzata sotto¬ 
posta < ad effettivo controllo 
intemazionale »; che tutte le for¬ 
ze estranee al Vietnam del sud 
vengano ritirate e che quindi 
« le forze militari e sovversive 
del Vietnam del nord tornino 
al nord »; che si inizi una trat¬ 
tativa per lo scambio dei prigio¬ 
nieri di guerra. In conclusione, 
e con un raro cinismo, Cabot 
Lodge afferma che gli accordi 
di Ginevra del 1951 « possono 
costituire una buona base per 
la pace nel Vietnam ». Come se 
non fossero stati gli americani 
a rifiutare in un primo tempo 
di sottoscrivere quegli accordi 
e in un secondo tempo a vio¬ 
larli nel modo che tutti sanno. 

Nessuna sorpresa dunque in 
questa prima seduta della con¬ 
ferenza di Parigi protrattasi per 
sei ore e mezzo. Ognuna delle 
due p arti ha esposto il proprio 
punto di vista e non c'è biso¬ 
gno di sottolineare, stasera. 
l'abisso esistente tra la posi¬ 
zione del FNL e della RDV e 
quella americana tendente ad 
operare una separazione tra so¬ 
luzioni politiche e soluzioni mi¬ 
litari e a rispolverare la tesi 
dell'aggressione del Vietnam del 
Nord contro il Sud. Il negoziato 
parte da qui: e non cè dubbio 
che sarà lungo e difficile. La 
prossima seduta plenaria è sta¬ 
ta fissata a giovedì prossimo. 

Augusto Pancaldi 


Bonn 

Tenta il suicidio 
il comandante 
del deposito 
assaltato a Lebach 

BERLINO. 25. 

Un militare di camera della 
Bundeswehr — non si sa se uf¬ 
ficiale o sottufficiale — ha ten¬ 
tato di togliersi la vita dopo 
essere stato improi usamente 
esonerato dal servizio e posto 
in congedo assoluto. Non si co¬ 
noscono il nome del militare, 
né i motivi del tentato suicidio, 
né le ragioni della sua cacciata 
dalla Bundeswehr. Ma sembra 
che ci si trovi di fronte all'ul¬ 
timo sviluppo della misteriosa 
ucenda dell'assalto al deposito 
di munizioni di Lebach costato 
la vita a tre soldati del corpo 
di guardia. 

Il militare che ha tentato il 
suicidio sarebbe stato il coman 
dante del deposito assalito. Il 
suo allontanamento sarebbe sta¬ 
to motivato con l’accusa di ne¬ 
gligenza in servizio. Degli au¬ 
tori della sanguinosa impresa 
di sei giorni fa. nessuna traccia 


INDUSTRIA PETROLIFERA 

vasta Introduzione mercato italiano assume rappresentanti 
per settore lubrificanti riservando ottimo trattamento eco¬ 
nomico. 

Scrivere a Casella 44/B SPI 20100 Milano. 


Il Presidente dell'Amministrazione Provinciale di 
Ferrara informa che l'incontro a carattere nazio¬ 
nale sui PROBLEMI DEL SETTORE BIETICOIO- 
SACCARIFERO convocato a Ferrara (castello 
Estense) per martedì 28 gennaio 

E' RINVIATO A SABATO 1 FEBBRAIO 
ALLE ORE 9,30 


Costituendo gruppo editoriale, per la 
diffusione rateale di opere enciclopediche 

RICERCA DIRIGENTI 
E PERSONALE QUALIFICATO 

E PRECISAMENTE: 

1 Direttore vendite, esperio selezione e guida agenti editoriali. 
1 Ispettore con esperienza direzione agenzie editoriali. 

5 Responsabili centri di vendita, capaci organizzatori, esperti 
contatti ogni livello — non è richiesta alcuna esperienza 
nel settore editoriale. 

12 Capigruppo con esperienza almeno annuale nel settore 
editoriale. 

20 Giovani ambosessi dinamici desiderosi Intraprendere pre¬ 
stigiosa attività Indipendente ed altamente retribuita. 

Si assicura la massima riservatezza. 

Scrivere, precisando età, referenze e ogni altro elemento ne¬ 
cessario a una prima valutazione, a Casella 104/M S.P.I. Milano 
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Pubblichiamo alcune lettere di Antonio Gramsci indirizzate dal 
carcere alla madre e conservate nell'archivio del fratello Carlo re¬ 
centemente scomparso. Di queste lettere, lasciate da Carlo Gramsci 
alla nipote, si conosceva l'esistenza giacche fra l'altro se ne hanno 
riferimenti in lettere già pubblicate, tuttavia esse sono rimaste fin 
ora del tutto inedite. 

Le prime due riguardano il periodo immediatamente precedente 
il processo ( che, come è noto, ebbe luogo a Roma dal 28 maggio 
al 4 giugno 1928 e si concluse, per Gramsci, con la condanna a 
venti anni, quattro mesi e cinque giorni di prigione), le altre il 
primo anno di detenzione a Turi. 

E' inutile sottolineare l'importanza di questi testi, per la testi¬ 
monianza che offrono delle condizioni di Gramsci in carcere e del 
primo deteriorarsi della sua salute ma soprattutto per l'ansia che 
vi si esprime di sapere, di rimaner legato alla realtà del paese, per 
il delinearsi infine di un metodo di ricerca — le domande minuziose 
sul microcosmo di Ghilarza — sulla base del quale Gramsci lavo¬ 
rerà e produrrà fino a quando avrà forza. Ci auguriamo che l'edi¬ 
zione delle lettere dal carcere possa essere presto integrata con 
questi ed altri documenti resisi accessibili. 

A.d.J. 


Una grande manifestazione a Parigi, nel 1936, per strappare Gramsci ai 
carcere e alla morte 


Antonio Gramsci (il primo a sinistra in seconda fila) in un gruppo di confinati a Ustica, prima di essere trasfe¬ 
rito a Roma per il « processone ». 


23 aprile 1928 


23 settembre 1929 


Il timbro sulla foto II «diavolo meridiano» 


24 febbraio 1929 

Immerso nel buio 


C ARISSIMA mamma, ho ricevuto 
la tua assicurata del 12 aprile. 
Come vedi sono ancora a Milano e 
forse rimarrò qui ancora qualche 
settimana: pare che il processo sia 
stato fissato per il 12 giugno. 

Notizie, sempre le stesse. Salute 
abbastanza buona. Stato d'animo 
tranquillo e senza scosse di nessun 
genere. Ho pensato di spedirti il 
mio esemplare della fotografia tat¬ 
to. a Delio nel giugno 1926: mi in¬ 
formerò oggi stesso se posso spe¬ 
dirla e in che modo perchè non si 
deteriori. Tu poi mi scriverai le 
tue impressioni: voglio specialmen¬ 
te sapere se rassomiglia a noi quan¬ 
do eravamo bambini. Vedrai come 


è bello il tuo nipotino; ne sarai 
proprio contenta. Desidero una co¬ 
sa: che non cancelliate dal verso 
il timbro del carcere. La fotografia 
dovrebbe rimanere cosi com'è, coi 
segni del suo passaggio nel carcere, 
dove sono stato rinchiuso per tanto 
tempo Non solo io non mi ver¬ 
gogno di essere in carcere, ma anzi 
me ne sento estremamente onorato; 
certamente questo sarà anche il sen¬ 
timento del bambino quando sarà 
in grado di comprendere queste 
cose 

Aspetto la lettera più diffusa che 
mi annunzi. Ti abbraccio affettuo¬ 
samente. 

Nino 




15 maggio 1928 

L’arma della volontà 


C ARISSIMA mamma, sono arriva¬ 
to a Roma da due giorni. Ti ho 
già spedito un telegramma. Non ti 
scrivo nulla del viaggio Milano-Ro 
ma e delle mie condizioni di salute 
Ti voglio solo scrivere su una certa 
serie di fatti, perchè questo è il solo 
mezzo di farli conoscere aH'incan 
cato della censura delle lettere 
Qualche mese fa. nel carcere di 
Milano, fu fatta una specie di in¬ 
chiesta sulle mie condizioni di sa 
Iute, per ordine superiore. Mi fu 
rono fatti quasi dei rimproveri, per 
chè non mi ero mai lamentato: il 
giudice istruttore da una parte e 
il direttore del carcere dall'altra mi 
volevano quasi ritenere responsabi 
le per qualche pubblicazione awe 
nuta all’estero un po’ allarmistica 
sulla mia salute: pareva quast che 
io volessi star male a posta per 
chè altri potessero dire che io sta 
vo male. 

Qui a Roma avviene un po' il 
contrario: per ottenere di poter 
mangiare qualche cosa che lo sto¬ 
maco sopporti, naturalmente a mie 
spese, non so proprio cosa biso- 
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gna lare. A udienza dal direttore 
non si può andare. Si può fare una 
sola domandina alla settimana e 
ogni settimana si può domandare 
una sola cosa; prima che sia con 
cessa la prima domanda, già sarà 
passato il tempo della prevenzione 
e quindi dicono che è del tutto mu 
nle fare domande. Io tuttavia farò 
tutto quello che potrò per avere 
ciò che mi è necessario per non am 
malanni; non potranno almeno fa 
re inchieste per accertare se voglio 
star male a posta. Solo oggi posso 
fare la domanda per avere il vitto 
proprio, per cibarmi a mie spese, 
cioè, e poter mangiare solo quei 
cibi che posso digerire: la farò e 
aspetterò l’esito. Vorrei almeno an 
dare al processo m condizioni tali 
da poter resistere alle fatiche dei 
trasporti e controtrasporti. 

Carissima mamma, non devi però 
impressionarti per queste cose. La 
mia volontà è abbastanza forte per 
resistere anche a questi inconve¬ 
nienti. Ti abbraccio teneramente. 

Antonio 


C ARISSIMA mamma, ho ricevuto 
la tua lettera del lf* settembre. Mi 
pare che la tua mano sia stata più 
forte nello scr’vere delle volte pre¬ 
cedenti e poi mi hai scritto più 
a lungo, senza che m Ime si scor¬ 
ga un qualche segno di stanchezza; 
ciò mi ha fatto molto piacere, per¬ 
chè temevo che ti fossero ritornate 
le febbri malariche. Ti ringrazio 
delle notizie che mi mandi. Come 
ti ho scritto altre volte, tutto mi 
interessa della vita reale, special¬ 
mente se questo a tutto » può servir¬ 
mi a ricostruire e ad immaginare 
la vostra vita di ogni giorno, che, 
per quanto possa essere eguale e 
monotona, è sempre più vana e 
immensamente più movimentata 
della mia Chissà come saranno in¬ 
vecchiate Giulia e Lia Giulia deve 
essere piu che mai « scarrabudada »; 
d'altronde mi pare che si avvicini 
ai sessan'anm, se non li ha pas¬ 
sati. Lia invece deve avere ancora 
delle pretese a giovanili » e forse 
penserà ancora a trovar manto, 
ma immagino che abbia un paio 
di baHetn piuttosto pronunziati 
Perche non fate in modo che i fra 
ti della Terrasanta scendano da lei 
quando vengono per la a cerca »? 
Non mi hai mai scritto nulla di 
zio Achille; è ancora al servizio di 
zio Luigi? Zio Achille era per me 
il piu simpatico di tutta la fami¬ 
glia. anche di zio Serafino che pu 
re era molto simpatico. Vorrei sa¬ 
pere cosa fa ora. Sai cosa dovre¬ 
sti fare? Nelle tue lettere dovresti 
passarmi m rivista tutti quelli che 
io conoscevo e darmi loro notizie, 
specialmente di quelli che in que¬ 
sti ultimi anni sono riusciti a cam¬ 


biare la loro posizione, in meglio 
o in peggio. Vorrei riuscire a com¬ 
prendere se Ghilarza, con la nuova 
situazione amministrativa che le è 
stata fatta e con la vicinanza del 
bacino del Tirso, ha la tendenza a 
diventare una città; se c’è un mag¬ 
gior commercio, qualche industria, 
se una parte della popolazione, dal¬ 
le tradizionali occupazioni rurali e 
passata ad occupazioni di altro ge¬ 
nere, se c’è uno sviluppo edilizio, 
o se invece è solo aumentato il nu¬ 
mero delle persone che vivono di 
rendita. Perche mi capisca, dirò che 
secondo me, Oristano non è una 
città e non Io diventerà mai; è solo 
un grande centro rurale (grande re 
lativamente), dove abitano i pro¬ 
prietari di terra e delle peschiere 
del territorio vicino e dove esiste 
un certo mercato di manufatti per 
i campagnoli che vi portano le la 
ro merci agricole. Un centro di 
commercianti e di proprietari fan 
nullom, di usurai, c:oè, non è an 
cora una città, perchè non c'e prò 
duzione propria di nulla che sia mi 
portante. Ghilarza tende a diventa 
re come Oristano o l’energia elettri 
ca del Tirso da la base a qualche 
industria sia pure iniziale? Queste 
cose mi interessano e se tu me ne 
scrivi qualche cosa, sarò molto con 
tento. Sai che la noia è il mio peg 
giore nemico, nonostante che legga 
o scriva tutto il giorno; una noia 
particolare, che non è quella che 
viene dal non far nulla (perchè 
qualche cosa faccio) ma viene dal 
non aver contatto col mondo reale. 
Non so se tu hai letto molte vite 
di santi e di eremiti, questi appun¬ 
to erano tormentati da questa noia 
particolare, che essi chiamavano il 


« diavolo meridiano » perchè pro¬ 
prio verso il mezzogiorno, nella so¬ 
litudine, erano presi dalla smania 
di cambiare, di ritornare nel mon¬ 
do, di vedere della gente, essi cre¬ 
devano che fosse il diavolo a ten¬ 
tarli ed era semplicemente la noia, 
la terribile noia che viene dalla so 
Utudinc e dal vedere sempre le stes¬ 
se cose e dal fare sempre gli stessi 
atti. In questi giorni spero di ave¬ 
re il colloquio con Tatiana che de¬ 
ve essere m viaggio verso Turi. Cosi 
potrò finalmente spedire a Carlo la 
cassetta e anche qualche altro pac¬ 
co di libri oltre la cassetta, col vo 
cabolario per Mea. Ho ricevuto le 
sigarette e ringrazio cordialmente 
Saluti e baci a tutti di casa, a te, 
carissima mamma, un affettuoso 
abbraccio. 


C ARISSIMA mamma, ho ricevuto 
ia tua lettera del l u dopo circa un 
mese di silenzio da parte tua e de¬ 
gli altri di casa. Sono molto con¬ 
tento per il tuo migliorato stato di 
salute e spero che la prossima pri¬ 
mavera ti liberi completamente da 
ogni malessere. Brava! mi hai scrit¬ 
to molto a lungo e ti ringrazio per 
le notizie che mi hai mandato e 
che mi interessano in sommo grado. 
Bisogna che tu, e anche gli altri 
che mi scrivono qualche volta, co¬ 
me Carlo e Grazietta, vi ricordiate 
sempre che io sono quasi compieta- 
mente immerso nel buio, circa quan¬ 
to succede e si svolge nel mondo. 
Quando leggo le riviste, devo fare 
una enorme fatica di immaginazio¬ 
ne per cercare di ricostruire un 


28 gennaio 1929 

I capricci dei bimbi 


C ARISSIMA mamma, ho ricevuto 
la tua lettera e quella di Graziet 
ta; ho ricevuto pure il pacchetto delle 
sigarette. Ringrazia tanto Grazietta 
per le notizie che mi manda sui 
bambini di Teresina e su Edmea: io 
sono sicuro che anche Delio e Giu 
hano le vorrebbero molto bene se 
potessero conoscerla I bambini s: 
affezionano subito a chi vuol loro 
bene e prende sul serio 1 loro pie 
coli affari e anche ì loro capricci 
E che sono ì loro capricci se non 
ia loro volontà e il loro sentimento 
che cercano di affermarsi e di svi 
lupparsi in contrasto con la volon 
ta e 1 sentimenti dei grandi? E se 
questi non lo comprendono e ncor 
rono troppo spesso alle percosse e 
alle intimidazioni autoritarie, otten 
gono solo di rendere ipocriti i barn 
bini e di amareggiarli senza ragio¬ 
ne. Cara mamma, io credo che tu 
debba proprio seguire il consiglio 
del medico: devi allontanarti per 
qualche tempo da Ghilarza; solo 
così ti rimetterai. Io stesso volevo 
darti questo consiglio. Perchè non 
vai a Macomer con Carlo? Magari 


a Boroneddu con Antioga Put- 
zolu se vive ancora. Tatiana ti ha 
scritto sul suo viaggio a Turi? Ti 
ha mandato le fotografie dei bam¬ 
bini? Ti prego di inviarle la pagina 
che scrivo per lei. Di a Carlo che 
gli sarò molto grato se riesce a prò 
curarmi la seguente pubblicazione: 
Raffaele Ciacca, Momenti delta co 
Ionizzazione in Sardegna nel seco 
lo Vili. Essa non è in vendita 
E’ stata pubblicata r.egii Annali del¬ 
ia Facolta di lettere della R. Uni¬ 
versità di Cagliari, dove il Ciasca 
insegna storia moderna, e tirata in 
estratto. Carlo può procurarsela at¬ 
traverso 1 suoi amici; qualcheduno 
conoscerà l’autore personalmente 
Può procurarsela anche attraverso 
la redazione della « Mediterranea » 
se vi conosce qualcuno. Di anche 
a Carlo che ho ottenuto di poter 
scrivere in cella e che lo ringrazio 
per le pratiche che ha fatto. Bacia 
tutti affettuosamente. A te tanti au 
guri e tutta la mia tenerezza. 

Antonio 

Ringrazia Terestna per la sua car¬ 
tolina. 


qualsiasi panorama di vita. Devo 
fare come fanno ì naturalisti che 
da un dente o da un ossicino della 
coda, trovato m una caverna prei 
storica, cercano di ricostruire un 
animale scomparso, che magari era 
più grande di una balena. Perciò 
mi piacciono specialmente le noti 
zie prese dal vivo dell’esistenza d; 
un paese che conosco e di cui posso 
valutare l'estensione e le npercus 
sioni. Per esempio, Carlo dovrebbe 
scrivermi qualche cosa sulle attuali 
latterie sonali, per le quali lavora 
Io immagino che il loro sviluppo 
debba procedere tra grandi diffieni 
tà Qualche volta mi domando ca 
me mai ì vecchi accaparratori di 
latte non sono ancora riusciti ad 
avere la testa dell’on. Sili che m: 
pare si sia illuso troppo suil'effi 
cienza delle forze da contrapporre 
all’organizzazione finanziaria dei ba 
gannì che avevano prima il mono 
polio dei pascoli e dei caseifici. Se 
Carlo mi mandasse qualche pub¬ 
blicazione sull’efTicienza creditizia e 
commerciale della Federazione delie 
Latterie fasciste, mi farebbe un ve 
ro regalo. E se è possibile anche 
sulla concorrenza che alla Federa 
zinne fanno 1 vecchi caseifici d: 
speculazione. Cosi vorrei sapere 
quali feste e solennità si sono svoi 
te a Ghilarza per la recente neon 
ciliazione fra il Vaticano e lo Sta 
to: chi ha parlato, se hanno parla 
to ecc. Ea mia salute si è notevol 
mente rimessa: le cure di rieost: 
menti che ho fatto, mi hanno g:o 
\ato enormemente. Qui il tempo, re 
latinamente, è stato meno sceliera'o 
che altrove: ha nevicato e piovuto 
ma ci sono anche state delie pa 
rentesi di sole primaverile. In con 
cìusione, nonostante l’attacco di .ac: 
di urici che ho avuto alia fine del 
ranno scorso, ho passato l'inverno 
molto meglio che a Milano, non 
parliamo poi dell'inverno 'J5 27. per 
che l’ho attraversato viaggiando, ve 
stito da estate, nei cellulari che era 
no stati tutta la notte coperti di 
neve; è da allora che la mia salute 
ha ricevuto un colpo forte. Ho rieo 
vuto le sigarette. Ti abbraccio te¬ 
neramente 

Antonio 

Spedisci, per favore, a Tatiana il 
mezzo foglio che scrivo per lei 
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Laura Conti 


Qualcosa di nuovo e qualcosa di 
vecchio, nella faccenda delle bistec¬ 
che « gonfiate » con 1 farmaci. Qual¬ 
cosa di vecchio, perchè l'arte c 
rartificio di far crescere piu in 
fretta gli ammali da macello modi¬ 
ficando il loro equilibrio endocri¬ 
no risale a migliaia di anni fa: il 
manzo, il porco, il cappone, sono 
per l’appunto animali dall’equili¬ 
brio endocrino modificato. Nel lo¬ 
ro caso sono state asportate le 
ghiandole sessuali, mentre i vitelli 
al tiouracile si son visti privare 
della tiroide. Ma nemmeno l’ag¬ 
gressione alla tiroide è nuova: sem¬ 
bra che già al tempo dei romani si 
sia provato, per avere un migliore 
rendimento dai suini, non solo n 
castrarli ma anche a praticare lo¬ 
ro l’asportazione della ghiandola tr 
roide. Se poi la castrazione si è 
affermata, diventando pratica abi¬ 
tuale, e l’asportazione della tiroi¬ 
de no, questo dipende da due fat¬ 
tori: in primo luogo dalla circo¬ 
stanza che l’asportazione della ti¬ 
roide dà un vantaggio solamente 
quantitativo, in termini di peso del¬ 
la carne ma non della capacità nu¬ 
tritiva nè del sapore, mentre la 
castrazione non soltanto migliora 
il rendimento quantitativo ma con¬ 
ferisce alla carne qualità più gra¬ 
devoli di morbidezza e di sapore 
(basti confrontare la carne di cap¬ 
pone con quella del gallo). In se¬ 
condo luogo la castrazione è facile 
e l’asportazione della tiroide è in¬ 
vece un intervento chirurgico mol¬ 
to difficile 

Ma la bistecca al tlouracile ha 
anche, purtroppo, qualcosa di nuo¬ 
vo: la somministrazione di tioura- 
Cile non corrisponde semplicemen¬ 
te a una privazione chimica, an¬ 
ziché chirurgica, della tiroide, ben¬ 
ché sla questo l’aspetto sul quale 
è stata richiamata sin qui l'atten¬ 
zione. Se l'animale fosse privato 
chirurgicamente della ghiandola, il 
danno consisterebbe soltanto nel 
fatto che si mangerebbe carne di 
animali malati di mixedema. cioè 
carne gonfia di acqua e tìì sostan¬ 
ze poco nutrienti, povera di pro¬ 
teine e di vitamine: si tratterebbe 
cioè di un danno di tipo economi¬ 
co, nel senso che la razione di car¬ 
ne necessaria all’organismo verreb¬ 
be a essere maggiore in peso e 
maggiore in volume, e quindi più 
cara. 

Ma il fatto più Importante è un al¬ 
tro: Infatti c’è il pericolo che il 
danno non sia solamente questo. 
Il vitello trattato con tlouracile 
non è soltanto un vitello privo di 
tiroide: è anche un vitello Intossi¬ 
cato da un veleno che inibisce e 
distrugge le cellule tiroidee, e il 
problema è quello di sapere pri¬ 
ma di tutto se, al momento del 
macello, la sostanza tossica è an¬ 
cora presente e attiva; e, in se¬ 
condo luogo, quali possono essere 
gli effetti della somministrazione 
prolungata, a tutti gli organismi, 
di quantità sconosciute di uracilc. 
In altre parole: la carne dell’ani¬ 
male privato chirurgicamente della 
tiroide poteva provocare danni da 
scarsa nutrizione ma non implica¬ 
va alcun pericolo per la tiroide 
di chi se ne nutriva, mentre la 
carne del vitello privato della ti¬ 
roide mediante farmaci pub, alme¬ 
no teoricamente, danneggiare la ti¬ 
roide di chi si nutre della carne 
sofisticata. 

Infatti uracile e tlouracile e far¬ 
maci analoghi, che vengono som- 
ministrati ai pazienti affetti da iper- 
tiroidismo per diminuire la fun¬ 
zione eccessiva della ghiandola, ven¬ 
gono somministrati per bocca: il 
che significa che 1 succhi gastrici 
non li danneggiano, e quindi pos¬ 
sono attraversare la mucosa del¬ 
l’apparato digerente ed entrare nel 
sangue; perciò 11 tlouracile contenu¬ 
to nei tessuti del vitello passa nel 
sangue e nei tessuti dell'essere uma¬ 
no che mangia il vitello. E’ vero 
che si tratta di dosi minime, per¬ 
chè il farmaco viene, dallo stesso 
organismo animale, eliminato nelle 
urine: ma la somministrazione di 
uracile, che nell'organismo iperti- 
roideo provoca effetti abbastanza 
rapidi, nell’organismo sano (e il vi¬ 


• Qualcosa di nuovo e qualcosa di vec¬ 
chio nell’imbroglio dei vitelli « gonfiali » 

• 1 sistemi chirurgici e quelli chimici 
scelti dagli allevatori • Perchè il tossico 
assimilato dall’animale diventa nocivo 



tello è, appunto, un organismo sa¬ 
no) può cominciare a manifestare 
1 suoi effetti anche soltanto dopo 
sei mesi, e più, di somministra 
zione: il che significa che non ba¬ 
sta evitarne la somministrazione 
per pochi giorni o poche settima¬ 
ne perchè l'organismo non sia più 
sotto l’effetto attivo del medica¬ 
mento. E’ dunque possibile — e 
non ci sono argomenti per esclu¬ 
derlo — che chi mangia il vitello 
sofisticato non solamente mangia 
carne poco nutriente, ma per di 
più assuma una piccola dose quo¬ 
tidiana di uracile: dose molto pic¬ 
cola, certo: ma prolungata; e, co¬ 
munque, di una sostanza che in 
un ipertiroideo è un medicamento 
ma nel sano è un tossico. 

Un tossico che agisce sulla tiroi¬ 
de, in circostanze e condizioni tali 


che non ne conosciamo gli effetti: 
nessuno sa quanto uracile venga 
somministrato agli animali, e quan¬ 
to tempo prima della macellazione; 
cosi pure, nessuno tiene conto esat¬ 
tamente della quantità di carne che 
l’uomo normale mangia; e perciò 
ci si trova nella situazione di chi 
ogni giorno prenda una goccia di 
veleno a occhi bendati: almeno, se 
la si prendesse a occhi aperti, si 
saprebbe quanto veleno pren¬ 
diamo.... 

Nell'organismo sano l'uracile 
agisce anzitutto sulla tiroide pro¬ 
vocando una diminuzione del suo 
funzionamento, che però è diffici¬ 
le da diagnosticare in quanto la 
complessità degli effetti del farma¬ 
co è tale che ai disturbi tiroidei 
si accompagnano disturbi dell’ipo¬ 


fisi, e anche disturbi che, per soli¬ 
to, anziché di diminuita funzione 
della tiroide sono segni di aumen¬ 
tata funzione: di qui la difficoltà 
di orientamento diagnostico. Anche 
se 1 disturbi tiroidei sono lievi, 
c'è però da considerare il caso, mol¬ 
to frequente, di organismi sani 
dal punto di vista tiroideo ma con 
tendenze arteriosclerotiche: in que¬ 
sti soggetti la somministrazione 
prolungata di piccole dosi di tiou- 
racile può determinare un'accelera¬ 
zione della lesione delle arterie. In¬ 
fine l'uracile può dare disturbi tos¬ 
sici lievi, diminuzione delle capa¬ 
cita di difesa contro le infezioni, 
lievi disturbi di fegato, mali di te¬ 
sta. In altre parole, non è detto 
che una intossicazione uraciliea 
debba necessariamente esercitare 
effetto sulla tiroide, ma può ag¬ 
gravare condizioni epatiche o va¬ 
scolari già compromesse. E quindi 
mimetizzare la propria dannosità 
nel quadro di disturbi già esisten¬ 
ti, e determinati da altre cause. 

Infine: dopo una lunga sommi¬ 
nistrazione di uracile la sua so¬ 
spensione non riporta l’organismo 
alla normalità, ma lascia uno squi¬ 
librio ipofisario che può manife¬ 
starsi con uno squilibrio tiroideo 
in senso inverso, cioè nel senso 
di un eccesso di funzione anziché 
di insufficienza di funzione. 
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L’altro volto della Sardegna 


Renzo Urbani 

Della Sardegna si sente continua- 
mente parlare, ma al fondo dei 
discorsi condotti dai giornali ben¬ 
pensanti si avverte sempre il vi¬ 
zio mentale dei colonialisti, sia che 
si condanni la nuova fase gangste¬ 
ristica del banditismo, sia che si 
assumano facili atteggiamenti mo¬ 
ralistici sulle sovvenzioni della Re¬ 
gione alla squadra di calcio, sia che 
si descriva in termini patetici la 
dura vita del pastori: sembrereb¬ 
be quasi che tutto quel che avvie¬ 
ne in quella lontana isola sia un 
fatto che non ci riguarda, come 
se in quella terra di nessuno tutto 
fosse possibile ed al resto della na¬ 
zione non toccasse altro compito 
che quello del giudizio e della ca¬ 
rità pietosa. E' pur vero che qual¬ 
che tentativo è stato fatto (persino 


• 1 libri che com¬ 
battono i luoghi co¬ 
muni e che fanno co¬ 
noscere l’autentica 
realtà dell’Isola • 


dalla televisione) per risalire alle 
radici sociali di tutti 1 mali, ma 
si è trattato di analisi episodiche, 
il cui senso non è ancora entrato 
nella coscienza comune, sempre in¬ 
cline a riportare ogni discorso en¬ 
tro gli schemi prefabbricati. Per 
questo non possiamo non segnalare 
con compiacimento ai nostri let¬ 
tori alcune recenti pubblicazioni 
che possono servire a far conosce¬ 
re meno superficialmente 1 proble¬ 
mi dell'isola e a prender contatto 
con una realtà molto complessa, 
nella quale non mancano sintomi 
di rinnovamento. Per esempio, per¬ 
chè l’occupazione del Municipio di 
Orgosolo da parte di operai stu¬ 
denti e pastori avvenuta nel no¬ 
vembre scorso non ha avuto nem¬ 
meno un’ombra della risonanza che 
ha ogni giorno un rastrellamento 
della polizia sui monti del nuore- 
se o l’arresto di un vero o presun¬ 
to complice del banditi? Eppure 
quell’episodio ha denunciato la si¬ 


tuazione reale della Sardegna, quel 
che non si fa per cambiare le co¬ 
se o — peggio ancora — quel che 
si fa per incancrenirle, ed ha por- . 
tato allp ribalta gruppi di giovani 
ideologicamente preparati e decisi 
ad adottare metodi di lotta del tut¬ 
to nuovi nella nostra vita politica, 
come l’esperimento di una gestio¬ 
ne assembleare del comune, l'in¬ 
vito esplicito a sabotare gli ele¬ 
menti antidemocratici (di cui son 
stati resi noti nomi e cognomi), il 
discorso aperto con le forze di po¬ 
lizia alla cui base già esisto la con¬ 
sapevolezza dell’inutilità della vio¬ 
lenza e della repressione massiccia 
ai fini dell’estinzione del banditi¬ 
smo. Di tutto ciò si può prender 
conoscenza attraverso un libretto 
della Libreria Feltrinelli, che racco¬ 
glie la cronaca di quei giorni ed i 
documenti più significativi allora 
elaborati, lasciando parlare diretta- 
mente i fatti, senza inutili abbelli¬ 
menti retorici nè divagazioni vellei¬ 
tarie, come era giusto una volta 
deciso di proporre all'attenzione ge¬ 
nerale una data esperienza e di 
spostare l'attenzione su quel che le 
nuove forze popolari hanno intra¬ 
preso: Orgosolo novembre 1968. 
Quattro giorni dì sciopero e di as¬ 
semblee popolari (L. 150). A questo 
si può utilmente accompagnare la 
lettura di altri tre libretti, sempre 
della Libreria Feltrinelli, riguardan¬ 
ti la Sardegna: due di Giuliano Ca- 
bitza, La'Sardegna davanti ad una 
svolta decisiva (L. 120) e Sarde¬ 
gna: rivolta contro la colonizzazio¬ 
ne (L. 300), e l’altro di uno scrit¬ 
tore e poeta, che si muove ancora 
nell'ambito neorealistico, ma che in¬ 
troduce con immediatezza (grazie 
anche all’impiego di moduli della 
narrativa e della poesia popolari) 
nel mondo dei pastori e degli emi¬ 
grati sardi: Francesco Màsala, Let¬ 
tera della moglie dell’emigrato (li¬ 
re 100). In questa direzione va let¬ 
to anche il volume di Giuseppe 
Fiori, di cui già si è parlato. La so¬ 
cietà del malessere (Laterza, 
L. 1500), costruito con la tecnica 
dell’intervista registrata, che con¬ 
sente ai vari personaggi di raccon¬ 
tare in prima persona la propria 
vita ed all’autore di intervenire a 
legare e commentare sociologica¬ 
mente le varie testimonianze. Su 
un piano diverso (in quanto l’au¬ 
tore sovrappone ai fatti un suo 
modulo narrativo a effetto), ma 
molto utile, è la storia del bandi¬ 
to Mesina raccontata da Guido Ver- 
gani (ed. Longanesi, collana «Gen¬ 
te famosa», L. 800). una storia che 


tenta di analizzare anche le origini 
del banditismo e di illustrarne la 
trasformazione da fenomeno di ri¬ 
volta contro l'ingiustizia sociale al¬ 
le più recenti manifestazioni di 
gangsterismo sviluppatosi nella 
esplosione improvvisa ed incontrol¬ 
lata del costume neocapitalistico. 
Ed affiorano anche tutte le assur¬ 
dità ed i tragici errori della re¬ 
pressione poliziesca, se pur non 
sempre denunciati con la forza ne¬ 
cessaria, per far comprendere il 
clima di terrore instaurato nei pae¬ 
si della Barbagia, dove prima si 
spara e poi si fanno gli accerta¬ 
menti, come è capitato quest’esta¬ 
te a un pastore e come è capitato 
l’altro giorno al povero ragazzo se¬ 
minfermo. 

All’elenco delle più recenti pub¬ 
blicazioni riguardanti i movimenti 
giovanili, da noi presentato la scor¬ 
sa settimana, è da aggiungere la 
raccolta di due scritti di un « lea¬ 
der » del Movimento Studentesco 
milanese, Mario Capanna, di cui si 
è parlato di nuovo in occasione 
della manifestazione di protesta 
contro l'inaugurazione della Scala, 
durante la quale egli ha condotto 
con fermezza e consapevolezza (gua¬ 
dagnandosi naturalmente una de¬ 
nuncia) il dialogo politico con le 


forze di polizia; il libretto s’intito¬ 
la Movimento studentesco: crescita 
politica e azione rivoluzionaria ed 
è pubblicato dalla casa editrice «Il 
rovescio », in una collanina tasca¬ 
bile dove già è uscito il pamphlet 
studentesco sull’Università cattoli¬ 
ca, di cui abbiamo parlato a suo 
tempo (son libretti che si aggirano 
fra le 200 e le 300 lire). I due 
scritti ristampati risalgono rispetti¬ 
vamente al settembre e al novem¬ 
bre dell'anno passato, e non solo 
costituiscono un tentativo di bilan¬ 
cio delle lotte studentesche in vista 
dei possibili svolgimenti futuri, 
ma anche ambiscono a tracciare un 
quadro più vasto della situazione 
politica nazionale e delle prospetti¬ 
ve del movimento operaio interna¬ 
zionale, secondo la posizione mar- 
cusiana tipica della parte ideologi¬ 
camente più agguerrita del Movi¬ 
mento studentesco; ma è proprio 
qui che si possono riconoscere i 
limiti dell’analisi di Capanna, il 
quale, mentre da un lato conduce 
una polemica affrettata contro par¬ 
titi di sinistra e sindacati, dall’al¬ 
tro si trova ad esser superato dal¬ 
le posizioni concrete di lotta as¬ 
sunte dal Movimento (anche per 
merito suo) dopo la ripresa au¬ 
tunnale. 


m 



U1 

DC 


<0 


La chiromante: Vedo un uomo nel vostro futuro... 
La DC: E ccm'è? Grande? 

La chiromante: No, signora. Piccoli, molto Piccoli... 
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Il pianeta 
di ferro 


Gastone Catellani 


La domanda più inquietante, an¬ 
che se quasi sempre Inespressa, che 
sta alla base di ogni impresa spa¬ 
ziale è questa: c’è vita oltre quella 
terrestre? La recente impresa lu¬ 
nare non ha certo deluso per 11 fat¬ 
to che, almeno visivamente, non sia 
stata trovata alcuna traccia di vi¬ 
ta sul nostro satellite. Già ce lo 
aspettavamo. Tuttavia in quella che 
con ogni probabilità sarà la prossi 
ma grande impresa spaziale già pos 
siamo aspettarci qualcosa. Nel 1971 
Marte si troverà a una distanza mi¬ 
nima dalla Terra, cioè 56 milioni 
di chilometri. Un volo su Marte di 
un veicolo abitato rappresentereb¬ 
be, tre l’altro, la prima vera av¬ 
ventura « planetaria » dell’uomo, da¬ 
to che non è certo avvenuta nella 
impresa lunare (se la luna è dove 
è, questo si deve per l’appunto al 
campo gravitazionale terrestre). Lo 
scopo principale dell’impresa mar¬ 
ziana sarà però di risolvere un an¬ 
tichissimo problema, cioè quello dei- 
resistenza di forme viventi, sia pu¬ 
re estremamente primordiali, sul 
pianeta di ferro. Con quello che 
sappiamo oggi su Marte la rispo¬ 
sta è ambigua: la vita potrebbe es¬ 
serci perchè le condizioni fisiche 
sul pianeta la potrebbero permet¬ 
tere. Tuttavi alcuni dati spettrogra¬ 
fici ci informano che non vi esi¬ 
ste la clorofilla che, secondo la bio¬ 
logia « terrestre », è alla base e allo 
inizio di tutte le forme viventi. Sap 
piamo che su Marte esiste una at¬ 
mosfera. sebbene molto più rare¬ 
fatta della nostra (la massa di gas 
che grava sulla unità di superficie 
è circa un quarto di quella della 
Terra, e perciò la pressione atmo¬ 
sferica è di circa un decimo del¬ 
la nostra). I costituenti principali 
di questa atmosfera sono l’Argo e 
l’Azoto; l’anidride carbonica si tro¬ 
va in quantità doppia rispetto al¬ 
la Terra. Non esiste ossigeno allo 
stato libero. Anche l’acqua si tro¬ 
va in quantità esigua, e bolle a 40°; 
in maggior parte è condensata in 
quello dei due polì che si trova 
nella stagione invernale. La tempe¬ 
ratura alla superficie varia da —100 
a più 30° C. nelle regioni più calde, 
con una media di — 25° C. 

Queste condizioni estremamente 
« rigide » non sono certo incompa¬ 
tibili con la vita: conosciamo delle 
forme terrestri che riescono a so¬ 
pravvivere e a riprodursi in condi¬ 
zioni di gran lunga peggiori. In fa¬ 
vore deH’tpotesi dell’esistenza del¬ 
la vita su Marte stanno le variar 
zion* di contrasto e di polarizza¬ 
zione della luce riflessa dal piane¬ 
ta; sebbene, come abbiamo detto, la 
spettrografia non abbia rilevato pre¬ 
senza di clorofilla, non si può esclu¬ 
derne nettamente l'esistenza, poiché 
potrebbe essere mascherata da al¬ 
tri pigmenti fotosintetici, come è 
il caso di certi muschi e licheni 
terrestri. Recenti osservazioni han¬ 
no rilevato l’esistenza di bande nel¬ 
la regione dell’infrarosso, bande 
che rivelano il legame Carbonio-I¬ 
drogeno nelle molecole organiche. 
Tuttavia anche questo non è un ar¬ 
gomento decisivo in favore dell’esi¬ 
stenza della vita su Marte, poiché 
certe molecole organiche possono es¬ 
sere semplicemente il prodotto di 
una azione fotochimica, senza l’in¬ 
tervento di organismi viventi. 

Il problema è ancora non ri¬ 
solto e soltanto l'esplorazione diret¬ 
ta da parte deH’uomo potrà risol¬ 
verlo, accrescendo così immensa¬ 
mente il fascino della prossima 
grande e autentica impresa spa¬ 
ziale. 
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Il filosofo 


• • 


e i giovani 


Giorgio Bini 


I lettori dei giornali padronali si 
sfogano ormai da mesi dando ad¬ 
dosso ai giovani. Prima li hanno 
chiamati capelloni, ora li chiamano 
genericamente contestatori, e con¬ 
tinuano a chiedere che qualcuno lì 
« metta a posto », con le buone o 
con le cattive, magari con mezzi 
squadristlci. Altri danno consigli 
paterni: che cosa aspettano questi 
ragazzi a mettere la testa a segno, 
a riflettere che fra qualche anno 
dovranno formare una famiglia e 
perciò ora è il momento di pensa¬ 
re alla carriera? In un caso come 
nell’altro questi sfoghi dimostrano 
che i loro autori non hanno capi¬ 
to nulla. I giovani sanno benissi¬ 
mo che in questa società la violen¬ 
za è sempre pronta a colpire chi 
non accetta le regole del gioco e 
d’altro lato rifiutano proprio lo 
« ideale » della carriera, la prospet¬ 
tiva di una vita tranquilla da tra¬ 
scorrere nell’obbedienza ai superio¬ 
ri e nell'educazione di figli benpen¬ 
santi. Del resto sta scritto in tan¬ 
ti libri che i giovani perseguono 
ideali nobili, non accettano i com¬ 
promessi, sono a puri », disinteres¬ 
sati. Ci si dovrebbe compiacere di 
vederli mettere in pratica questi 
principi, magari in modo poco or¬ 
todosso, il solo tra l’altro che sia 
mai servito a trasformare radical¬ 
mente le situazioni. Ma, si sa, un 
conto è fare della retorica sull’one¬ 
stà degli adolescenti, un conto ve¬ 
dere che fanno sul serio e si per¬ 
mettono persmo di lanciare verdu¬ 
ra sugli abiti da sera di persone 
che, chissà, hanno magari parteci¬ 
pato a qualche sottoscrizione per 
gli alluvionati o per i bambini del 
Biafra. 

Più sottili certi giornalisti che 
vanno intervistando i liceali e scri¬ 
vono pezzi nei quali il veleno non 
si trova se non scorrendo bene le 
righe (o magari il veleno qualche 
volta non c’è affatto ma sta nella 
pagina accanto). Ancora più ele¬ 
ganti le considerazioni di certi scrit¬ 
tori, come il filosofo che ha re¬ 
centemente esordito sulle colonne 
di uno di questi giornali. I giova¬ 
ni, ha scritto nel suo primo arti¬ 
colo, scendono in piazza gridando 
parole d’ordine ricavate da testi fi¬ 
losofici; se accostano filosofia e lot¬ 
ta di piazza, ci dev’essere un nes¬ 
so tra studi filosofici e comporta¬ 
mento pratico; il nesso c’è, ed è 
da ricercarsi nel modo errato con 
cui si insegna quella disciplina, 
cioè basandosi sull’apprendimento 
del manuale anziché sulla lettura 
diretta dei filosofi. Così questi gio¬ 
vani fanno confusione perchè sono 
dogmatici, non hanno il senso del 
problema, insomma hanno le idee 
confuse. Riformiamo l’insegnamen¬ 
to della filosofia e faremo almeno 
della chiarezza. 

Va bene: è sempre meglio che 
proporre la galera e il foglio di 
via. Ma bisognerebbe sviluppare lo 
argomento. Anche i commissari di 
pubblica sicurezza hanno studiato 
filosofia, e così pure gli ufficiali 
della « celere », e se sono così pron¬ 
ti alla repressione anziché al di¬ 
scorso pacato, vuol dire che non 
hanno compreso il valore della ra¬ 
gione. Dunque riformiamo gli stu¬ 
di dei poliziotti, e intanto comin¬ 
ciamo con dei corsi brevi da te¬ 
nersi nelle questure e nelle ca¬ 
serme. 

A parte queste chiacchiere, le pro¬ 
poste squadristiche e quelle filoso- 
fico-pedagogiche hanno un difetto 
comune: di dare torto ai giovani e 
ragione alle istituzioni delia socie¬ 
tà. E se invece sì rovesciasse il 
discorso? 
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1° canale 

11.00 MESSA 

12,00 IL CORAGGIO 01 CHIEDERE 

12.30 SETTEVOCI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.45 MADONNA DI CAMPIGLIO: 
SPORT INVERNALI 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gulliver 

b) Braccobaldo 9how 
18.00 CHE DOMENICA AMICI ! 

19.00 TELEGIORNALE 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA FRECCIA NERA 

di Robffrt Louis Stevenson 
22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

17.40 CONCERTO 
18,15-20 ULTIMA EDIZIONE 

Tre atti di Mihail Sebastian 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 UN GIOCO D'AZZARDO 
Telefilm 

22.05 PROSSIMAMENTE 

22.15 SETTEVOCI 


rtllltlt 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8. 13l 15: 20: 23 
0,35 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7.40 Culto evangelico 

8.30 Vila nel campi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Santa Messa 

10.15 Salva ragazzi 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II circolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

13.15 Morandisslmo. Appuntamento con 
Gianni Morandl 

14,00 Muslcorama 

14.30 Counl down 

15.10 20 anni di esperienza autonomistica 
In Sardegna 

15.30 Tutto il calcio minuto per minuto 

16.30 Pomeriggio con Mina 

17,55 Concerto sinfonico diretto da Georges 
Piètre 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto quattro 

21.10 La giornata sportiva 

21.15 Concerto del pianista Dino Ciani 

22.15 Cori da tulio il mondo 

22,42 Prossimamente 

GIORNALE RADIO: ora 7.30; 8.30; 9,30; 
10.30; 11.30: 13.30; 16.30; 18.30: 
19.30: 22: 24 


Secondo 

6,00 Bungiorno domenica 

7.40 Btliardtno a tempo di musica 

8.40 Lei. Presentato da Dina Luce 

9,35 Gran varietà 

11,00 Le canzoni della domenica 

1 1,35 Juke-box 

12,00 Anteprima sport 

12.30 Supplementi di vita regionale 
13,00 II gambero 

13.35 Gargantua. er gatto che 'ri se fa 
Talleri sua 

14.30 Voci dal mondo 
1 5,0> L'altra radio 

15.30 Orchestra diretta da R. Pregadio 

15.45 La corrida 

16.35 Domenica sport 

17.35 Gli amici delta settimana 

18.45 II giraskefehes 

19,50 Punto e virgola 
20,01 Albo d'oro della finca 

21.00 Avventure nella Venezia del '700 

21.30 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

22,10 Gargantua, er gatto che # n se fa 

Pattar! sua 

22,40 Novità discografiche Inglesi 
23,00 Buonanote Europa 


Terzo 

9.30 Corriere dall'America 

9.45 K- Stamitz 
10,00 Concerto di apertura 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

12,20 Le Sonale per violino • pianoforte 

di W. A Mozart 
13.00 Intermezzo 

13.55 Folk music 

14.15 Le Orchestre sintoniche 

15.30 Socrate immaginario 
17,00 Musica di J. Brjbms 

17.30 Placa de l'Etoile 

17.45 Discografia 

18.30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Passato e presente 
21,00 Club d’ascolto 
22.00 II giornale del Terzo 

22.30 Interpreti a confronto 
Z3.15 Rivista delle riviste 



LUNEDI’ 27 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 

Italiano ■ Storia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Storio dell'Arte • Costruzioni 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la città 

13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.3014 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17.00 GIOCAGIO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 

b) Lassie 

18.45 TUTTILIBRI 

19.15 IL LABORATORIO 
Introduzione alla chimica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 QUATTRO DONNE ASPETTANO 
Film 

22.35 PRIMA VISIONE 

22.45 QUINDICI MINUTI CON MARIO 
MEROLA 

23.0 0 TELEGIORNALE 

2° canale 

19-19.30 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 DENTRO LA SARDEGNA 

22.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Abuso di mezzi di correzione 


rutti io 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13, 15, 20 , 23 

6.35 Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
13.00 Hit parade 

13.45 Microfono sulla Giustizia: La Corte 
di Cassazione 

14.00 Tresmlssioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove 

15.45 Arcobaleno musicale 
16,00 Sorella radio 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 Per voi giovani 

18,55 L'Approdo 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dei cinque 

21,00 Concerto diretto da Arturo Basile 

22.15 Orchestra diretta da Mario Bcrtolazzl 

22.3 0 Poltronissima 

GIORNALE RADIO: ore 7.30; 8.30; 9.30; 

10.30, 11.30: 13.30; 16.30, 18.30, 

19.30, 22, 24 

Secondo 

6,00 Svegliati • canta 

7,43 BìNardino a tempo di musica 

6.40 Musica leggera 
9.09 Come e perché 
10.00 Grandi speranze 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Tutto da rilare 

13.35 lo t'ho Incontrata a Rio 
14,00 Jqkc-bov 

14.45 Tavolozza musicale 
15.02 Selezione discografica 

15.15 (I giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletane 

16.00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

16.35 Piccola enciclopedia musicata 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo in musica 
19.00 Dischi oggi 

19.50 Punto a virgola 
20,01 Corrado fermo posta 
21,00 Italia che lavora 

21.10 Carnet di notte 

22.10 fi gambero 

22.40 Novità discografiche francesi 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 W. A. Mozart Sei Danze tedesche 

9.45 Lettere di Eleonora Duse 

10.00 Concerto di apertura 

10.45 Sintonie di Franz Joseph Haydn 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

11.50 Musiche italiane d'oggi 

12.10 Tutti I Paesi alla Nazioni Unite 

12.20 La Lledtrlitica corate 
13.00 Intermezzo 

13.45 Nuovi interpreti: Direttore R. Muti 

14.30 II Novecento storico 

15.30 Giovanni Sebastiano 

16.15 F. Danzi - A. Dvorak 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Francese 

17.45 L. Dallapiccola 
18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.45 Teatro da camera di Johan August 
Strindberg: Maltempo 

22.00 II giornale del Terzo 

22.30 Tribuna Intemazionale dei compositori 
23.00 Rivista delia riviste 



MARTEDÌ’ 28 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA - Re ligione - 

Eduofljione fisica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Letteratura straniera - Lettera¬ 
tura graca 

12.30 SAPERE I robot sono tra noi 

13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE - 

(Replica dei programmi de! mat¬ 
tino) 

17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) L'nvvon- 
tura della velocità: li) Il conta- 
film 

18.45 LA FEDE. OGGI 

19.15 SAPERE - L'età della ragione 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache italiane • Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA REGINA E GLI INSORTI . di 

Ugo Betti 

22.30 OBIETTIVO IN AZIONE • La guer¬ 
ra civile americana 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19.00 SAPERE - Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 DISCO VERDE - Giovani alla ri¬ 
balta della TV 


rati io 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13, 15: 20: 23 

6.35 Corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore delia musica 
11.00 La nostra salute 

11.30 Soprano Rosanna Carter! 

12.05 Contrappunto 

13.15 Gialla su giallo 

13.30 La piace I, classico? 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d’ora di novità 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 II saltuario 
17.05 Per voi giovani 

19.13 Ballo in maschera al Semiraml* 
Romanzo di E. A. Mason 

20.15 II Trovatore. Direttore T. Schippcrs 

22.45 Band* dell*Aeronautica Militare 

Secondo 

GIORNALE RADIOi oro 7,30; 8,30j 9.30; 
10.30; 11,30; 13.30; 16.30; 18.30; 
19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciare 

7.43 BiHardlno a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 
10,00 Grandi speranze 

10.40 Chiamate Roma 3131 
f2,20 Trasmissioni regionali 
13.00 La chiacchierina 

13.35 II senratifolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Appuntamento con le nostre canzoni 

15.15 Giovani cantanti Urici 

15.35 Servizio speciale a cura del G.r. 

16.00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
1G.35 La danza nella musica 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18,00 Aperitivo In musica 
19,00 Ping-pong 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Ferma la mugica 
21.00 La voce dei lavoratori 

21.10 Le sorelle Materassi. Romanzo di 
Aldo Palazzeschi 

22.10 La chiacchierina 

22.40 Nascita di una musica 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 La Radio per le Scuole 
10,00 Concerto di apertura 

11.45 Musiche per strumenti a tiato 

11.45 Cantate di Alessandro Scarlatti 

12.20 Musiche d'oggi 

12.55 Intermezzo 

13.55 Itinerari operistici 

14.30 II Disco In vetrina 

15.30 Concerto sintonico diretto da K. Bohm 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 P. Locateli! 

18,00 Notizie del Terzo 

18.45 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 II diritto del fanciullo 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 Celebrazioni rossiniane 

20.30 Nicola Porpor a 
21,00 Musica fuori schema 
22,00 II giornale del Terzo 

22.30 Orsa mmore 

23.20 Libri ricevuti 

23.30 Rivista delle riviste 



dall’Italia 

Anni ruggenti - Francis Scott Fitz- 
gerald e Zelda faranno la loro com¬ 
parsa net radioromanzt del mattino. 
E’ tn preparazione, intatti, « I mera¬ 
vigliosi anni » (gli anni ruggenti 
di Fuzgerald) che sara interpretato 
da Giorgio Albertazzl. Lydia Alfonsi 
e Bianca Toccafondt (net panni del¬ 
la giornalista Sheila Graham). L'ori¬ 
ginale è stato approntato, tn quindi¬ 
ci puntate, da Marcello SartaVelli. 
Lo stesso autore ne curerà la regia. 

Lawrence in crisi • La commedia 
di Terence Rattingan che narra de¬ 
li anni di crisi di Lawrence d'Ara 
la (ridotto a lare il pilota della 
RAF) sara Ira b r eve portata sui te¬ 
leschermi. Il ruolo principale è stato 
affidato al giovane attore Ugo Pa¬ 
gliai; gli altri saranno: Walter Mae¬ 
stosi. Andrea Checchi, Elio Crovet- 
to. Giacomo Pipemo, Riccardo Cuc- 
ciolla, Vittorio Sampoh. Giulio Gi¬ 
rala. 

Registrazione a Palermo • Alla 
a Settimana intemazionale di nuo¬ 
va musica » di Palermo, la RAI-TV 
ha registrato « Scene del potere », 
■ azione musicale tn tre piarti » di 
Domenico Guaccero. Si tratta di 
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uno spelta colo di avanguardia, che 
recupera molte tecniche dellliap 
pening. Potrà avere efficacia la sua 
versione televisiva? 

Debutia TofTolo - Line TofJolo de¬ 
butterà presto come attore televi¬ 
sivo in * Il valzer del defunto signor 
Giobatta », di Ermanno Carsana. La 
commedia — in allestimento a To¬ 
nno — narra la vicenda di un uomo 
che, chiedendo documenti necessari 
al proprio matrimonio, scopre di es 
sere morto agli efietu anagrafici. La 
regia è di Carlo Di Stefano. 

Nuovi quiz - Passano gli anni, 1 
quiz restano. Fra un mese. Infatti, 
Corrado tornerà a presentare sui 
video un nuovo telequiz la cui unica 
novità (si fa per dire) consiste nel 
fatto che saranno impegnate, di vol¬ 
ta in volta, due coppie di concor¬ 
renti. E' prevista, naturalmente, ia 
partecipazione di almeno due can¬ 
tanti e di un ospite d'onore. 

dall 9 Estero 

Documenti di ena battaglia * La 
TV francese ha preparato (per la 
serie « Le grandi battaglie ») un lun¬ 
ghissimo documentario — si parla 
di un'ora e mezzo — sulla < batta¬ 
glia di Mosca ». Il filmato illustra 


glia di Mosca». Il filmato illustra 
gr.o 1941 c U gennaio 19-12. la meta 
del materiale e costituita da docu 
menti di archivio (pellicole e loto 
grafie) provenienti dall'Unione So 
•.»-t;ca, dalla Germania, dagli Stati 
Uniti e dall'Inghilterra, il re'-’o sara 
impegnato da interviste con storici 
e protagonisti di quel momento sto¬ 
rico i intervistati sul luoghi -tessi 
delè;- orlon: militari e pollitene). 

Si ai licenziati • Secondo un son 
daggio eseguito dal maggior isti¬ 
tuto francese di ricerche di opinione 
il 69 per cento dei teleutenti Iran 
cesi sono favorevoli alla immediata 
ria.-sun/ior.e dei giornalisti licenzia 
tl durante le giornate di maggio; 
soltanto :i 9 per < ento si é dichia¬ 
rato contrario. Un altro sondaggio 
ha rilevato che il 56 per cento degli 
utenti sono insoddisfatti dei prò 
grammi informativi delUORIT. 

No al bambini • Vita difficile per 
l bambini alla TV inglese? L'attacco 
è stato condotto da un deputato la¬ 
burista che si e lamentato per le 
interviste troppo spinose cui i barn 
bini sono spesso chiamati a rispon¬ 
dere (ma il deputato, evidentemen 
te, non pensa che i bambini, di quel 
le situazioni, sono stati protagoni¬ 
sti). 



Questa settimana st celebra alla 
FV il festival di Sanremo: tre se¬ 
nile fgiovedì alle 2115 e venerdì 
'die 21,15 sul secondo canate e sa¬ 
ziata alte 21 sul primo I son o dedi¬ 
cate alla massima •> at/ni italiana del¬ 
la vanume 1'ir:peana è massiccio' 
la TV si è uni tiasleiila a Sanremo 
con un nnronente e anait>rnnttsstmo 
ap/umito tecnico, apprestandosi a 
’ninù’oirc rutti ciuci nic:-->t per la ri 
iresti diletta che in tante altre OC- 
castoni te tutti suoniamo (inali) la 
seta fittili/udianit'tift- in deposito 
Certamente molti te. in pi ima li 
nea. ah nronnizzati» t del festival e 
le Case discografiche! simo pronti 
a sostenere che. w: vegliandosi in 
questo modo, la TV noti fa che as 
solide ufi suo preciso coni mio di 
in'orinmttme e di cromica \’wn da 
ridere quando mai i dii 'pentì tele 
risici si sono lasciati travoU/ere dal 
dovere di cionnca" /'er loto Fintar- 
mazione è ufi compito ila assolvere 
nel modi e nei tempi « opportuni u: 
se su un avvenimento fi * opportu¬ 
no » sorvolare, si sortola sema far¬ 
sene scrupolo alcuno 
Ma il tatto fi che il problema non 
si pone nemmeno in questi termini 
Il Festival di Sanremo, infatti, e un 
avvenimento di cronaca che la stes 
sa TV contribuisce a creare E‘ a 

V_ 


tutti chiaro, infatti, che, senza la 
presema delle telecamere, la mani 
/(•stazione si ridurrebbe di colpo a 
una aara di provincia — addirittura, 
come hanno suaoertt o polemiche 
aspre nel passato rischierebbe di 
non .< arrenile » nemmeno I diri 
penti televisivi io sanno benissimo: 
ma perche mai proprio loro, che 
ogni anno promuovono in prima 
persona una smini canora delle prò 
mozioni .ti C.m/omssima. dovrei) 
rero poi assumere itti attenutameli 
ft> critico nei contionti del Festival 
l canti tornano I dirigenti tele 
visivi hanno pcrtetta coscienza di 
contribuii e direttamente alla crea¬ 
zione del Festival di Sanremo, e lo 
fanno senza preoccupazioni, pur sa- 
pendo che >ri questo modo contribuì 
seono a « sro,'aere opera di corra 
zinne >• e « perpetuare « uno stru 
mento di dominio « Parole grosse'' 
Son sono nostre, ma di Umberto 
Eco. che le miopia nel corso di una 
analisi dedicata appunto alle can¬ 
zoni dt Sanremo. E il bello è che 
questa analisi non è stata pubbli¬ 
cata da una rivista delta contesta¬ 
zione ma dal Radlocorriere, setti 
manale edito dalle edizioni RAI 
l.u costi azione del Kadiocornero, 
questa tuffa, fi esemplare Sei pa 
pine dedicate alto stambureggia¬ 


mento del Festival (con titoli come 
« Debuttanti e abatini accanto al 
" potere negro " »■ dove fi chiaro che 
fa redazione del settimanale delta 
Rat appiattita largamente del tallo 
di trovarsi a Roma anziché vicina 
a uno dei ghetti delle grandi Cdta 
americane'i. e poi un articolo cri 
tiro dt Umberto Feo. nel quale, diU 
starnale, si dimostra che le can 
ioni presentate a Sanremo » ven¬ 
dono per buona una merce ai aria 
ta », « educano a un amore che non 
esiste, e quindi svolgono opera di 
corruzione »: sono scritte da paro 
beri il cui « progetto pedagogico v 
la parte « di un sistema di persila 
suine globale »; esaltano l'amore ini 
possi tute « perché per secoli l'etica 
della rinuncia. In morale del sacri 
rido fi stata anche uno strumento 
di dominio »: hanno il compilo di 
larvi perdere * ! dati, i /muti di rv 
ferimento» Più chiaro di cosi.. 

Non sappiamo se la pubblicazione 
di questo articolo sul Radlocorriere 
miri a far sapere ai « critici del co¬ 
stume » che alla Rai non si Ignora 
di quale pasta sia il Festival di San¬ 
remo e quali piissima essere t suoi 
filetti oggettivi ' il pubblico. Forse 
vorrebbe esseie una specie di alibi: 
ma non riesce die a mettere in eoi- 
densa la » dopimi coscienza u del di 


ripentì televisivi, i (/unii dimostrano 
coi) soltanto dt coler perseguire 
una k opero dt corruzione u pur sa 
pendo benissimo che st (ratta di una 
* opera dt corruzione ■» Tanto piu 
che. poi, questo sptraglta critico che 
nel Radlocorriere si a IFianrn alla 
pubblicità del Festival, nella prò 
orarnrnaztnne televisiva sparisce 
Non é che, intatti, seguendo lo stes¬ 
so criterio, la TV a/meno t.jt/tanrhi 
alle « dirette » di Sanremo una tn 
chiesta critica e analitica destinata 
a mettere tri evidenza il contenuto 
eli corruzione di questa manifesta- 
zinne e a indagare negli enormi in 
(eressi finanziari che da questo con .* 
tenuto traggono profitto No, non lo 
fa Anche perchè, almeno indiretta 
mente, tl profitto è anche suo- 
Ma. dopotutto, non tacciamone 
un caso In tortelo, /'impegno della 
i'V per il Festival di Sanremo (co 
me quello per Canzonlsslma* non fi 
sorprendente, nè in contrasto con 
gli Indiricgi generali dello spettacolo 
televisivo Siamo giusti da che te 
levtsionc é televisione, in (Culla, cor¬ 
ruzione e invilo ulta evasione e ai 
qualunquismo satin (salvo, in que¬ 
sto caso sì, eccezionii ta costanti 
delle trasmissioni cosiddette n leg 
pere». E non solo dt quelle pur 
troppo. 



MERCOLEDÌ’ 29 

1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA Geografia • 
Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE - 

Biologia • Costruzioni 

12.30 SAPERE - Il bambino nell'età del¬ 
la scuola 

13.00 CRONACHE DEL FUTURO - 1. 
Tempo e spazio senza barriero 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE - 

(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - 1 ragazzi 
di padre Tobia 

18.45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

19.15 SAPERE - Stona della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEL¬ 
L’ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 COMUNISMI DEL DISSENSO - 
3. - Jugoslavia: Oliale benessere? 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14.00 CORTINA D'AMPEZZO: Pattina?) 
glo su ghiaccio 

19.00 SAPERE - Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 OMBRE SUL CANAL GRANDE - 
Film Regia di Glauco Pellegrini 

22.45 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


rese/ii» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO; oro 8; 13; 15; 20; 23 
G t 35 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musjca stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.09 Colonna musicale 

10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Lo ore della musica 

11.30 Una voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13.15 Radiohappcning 
)4,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove 

15.35 II giornate di bordo 

15.45 Parata d» successi 
16,00 Programma per i piccoli 

16.30 folklore in salotto 
17,05 Per voi giovani 

19.13 Ballo in maschera al 5emìramis. Ro¬ 
manzo di E A, VV. Mason 

20.15 II prdendcntc. Dramma di Vitficrs da 
l’Isle Adam 

21.25 La fisarmonica di Poppino Principe 

21.45 Concerto sintonico 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7,30; 8,30; 9 30; 
10.30; 11.30; 13.30; 16.30; 18.30; 
19.30; 22: 24 
6,00 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8.40 Le nostre orchestre di musica leggera 

9.40 Interludio 
10,00 Grandi «.ptranz» 

10.40 Chiamiti Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 Al vostro servizio 

13.35 Raffaella con il microfono 9 tracolla 
14,00 luke boi 

14.45 Dischi -n vetrina 
15.03 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

16,00 Concorso UNCLA per canzoni nuovo 

16.35 La guerra delle note 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18,00 Aperitivo m musica 
19,00 Scrivete le parole 

19,50 Punto e virgola 
20.01 I magnifici tre 

20.45 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
21,00 Italia che lavora 

21.10 tl mondo dtl'opera 

21.55 Bollettino per i naviganti 

22.10 Raffaella con it microfono a tracolla 

22.40 Novità discografiche americana 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 J. Massenct 

10.00 Concerto di apertura 

10.45 I Poemi sintonici di Frani Lìsci 

11.15 Ponlonu 

11.40 Archivio del Disco 

12,05 L'informatore «tnomuslcologlco 

12.20 Musiche parallele 

12.55 Intcrmcrio 

13.40 Maestri dell'interpretazione 

14.30 Ascanio in Alba. Musica di Wolfgang 
Amadeus Mozart 

15.15 M. Ravel 

15.30 Ritrailo d'autore: Ildebrando Paletti 

16.25 Musiche italiane d'cggl 
17.00 La opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 W. A. Molari 
18.00 Nobile del Terso 

13.15 Ouadranfe economico 

18.30 Musica leggera 

13.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni aara 

20.30 La riscoperta della civilltà mediterranea 
21.00 Celebrazioni rossiniana 

22,00 II giornale del Terzo 

22.30 11 romanzo poliziesco 
23,00 Musiche di I. Strawinsky 

23.30 Rivista delle riviste 



GIOVEDÌ’ 30 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA - Educazione fi¬ 
sica • Applicazioni tecniche 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE - 
Geografia Letteratura latinn 

12.30 SAPERE • Lo nostro saluto 
13.00 LE PARENTI POVERE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE • 

(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • TELESET 

18.45 OUATTRQSTAGIONI . Lo assicu¬ 
razioni in agricoltura 

19.15 SAPERE • Lo sport per tutti 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIVERE INSIEME 

22.00 IERI. CON UNA CINEPRESA - 
(Documentario) 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

19.00 SAPERE • Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 1. SERATA DEL XIX FESTIVAL 
DI SANREMO 


rettiti» 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 8; 12; 15; 20; 23 

6,35 Corso di lingua francete 

7.10 Music* stop 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,09 Colonna musicale 
10.OS La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musico 
11.00 La nostra salute 

11.30 Una voce per voi 
1 2,05 Contrappunto 

13.15 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.30 Scusi ha un cerone? 

17.05 per voi giovani 

19.13 Ballo in maschera al Semiramis* Ro¬ 
manzo di E. A. W. Mason 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21.00 Musica leggera dalla Romania 

21.25 Appunì ìmetito con Nunzio Rotondo 

21.45 Concerto 

22.40 Chiara lontana 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30; 8 30; 9.30; 

10,30; 31.30; 13.30; 16,30; 13.30; 
19.30; 22; 24 
6.00 Prima di cominciare 

7,43 Cilordmo a tempo di musica 

8.40 Signori l'orchestra 

9.40 Interludio 

10 00 Grandi speranza- Romanzo di Charles 
Dickens 

10.40 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La bella c la bestia 

13.35 Parlila doppia. Presenta P.'.ltr Pravo 
14.00 Juke boi 

14.45 Canzoni e ritmi 
15,03 La rassegna del disco 

15.15 Soprano Toti Dal Monte 
16,00 Meridiano di Roma 

16.35 La Discoteca del Radiocorncre 

17.13 Pomeridiana 

17.35 Classa unica 

18,00 Aperitivo In musica 
19.00 Un cantante tra la folla 

19.50 Punto e virgola 
20.01 Fuorigioco 
20.11 Caccia alla voce 
21,00 Italia che lavora 

21.15 1* serata dii XIX festival di Sanremo 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UNCLA per canzoni nuova 

Terzo 

9,30 J. Brahms 
10.00 Concerto 41 apertura 

11.15 I Ouarteltl per archi di Gian Fr*n- 
ccsco Malipiero 

11.50 Tastiere 

12.10 Universi!» Intcrnazlonzle 

12.20 Civili» strumentale Italiana 

13.55 Intermezzo 

13.55 Voci di ieri e di oggi 

14.30 Disco in vetrina 

15.30 Concerto del Quartetto di Budapest 

16.15 Musiche italiana d'oggi 
17,00 La opinion: degl) altri 

17.20 Corso di lingua francese 

17.45 K. Ditlers von Dittersdorf 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Music» leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni ìera 
20,05 In Italia e all'estero 

20.30 Der Freischùtz. Musica di Cari Maria 
von Waberi. Direttore Rudolph Kempa 



VENERDÌ’ 31 


1° canale 

VENERDÌ' 

10.30 SCUOLA MEDIA - Storia • Ma 
tematica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE - 

Letteratura italiana • Matematica 

12.30 SAPERE • Il lungo viaggio: la via 
di Cristo 

13.00 SETTELEGHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE - 

(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17,00 LANTERNA magica 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - a) Thier¬ 
ry la Fronde; h) Da cent'anni per 

I ragazzi 

18.45 CONCERTO DEL CLARINETTISTA 
WILLIAM O. SMITH 

19.20 SAPERE • L'uomo e II lavoro 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22.00 Al CONFINI DELLA REALTA' - La 

valle della pace - Telefilm 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14.00 SPORT INVERNALI: ARLBERG 
KANDAHAR 

18.30 SAPERE - Corso di lingua Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 2 SERATA DEL XIX FESTIVAL 
DI SANREMO 


rullìi» 


Nazionale 

GIOKNALE RADIO: ore 8; 13; 15; 20; 23 

6,35 Cono di lingua inglese 

7,10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.05 Colonna musicale 

10.05 La Redio pt» le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.30 Baritono Rotando Panerai 
12,05 Contrappunto 

12.42 Punto c virgola 

13.15 Appuntamento con Pino Donaggto 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 ZibaMonc italiano: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove 

15.30 Chiosco 

15.45 Ultimissime a 45 gin 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.30 16,30 special 
17,05 Pej voi giovani 

19.13 Ballo in maschera ai Seminmii. Ro¬ 
manzo di E. A. VV. Mason 
19 30 Luna park 

20.15 II mondo segreto deipari? moderna 

20.45 L<*> vostra arnica Lillà Bngnone 

21.15 Concerto sinfonico diretto da X. Mehta 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 7.30; 8.30; 9.30; 

10.30; 11.30; 13.30; 16.30; 1S.30 

19.30; 22; 24 
6.00 5vcglu!i e canta 

7.43 Cihsrchno b tempo dt musica 

5.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10,00 Grandi speranze. Romanzo di C. D.ckcm 

10.40 Chiamile Roma 3131 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit parade 

13.35 II senza titolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 
15.03 Canzoni in casa vostra 

15.15 Violinista Mischa Elman 

16,00 Concorso UNCLA per Cjd:o. i r.jOfC 

16.35 Saggi dì allievi del conservatori 
17.00 Bollettino per I naviganti 
1?,13 Pomeridiana 

17-35 C**-se unica 
18.00 Apertivo in musica 
19.00 Glc?Io Profazio canta il Sl< 1 
19.23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 
20.01 S.amo latti cosi 

20.45 Passiselo 

21,00 La voce dei la.oratori 

21.15 2 serata del XIX festi.at di Sanremo 
23.00 Cronache d-l Mezzogiorno 

Terzo 

9.30 Li Ridio per le Scuote 
10,00 Concerto di apertura 

10.45 Musica e immagini 

11.10 Organata Fernando Germani 

11.45 Muiiche Italiane d'oggi 

12.10 Meridiano di Grtenwich 

12.20 L’epoca dal pianoforte 
13,00 Intermezzo 

13,55 Fuori repertorio 

14.30 Ritratto di Autore: Gabriel Faur» 

15.30 I. Brahmt: Un requiem tedeico 

16.40 A. Vivsldi 

17,00 le opinioni degli altri 

17.20 Corto di lingua Inglete 

17.45 G. F. Ghedìnl 
18,00 Notirie del Terzo 
1B.1S Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogr.1 aera 

20.30 II cammino della litica nucleare 
21,00 Celebrazioni roetlniane 

22,00 |.' giornate del Terzo 

22.30 In Malia e all'estero 

22.40 Idea a latti della muaica 

22.50 Focaia nel mondo 
23,03 Rlviata dalla rivista 



SABATO 1 


1° canale 

10.30 SCUOLA MEDIA . Francesa - 
Inglese 

12.30 SAPERE - Storia: Roosevelt 

13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE - 

(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI Chissà 
chi lo sa? 

18.45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 
1968 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 XIX FESTIVAL DI SANREMO (Se 
rata finale) 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14.00 SPORT INVERNALI: ARLBERG 
KANDAHAR 

18.30 SAPERE Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 - Aurelio Mil- 
loss: Il sogno della ragione 

22.15 DOSSIER MATA HARI - Con Co- 
setta Greco 9 Gabriele Ferzstti 


rittlit » 


Nazionale 

GIORNALE RADIO; ore 8; 13; 15; 20; 23 

6.35 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 

9.06 Noviti italiano della musica leggera 

9.30 Ciak 

10.05 La Radio per le Scuole 
Le ore della musica 

11.30 Soprano Eleni Suliotj* 

12,05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

14.00 Trasmissioni rcgiona/i 
14**0 Zibaldone italiano 

13,45 Schema musicale 
16.00 Programma pei » rj.p.:, 

10»30 Incontri con la scienza 

16,40 Un certo ritmo... 

12.10 Musiche di Francois Coupenn 
18.00 Gran varieté 

19.25 Sut nostri mercati 

19.30 Lune-park 

20.15 No, guardi la luna 0 Quell'ultra 
21.05 L'arte di Victor Da 5abata 

22,20 Viaggio musicale in Italia: Firenze 


Secondo 

GIUKNALb RADIO: ore 7.30; 8.30; 9 30; 
10.30» 11.30; 13.30; 16.30; 18.30; 
19,30; 22: 24 
6,00 Frinì» di cominciare 

7.43 Diti.rdino a tempo <ji m,*ic» 

8.40 signori l'orchestra 

9.40 Interludio 
10.00 Ruota e motori 

10.40 Batto Quattro 
11#ÌS II palalo immaginano 

11.45 Per noi adulti 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'interno 

13.35 lo Caterina, con Caterina Cadili 
14.00 Jukcboi 

14.45 Angolo musicale 
15,03 II portadischi 

15,15 Direttore Karl Mur.chinger 
16.00 Rapsodia 

16.35 Serio ma non troppo 
17.00 Bollettino per I naviganti 

17,10 Incontro Roma-Londr» 

17.40 Bandiera gialla 

13.35 Aperitivo in musica 
19.00 tl motivo nel motivo 

19.50 Punto a virgola 

20.01 Vittoria. Romanzo di J. Conrad 

20.35 Grandi successi italiani per orchestra 

20.50 Italia che lavora 

21.00 Serata finale da! XIX Vestiva! «1 

Sanremo 


Terzo 

9.30 A. Ovorak 
10.00 Concerto di apertura 
11,13 Muticfie di balletto 

12,10 Univertitk Inurnazionate 

12.20 Piccolo mondo musicale 
12,53 Intermezzo 

13,25 Recital dei pianista Dmu Lipattl 
14,00 Norma. Music» di Vincenzo Bellini. 

Direttore Richard Bonynge 
17.00 L. opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 P. Hindermth 
13.00 Notizie del Targo 

18,30 Musica legger* 

18.45 La grande platea 

18,15 Concerto di ogni sera 

20,43 Concerto sintonico diretto da G. Prèti* 
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Bloccare Vasta e trasformare la zona in un centro di servizi pubblici 


Basterebbero poche gocce per provocare la morte 


Un quartiere da salvare Ladri, occhio al grisbi 


Unanime richiesta degli abitanti della zona e ili tutto il centro storico - Le responsabilità del Comune e dello 
Stato - Giunte le prime offerte? - Secondo voci, un possibile acquirente farebbe un albergo sulla crgpla Balbi 


"EM un quartiere da salvare. 

Cacciati ormai i vecchi in¬ 
quilini, gente che si tramanda¬ 
va le case di generazione in 
generazione, adesso la zona sei¬ 
centesca, che l'Ufficio italia¬ 
no dei Cambi ha messo all'asta, 
non deve diventare il regno di 
ricchi, di persone che possono 
buttare centinaia di biglietti da 
mille per levarsi lo «sfizio» del 
quartierino nel centro storico. 
I palazzi debbono rimanere co¬ 
me sono, con le vecchie carat¬ 
teristiche facciate: gli appar¬ 
tamenti debbono essere restau¬ 
rati ma non certo stravolti e 
trasformati; i negozi debbono 
riaprire le loro belle porte di 
legno massiccio. Bisogna evi¬ 
tare, insomma, che anche questo 
angolo di autentica, vecchia Ro¬ 
ma divenga una grottesca e bu¬ 
giarda copia della Roma di 
qualche secolo fa; peggio, che 
i palazzi vengano trasformati, 
come si dice nel quartiere, in 
un albergo. 

E’ un problema che non ri¬ 
guarda solo 1 *« ettaro » compre¬ 
so tra via delle Botteghe Oscu¬ 
re. via Cactanci. via dei Polac¬ 
chi e via dei Delfini ma inte¬ 
ressa tutto il centro storico. In 
questi ultimi anni, le case del¬ 
la vecchia Roma, sotto la spin¬ 
ta della speculazione, per il di¬ 
sinteresse del Comune, si sono 
spopolate: tra il 1955 e il 1964 
si sono allontanate dai vecchi 
palazzi 113.000 persone (12.500 
ogni anno in media). E' un dato 
preoccupante denunciato al Con¬ 
vegno sul centro storico orga¬ 
nizzato nel 1967 dalla zona cen¬ 
tro della federazione romana 
del PCI) ma che ha lasciato 
completamente indifferente il 
Comune. 

11 complesso messo all'asta 
rientra, come è noto, nella zona 
di previsione, cosiddetta A. del 
nuovo piano regolatore, come 
tutto il centro storico: perchè 
possano scattare particolari mi¬ 
sure cautelative, sono necessa¬ 
ri i piani particolareggiati. Eb¬ 
bene, il Comune ha varato si¬ 
nora un solo piano particolareg¬ 
giato per il centro storico e 
riguarda la zona di Tor di 
Nona. Ovvie e pesanti, a questo 
punto, le responsabilità del Cam¬ 
pidoglio anche se l'assessore Re¬ 
becchini si è precipitato a di¬ 
chiarare che «nulla vieta che 
possa essere immediatamente 
messo allo studio il piano per 
la zona in questione... ». 

Visto che il Comune ha im¬ 
piegato anni per nominare fio 
ha fatto solo un mese fa) la 
commissione di studio sul centro 
storico, è chiaro che, nonostan¬ 
te le parole di Rebecchini, il 
piano particolareggiato sarà 
pronto quando il complesso sa¬ 
rà già stato venduto. 

La battaglia, dunque, è diffi¬ 
cile. Ma gli abitanti del centro 
storico, assieme ai democratici, 
sono disposti a battersi sino in 
fondo per salvare il quartiere: 
t per trasformare il complesso 
all'asta in un centro pubblico 
di servizi sociali. Quanto mai 
eloquenti sono, a questo propo¬ 
sito, le interviste che riportia¬ 
mo a fianco. Il centro ha bi¬ 
sogno di spazi per i bambini, 
di palestre per i ragazzi, di bi¬ 
blioteche popolari, di un museo 
archeologico all'aperto, di un 
centro per riunioni culturali e 
popolari: quale migliore sede, 
per tutte queste importanti at¬ 
tività, della « zona » all'asta? 
« Non possiamo esercitare il di¬ 
ritto di prelazione, hanno fatto 
capire alcuni burocrati mini¬ 
steriali — l'area non è monu¬ 
mento nazionale. Siamo con le 
mani legate... ». « Evidentemen¬ 
te questi burocrati non sapevano 
che Tintero complesso poggia 
sulla « crypta Balbi », e cioè sul 
criptoportico, perfettamente con¬ 
servato secondo gli archeologi 
comunali, del teatro di Balbo 
(19 a.c.): ora lo sanno. Si sbri¬ 
ghino. perciò, a far definire mo¬ 
numento nazionale la zcsia. 

n. c. 


Dal giardino 
un parco 
per i bimbi 


Chiediamo 
un centro 
sociale 


II complesso 
sia aperto 
ai cittadini 


Ci cacciano 
per far posto 
ai ricchi 


Rubato un potentissimo veleno 


Quattro bottiglie di « Legnosan » asportate 
da una « 850 » in sosta in piazza del Colle¬ 
gio romano -1 recipienti non sono contrad¬ 
distinti dalla targhetta di pericolo mortale 






Caterina De Anr/rlìs, casa¬ 
linga: «1 nostri figli sono 
soffocati dalle auto e dal 
cemento. Non hanno un par¬ 
co pubblico, una macchia 
di verde a loro disposizione. 
Oli asili poi sono insuffi¬ 
cienti: ce n'è uno solo del 
Comune in tutto il quartiere. 
Per il loro sviluppo, eppure, 
è indispensabile uno spazio 
libero, dove possano cor¬ 
rere liberamente senza te¬ 
mere clic da un momento 
all'altro rimangano vittime 
di un incidente. Nel com¬ 
plesso. messo all'asta dal* 
j’Ufflcio dei cambi, c’è la 
unica zona verde della zona 
Campiteli*: davvero potrebbe 
essere utilizzata per i nostri 
bambini, con la creazione di 
un parco pubblico e di nuovi 
asili. Questo è il problema 
che più tocca noi madri, 
che vediamo i nostri bam¬ 
bini costretti a giocare nel¬ 
le strade e svicolare con la 
bici tra le lunghe file di 
automobili ». 


Alberto /tendina, impie¬ 
gato: « Non esistono assolu¬ 
tamente centri d’incontro e 
di formazione culturale: non 
esiste un luogo dove i gio¬ 
vani possano riunirsi. Non 
esistono nemmeno biblio¬ 
teche che offrano ia possi¬ 
bilità di leggere, di farsi 
una cultura. Non c‘è asso¬ 
lutamente niente tranne qual¬ 
che bar dove l'unica cosa 
che si possa fare è giocare 
a flipper. Nemmeno una pa¬ 
lestra, un cam|Ki sportivo. 
Per questo chiediamo che 
quel complesso edilizio, che 
ora viene messo all’asta per 
permettere un'ennesima spe¬ 
culazione privata, possa es¬ 
sere utilizzato per costruire 
un centro pubblico. Questo, 
certo, non risolverà comple¬ 
tamente i problemi del cen¬ 
tro storico ma può signifi¬ 
care un notevole passo 
avanti. Noi vogliamo la con¬ 
servazione del centro della 
città non per farne un 
freddo cimelio ma |>er tra¬ 
sformarlo in un centro 
vivo ». 


Cior/jio Maccarelli, impie¬ 
gato: « Non si può permet¬ 
tere che si venda imo dei 
luoghi più caratteristici del¬ 
la vecchia Roma (piando 
una serie di piaghi- adlig- 
gono ancora il centro sto¬ 
rico. Per questo abbiamo 
pro[iosto la creazione di un 
centro sociale che disponga 
di asili, di un parco pub¬ 
blico, di una palestra, di 
biblioteche, di circoli ricrea¬ 
tivi e culturali. Noi del 
circolo Pantheon abbiamo ri¬ 
cevuto un telegramma di so¬ 
lidarietà di « Italia Nostra ». 
che dice di appoggiare com¬ 
pletamente le nostre pro- 
Iroste. Ut spazio verde, accu¬ 
ratamente trasformato (ades¬ 
so è abbandonato nella più 
completa incuria), potrebbe 
essere utilizzato per i bam¬ 
bini. Ce ne sono tanti af¬ 
fetti da para mortiseli e il 
moto è l'unico sistema per 
curare questa malattia. Noi 
chiediamo un intere.nto im¬ 
mediato del Comune: il com¬ 
plesso deve esserne aperto 
agli abitanti del centro ». 


„ Franco liartolini. fale- 

- guaine e restauratore: 
Z « Quest’asta incredibile è ve- 
” radiente la goccia che fa 

- traboccare il vaso. Con i 
Z tanti problemi del centro sto- 

- rico, si pensa solo ad una 
Z serie di operazioni che ten- 
“ etono a sfrattare dai vecchi 

- appartamenti gii inquilini 
Z che adesso pagano un fitto 
“ normale per rivalutare eco- 
Z nordicamente gli antichi pa- 
“ lazzi ristrutturandoli inter- 

- riamente e affittandoli per 
~ cifre astronomiche a ricchi 
“ e stranieri. Il centro storico 

- viene a jierOero cosi corri- 
Z pletamente la vita che pri- 
; ma aveva; viene a disgre- 
• garsi 1 contemporaneamente 
3 il nucleo sociale che esi- 
“ steva tino a jxko tempo fa. 
Z Tutto ciò mette in crisi an- 
3 che noi artigiani che an- 
Z cora lavoriamo nel centro. 
3 Anzi molti di noi sono già 

- stati sfrattati, addirittura 
3 perchè nei pianterreni e 

- negli scantinati vogliono im- 
3 piantare " night club ” ». 


Gli agenti del primo di¬ 
stretto di polizia stanno affan¬ 
nosamente ricercando gli au¬ 
tori di un furto compiuto l'al¬ 
tra notte su un'auto in sosta. 
I soliti ignoti hanno aspor¬ 
tato quattro bottiglie di un 
pericolosissimo veleno: i reei- 
pienti non portano alcuna indi¬ 
cazione di pericolo. Bastereb¬ 
be che gli attuali possessori 
delle bottiglie bevessero o 
usassero in qualche modo il 
pericoloso liquido per provo¬ 
care una morte istantanea. 

Il veleno contenuto nelle 
bottiglie si chiama « Legno¬ 
san »; diluito, serve per ì la¬ 
vori di bonifica dei campi. 
Per eliminare la pericolosità 
il liquido, quando viene spar¬ 
so sul terreno, viene diluito 
in acqua alla percentuale di 
5 600 litri per ogni litro. 


Manifestazione 

Duemila 
cacciatori 
contro 
le riserve 


Duemila cacciatoi'! della zona 
di Civitavecchia hanno manife¬ 
stato ieri, su iniziativa delle loro 
organizzazioni, contro le riserve. 
Essi seno confiniti nella matti¬ 
nata a Montefaggiolano (Santa 


Le quattro bottiglie di « Le- Severa) a bordo di decine e de- 

gnosan » si trovavano all’inter- c ; ne auto e issando cartelli 

no dell’auto h iat « 850 ». tar- j n cui si chiedeva la revoca delle 

gala Roma D 15940, clic il prò- riserve di caccia e le dimissioni 

prietario Pietro Capolungo, .16 del presidente del comitato dei- 

anni. abitante in via Giovanni } a caccia. Simcoelli. 


Gentile 22, aveva lasciato in 
sosta nella piazza del Collegio 
Romano. II veleno serviva al 
Capolungo per la sua attività 
di perito agrario. 

Ieri mattina il proprietario 


Ai manifestanti hanno parlato 
il sindaco di Civitavecchia, l’ono¬ 
revole Cesa noni il consigliere 
provinciale Ranalli e i presidenti 
delle due associazioni Sercellet- 
ta e Sala. Seno stati inviati te¬ 


dell'auto ha scoperto che du- 1 ’.egrammi al prefetto, al questore 


rante ia notte ignoti avevano 
forzato la maniglia di una del¬ 
le porte, asportando le botti- 


e ai comitato provinciale cac¬ 
cia per chiedere la revoca delle 
riserve. Una delegazione di eac- 


glie di veleno. Si è subito re- viatori, accompagnata dal com- 


cato al primo distretto di po¬ 
lizia per denunciare il fatto 


pagri o on. Cesarmi è stata rice¬ 
vuta nel pomeriggio dal prefetto. 


Sfuma un’altra pista per risolvere il giallo di piazza Bologna 

Neanche l'iilenti-kit porta a gli assassini 

Un rapinatore preso a Nettuno somiglia a uno dei due uccisori di Luigi Miliani - Ma i testimoni hanno deluso 
i poliziotti: « non è l'omicida » - Il delitto ormai fra i casi insoluti: gli investigatori non hanno nessuna traccia 



Macché assassino! I funzionari della Mobile ave¬ 
vano pensato di aver trovato l'uomo giusto, di avere 
avuto fortuna: ma la doccia fredda è giunta soltanto 
dopo qualche ora. E‘ successo che i connotati di Pietro Ga- 
sparri, un giovane di 21 anni, arrestato per delle rapine ai 
benzinai della zona della Nettunense. fossero simili all’identi kit 
di uno degli assassini del pen |—; . 


stonato Luigi Miliani. I poli¬ 
ziotti non hanno perso tempo, 
hanno subito mostrato la fo¬ 
tografia del giovane ai vari 
lesti che hanno visto gli as¬ 
sassini fuggire dopo aver 
fulminato il pensionato: ma 
tutti hanno scosso la testa. 
Il giovane sarà forse un ra¬ 
pinatore. ma col delitto di via 
Giovanni da Precida non cen¬ 
tra. 

Insomma dopo questa brusca 
impennata il giallo di piazza 
Bologna è ritornato nel |v>lve- 
roso archivio dei casi insoluti. 
E certo, ormai, di speranze di 
identificare gli assassini ce ne 
sono ben poche: da giorni e 



EURO 

CaSa 



1 PENSATE ALLA CASA! 


CASA 

as t eQ 


CENTRI 

arredamento ARMADI GUARDAROBA 
SALE DA PRANZO 
CAMERE DA LETTO - SALOTTI 
MOBILI LETTO 

MOBILI DI STILE - LAMPADARI 
TAPPETI - DIPINTI - SOPRAMMOBILI 

MILLE ALTRI ARTICOLI PER LA CASA 


ROMA: Via S. Silverio Cardinale 45 

CIVITAVECCHIA: Via Garibaldi 3 - LATINA: P .zza IV Novembre 42-A 

tiamo prti nti a: ALESSANDRIA • AOSTA • BARI • BERGAUO » BOLOGNA o BRESCIA 
CIVITAVECCHIA • FOGGIA • FORU • GENOVA • IMPERIA • LATINA • MILANO 
MONZA • NAPOLI • NOVARA • PALERMO • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 


giorni Ira l'altro i poliziotti e- 
vitano accuratamente di parla¬ 
re del delitto e. quando si ac¬ 
cenna alle indagini scuotono de¬ 
solatamente la testa. Un modo 
per far capire che ormaj non 
c’è nulla su cui indagare, che 
tutte le piste sono sfumate. Sol¬ 
tanto un colpo di fortuna po¬ 
trebbe portare gli assassini fi¬ 
no a San Vitale. 

Neanche l'klenti-kit dei due 
rapinatori è servito a nulla. Ep¬ 
pure i questurini ci avevano 
puntato parecchio per risolve¬ 
re il giallo. I testimoni erano 
stati abbastanza precisi: t uno 
era alto, biondo, sui 25 anni, 
con un giubbotto o un maglio¬ 
ne celeste... l'altro più basso, 
snello, con i capelli neri e un 
maglione scuro... ». 

In quanto alla ricostruzione 
del delitto, anche adesso gli 
investigatori sono convinti che 
i fatti si sono svolti così come 
si era pensato fin dalle prime 
ore. I due giovani erano decisi 
alla rapina e pensavano di tro¬ 
vare Concetta Biagini. la mo¬ 
glie del pensionato, sola in ca¬ 
sa: hanno bussato a lungo e 


Un ciclista caduto sulla strada a Maccarese 

Evitato dal camion muore 
travolto da un'automobile 

La vittima ha riportato la frattura del cranio: potrebbe esser¬ 
sela provocata nella caduta — L’autopsia scioglierà il dubbio 


Schivato dal conducente di un 
< Leoncino ». un ciclista, cadu¬ 
to sull'asfalto, è stato investito 
da una « 124 »: è morto ma sol¬ 
tanto i periti potranno stabilire 
se è stato ucciso dall'auto o se 
invece si è fracassato la testa 
nella caduta. Si chiamava Abe¬ 
le Vaccari. aveva 80 anni ed 
abitava a Maccarese in località 
Casette, 

11 drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri sera verso le 19. 
Abele Vaccari stava rincasan¬ 
do: era anzi a due passi dal 
casolare dove vìveva quando, 
forse aggredito da un improv¬ 
viso malessere, è caduto in 
terra. Dietro, stava sopraggiun¬ 
gendo un t Leoncino » condotto 


Concluso il dibattito in Consiglio 

Abusivismo: la Giunta 
evita impegni precisi 


quando la donna ha aperto, il da Salvatore Imbarato: questi 


LERI 


VIA DEL CORSO. 344 
PIAZZA COLONNA. 359 
VIA SALARIA,. 34 
VIALE EUROPA, 69 
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A PREZZI ECCEZIONALI 

CONFEZIONI NEONATI BAMBINI GIOVANETTI 


biondo è rtato pronto a tappar¬ 
le la bocca mentre l'altro la ha 
stordita con un colpo in testa. 
Poi i due rapinatori, che ave¬ 
vano sul viso una benda, si so¬ 
no divisi, sono entrati nel sa¬ 
lotto e nella camera da letto: 
in quell'attimo Luigi Miliani è 
uscito nel corridoio per vedere 
cosa stava succedendo. A bru¬ 
ciapelo, a freddo, gii hanno 
esp’oso contro !e Quattro revol¬ 
verate. con la Colt 45. e dopo 
averlo fulminato som» fuggiti 
senza toccare nulla Dinanzi al 
portone, e poco più in là. di 
nunzi a un caffè, i! barista ha 
sentito il biondo che gridava 
all’altro: c Corri, disgraziato, 

corri... ». 

I poliziotti sono sempre con¬ 
vinti che almeno una volta in 
precedenza gli assassini erano 
«tati nella casa di via Giovan¬ 
ni da Precida. E stanne anco¬ 
ra cercando di rintracciare al¬ 
cune persone ohe nel passato 
per in motivo o per un altro, 
avevano avuto occasione di vi¬ 
sitare l'abitazione del Miiiani. 
A quanto pare inoltre la cop¬ 
pia aveva anche affittato, tem- 
jr» fa. delle stanze e non tutti 
gli ex inquilini sono stati rin¬ 
tracciati. 

Comunque l’unica cosa che 
potrebbe far risolvere :I giallo 
è ormai la fortuna: i poliziotti 
sperano infatti che. ma va ri con 
un posto di blocco o durante 
uno battuta, primi o pivi i dite 
finiscano per essere fermati. 
Cosi ci»me è successo per jl 
rapinatore, per qualche sospet¬ 
tato anche dello omicidio. 

NELLA FOTO: l'Identikit di 
uno degli assassini del pen¬ 
sionato Luigi Miliani. 


ha fatto in tempo a sterzare e 
ad evitare il ciclista. 

Francesco Salomone. 34 an¬ 
ni. impiegato dell'Alitalia. non 
ce l'ha fatta micce ad evitare 
lTmestimento: era al volante 
della sua ; J 24 » ed ha ster¬ 
zato violentemente ma è finito 
Io stesso sui corpo dell'uomo. 
Abele Vaccari è stato immedia¬ 
tamente soccorso ma non c'era 
più nulla da fare; era morto 
sul colpo. 

Sul posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri jer i rilievi di leg¬ 
ge. I-a saima. a tarda sera, è 
stata rimossa e trasportata al¬ 
l'obitorio. Ora solo l'autopsia 
potrà stabilire se il Vaccari è 
morto per la caduta o per lo 
investimento. L'ha ucciso, se¬ 
condo una prima ricognizione 
della salma, la frattura del 


Si è spenta 
la compagna 
Princigalli 

Si è spenta venerdì scorso 
la compagna Anna Marra Prin- 
eigalli. valorosa partigiana, 
educatrice e pedagogista. Ave¬ 
va diretto per molti anni i 
convitti dei partigiani che fu¬ 
rono istituiti dopo la Libera¬ 
zione. Da tempo malata, ha 
cessato di vivere all’ospedale 
San Filippo Neri, dal quale 
oggi alle U muoveranno i fu¬ 
nerali. 

Alla figlia Albertina, ai fami¬ 
liari tutti giungano, in questo 
momento di dolore, le pili sin¬ 
cere condoglianze dei comuni¬ 
sti e dell'Unità. 


11 Consiglio comunale ha 
concluso il dibattito sulle lot¬ 
tizzazioni abusive. Dopo l'ap¬ 
provazione avvenuta nella scor¬ 
sa seduta, di un timido ordine 
del giorno della maggioranza, 
la Giunta si è trovata di fronte 
stasera agli ordini del giorno 
del PCI. Uno. relativo alle ini¬ 
ziative da prendere per dare 
larga pubblicità e far conoscere 
il fenomeno delle lottizzazioni 
abusive, è stato accettalo come 
raccomandazione. Un secondo 
ordine del giorno è stato votato 
per divisione e la maggioranza, 
trincerandosi dietro l’alibi di pre¬ 
cedenti proposte legislative, ne 


ha respinto la prima parte, qua¬ 
lificante. in cui si considerava 
lottizzazione abusiva a scopo e- 
dilizio ogni suddivisione di ter¬ 
reno in lotti di dimensioni infe¬ 
riori a quella minima prevista 
dal piano regolatore. La Giunta 
ha invece accettato (ed è stata 
cosi approvatal la seconda par¬ 
te dell'odg con la quale si im¬ 
pegna l'ammimsirazione a se¬ 
gnalare sempre all'autorità giu¬ 
diziaria. anche nei cari dubbi. 
ov.ii lottizzazione abusiva che 
venga documentata. 

Nel breve dibattito sono inter¬ 
venuti i'.ng. Salzano e il com¬ 
pagno Buffa. 


Protetta dalla polizia 


Un'altra gazzarra 
di gruppi fascisti 


Nuova ignobile gazzarra fa- | piazza Venezia. Per loro, con 
irta tori pomeriggio nelle vie i alla testa Caradonna e Infan- 
‘I centro. Ancora una volta. tino -uno stati aperti ì cancelli 


seiria tori pomeriggio nelle ite 
del centro. Ancora una volta, 
scandalosamente, è -ffato per¬ 
messo che la teppa circolasse 
indi-turbata per la città, schia¬ 
mazzando inni fasci-tì. e salu¬ 
tando. ripetutamente, alla fasci¬ 
sta. La polizia non ha compiuto 
nemmeno un fermo: anche se 
dopo che il raduno era termi¬ 
nato squallidi figuri si « sono 
abbandonati — dice una agen¬ 
zia di stampa — ad atti vanda¬ 
lici in via Quattro Novembre e 
in via Nazionale ». 

Giovinastri assoldati e vec¬ 
chi squadristi rastrellati nei più 
sperduti covi della provincia 
(sono giunti per l'occasione de¬ 
cine di pullman da varie loca¬ 
lità del Lazio) con elmetto in 
testa e fazzoletto nero al eolio 
hanno appestato por due ore 
piazza Esedra, via Barberini, v ia 
del Tritone per raggiungere 


de! Milite Ignoto dove que.-ti 
relitti umani hanno osato de¬ 
porre dei fiori. 

Una ennesima provocazione 
resp.nta ancora una volta dai 
giovani, dagli studenti, dai la¬ 
voratori. 

Ieri pomeriggio il commento 
dei passanti era unanime; agli 
inni dei fascisti, ai loro saluti 
la gente rispondeva con disprez¬ 
zo. con rabbia. Una ennesima 
provocazione che ha trovato la 
connivenza e la complicità del¬ 
la polizia <e dì chi la dirige), 
per la quale, evidentemente la 
Costituzione non esiste o non 
va rispettata. Ma i democratici 
romani non sopporteranno più 
a lungo che questa teppa — con¬ 
dannata e relegata ai margini 
della società dall'eroica bitta di 
popolo — possa indisturbata con¬ 
tinuare a scorrazzare per la città 


La piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è domenica 26 gennaio. 
Onomastico: Policarpo. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 73 
femmine. Sono morti 33 maschi 
e 40 femmine di cui 10 minori 
dei 7 anni. Matrimoni 38. 

Italia - Cuba 

Martedì 28 alle ore 21 presso 
la Casa della Cultura in via del¬ 
la Colonna Antonina 52. l'amba¬ 
sciatore di Cuba presso la Re¬ 
pubblica italiana, signor Salva¬ 
dor Villaseca Fornè. parlerà sui 
tema « Dieci anni della Rivolu¬ 
zione cubana: aspetti sociali, 
economici e p litici ». Nel cor¬ 
so dell'iniziativa, presa dall’as¬ 
sociazione Jtalia-Cuba ed alla 
quale presiederà l’on. Arrigo 
Boldrini, sarà inaugurata la mo¬ 
stra fotografica « Cuba oggi ». 

Istituto Gramsci 

Domani alle ore 18.30 all’Isti¬ 
tuto Gramsci, in via del Con¬ 
servatorio 55, il prof. Umberto 
Cerroni terrà la seconda lezio¬ 
ne sul tema i Metodologia e 
scienze sociali ». 

Nozze 

Si uniscono in matrimonio, 
questa mattina alle ore 10 . nel¬ 
la chiesa SS. Nome di Maria, 
la signorina Natalia di Ro¬ 
mualdo con Virgilio Conti. Agl/ 
sposi gli auguri del nostro 
giornale. 

Rioli's 

I-a ditta Rioli's (specializzata 
ni.Ila creazione di borse, scarpe 
ed accessori femminili) ha vin¬ 
to. a Firenze, il Giglio d’Oro. 
Si è anche affermata nelle re¬ 
centi sfilate romane di moda. 


Dibattito 


Domani alle 21. promossa dal¬ 
l'Associazione culturale Monte- 
verde e dall'ARCI, in via Ami¬ 
ci 15, si svolgerà un dibattito 
sulla trasmissione televisiva 
« Xomadelfia. una proposta ». 
Interverranno il regista Franco 
Garzia, la troupe che ha rea¬ 
lizzato il servizio, un gruppo 
di abitanti di Nomadelfia. 

Assemblee 

Domani alle 19,30, promossa 
dalle Consulte popolari, si 
svolgerà un’assemblea popola¬ 
re degli abitanti di Villa Gor¬ 
diani, per discutere dei pro¬ 
blemi del quartiere. L’assem¬ 
blea si svolgerà nei locali del 
la sezione del PCI. Interverrà 
il consigliere comunale Aldo 
Tozzetti. 

• • * 

Domani si svolgerà nei locali 
della Casa della Cultura, alle 
17, l'assemblea generale del 
personale insegnante e non in¬ 
segnante in vista dello sciope¬ 
ro fissato per l'entrante setti¬ 
mana. 

Zoo 

Oggi l'ingresso al giardino 
zoologico sarà a prezzi popolari: 
100 lire a persona. 

Resistenza romana 

In occasione delle celebrazioni 
del XXV anniversario della re¬ 
sistenza romana si terrà a Pa¬ 
lazzo Braschi una mostra di do¬ 
cumenti riguardanti quel |>erio¬ 
do. Chiunque fosse in possesso 
di materiale è pregato di met¬ 
tersi in contatto con la segre¬ 
teria del comitato por le cele¬ 
brazioni. presso il Centro Infor¬ 
mazioni di piazza del Campi¬ 
doglio. 


Le officine 


Feroii (elettrauto), v ie Regina 
Margherita 247-A. tei. 866.146; 
Autofficina Jenner (riparazioni 
auto-elettrauto), via Jenner 112: 
tei. 533.477; Antonelll (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto). via Li¬ 
vorno 59. teL 425.376; Salberg 
1 riparazioni auto - carburatori - 
elettrauto), via Olevano Romano 
n. 7 (ang. via Prenest.na 3S2). 
tei. 252.552: Proietti-Cicellini (ri¬ 
parazioni auto elettrauto • C3r 
buratori). via Cavour 302 (anz 
via Fon Impenali). tei 688 714: 
Supergarage Aurelio (rparazioni 
auto • moto - carrozzeria). v;a 
Baldo degli Uhi'.T Mi '•» et 
62.21.374; Melchiorri (riparazio¬ 
ni auto - carrozzeria - assisten¬ 
za SINICA), viale Tirreno 2òu. 
tei. 896.613; Volkswagen Service 
(riptrazioni auto), m.e -V-: j -> 
(EUR), viale defi'Arte 36. te et. 
595.450; Manzo (nparaz:om auto 
- elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Marranella) tei. 295.930: 
Massimi (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Tripoli 84. telef. 
83 13.309: Foriere (riparazioni 
auto - carrozzeria), via App:a 
Nuova 278, tei. 727.318: Impe¬ 
riati (riparazioni auto - e'.ettrau 
to - carburatori), via Alessandro 
Severo 242. via C Co'.vntv* >e: 
51227.829: Di Nunzio-D'Amico 

'riparazioni auto - carrozze¬ 
ria). via Scalo S. Loren¬ 
zo Si te, 49 Si .«.ci. Disco •'ipj 
razi.m a ito elettri »*«• carro/ 
rema' va T i ir* ri 547 *eef 
431.790; Brandimarte (elettrau¬ 


to). via della Lungaretta 90. 
tei. 509.840. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica n. 116. Cen¬ 
tro Soccorso ACR: via Cristo 
foro Colombo 261. tei. 510.510. 
51.26.551, 

Ostia Udo: officina nu 

mero 393 Servizio Lancia, via 
Vasco de Garna 64, tei. 60 22.744. 
60 22 427: Officina Lamoerunt A.. 
Staz Servizio Agip. p le della 
Posta, tei 60.20 909 Pomezia: 
Officina SSS n 395. Morbinati, 
via Pont na tei 9’0 025 officina 
De I ellis «->'ii . la -o p' 

910.645. Ardea: Autoriparazioni 
Pontina S.S. 146 - Km. 34.200. 
tei. 910.003 - 910.497. Ciamplno: 
Officina autorizzata FIAT. Scior- 
ci. via Italia 7. tei. 61.13.211. 
Garage Terminus (riparazioni 
auto e gomme), via IV Novein 
bre 61. tei. 61.14.000. 


Li? farmacie 


Acida: via Gino Uonichi 117. 
Ardeatino: via Leunori 27; 

piazza Navigatori 30. Boccea: 
via Aureiia 413. via Aurelio 560. 
via Ennio Bomfazi 12/a e 12/b 
Borgo-Aurelio: via della Conci 
Uazione 3/a. Casalbertone: via 
C. Ricotti 42 Cello: via Celi 
montana 9 Cenfocelle Prenestl 
no Alto: piazza dei Mirti I; via 
Ibi dei Schiavi 2HI. piazza Ron 
cm 2 Esquilino: via Cavimi 63. 
piazza Vittorio Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145: via 
rifilo Stanno 35/ a: galleria di 
Teda stazitoe Termiu EUR c 
Cecchignola: via clell'Aeronauti 
ca 113. Fiumicino: via delle Go¬ 
mene 21. Flaminio: viale 
del Vignola 99/ b; piazzi Gre 
eia II ùianicolense. cui Inani 
colense |H 6 , via Gm-epor Uhi 
sieri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12. Magliana-Trullo: via 
del Trullo 290 Marconi (Sta 
zione Trastevere): viale Mar 
coni 180; Mazzini: via Brofferu 
55. via F.iu*lide Turbo tt t(> Me 
daglie d'Oro: via Duccio Ga 
lirnberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa 
le 8289. Monte Sacro: via Val- 
nielaina 151: viale Adriatico 
107- via Pameiierid 13. vian 
Tirreno 124 Monte Sacro Allo 
via. F. Sacchetti numero 5 
via F D'OvidlO 84 Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19. Mon¬ 
ti: via Umana li. eia v iz... 
naie 245; via dei Serpenti 177 
Nomentano: ria G. B Morga 
giu 38. piazzale delle Provin 
eie 8; riaie XXJ Aprile 31 
Osila Lido: piazza Deila Rove 
re 2: via A Olivieri, ang ma 
Capo Passero. Ostiense: via L 
Fincati 14; ria Filippi il: na 
Ostiense 168: via di Villa ir 
Lueina 53. ParloH: via Berto 
Ioni 5: via Chelim 34 Pont» 
Milvto: via del (ioit 12 Porlo 
naccio: Via Eugenio Checrh' 
57-59. Portuense: via L. Ruspo 
li 57. Prati-Trionfale: via An 
drea Doria 31; via degli Sci 
pioni 69 : via Tibullo 4; via 
Marianna Oiumgi iS: piazza 
Cola di Rienzo 31. ma Angeu 
Emo 100 Prenestino Lablcano 
Torpl 9 nattara: largo Prene 

ste 22 : via dei Pigneto 77/b. 
via Casilina 461; via Ettore 
Giovenale 10. Primavalle: via 
Fedenco Borromeo 13; via 
del Millesimo 25. Quadraro-Cine 
città: via G. Salvioli 5; via Tu 
scolana 1258: ria Tuscolana 699 
Quarticciolo: piazzale Quartvc 
ciolo IL Regola Camoitelli-Co 
fonna: via Tor Millina 6; piaz 
za Farnese 42; via Pie' di Mar 
mo 38; via S. Maria del Pian 
to 3 Salario: ria Po 37: ria 
Ancona 36: via Salaria 288 
Sallustiano-Castro Pretorlo-Lu 
dovisi: na XX Settembre 47; 
ria S Martino della Battaglia 8 : 
via Castelfidardo 39: piazza 
Barberini 49; ria Po 1/e e 1/f: 
via Lombardia 23. S. Baslllo- 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209 S. Eustaechlo: piaz 
za Caoranica 96 Testacclo-S- 
Saba: piazza Testacelo 48; via 
Cadamosto 3-5-7 Tìburll.io: via 
T’tvirtina 40 Tot di Quinto-Via"a 
Clara: Corso Francia 1TB. 

Torre Spaccata e Torre Gaia. 
vta dei Colombi 1; via Gasili 
na 1220; via Pippo Tambum 4 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa 131; na della Scala 23. 
mazza in Piscinola IR/a Trevi 
Campo Marzio-Colonna: via Ri- 
petta 24: via della Croce 10; 
via Tornaceli! 1 ; piazza Trevi, 
n. 89; via Tritone 16; Trieste: 
viale Gorizia 56; via Priscilla, 
n 79; via Tripoli 2; corso Trie 
ste 8 ; via Tripohtania 20-22; 
Tuscofano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britannia 4; ria 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; ria Numitore 17; 
piazza Ragusa 14; via Lm'gi To 
sti 41; via Etruria 13. angolo 
via Salunto. 


ai latuuiaéfa. dùaJéti 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

idjwuìgantè peti tutte de da. 
eméttami ' 


L. 130 


(acis uni) 


Elettrodomestici oll'ingrosso 

Grande Magazzino ove si eccede direttamente con rautovet 
tura, parcheggio interno riservalo superficie mg. 2.500 Sino 
alla fine di gennaio vendita diretta ai pubblico Migliaia di 
elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prezzi sbalor 
ditevi delle seguenti marche: Autovox, Ariagel, Bosch, Brion 
Vega, Blaupunkt, C.G.E.. Cornimela, Casto». Candy. Deichl. 
Emerson. Grondìg, Gasftre, tgnis, Keivinator, Magnadyne, 
Phonola, Philips. Rex, San Giorgio, Siemens, Teletunken. Vox 
*on, Westinghouse, Zoppas. ecc. Garanzia due anni, vendita 
anche rateale. Via Andrea Sacchi, 27-29 (100 me*r| da Ponte 
Milvio • $0 metri da Piazza Mancini). 

VISITATECI 
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l’Unità / domenica 26 gennaio 1969 


PAG. il / roma 


Per il traffico e i trasporti molte parole e promesse ma i fatti ... 

PRONTO IL PIANO TROVATO IL VETO 

Sinora, fra le poche iniziative, il Campidoglio poteva vantare il progetto della linea « U » e Vassorbimento della Roma-Nord 
Erano ben poca cosa ma hanno ricevuto egualmente un secco no dal ministro e dal prefetto — Mariotti ora cerca di addolcire 
la pillola: « La realizzazione della linea 30 potrà essere ristudiai a » — Pala si ricorda delVisola pedonale di piazza di Spagna 


sette giorni://// fattoi - 

Le due facce 
del ministro 
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CAPETE come vanno ’ste 
cose. Uno diventa mi¬ 
nistro e finalmente si vuò 
levare tante piccole soddi¬ 
sfazioni. Cosi l'on. Mariotti, 
che detesta irriducib’lmcnte 
tram, autobus, corriere e 
diligenze. può finalmente de¬ 
dicarsi al suo innocuo 
hobby. Ci ha provato una 
prima volta Quando reggeva 
la sanità nazionale: all’epoca 
infatti si limitò a « scansi- 
aliare » l'uso degli autobus 
nelle città, per evitare lo 
inquinamento atmosferico. 
Tuttavia fu costretto a ri¬ 
nunciare al suo ambizioso 
propetto per l'evidente rilut¬ 
tanza dei pedoni a salire a 
tutti i costi sulle lussuose 
vetture che il ministero 
avrebbe regalato a ciascuno. 

Ora che lo honno fatto mi¬ 
nistro dei Trasporti, Ma¬ 
riotti ci ha rit/rovato: c sta¬ 


volta ha piazzato la botta 
decisiva quando nessuno se 
l'aspettava. Pensate! Perfi¬ 
no la Giunta si era quasi 
messa d'accordo sulla linea 
30 e Pala si stropicciava le 
mani al pensiero del nuo¬ 
vissimo, sferragliatite. tran- 
v etto. Poi, zac! Si erano 
dimenticati tuttti di Martot- 
ti. ma lui, di soppiatto, col 
passo dell" opache, li ha 
presi alla sprovvista e ha 
mandalo tutto all'aria. 

Ora, comunque, pare che 
stia facendo dei progettili! 
sul 66. sul 60 barrato, e sul 
tranvetto dei Castelli. Ma ha 
anche confidato allo chaufTeur 
della sua 2300 ministeriale 
che in fondo qualche auto¬ 
bus. in giro per Roma, vuole 
pure lasciarlo: mica per al¬ 
tro. ma perchè fanno tanta 
tenerezza e piacciono ai tu¬ 
risti... 


Trasporti e traffico cittadino, un argomento più che mai di attualità in que¬ 
sti giorni. Purtroppo non per notizie confortanti. Innanzi tutto c’è l’atteggia¬ 
mento assurdo e chiuso del Campidoglio c delle aziende municipalizzate nei 
confronti delle richieste dei dipendenti dell’ATAC e della STKFKR i quali fanno presente che 
il contratto integrativo provinciale è scaduto da ‘-ettemhre e quindi deve essere rinnovato. I lavo¬ 
ratori non si limitano a chiedere qualche lira in più ma rivendicano concrete iniziative da 

parte del Comune per il po- -——---——- 

tenziamento dei servizi, per naie nel gnigno scorso, i la- re il Comune ha dato 1 ! suo 

liberarli dalla morsa del , von erano annunciati per apri- veto alla realizzazione della 

traffico automobilistico ori- {K 'F,. f° :lcluderM 111 ottobre. nuova linea. E così uno dei po 

. JV -Ma all ultimo momento — e oc- chi progetti comunali che sem- 
vato. sempre crescente, serti- eorre dirlo — pressalo da una brava dovesse essere attuato, 

pre piu caotico. campagna chiassosa e sfrena- ha trovato da parte del m ni- 

Autisti e fattorini, pertan- ta dei giornali di destra di stero un ostacolo difficilmente 
to. sono stati costretti alla t , ram , a ‘, Pinoli ., sia mai...i, superabile. 

protesta aeli scioneri- eia 11 m,ni<ifro -Mariotti. a quanto ieri Mariotti ha cercato di 

fi CT! c" « ”<Wure consulta- addolcire la pillola con una 

due di 2-4 ore sono stati at---- lunga nota ministeriale nella 

tuati. nonché alcuni artico.ati. ■■ «f , • quale, affermato di credere au- 

mentre per giovedì si annuncia /VlCln I teStOHOne che lui nella politica della pr-o- 

una nuova e totale sospensione rilà del mezzo pubblico su quel- 

dei servizi. Sembra che il Co culli* irle! !o privato, giustifica il suo 

inune^ domani, abbia chiamato SUIIC! CrlSI « no » alla linea 30 per il fatto 

i sindacati ad un incontro. Ma * m che la sua sede sarebbe < prò- 

con quali intenzioni Le pre- np||f| fllUStlZId miscua » e che « i volumi di traf- 

» w , 5se * ! n u V ,no - »* r f,uto dl UC,IU fico previsti non giustificano la 

I ala ad ìn.ontrare 1 altra sera li I*..cospicua spesa preventivata ». 

una delegazione d. operai, non 061 lAVOfO < 11 Comune - conclude la no- 

fanno pensare bene. ... ... ta — potrà studiare per la linea 

Mentre le proteste dei dipen- Indetta dalla Camera del La so!uz j oni tecnicamente più 

denti dell ArAC e della STEÉEIL voro di Roma si svolge oggi. idonee meno costose, che ar- 

richiamano con forza l’attenzio- alle 10. al teatro » Eliaco», una rechino il meno oossibile turba- 


ne dell'opinione pubblica sullo manifestazione pubbhca sulla 


scottante problema si assiste 
ad uno sconcertante conflitto 
fra Comune, prefetto e ministe¬ 
ro dei Trasporti. 

Ora. se c'è una cosa evidente 
su.la questione dei trasporti 
cittadini e del traffico, è l'at¬ 
teggiamento timido, per nulla 
deciso dei Comune, fatto più 
che altro di progetti non attuati, 
di impegni vaghi e di promesse. 
L'assessore Pala, che ha avuto 
anche qualche momento di no¬ 
torietà quando a suo tempo de¬ 
cise l’isola pedonale a piazza 
Navona e dalla tribuna della 
conferenza di Stresa annunciò 
una serie di itinerari riservati 
agli autobus e ai {«doni, lan¬ 
ciata la pietra non ha avuto 
più la volontà o la capacità di 
andare avanti. E tutto è rima¬ 
sto come allora. Solo ieri si è i 
deciso di portare m commissio 
ne traffico e antichità e belle j 
arti, come « ipotesi di lavoro », j 
un progetto di itinerario pedo- | 
naie nella zona di piazza di | 
Spagna (via Frattma. via Con- , 
dotti, via della Croce, via del ! 
Babuino. Trinità dei Monti, via I 
Sistina). | 

Insomma siamo ancora alle i 
< ipotesi di lavoro ». E quel po- | 
co che è stato « studiato » viene | 
rimesso in riscossione. La vi- | 
concia della linea tramviaria j 
t U * o n. 30 è esemplare: ap- i 
provata dal Consiglio comu- 


11 rappresentante « sequestrato » dai banditi in centro 


Si è inventato la rapina 
lui ha preso i gioielli 

L’arresto ieri ad Alessandria — I rapinatori dei 
benzinai hanno investito e ucciso un carabiniere ? 


S'era inventato tutto il rap¬ 
presentante di gioielli: le bot¬ 
te. i legacci ai polsi, la rapi¬ 
na- L’aveva fatto, dicono ades¬ 
so i carabinieri, per mettersi in 
tasca i 25 milioni di pietre: ma 
gli è andata, male visto che è 
finito in galera per simulazione 
di reato. Comunque i preziosi 
non sono stati ancora rintrac¬ 
ciati: i militari ovviamente in¬ 
dagano. 

Andrea Abbate. 54 anni, resi¬ 
dente ad Alessandria, era a Ro¬ 
ma il 3 gennaio con una grossa 
partita di gioielli- « Ero appena 
uscito da un'oreficeria di via 
Cavour — avrebbe raccontato 
nel primo pomeriggio ai cara¬ 
binieri — quando un piovane 
mi si è avvicinato. Mi ha pun¬ 
tato un coltello nel fianco, mi 
ha costretto a salire sulla mia 
€ 850 ». Poi. sempre sotto la mi¬ 
naccia del coltello, mi ha fallo 
dirigere terso la via Salaria... ». 

« Qui c'erano altri due com¬ 
plici ad aspettarci — cosi rac¬ 
contò ancora l'Abbate — sali¬ 
rono anche loro in auto, mi fe¬ 
cero sabre *:t! sedile posterio¬ 
re. mi lenirono e mi imbava¬ 
gliarono. Uno di essi si mise 
alla guida e rì reste l'auto verso 
:! centro della città, sm sulla 
salita che conduce da piazza del 
PopJo al Ptncio. Qui. ha bloc¬ 
cato i freni: poi i tre hanno 
preso le valigie con : gioielli e 
si sono allontanati su un'auto 
condotta da un quarto com¬ 
pì ‘.ce... ». 

Andrea Abbate fu trovato nel¬ 
la « tv50 » con i polsi legati, 
stord.lo. Fu anche ricoverato 


in ospedale ma. sin dal primo 
interrogatorio, i carabinieri du¬ 
bitarono del racconto del rap¬ 
presentante. Gli contestarono 
le contraddizioni, gli fecero no¬ 
tare come la denuncia presen¬ 
tasse lati oscuri e fantasiosi. 
Ma. alla fine, lo lasciarono ri¬ 
partire per Alessandria: come 
se i dubbi fossero stati chiariti, 
come se le indagini fossero pun¬ 
tate tutte sulla ricerca dei ra¬ 
pinatori. Invece, ieri, il colpo 
di scena: su ordine del magi¬ 
strato Andrea Abbate è stato 
arrestato nel suo appartamento 
ed immediatamente rinchiuso in 
galera. Presto verrà tradotto a 
Roma. 

• • • 

I tre giovani arrestati ed ac¬ 
cusati d'aver commesso quat¬ 
tro rapine ai danni di altrettanti 
benzinai sono stati interrogati 
ancora ieri: gli inquirenti so¬ 
spettano. e non ne fanno mi¬ 
stero. che i giovani erano sulla 
c Giulia » che. il 30 dicembre, 
travolse ed uccise, senza fer¬ 
marsi. un carabiniere. 

II drammatico e gravissimo 
episodio di pirateria stradalo 
avvenne sul raccordo anulare: 
il militare. Mario Mirra, fu 
preso »n piene» € rin'ià5G uccìso. 
Lo stesso giorno era stato rapi¬ 
nato un distributore suIl'Ardea- 
t.na. poco lontano cioè dal luo 
gu deìi'investimento: rapina del¬ 
ia quale adesso sono accusati 
i tre arrestati. Luciano Pian:. 
Franco Centani e Pietro Ga- 
sparri. 

Adesso i nvhtari hanno seque¬ 
strato a: tre una * Giulia » am- 


Ditta LUTRI 

CALZATURE PER BAMBINI 

VIA TEATRO VALLE 53/a 


Da DOMANI 
e per POCHI 
GIORNI gran¬ 
de vendila di 


SALDI 


cri-i della giustizia del lavoro. 
Alla manifestazione intanto, con¬ 
tinuano ad aderire avvocali, 
giuristi, professori di diritto. 
Hanno fatto pervenire la loro 
adesione il professor Gino Giu¬ 
gni. capo dell'Ufficio legislati¬ 
vo del Ministero del Lavoro: il 


re il Comune ha dato il suo 
veto alla realizzazio-ie de.’!.» 
nuova linea. E così uno dei po 
chi progetti comunali che sem¬ 
brava dovesse essere attuato, 
ha trovato da parte del mm- 
stero un ostacolo difficilmente 
superabile. 

Ieri Mariotti ha cercato dt 
addolcire la pillola coti una 
lunga nota ministeriale nella 
quale, affermato di credere an¬ 
che lui nella politica della prio¬ 
rità del mezzo pubblico su quel¬ 
lo privato, giustifica il suo 
« no » alla linea 30 per il fatto 
che la sua sede sarebbe » pro¬ 
miscua » e che « i volumi di traf¬ 
fico previsti non giustificano la 
cospicua spesa preventivata ». 
< Il Comune — conclude la no¬ 
ta — potrà studiare per la linea 
30 soluzioni tecnicamente più 
idonee, meno costose, che ar¬ 
rechino il meno possibile turba¬ 
mento al'a vita dei cittadini ». 
Dunque, dopo avere detto » no ». 
Marmiti invita il Coniane a ri 
studiare il problema 

Soluzioni meno costose chiede 
Mariotti e il prefetto Adanv noti 
vuole essere da meno: quando 
già sembrava che non ci fosse 
nessun ostacolo alLas-orbimen 


prof. Ugo Natoli, ordinario de}- t 0 delle linee della Roma Nord. 
1 Università di Pisa; l’avv. Ni- ha respinto la pratica. Il pa-tic- 
cola Lombardi, del Comitato ciò è grosso, a quanto sembra, 
di agitazione degli avvocati e perchè il contratto di acquisto 


procuratori. 


è già stato firmato. 


Sciopero di 24 ore 

La SITA 
bloccata 
domani 


Nuovo sciopero di 24 ore. do¬ 
mani. del lavoratori deU’autoli- 
nea SITA, che hanno deciso al¬ 
tre 72 ore dì astensione dal la¬ 
voro per i prossimi giorni. I 
150 della Sita chiedono la so¬ 
luzione dei problemi riguar¬ 
danti (organico, i turni, la pe¬ 
requazione. i tempi accessori, 
eccetera. 

ALEMAGNA — Per la prima 
volta è stata eletta la commis¬ 
sione interna alla Alemagna. 
Successo della FILZIAT - CGIL 
clic ha ottenuto due seggi, uno 
fra gli operai, l’altro fra gli 
impiegati. 1 risultati - Olierai: 
votanti 2(5. voti validi 2G; FIL¬ 
ZIAT - CGIL voti 15 e un seggio; 
UIL voti 11 e zero seggi - Impie¬ 
gati: votanti 99; voti validi 98. 
voti nulli uno; FILZIAT CGIL 
voti tifi o seggi uno; UJL voti 
32 seggi uno. 





Il principino spora-balle 
e « l'amico del mattino » 

Kidnapping 
a puntate 

I biografi ufficiali del principino spara balle Renedetto 
Orsini sono creduloni ma tutti di un pezzo. Che volete farci? 
al * Messaggero » h vogliono uim. Tanto che un paio ili 
giorni fa hanno tuonato contro ì tre biechi figuri di conte 
statori che avevano rapito il « giovane patrizio » (come lo 
chiamano con tono umile e sognante) e dopo averlo scarroz¬ 
zato in « giulia » gli avevano verniciato con polvere d'oro 
(nientemeno!) anche le porticine intinte. I-o «scopo», na¬ 
turalmente. si è rivelato una scoppola, l'illustre tredicenne 
si era inventato tutto e com via. 

Ma il t Messaggero » aveva già la seconda puntata pron 
ta; cosi ha fatto finta di niente e una volta tanto (udite, 
udite!) ha ignorato perfino la velina della questura. E ieri 
ha riproposto la patetica avventura del nobile fanciullo. In 
immonda verniciatura (figurarsi poi se per un Orsini usavano 
pura e semplice tintura) e soprattutto ha sdegnosamente 
stigmatizzato le responsabilità dei contestatori. 1 quali per 
penitenza hanno promesso di rileggersi trenta volte « l'amico 
del mattino » senza sghignazzare. Comunque se c'è qualcuno 
di animo gentile può dare una telefonata al « .Messaggero » 
e spiegare come sono andate le cose... 


Movimentato episodio sulla via Ardeatina 

Tentano di investire un vigile 
e gettano una pistola dall'auto 


Dopo aver tentato di investire 
un vigilo, due giovani hanno 
lanciato dall’auto, una « mini 
niorris » che non risulta rubata, 
un pacchetto nel quale era una 
pistola. E‘ accaduto ieri sern. 


al sesto chilometro della via Ar- 
deatma: il vigile. Giancarlo Ca¬ 
porale. ha raccontato ai carabi¬ 
nieri il drammatico episodio. 
L’arma, una calibro 9. è di fab 
brìcazione spagnoin. 




m, I MOBILI COMPRATELI 

Sr «DIRETTAMENTE» 

W dal FABBRICANTE 


LI PAGATE IL 


% 


DEL VALORE EFFETTIVO ! ! 


VERE OCCASIONI ! ! ! 


maccata su un fianco e ridipin¬ 
ta da poco, da gialla e verde. 
I tre giovani negano ogni ac¬ 
cusa: Pietro Gasparri, che i 
carabinieri presentano come il 
« capo ». nega anzi di aver par¬ 
tecipato agli assalti ai ben 
zmaì. 


il partito 


Il gruppo consiliare comunista 
alla provincia di Roma, a rettì¬ 
fica di quanto erroneamente 
pubblicato ieri, conferma la riu¬ 
nione per domani alle ore 12 in 
via Botteghe Oscure. 

La commissione eletta dal 
C. F. e dalla C.F.C. i convocata 
in Federazione mercoledì 29 alle 
ore 13. 

I delegati al congresso nazio¬ 
nale sono convocati giovedì 30 
alle 18 in Federazione. 

La commissione federale di 
controllo e convocata giovedì 39 
alle 18,30 in Federazione. 

ASSEMBLEE - Oggi: Nettuno, 

10.30 Fredduzzi; Torpignaltara, 
10 Vetere; Ponzano, 16 Tina Co¬ 
sta; Capena, 18 Fiore; Castel- 
nuovo, 16 L. Lepri; Migliano, 
16 Sestili; Ter de' Schiavi, 16 
Ranalli; Riano, 17,30, Agostinel¬ 
li; Morlupo, 16 Marietti; Eur 
16 Capponi; Trionfale- 1u Quat- 
trucci e Gensinl; S. Oreste, 

15.30 Agostinelli - Domani: Cam- 
pagnano, 19 Vetere; Mazzini, 
2040. 

MANIFESTAZIONI DISARMO: 
questa mattina, ore 11, a De¬ 
cima, Maderchi e Trombadorì; 
Cerveteri, ore 11, Mz-mmucart. 


A Massimina 
festa del 

i 

tesseramento 

Oggi, dalle 16 in poi, 1 com- • 
pagnt di Massimina — sotto- j 
sezione dell’Aurelia — hanno I 
organizzato una festa del tes i 
seramento al partito a corona- I 
mento di un’ampia attività po¬ 
litica che ha ottenuto ottimi 
successi nel reclutamento di 
nuovi compagni e nella diffu¬ 
sione dell'Unità. E" prevista la 
proiezione di un film, un rin¬ 
fresco. giochi. Interverrà 11 
compagno Aldo Tozzettl. 



INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO - VIA COLA Dl RIENZO 156 - TEL. 381768 - ROMA 






LA NUOVA IMPORTANTE INIZIATIVA Dl VENDITA MAI FATTA DA NESSUNO FINO AD ORA! 

ABBIAMO IMPOSTATO LA VENDITA NELLA 'SUPERVENDITA” OSSIA VENDERE MOLTISSIMO A PREZZI MOLTO BASSI. DOBBIAMO MOLTIPLICARE Dl ALMENO DIECI VOLTE LE VENDITE EFFETTUATE FINO AD UCCI 
E- NECESSARIO VENDERE TUTTI I GIORNI OECINE E DECINE Dl CAMERE DA PRANZO, CAMERE OA LETTO. SOGGIORNI. DECINE Dl SALOTTI E POLTRONE. CENTINAIA DI MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO Um! 
PADARt Dl BOfMlA. CONIOLLES. SPECCHIERE. ARMADI GUARDAROBA. ECC. ECC. Vt INVITIAMO A VISITARCI DIRETTAMENTE PER CONSTATARE QUANTO SIA CONVENIENTE ACQUISTARE DA NOI. ’ 

ABBIAMO IN ESPOSIZIONE! cantina!# *1 camera da letto, cala pramo, ioti iornl In itila, armadi, cantinaia dl lalotti ciarlici, Miotti letto • poltrona, mijliaia dl lampadari clanici • migliaia di mobili untoli dl abbinaascnta m 
tutti pii etili, inpraaai. trumeau, bufò, corro II re, libraria, crtdania, taroti tondi ■ rettangolari, aedia, rattimanill, mobili bar, carrapancha, portatelelonl. portatalaalaorl, atudl clanici, tavotlnettl, majiiolinl. apactblara dorata M far 
noca a mipliaia di altri articoli. 

VENDITA al 50% del valore effettivo! ! ! 


ALCUNI ESEMPI: 


• CAMERA da LETTO mnd. Betty 1 .s 

suosi-sirr.a in noce 6 ante, specchiera 
dora" a. 

• CAMERA di LETTO rrod. Laura, in 
legno <cr.:iik-. ai/a’.e corate . . - - 

• SALA d* PRANZO c.ne«ina con legno 
palissandro. specchiere dorate . . . 

• SALA d« PRANZO mod. Firenze, 

elegante, rappresentativa. 

• SALA d* PRANZO umbertina gran 

classe . 

• SALOTTO impero c’.as'.co in vell-to 

francese . 


V:'e-a 
435 m 

V..o-a 
355 ri» 

Vaiar# 

3:0 ri» 

Vala-a 

370 ri» 


Va'ara 

!£ri ri» 

Vi e-t 

3! neri) 


Ridotto 

278.000 

Ridotto 

195.000 

Ridotto 

155.000 

Ridotto 

190.000 

R idotto 

225.000 

Ridotto 

175.000 


• SALOTTO classico pompeiano in vel¬ 
luto frar.ce«c intagliato. 


• SALOTTO "i’rericer.t ” stile spagnolo 

\f-ramente eccfz.onale. realizzato con 
I elegante accostamento di cornici no- 
re e stoffe pregiate (Drulon, ecc.), co¬ 
lon a scelta. 

• SALOTTO letto Revere, doppia rete. 

tes-u:o belga, finissimo. 

• SALOTTO Ietto Bergere, doppia rete 
brevettata, tessuto a scelta .... 

• LIBRERIA Teak palissandro ... 

! • TAVOLO pranzo Teak palissandro . . 


Vi!cr« 

350 ri» 


Valc-a 

54,0.000 

Valer# 

155 ri» 

Valor# 

190X00 

Valor* 

y, eco 

Va'c-a 

4^.000 


Ridotto 

185.000 


Ridotto 

296.000 

Ridotto 

71.000 

Ridotte 

110.000 

Ridotto 

12.000 

Ridotto 

21.000 


• ARMADIO guardarci» 3 «portelli . . 

• LIBRERIA Maggiolino noce .... 

• CREDENZA con intarsi (2 sportelli) . 

• ANGOLIERA harccco francese con ve¬ 
trina, 4 porte. 

• LAMPADARIO bronzo 12 fiamme . . 

• LAMPADARIO bronzo 16 fiamme . . 

• CUCINA 3 sportelli pensile .... 


Va o-a 

73 ri» 

Va c-a 

5*X«» 

Va 

68.0(0 

Vi.-,-» 

145 ri» 


Ridotto 

39.000 

Ridotto 

21.000 

Ridotta 

41.000 

Ridotto 

72.000 

Ridotto 

U.000 

Ridotto 

20.000 

Ridotto 

2t 000 


NEGOZIO ROMA VIA COLA Dl RIENZO, 156 

STABILIMENTO Dl PRODUZIONE ED ESPOSIZIONE - ROM A - VIA DEL QUARTACCIO - (4. Km. Via Boccea) 


MONTAGGIO LAMPADARI Vs. __ 

DOMICILIO #inrnO • rimborsiamo LE SPESE Dl VIAGGIO 

• QT FANTJfi ^PFnT7TfWI TN W 4?IIIICr wfll%allRr w %#■ • Al RESIDENTI FUORI ROMA 

1 MriKmri consegne a domicilio in tutta itali* 

TUTTO IL MONDO # m fu r \/ III ... ed altre eccezionali 

ingresso ubero Risparmiate il 50%!!! facilitazioni » 
INAUGURAZIONE A LATINA di un nuovo Centro di vendita dell' Industria Romana Arredamento 

VIA DON MOROSINI angolo VIA PISACANE 


IMPORTANTE! 


RIMBORSIAMO LE SPESE Dl VIAGGIO 
AI RESIDENTI FUORI ROMA 
CONSEGNE A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 
...ED ALTRE ECCEZIONALI 


FACILITAZIONI !! 
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Giovedì sera a Villa Ormond 

Sanremo : Fo con la 


UN SAGGIO 
FARSESCO 


«Pantomima» al 
controfestival 

PCI e PSIUP denunciano la manifestazio¬ 
ne canora come espressione di una poli¬ 
tica culturale e anche turistica sbagliata 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 25. 

/I Festival di Sanremo, la 
più orossa manifestazione 
canzonettistica italiana è or¬ 
mai in discussione. 

Non tanto per le voci che 
corrono circa la presenza a 
Sanremo nelle piornate del 
Festival di pruppi di « conte- 
statori » attivi, dei quali sem¬ 
brano preoccuparsi le forze 
di polizia. Il fatto è che or¬ 
mai il Festival globalmente 
inteso — sia come iniziativa 
promozionale del turismo lo¬ 
cale, sia come contenuto cul¬ 
turale — non regge più al 
confronto con le critiche che 
si levano da molte parti e 
che le forze di sinistra san¬ 
remesi in particolare hanno 
fatto proprie, iniziando corag¬ 
giosamente un discorso serio 
e civile sulle prospettive del 
turismo. 

Cosi stamane, nei locali del 
Comitato comunale del PCI, 
c'è stata una conferenza 
stampa affollatissima, tenuta 
dai dirigenti del PCI e del 
PSIUP, che hanno illustrato j 
a decine di giornalisti, invia¬ 
ti di quotidiani e agenzie, i 
termini della protesta contro 
le scelte di politica turistica 
che hanno portato il turismo 
sanremese al fallimento to¬ 
tale. 

La manifestazione si con- 

Lo Scala 
ha riaperto 
i battenti 

MILANO, 25. 

Con la ripresa della « Bohè¬ 
me » di Giacomo Puccini, in una 
edizione collaudata da molti 
anni, il Teatro alia Scala di Mi¬ 
lano ha riaperto questa sera i 
battenti. Il pubblico intervenuto 
alla rappresentazione ha fatto 
subito convergere i suol sguardi 
sul soffitto della grande sala: 
nessuna lesione è naturalmente 
più visibile, ma tutto l'intonaco 
e stato riratto e su esso è stata 
stesa una patina di calce grigia. 
Le decorazioni floreali che pri¬ 
ma ornavano il soffitto tutt'at- 
torno al grande lampadario sa¬ 
ranno restaurate questa estate. 
L'acustica del teatro non sem¬ 
bra aver sofferto né per il crol¬ 
lo. né per il rifacimento. 

Quanto all'* Ulisse > di Dalla- 
iccola, che sarebbe dovuto an- 
are in scena nei giorni in cui 
la Scala è stata chiusa, se ne 
riparlerà — o almeno cosi si 
spera — nella prossima stagione. 


creterà In un controfeslival, 
organizzato per oiovedì sera 
alle ore 21 nei locali della 
Villa Ormond, con un ampio 
dibattito e con la Pantomima 
di Dario Fo e Franca Rame, 
due attori che hanno accet¬ 
tato con entusiasmo l'invito. 
A questa manifestazione è 
stata invitata a partecipare 
l'altra Sanremo, la Sanremo 
popolare, quella degli operai, 
dei braccianti, dei baraccati 
della « Pigna ». dei giovani e 
degli studenti, la cui insoffe¬ 
renza nei confronti del Fe¬ 
stival, a diversi livelli di co¬ 
scienza, si va manifestando 
in modo sempre più ampio, 
tanto da essere recepita an¬ 
che da alcuni ambienti catto¬ 
lici locali. 

Questa fabbrica di miti, 
questa fiera delle vanità, que¬ 
sta grossa speculazione at¬ 
torno alla quale ruotano gli 
interessi dei discografici non 
serve a Sanremo. Anzi, il 
Festival costituisce la con¬ 
ferma di un indirizzo di po¬ 
litica turistica che si è rive¬ 
lala profondamente sbagliata. 
L’avere, cioè, il Comune e 
gli enti locali fatto ruotare 
il turismo sanremese attorno 
alla casa da gioco è la prin¬ 
cipale causa dei guai di San¬ 
remo, cioè della diminuzione 
delle presenze turistiche, e 
in definitiva della crisi che 
minaccia uno del settori eco¬ 
nomici fondamentali della 
città. 

Guardando al Casinò si so¬ 
no elusi gli altri problemi 
cittadini: il mare sporco, l'ac¬ 
qua potabile salata, la man¬ 
canza di spiagge e la scem¬ 
pio del paesaggio. 

Oggi Sanremo è una città 
convulsa, caotica, priva del¬ 
le attrezzatura civili indispen¬ 
sabili, non solo per i turisti, 
ma persino per * suoi abitan¬ 
ti. Ecco perchè i comunisti 
condannano il Festival e la 
politica turistica di cui la 
manifestazione è espressione, 
ma nel contempo avviano una 
battaglia culturale contro la 
banalità, il pessimo gusto, il 
carattere mistificante del Fe¬ 
stival stesso. 

Su entrambe le piattafor¬ 
me ci sono state nel com¬ 
plesso sostanziali consensi da 
parte dei rappresentanti del¬ 
la stampa, anche di quella 
più direttamente legata agli 
ambienti del Festival. Il che 
miai dire che il discorso è 
ormai avviato e che potrà da¬ 
re i suoi buoni frutti. 

f. b. 


Al convegno di Amalfi 



Assemblea aperta 
per rinnovare la 
Mostra di Pesaro 


Le indicazioni emerse 
dal dibattito, promosso 
dalla Amministrazione 
comunale democratica 

Dal nastro corrispondente 

PESARO, 25 

Quale carattere, quale orien¬ 
tamento dovrà avere, nella 
sua prossima quinta edizione, 
la Mostra intemazionale del 
nuovo cinema di Pesaro? DÌ 
ciò si è discusso in un'assem¬ 
blea aperta, popolare, svoltasi 
ieri sera nella cìvica residen¬ 
za. con la massiccia partecipa¬ 
zione di operai, studenti, rap¬ 
presentanti politici, sindacali 
e del movimento studentesco: 
di tutte quelle forze, insomma, 
che vollero la « svolta > deli 
neatasi nel corso della Mo¬ 
stra 1968. 

Si era a giugno, e ovunque 
cresceva la battaglia contro i 
« ghetti culturali >. ovunque 
dilagava il rifiuto nei confron¬ 
ti di istituzioni che sono « val¬ 
vole di sfogo » per il sistema. 

La Mostra di Pesaro — che 
fin dall'inizio, in verità, si era 
sforzata di essere un momento 
di lotta consapevole contro il 
cinema c ufficiale > — fu di¬ 


le prime 

Cinema 

La rivoluzione 
sessuale 

Ih un albergo solitario, fuori 
stagione, un sessuologo riuni¬ 
sce amici e parenti, uom.ni e 
donne, per sperimentare le sue 
teorie: giorno per giorno, o 
nx’gìio notte (»er notte, i reci¬ 
proci partner saranno scelti 
mediante sortegg.i». c 02.11 for¬ 
ma di attacca mento trop;x» du¬ 
raturo verrà considerata coni e 
una infrazione alle regole. Ma 
t sentimenti tradizionali — amo¬ 
re. gelosia, ecc. — presseran¬ 
no il sopravvento, con sviluppi 
anche drammatici. 

Naturalmente, con La ritolti - 
rione sessuate di Wilhelm Reieh 
questo film di Riccardo Ghlone 
non ha nulla a che vedere, 
nemmeno in senso polemico. Le 
stramberie del protagonista 
(che. di scorcio, d viene pre¬ 
sentato come un maniaco vero 
e proprio) sono cosa dei tutto 
diversa dagli atteggiamenti, 
anche i più avanzati, delle mo¬ 
derne ricerche sul costume ses¬ 
suale. E A moralismo della pel¬ 
licola si applica, perciò, a un 
obiettivo inesistente. Gli attori 
sembrano poco convinti. Colore. 

ag. sa. 


E' tornato a Roma, al Centra¬ 
le. tn una nuova e lizione. Il ri¬ 
catto a teatro di D ina Mai aiu, 
che ebbe la sua ■* prima ». meno 
d'un anno fa. nel teat-ino di via 
Belsiana. Si tratta, come è noto, 
d'taia commedia c da fare 
cinque attori, tre uomini e due 
dorme, p'ovario un te-.to dram¬ 
matico. il cu 1 tema — ridotto 
nii'os.son/a — è app mto il ricat¬ 
to che due giovimi sra dicati (e 
legati tra loro da ambigua ami¬ 
cizia) impongalo a un inclust-ia- 
le «neocapitalista*: citeriormen¬ 
te moderno e dinamico, ma :n 
privato afflitto da gravi com¬ 
plessi. onde egli incoraggia le 
tendenze lesbiche della moglie, 
e ne godo come vonrur. 

In realtà, l'opera non giunge 
mai al *110 compiine ito renino: 
è accennata per lampi e -<.o-ci. 
e di cent'(ino «criccata» dai 
suoi interpreti (ma, [>er loro 
mezza. dalla stessa autrice); 
cosicché sono po ti '.n discussio¬ 
ne sia la validità dell'argomen¬ 
to. sia la possili ! tà di un lin¬ 
guaggio teatrale adeguato ai pro¬ 
blemi della coscienza contempo¬ 
ranea. sia la funzionai.tà degli 
strumenti «dello sjwttacolo: spaz o 
scenico, regista, attori, con tutto 
il loro peso di vi/.i e di vezzi, 
di sentimentalismi e di cerebra¬ 
lismi. 

La regìa di Peter lfartmnn ha 
accentuato, nella rappresenta 
rione, i toni di una comicità 
« impegnata »: « quasi come un 
saggio in dilavo farsesca ». se¬ 
condo quanto egli dice. U risul¬ 
tato è notevole, anche se. soprat¬ 
tutto verso la fine, si avverte il 
bisogno d una maggiore stringa¬ 
tezza di ritmo e d'una più rigo¬ 
rosa economia di effetti. A Pao¬ 
lo Graziasi e a Carlo Cocchi 
— che già apparivano nella pri¬ 
ma edizione del Ricatto a teatro, 
ma che hanno ora cambiato per¬ 
sonaggi — si affianrano il di¬ 
vertente Aldo Pug’.isi e. nelle 
due figure femminili, la puntua¬ 
le Kadidja Bove e la giovanis¬ 
sima Ange'ica Ippolito, la quale 
dimasctra già ina matura pa¬ 
dronanza della scena. 

Nella foto: Kadidja Bove (a 
s-nistra) e Angelica Ippolito m 
una scena del Ricatto a teatro, 
che si replica con successo. 


I 


Dibattito su 
Della Volpe 

L’opera teorico estetica del filosofo marxista 
sarà ricordata e discussa il 15 e 16 febbraio 


Rai - Tv 

Controcanale 


La scomparsa di Galvano Del¬ 
la Volpe ha lasciato un vuoto 
incolmabile non solo nell'ambito 
vastissimo della ricerca critica, 
teorico-filosofica ed estetica, ma 
anche soprattutto nel mondo, 
forse meno « vasto » (o troppo 
vasto..), della cultura cinema¬ 
tografica. Il suo contributo per 
la valutazione e comprensione 
dell’evoluzione dell'nrfe del cine¬ 
ma è stato tra i più appassio¬ 
nanti e coerenti, tra ì più inso¬ 
stituibili che si siano mai pro¬ 
dotti in quest'ultimo dopoguer¬ 
ra. Opportuna e di estremo in¬ 
teresse. quindi, la scelta del te¬ 
ma per il quarto Convegno di 
Amalfi (che si svolgerà il 15 e 
18 febbraio), promosso dalla rivi¬ 
sta Filmcritica: « L’estetica d: 
Galvano Della Volpe ». 

Il Convegno si articolerà, con 
interventi e dibattiti, sulle due 
relazioni ha«e: < La ricerca teo¬ 
rico-letteraria di Galvano Della 
Volpe» di Tzna7io \m.hro 2 io. e 
« Galvano Della Volpe e il pro¬ 
blema della 'torioizzazione del¬ 
l'estetica » di Mano Rossi, sot¬ 
to la presidenza di Armando Ple¬ 
be. Ricordiamo che la c erie dei 
convegni della rivista Filmcriti- 
ea è stata aperta proprio da Gal¬ 
vano Della Volpe nel 1964 a Ro¬ 
ma. E' del 1954 la prima edizio¬ 
ne del suo 11 rerz simile filmico 
« altri scritti di estetica (od. 
Filmcritica), cui è seguita nel 
1962 una seconda edizione au¬ 
mentata e rivinta dall'autore. A 
Pesaro, nel 1967. la sua relazio¬ 
ne «Linguaggio e ideologia nel 
film: è possibile una critica ci¬ 
nematografica? » poneva per la 
prima volta in termini rigorosi 
la problematica del « fare * del¬ 
la critica cinematografica, che 
*1 serve di una strumentazione 
linguistica mn-omngcnca alla 
•peeìflcilà del linguaggio filmico. 


B discorso che il Convegno 
quest'anno si propone di aprire 
si estende naturalmente a tutta 
l'estetica di Galvano Della Vol¬ 
pe. mettendo a fuoco il carat¬ 
tere peculiare e militante del 
suo pensiero, e riproponendo la 
sua polemica «contro il manti- 
seno volgare ». come si legge ap¬ 
punto nel testo da lui dettato 
per la fascetta della prima edi¬ 
zione del Verosimile filmico. 

Parteciperanno alla discussio¬ 
ne. con interventi e comunica¬ 
zioni, Nicola Ciarleria. Vittorio 
Gelmetti. Bruno Wjdmar. Anti¬ 
mo Negri. Massimo Mida, Ber¬ 
nardo Bertolucci. Vittorio Cotta- 
favi. Emilio Garroni. Roberto 
Alemanno. Alfonso Gatto. Al¬ 
berto I-attuada, Jacques Rivette. 


Nuovo cinema 
ungherese 
al Filmstudio 70 

Domani al Filmstudio 70, via 
degli Orti d'Ahbert, 1/c (via 
della Dm gara Trastevere) alle 
ore 20 e alle 22,30 verranno 
presentati quattro film pro¬ 
dotti dallo studio « Béla Balàzs » 
di Budapest che raggruppa le 
forze più vive e piu giovani 
della cinematografia magiara: 
Zingari di Sandor Sara: Sui¬ 
cidio di Ferenc Kósa; Pietà di 
Istvàn Szabó, Epifania di Sàn- 
dor Sara; Elegia di Zoitan 
Huszank. 

Alla proiezione delle 20 se¬ 
guirà un incontro con il re¬ 
gista Zoltan Huszank dello stu¬ 
dio « Béla Balàzs ». 


scussa, corretta giorno per 
giorno con la partecipazione 
decisiva dei cineasti, dei criti¬ 
ci. di operai e studenti, e infi¬ 
ne aggredita dalla polizia. Un 
atto, questo, che testimonia con 
evidenza come qualcosa di 
« pericoloso » fosse nato a Pe¬ 
saro. Dove stava il pericolo? 
Per la prima volta una ma¬ 
nifestazione cinematografica 
non rimaneva chiusa in se 
stessa, ma apriva le porte indi¬ 
stintamente a tutti: diverse 
pellicole vennero proiettate 
nella periferia del capoluogo, 
nei centri operai e popolari. 

All'incontro di ieri, promos¬ 
so dal sindaco della città, com¬ 
pagno Giorgio De Sabbata, 
hanno partecipato Lino Micci- 
ehè e Bruno Torri, rispettiva¬ 
mente direttore e segretario 
generale della rassegna pesa¬ 
rese. Dal dibattito sono uscite 
con molta chiarezza alcune 
indiscrezioni. Il primo legame 
stabilitosi nel giugno scorso 
con la città dovrà senz’altro 
allargarsi. Questo non dovrà 
significare che la rassegna 
rimanga patrimonio ristretto 
della città, si riduca insomma 
a un fatto esclusivamente pro¬ 
vinciale. Di qui la necessità 
di far proseguire nel tempo e 
nello spazio l’iniziativa, in mo¬ 
do che la Mostra non esauri¬ 
sca la sua battaglia culturale 
nei suoi otto o nove giorni. 
Saranno studiate di conseguen¬ 
za nuove strutture perchè le 
oi>ere presentate abbiano la 
maggiore diffusione e divul¬ 
gazione possibile. Queste al¬ 
cune delle indicazioni dalla 
prima assemblea, cui ne se¬ 
guiranno molte altre. Nei pros¬ 
simi giorni sarà costituito un 
« gruppo di lavoro » — cosi è 
stato chiamato — il più largo 
e rappresentativo possibile — 
al quale spetterà la gestione, 
in senso lato, della rassegna. 
Non dovrà trattarsi — questo 
è emerso con chiarezza — di 
un gruppo di potere sussidia¬ 
rio, bensì di una vera com¬ 
missione ordinatrice, del vero 
« cuore * della manifestazione. 

Alberto Ridolfi 


GENTE SPRECATA — Cerio 
che. a giudicarli daoli ap¬ 
plausi che scrosciano in con¬ 
tinuazione. i varietà televisivi 
si direbbero pii spettacoli pm 
belli del mondo. Ma ha ra¬ 
gione chi ha detto che. in 
realtà, in televisione gli ap¬ 
plausi fanno ormai anch’esst 
parte dello spettacolo: nc so¬ 
no un demento corroborante 
— una sorta di commento 
sonoro. In fondo, si tratta di 
ima piccola scuola di confor¬ 
mismo. anche tn questo caso: 
il pubblico, nello studio e fuo¬ 
ri. c portato in questo modo 
lentamente a credere che un 
cantante, un attore, un ciani¬ 
co. un balletto, non pos-.ir.n 
essere che accolti, aecom.pa 
arati e salutati dagli ap¬ 
plausi. L'industria del .succes¬ 
so si prefabbrica così il con¬ 
senso c lo istituzionalizza. 

Gli applausi hanno pratica¬ 
mente sommerso anche Alanti 
un altro, u secondo spettaco¬ 
lo passerella offertoci enne 
divertimento di fine settima¬ 
na. Il primo, una settimana 
fa. prodotto reali studi mila¬ 
nesi. era stato almeno piut¬ 
tosto laconico quanto ai testi: 
q-.c-to secondo, prodotto re¬ 
ali studi di Roma, è do:'». 
all'opposta, un torrente di pa¬ 
role. E piu troppo. si è con¬ 
fermata ancora ura volta la 
venta che t cop-oni. in tele¬ 
visione. costituiscono quasi 
sempre uno svantaggio. Non 
sappiamo se le batti.tr fossero 
proprio tutte da attribuire a 
D'Ottavi e a Li anello, secondo 
quanto suggerivano i titoli di 
testa, ma. a giudicare dalla 
scenetta del messicano, reci¬ 
tata dallo stesso l.ioncllo. di¬ 
remmo di sì. Questa scenetta 
del rn'Ssicano. infatti, segui 
va la medesima ispirazione 
barzellett.st.ca. intrisa di qua 
lunquismo. che si ritrai ara 
qui e la anche nel resto del¬ 
lo .spettacolo. In aggiunta, 
però, essa si giovava di un 
pizzico di volaantà che al¬ 
trove ci è stato risparmiato. 

Eppure, ogni volta che ci 


capita di assistere a un va¬ 
rietà televisivo (e per noi, 
non si frotta di un am'ri- 
mcnto di eccezione, purtrop¬ 
po'. ì. non possiamo fare a 
meno di constatare che ormai 
la RAI dispone di un certo 
nucleo di personaggi con i 
quali si potrebbe metter su 
qualcosa di autenticamente 
divertente. Frcndctc alcuni 
dei personaggi apparsi in 
Avanti un altro: Rice Valori 
ha un valido mestiere: Fardo 
Villaggio ha una sua forza 
comica che potrebbe diventare 
corrosiva, sol che lo si i o 
lesse (m questo spettacolo, 
ad escmp.n. Villaggio avrebbe 
potuto demistificare davi ero ì 
presentatori come Corrado 
permeati di falsa cordialità: 
e ci sovb'-e stato di che di¬ 
vertasi i: la stessa Isabella 
R e. vii, solo che fosse co¬ 
stretta ad affinare la sua ve¬ 
na e fosse provvista di spunti 
t alidi, potrebbe dar vita ad 
un personaggio meno incon¬ 
cludente di quello che attuai 
mente porta in airn imitando 
ft.'V le < svamp’ie * più fa 
riose di lei. Abbiano avuto 
nuche ur.n sorpresa come 
quella <h Cero Fare,ss,no che 
ha dimn-'ra'o d. essere ».•: 
cantante capace di d’.scorrere: 
se lo spunto drll't automobili- 
re » torinese fos-e stato sfrut¬ 
tato con maggior Corano io. 
avremmo forse potuto allac¬ 
ciarci alle so;Iie della sat.ra. 

E. in ine, ci sono : « vec¬ 
chi » conte Fabrtzi. che è 
capace eh caricare di comicità 
qualsiasi situazione, ma non 
riesce, da solo, a evitare d 
qiia/l.nqi.is’TiO — e. dolendo 
fidare soltanto sul suo me¬ 
stiere, rischia di ripetere 
■sempre se stesso. Gente spre¬ 
cata. dunque: la quale, però. 
non dimentichiamolo, sembra 
ben contenta di lasciarsi spre¬ 
care, in cambio del successo 
precnstitu.to e di un com¬ 
penso. 

g. c. 



«Rietizi» di Wagner 
in diurna all'Opera 

Onci, alle ore 17. in abb alle 
diurne, ri plica del « Renzi » di 
R Wagner (rappr n 2*>). con¬ 
certato e diretto dal rii.icsti o 
Oliviero De Kabrltiib, regia e 
“cene di Guarivo Recticr Mae¬ 
stro del coro Tullio Doni In¬ 
terpreti: Pier Mnanda Ferraio, 
Ruba Sommer. Paolo Washing¬ 
ton. Renzo C.isellato, Licinio 
Montefuseo. Plinio Clabassi, 
Luigi Infantino, Salvatore Ca¬ 
tania. Alberta Valenlini Co- 
leogrnfla di Attilia Radice Di¬ 
rettore dell'allestimento sceni¬ 
co Giovanni Cruciani Realiz¬ 
zatore delle luci Alessandio 
Di ago. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto del bari¬ 
tono Dietrich t isctiei -Dieskau 
dagl, n lb) In programma 
Lieder su testo «Il Goethe. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312760). 

ALDI IODIO DONI-ALONE 
Domani alle 21,DO concetto 
straordinario in collaborazio¬ 
ne con il Cenno culturale 
tranci se Violinista J F. Man- 
zone e clavicembalista N. Pil- 
let Ingiesso libero. 

IST ITL/.IONE ti.\ I VERSILA- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21,15 Teatro Eli¬ 
seo concerto del Quartetto di 
Roma con il tenore II. Handt. 
Musiche di Beethoven. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de 
Hiari, 81) 

Alle- 17 e 21.15 eia Associata 
Armando Damimi e Sandro 
Merli con « Dialoghi dei pro¬ 
fughi » di Bei tolti Brecht. 
Ah.MJL. AMICI DI CARTEL 
S ANGELO 

Oggi allo ore 17 R Piccolo 
Teatro di Castel S Angelo 
presenta « Sabbie mobili » di 
Antonio Conti Commedia in 
tre atti 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cuccù, 16 - Tel. 68X569) 

Alle 17 Teatro Stabile del¬ 
la Città di Roma presenta: 

« Soluzione tinaie » di G. Au¬ 
gi a.s Regia S Sequl. 

BEAT Ti 

Alle 21.30 11 gruppo Vs Mcyer- 
chol'd presenta: « Signore e 
signori auguriamo a tutti voi 
buuna notte ». 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi alle ore 16,30 la C ia 
D Origlia - Palmi presenta : 

« Santa Agnese » 3 aiti in 6 
quadri di D Tambolleo Prez¬ 
zi familiari 
CAB 37 

Alle 22-30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Che ne pensate 
del 69 * cabaret chantant con 
Lino Banfi. Dada Callotti, 
Maria Luisa Serena e Luciano 
Fi riescili. 

CEMOliNO (Via Euclide Tur¬ 
ba, 26) 

Alle 16.30 C ia Teatro Nuovo 
Mondo in • L’allegra banda * 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Pigrteiro. Regia Roberto 
Calve. 

CENIRALE 

Alle 17 e 22 il Gran Teatro 
presenta la nuova edizione di 
» Ricatto a teatro » «li D Ma¬ 
rami Regia Peter Hartman. 

DELLE Aldi 

Alle 17.30: « I.e furberie di 
Scapino » tre atti di Moliere. 
Quinto spett. in abbonamento 
DELLE MUSE 
Alle ore 17310 Paolo Poli 
presenta: « Tito Andronico * 
di VV. Shakespeare. Regista 
protagonista Paolo Poli con 
R. Traversa, E. Pagani, P- 
Dotti. M. Manfredi. G. Mo¬ 
ratti. 

DE' SERVI 

Sabato alle 16 carnevale del 
bambini con « Flocco di ne¬ 
ve » (Biancaneve e i 7 nani) 
fiaba musicale di R. Corona 
con 50 piccoli attori cantanti 
ballerini. Coreogr. N Chiatti. 
Scene c cost Salii. Dir. orch. 
G. Sistina 
ELISEO 

Alle 17.30 C ia Italiana di 
prosa dir. F. ZefTlrelli con la 
novità assoluta: « 2-(-2 non fa 
piu «tuattro • di L. VVurtnuiller 
FlLMslTJDIO 70 (Via Orti 
d'Atibert. 1-C) 

Alle 20 e 22.30 : « Tutti per 
un» » di Lestcr con i Beatles. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma folk con 
Ludwig e Jack e altri. 

IL LORDINO 

Alle 22.30: « I contesticeli » 

di Amendola e Corbueci con 
E. Guarini, F. Dolbek. M. 
Ferretto. G D'Angelo. F. Dra- 
gotto. Regia M. Barletta. 

LA FEDE 

Alle 21.30 per la prima vol¬ 
ta in Italia « Le* Treteaux 
hbres de Genove» in «Quo 
vadls? • ; alle 24: Bracamonte 
Frce Bande. 

LA SALETTE (Pza Madonna 
della Salette) 

Stasera alle 21 spettacolo di 
Menano Carotenuto e Mano 

Amati « Tutti a cena a casa 
mia » con G Bo-cara. T Asci. 
E Gioia. Francesca. Richar- 
dt. De Matteo. Valentino. 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45: « Biancaneve e 1 
sette nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 
PAR IOLI 

Alle 17.30 c 21.50: « Nuda no, 
mrttlti gli occhiali » speli, 
musicale di M Jurgens e B 
Colonnelli partecipazione di 
AKlo Fabrtzi con U Lav. S. 
I)‘Assunta. P. Rende. G. Ger¬ 
mani, R Spinelli Regia C. 
Colombo 
PI FF 

Alle 22-50" • Dlsimpegnaml ma 
d'impegno strozzami • con L. 
Fiorini, E Leo. L Montesa¬ 
no Testi L Mancini. Moltra- 
sio. Mini. Pcrcs. Ptegari Re- 
g'.i Mancini 

ULIR1NO 

Alle 17.50 Eduardo De Filippo 
con la sua C w « Il Teatro di 
Eduardo * presenta • Ftlume- 
na Maturano ». tre atti di 
Eduardo con Editarti a De Fi¬ 
lippo clip irtccipazione di 
I ..polla Magcio 
RIlMMTt) KLINKO 

A ie o;o 17_0 *1 R..«pariti v 
presentano « I eco la prora» 
ih G Prosperi e • Il valzer 
del defunto «itn"r Giobatta • 
<li L Cu..sana 

ROSSINI 

Allo 17.15 Teatro St «bile 
di Roma di Checeo o Anita 
Durante. I.cil.i Ducei con ■ 

« Amore In condominio » di 
A Muratori 
S. SABA 

Alle 17.15 ultima recita Grup¬ 
po sperimentale di Futuribili 
presenta « Nerudiana ». 
SATIRI 

Alte ore tT,30 vivo successo 
la C ia Di Martire, Fiorito 
l.azzeresehi. Nicotra. Pirrgen- 
l’.li Molla tn «la soma del 
bottoni • commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M T ueei 
SIMINA 

Alle 17.15 e 2'..15 Carlo Dap¬ 
poco c Marisa Di I Frate in 
« llellzaphappening » ili Cu- 
staldo-Fade-Torti Musiche 
A Bonocorc. Coreogr. G. 
Geert. Costumi P. Nigro Sce¬ 
ne L. Luccntini. Regia Limo 
Fenoglio. 


VALLE 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Roma pi esenta « Fedra » di 
Seneca Regia Luca Ronconi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLl (Telefa 
no 731.33.U6) 

Il caso Thomas Cromi, con 
S. Me Queen S \ 4 e rivista 
Denny Massimi 
ESPERO 

Strazianti ma «li baci saziami, 
con N Manfredi SA 44 e 
rivista Nobile 
VOLI IRMI (lei. 474.557) 

L'avventuriero, con A. Qutnn 
A 4 e rivista Totnas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ( lei. 352.153) 

Riusciranno 1 nostri eroi a 

ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

ALTIERI (Iti 29UJJ51) 
Ammazzali tutti e torna solo 
con C. Connors A 4 

AMERICA (lei. 586.168) 
Ammazzali tutti e (orna solo 
con C- Connors A 4 

AN l'AltES ( lei 8903)47) 

Il gobbo di Parigi 
APPIO ( Tel. 779.638) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Rachel, Rachel (in originale) 
AitisiON (lei 353.230) 
Serafino, con A Celcntano 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Bora Bora, con C- Pani 

(VM 18) S 4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.636)' 
L'uomo dalla cravatta di cuoio 
con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 

AVANA (Tel. 51.15.1U5) 

L'ira di Dio, con M. Ford 

(VM 14) A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sei simpatiche carogne, con 
E G. Robinson C 44 

BALDUINA (lei. 347.592) 

La brigata del diavolo, con 
W. Holdcn A 4 

BARBERINI (Tel. 471.7U7) 
Sette volte sette, con G. Mo- 
schin SA 44 

BOUJGNA (Tel. 426.7UU) 

I.a pecora nerfe. con V. Gas- 
sman SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735-255) 
Commandos, con L Van Cleef 
DR 4 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

CAI'ltANICA (Tel. 672.465) 
Sissignore, con U. Tognazzl 
SA 44- 

CAI'ltAN 1CHETTA (1. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussoy DR 44 

CINESI Alt (lei. 789.242) 

C'è un uomo nel letto .di 
mamma, con D Dav S 4 
COLA DI RIENZO (I 350.584 ) 
Commandos, con L Van Cleef 
DR 4 

CORSO ( lei 67d)I..691 ) 

La rivoluzione sessuale, con 
R Cucciolla (VM 18) DR 4 
DUE ALLORI (lei. 2733)7) 
Commandos, con L Van Cleef 
DR 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

11 mercenario, con F. Nero 

EMBASSY (Tel. 870.245) A * 
I seicento di Ualaklava, con 
D. Hemmings DR 4444 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Un giorno, .di prima mattina 
con J. Andrews M 4 

EUltONK (Piazza Italia. 6 • 
EUR • Tel. 591.0986) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 18) DR 444 
FIAMME ITA (Tel 470.481) 
The Devil's Brigade 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Oliver, con ML Lester M +4 
GARDEN (lei. 582.848) 

Commandos, con L. Van Cleef 
DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Fino a farti male, con 1. Thu- 
lin (VM 14) S 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

l'n tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM 18) DR 444 
HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Dillingcr è morto, con M. 
Piccoli (VM 14) DR 4444 
IMPERI ALONE N. 1 (Tele- 
Tono 686.745) 

I.asciami baciare la farfalla, 
con P Sellerà (VM 14) S 4 
IMPERIALO NE N. 2 (Tel* 
fono 674.681) 

l'n giorno, .di prima mattina 
con J. Andrews M 4 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Sri simpatiche carngnr. con 
E G. Robinson C 44 

MAJESTIC ( Te). 674308) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

I a pecora nera, con V. Gas- 

sman SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 

6030343) 

Sissignore, con U Tognazzi 

S X 44 

METROPOLITAN (T. 6X9.40U) 
La matrlarca. con C Spaak 
(VM 13) SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'essai 11 coltello nel- 
l'acqna. con L Ntemczyk 

(VM 14) SA 444 

MODERNO (lei. 460385) 

II diario segreto di un» mi¬ 
norenne, con 3! Biscardi 

(VM 18 ) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460-285) 

King» il ras altere solitario, 
con P Morteli A 4 

MONDIAL (lei. 834376) 

I.a strana coppia, con J. 
I.cmrr.ort S\ 44 

N EW \ ORK (Tel. 780371) 
Ammazzali tutti e torna solo 
con C. Connors A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

*ci simpatiche carogne, cm 
E G. Robinson C 44 

1*A|.\ZZ(> (Tel. 4936.631) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARIS (Tel. 754368) 

1 | medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQl INO (Tel. 503622) 
lnrhieiia pericolosa, con F. 
Sm.itrò (VM 14 ) o 44 

PEX/.A (Tel. 681.193) 

C r un uomn nel letto di 
mamma, . n D Da' S 4 

Ul XITKt» MINTANE (Teiera- 
no 180.119) 

Il libro della giungla I)\ 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I a bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 

Ql 1R1NETTA (Tel. 6730.012) 
Jruv d'amour (giochi d'amo¬ 
re) con J. Bernard 

(VM 13) 9 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi » 
ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scomparso in ATrica? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 5X0324) 

II mrdiro della mutua, con 

A Sordi SA 4 

RE.X (lei. 864.165) 

Oliver, con M Lcstcr M 44 
R1TZ (Tel. 837.481) 

I. a ragazza con la pistola, con 

M. Vitti SA 4 

RIMILI (Tel. 460383) 
lai prima volta di Jennifer con 

J. Woodward (VM 14) DR 44 
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La itgta ella appaiono nc- 9 
canto al tifali dal film | 
corrispondono alta te- 
g«lenta etaastftrastone per * 
ceneri: O 

A : Avventuroso • 

C — Comico 4 

DA — Disegno animata • 
DO s Documentarlo ft 

DB = Drammatica A 


O s Giallo A 

M a Musicala A 

• ic •eullmentala A 

SA a Satirico 0 

SM = Storico-mitologica g 

Il nostro giudizio sai film * 
viene espresso nal modo A 
te guantai f 


0 4 444 = occasionale A 

4444 <s attimo A 

444 = buono A 

44 = discreta A 

4 - medioera A 


IH II « vietato al mi- A 
novi di IS anni | 
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KOUGE ET NOIR (T. 864305) 
I.a notte dell'agguato, con G 
Pcck DR 4 

ROYAL Ilei. 770349) 

2001 : odissea nello spazio, con 
con K Bulica A 4444 
ROXY (Tel 870304) 

Amanti, con M Mustrotanni 
(VM 14) S 4 
SAVOIA (lei. 861.159) 

I.o strangolatore di Boston, 
con T Curtis (VM 14) G 44 
SMERALDO ( lei .451.5X1) 

Il gobbo di Parigi 
SUPERLINEMA Ilei. 4X5.498) 
Cera una volta 11 West, con 
C. Cardinale A 4 

TIFI AN Y (Via A. De l'retls) 
Rosemarj’s Baby, con M. Far- 
iow (VM 14) DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14) S 4 
TRIOMPHE (Tei. 838.0003) 
Ammazzali tutti e torna solo 
imi) C. Connors A 4 

UN1VERSAL 
Prossima apertura 
VIGNA CETRA (Tel. 320-359) 
Ma>erling. con O. Shanf 

DR 4 

Seconde visioni 


ACILIA: Chimera, con G. Mo- 
randi S 4 

ADRIACIN'E: Banditi a Milano 
con G.M. Volonte DR 44 
AFRICA: Meglio vedova, con 
V. Lisi SA 4 

AIRONE: Svezia Inferno c pa¬ 
radiso (VM 13) DO 44 
ALASKA : Svezia inferno e 
paradiso (VM 18) DO 44 
ALBA: Bandolero, con James 
Stewart A 4 

ALCE: Non alzare il pome ab¬ 
bassa Il fiume, con J. Lewis 
C 44 

AI.CYONK: X’ia col vento, con 
C. Cable DR 4 

AMBASCIATORI : La brigata 
del diavolo, con W. liolden 

A 4 

AMBRA JOXTNELL1: Il caso 
Thomas Crown, con S Me 
Queen SA 4 e rivista 
ANIF.NE: Il laureato, con A. 

Bancroft s 44 

APOLLO : I quattro dell'Ave 
Maria, con E. XVallach A 4 
AQUILA: I quattro dell’Ave 
Maria, con E Wailach A 4 
ARALDO: Belga DO 44 

ARGO: I nipoti di Zorro. con 
Fra neh 1 -1 ng ra s 1 a C 4 

ARIEL: I quattro dell'Ave Ma¬ 
ria. con E Wailach A 4 
ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 + 

AUGUSTUS: La brigata del 
diavolo, con W. Holden A 4 
AURELIO: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia, con R. Welch 

A 4 

AUREO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 
AURORA: Un buco in fronte, 
con A. Ghtdra A 4 

AUSONIA: Il caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 

AX'ORIO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

BELSITO: Via col vento, con 
C. Gablc DR 4 

BOlTO: Il laureato, con A. 

A Bancroft S 44 

BRASI!.: Belga DO 44 

BRISTOL: 1 nipoti di Zorro. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
BROADWAY: Il mercenario, 
con F. Nero A 4 

CALIFORNIA: i.a pecora nera 
con V. Gassman SA 4 

CASTELLO: Shalako, con S 
Connery A 4 

CLODIO: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

COI.OR ADO: Riposo 
CORALLO: Un buco in fronte. 

con A. Ghidra A 4 

CRISTALLO: Due sporche ca¬ 
rogne. con A Delon G 4 
DEL VASCELLO: La pecora 
nera, con V. Gassman SA 4 
DIAMANTE: I nipoti di Zorro, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
DIANA: L'Ira di Dio, con M. 

Ford (VM 14) A 4 

DORIA: I quattro dell'Ave Ma¬ 
ria, con E- Wailach A 4 
EDELWEISS: 20 000 leghe sotto 
la terra, con V. Price A 4 
ESPERIA: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. E<»st- 
vvood (VM 14) G 4 

ESPERO: straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
S\ 44 

FARNESE: Banditi a Milano, 
con G Ml Volonte DR 44 

FOGLIANO: Scusi facciamo 
l'amore? con P. Clementi 

SA 44 

GIULIO CESARE: I nipoti di 
Zorro. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

HXRI.F.M: Femmine delle ca¬ 

verne. con E. Ronav A 4 
HOLLYWOOD: Le calde notti 
di Lady Hamtltnn, con M. 
Mercitr (\M 14) S 4 

IMPERO: La brigata del dia¬ 
volo. con W. Holdcn A 4 
INDINO: Il gobbo ai Parigi 
JOLLY: Via col vento, con C 
Gable DR 4 

JONIO: I nipoti di Zorro. con 
Frar.chi-Ir.grassia C 4 

I.EUI.ON: | giorni della violen¬ 
za. con PL Lawrence A 4 
LI XOR: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

MADISON: Bandolero, con J 
Stewart A 4 

MASSIMO: Fino a farti male 
con X Thubn (VM 14) S 4 
NFV\D X: Chimera, con G Mo- 
randi S 4 

NtXGXR-X: Belga DO 44 
NUOVO: Fino a farti male, con 
I Thulin (VM ;4) s 4 
Nt'OX'O OLIMPI X : Gli occhi 
della notte, con A Hrph ,.--ì 
(VM 14) G 4 
PAt.t ADU'M: la brigata del 
diavolo, con W Holden A 4 
Pl.ANFTXRIO: Helga 1)0 44 
PRFNLSTE: X la coi vento, con 
C Gab'e DR 4 

PRIMA PORTA: 1 cannoni di 
>an Srbastian, con A. Qutnn 

A 4 

PRINCIPE: L'Ira di Dio. con 
M Ford (VM 14) X 4 
RfN'O. I nipoti di Zorro. con 
Franchi-lngra«ia C 4 

RIALTO: Prudrnza e la pillola 
con D. Xiven (VM 14) S 4 
RUBINO: Pepe, con Cantinflas 

C 4 

S PI.EX DI D; I a calda notte del- 
1 ispettore Tibhs, con s Poi- 
Iter G 44 

TIRRENO: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N Manfredi 
SA 4 4 

TRLANON: I nipoti di Zorro. 

con Franchi-Ingrassi» C 4 
TUSCOI.O: I cannoni di San 
HcbsstUn, con A Qutnn A 4 


J * 1 

FILMSTUDIO 70 

Via 

degli Orli d'Alibert 1-c 

(V 

Lunqara Travtqvere) 

Ore 18 - 20 • 22,30 


TUTTI PER UNO 


di R. LESTER 
con i BEATLES 


ULISSE: Arriva Dorellik, ccn 
J Gorelli C 4 

VLRUANO: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

Terze visioni 

CASSIO: 1 cannoni di San Se- 
bastun, con A Quinti A 4 
COLOSSEO: I due pompieri, 
con Fianchi-Ing!assia C 4 
DEI PICCOLI: Cartunl animati 
DELLE MIMOSE: Grazie zia. 
con L Gastoni 

(VM 13) DR 444 
DELLE RONDINI: Agente 007 
si vive solo due volte, con 
S Connery A 4 

ELDORADO: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 

FARO: 20.000 leghe sotto la 
terra, con V Price A 4 

FOLGORE: Impiccalo piu in 
alto, con C. Eastwood A 4 
NUOVOCINL: Joe Ba.ss l'im¬ 
placabile. con H Lancaster 
A 44 

ODEON: Se vuol vivere spara 
ORIENTE: Si salvi chi può, 
con L De Funes C 4 

PLATINO: La scuola della vio¬ 
lenza. con S Poitter DR 4 
PRIMAX'ERX: E per tetto un 
cielo di stelle, con G Gemma 

A 4 

PUCCINI: Superargo contro 
Dlabollcus. con K XVood A 4 
REG1LEA: Un italiano In Ame¬ 
rica, con A Sotdi SA 4 

SALA UMBERTO: inchiesta 
pericolosa, con F Sinatra 

(VM 13) G 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : Autista e 

maggiordomo 

BELLARMINO: La via del 
West, con K. Douglas A 44 
BELLE ARTI: Chimera, con G 
Alorandi S 4 

CINE SAVIO: 1 ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M Sannia 

M ♦ 

COLOMBO: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

COLUMBUS: Kltosh, con G. 

Hilton A 4 

CRISOGONO: Ercole e I tiran¬ 
ni di Babilonia Sài 4 

DELLE . PROVINCIE: Tobruk. 

con R Hudson DR 4 

DEGLI SCIPIONI: King Kong 

A 4 

DON BOSCO: Donne botte e 
bersaglieri, con L Tony S 4 
DUE MACELLI: Quattro bas¬ 
sotti per un danese, con D 
Jones C 44 

ERITREA: La corsa «lei secolo. 

con Bourvil C 4 

EUCLIDE: Ciccio perdona io no 
con Franchi-Ingrassia C 4 
FARNESINA: Rita nel Uect. 

con R Pavone C 4 

GIOV TRASTEVERE: La scuo¬ 
la della violenza. C on S Poi- 
t:er DR 4 

GU.ADALUPE: La tua pelle o 
la mia, con F Sinatra DR 4 
LIBIA: Un uomo chiamato 
Fiintstone I) X 4 

MONTE OPPIO: Via dalla paz¬ 
za folla, con P. Christie 

OR 44 

MONTE ZEBIO: Guerra amore 
e fuga, con P. Newman 

SA 4 

NATIVITÀ': Le avventure di 
Davy Crockett, con F. Par¬ 
ker A 4 

NOMENTANO: Marcellino pa¬ 
ne e vino, con P. Calvo S 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Batman. 

con A West A 4 

ORIONE: Gamblt, con S Me 
Laine S 44 

PANFILO: Io due figlie e tre 
valigie, con L. De Fune* 

c 4-» 

PIO X: Un maggiordomo nel 
Far «'est. con R Me Dowall 

c 4 

PIO X: I cannoni di Navarone 
con G. Peck A 444 

QUIRITI: carovana di tuoni, 
con J Wayne x 44 

REDENTORE: 11 principe di 
Donegal, con P. Me Enerv 
A 4 

REGILLA: My Fair Lady, con 
A Hcpburn M 44 

SACRO CUORE: La Bibbia, 
con J. Huston SM 44 
SALA S SATURNINO: Nata- 
Scia. con S. Bondarciuk 

DR 444 

SALA URBE: Storia cinese, 
con W. Holden DR 4 

SAI.A VIGNOI.I: Per un pu¬ 
gno di canzoni ài 4 

S. FELICE: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi-In- 
gra«sia C 4 

SES SORIANA: I Nibelunghi. 

con U Bever A 4 

SORGENTE: Sansone e II teso¬ 
ro degli Incas Sài 4 

TIZIANO: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda s 4 
TRASPONTINA: Sinfonia di 
guerra, con C. Heston DR 4 
TRIONFALE: Faccia a faceta. 

con T. Milian A 4 

VIRTUS: Per amore per ma¬ 
gia. con G. Morandi M 44 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO MOTO CICLI L. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROàlA 

Aercpvrto nazionale Tel. 4687/3560 
Aeroporto Internaz. Tel. 601.321 
Air Terminal TeL 470.367 
Prezzi giornalieri validi sino al 
31 marzo 1969 (Inclusi km 50) 
FIAT 500/F . . . U 1.150 

FIAT 500/F Giardinetta » 1 550 
FIAT 500 Lusso .... » 1.450 

FIAT 750 (600/D) ...» 1.650 

FIAT S50.» J 100 

VOLKSWAGEN 1200 . . » 2 300 

FIAT 850 Special ...» 1300 
FIAT 1100/D .... » J 500 

FIAT 850 Coupé . . . » a.500 

FIAT 350 Fam (3 posti) » 2 600 
FIAT 1100/R . » 26TO 

FIAT I1CO/R SW (Fam) » 3 650 
FIAT 850 Spyder . » 2 750 

FIAT 124 ...» 2 900 

FIAT 1500 S XV. (Fam ) . » 3 CoO 

FIAT 1500 .» 3 000 

FIAT 125 . ...» 3000 

FIAT 1500 Lunga ...» 32(0 

FIAT 1300 .» 3.300 

FIAT 1300 S W (Fam.) » 3 4(0 
FIAT 2300 Lusso . » 3 600 

Roma Tel 420M2 - 4Z5624 - 4208)8 


/) OCCASIONI U SO 


AURORA GIACOMETT! svende 
al miglior offerente SPLEN¬ 
DIDO QUADRO SACRO SCUO¬ 
LA DEL VERONESE Visibile: 
QUATTROFONTANE il. 

AVVISI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) dell* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicarluni ragadi 
flebiti. eczemL ulerre varicose 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354 501 - Ore 8-20. festivi 8-12 
(Aut M San. n 779/223154 
del 29 maggio 1954) 
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FIORENTINA E CAGLIARI: «SPRINT» A DUE AL GIRO DI BOA 


Torino-tabù per 



toma ? 




*>* "■< ■/* 

v y 

1 !*' - ■ .. . 




ROQUEPINE TENTA IL POKER 


Il vero e proprio campionato del 
mondo del trono. Il Gran Hrlv 
d'Amerlque si disputa oggi sulla se¬ 
vera pista parigina di Vlnccnnrs. 
L'Italia, o meglio le scuderie Italiane poiché nessuno del rappresentami italiani e Indigeno, 
ha Inviato quattro trottatoti: Elleen Eden. Murray Mlr. Some Pire e Itoyal llov Vi. Il cavallo 
da battere comunque è ancora Rnqueplne che tenterà di conquistare la sua quarta vittoria e supe¬ 
rare la leggendaria Uranlc (tre successi). Gli avversari piu vallili della « relne • che avrà due 
valide * spalle » nel compagni di colori llpsalln e Utl Rngas. sono Une l)e Mal, Tony M . Tosean 
e Tahrlz. Le maggiori speranze per un onorevole comportamento del cavalli Italiani sono ripo¬ 
ste nella prestigiosa Elleen Eden e nel canadese Murray Mlr I.a corsa verrà teletrasmessa In 
diretta dalle stazioni del programma nazionale con Inizio alle ore 16,15. Nella foto: ROQUEPINE. 


I viola a Varese hanno un compito più dif¬ 
ficile del Cagliari che gioca in casa contro 
l'Atalanta 

Il Napoli a Pisa 
punta al successo 


Calcio -UISP 

Aperte le 
iscrizioni 
alla Coppa 
Domenicantonio 

I/U I s p di Roma organiz¬ 
za un torneo Amatori di cal¬ 
cio In collaborazione con II 
G. 8 Emar per la coppa « Uo- 
nienlcatilutilo . 

Il torneo, che avrà Inizio II 
16 febbraio 1969. precederà la 
« Coppa della pace ., program¬ 
mata per II 23 marzo 1969, e 
avrà una durata di sole cin¬ 
que giornale 

Le società che Intendano 
Iscriversi al Torneo Emar do¬ 
vranno far pervenire la loro 
adesione al Comitato provin¬ 
ciale dell t lSt> in via Tasso 161 
(tei. 755 665) entro I* febbraio 

All’atto dell'Iscrizione al Tor¬ 
neo saranno comunicate alle 
sortela Interessate le norme 
relative al suo svolgimento 


Genoa-Bari: match-chiave in serie B 


La Lazio a Lecco: trasferta 
di fuoco per i biancazzurri 


Sospesi i 
campionati di 
bob per la morte 
di Navillot 


CORTINA D’AMPEZZO. 25 

In seguito ad un Incidente oc¬ 
corsogli stamane, durante gli 
allenamenti per 1 campionati 
Italiani di bob a quattro, Renzo 
Navillot. uno del componenti 
dell’ equipaggio della Valle 
d'Aosta, è morto questa sera 
orila clinica « Cortina • dopo 
aver accusato In albergo forti 
dolori. 

Il comitato organizzatore del 
campionati. In seguito a'ia 
morte dei giovane frenatore 
valdostano, ha deciso di so¬ 
spendere gli allenamenti di bob 
a quattro. Anche 11 campionato 
nazionale In programma a Cor¬ 
tina per domani è atato annul¬ 
lato non essendo piu disponi¬ 
bile la pista di Cortina e non 
avendo gli equipaggi un sufR- 
elente allenamento per garan¬ 
tire 11 regolare svolgimento del 
campionato. 


Tasman Trophy 

Vince 

Courage 

Amon 

terzo 


INVERCARGILL 
IN. Zelanda) 

L'Inglese Piers Courage. al 
velante di una Brabham- 
Ford, ha vinto la • Ruihmans 
Teretonga >. quarta ed ultima 
prova del « Tasman Trophv ». 
Al secando posto si e clas¬ 
sificato Il campione del mon¬ 
do Graham Hill (Lotus-Ford) 
ed al terzo II neozelandese 
Chris Amon su Ferrari. 

Conrage ha compioto l 62 
gtrl del circuito (km. 158.7) 
In un'ora l’ICf precedendo 
di 11" Hill e di 21" Amon 
Il pilota Inglese è staio al 
comando della prova sin dal¬ 
la partenza ed alla confin¬ 
atone della corsa aveva dop¬ 
piato tatti I concorrenti ad 
eccezione del secondo e del 
terzo classificato. All' Inizio 
della corsa la vettura del- 
I austriaco Jochen R-ndt (Lo¬ 
tus) partita molto lentamen¬ 
te. * stata urtata dalla Fer¬ 
rari dell Inglese Dcrck Bell 
L'auto dell'austriaco e rima¬ 
sta danneggiata e non ha po¬ 
tuto proseguire. Belle. Invece, 
ha continuato la gara termi¬ 
nando al quinto posto dietro 
l'australiano Frank Gardner 
(Mlldren-Alfa). 


L'Ungheria pareggia 
a San Paolo (2-2) 


SAN PAOLO. 25 
L'Incontro amichevole fra la 
■azionale di calcio ungherese e 
la squadra del San Paolo si e 
csncluso sul 2-2. Nel primo 
vampo conducevano 1 magiari 
per 1-0 


Le squadre appartenenti al 
gruppo di testa giocano tut¬ 
te fuori casa, tranne il Gè- 
noa. Avremo dunque un sen¬ 
sibile riawicinamento della 
squadra ligure alle primissi- 
me posizioni? Andiamoci pia¬ 
no: Innanzitutto da Genova 
in queste ultime settimane so¬ 
no giunte notizie poco tran¬ 
quillizzanti, e qualcuna anche 
amara. La squadra è tempo* 
rancamente affidata all'allena¬ 
tore in seconda Bruno, che 
già ebbe a guidarla In altre 
occasioni in questo campiona¬ 
to, e bisogna dirlo, positiva- 
mente, come nella trasferta 
di Foggia, ove il Genoa raccol¬ 
se un pareggio assai lusin¬ 
ghiero, dando la sensazione 
di aver trovato un giusto ed 
assennato filone di gioco. Suc¬ 
cessivamente, però, questo fi¬ 
lone sembrò essere smarrito, 
e dalla lusinga gli sportivi ge¬ 
novesi sono passati alla delu¬ 
sione, per cui non sono po¬ 
che le polemiche che si so¬ 
no addensate sulla squadra. 

In secondo luogo bisogna 
considerare che l’avversaria 
che il Genoa si troverà di 
fronte, oggi, è quel Bari che 
si è installato alle spaile 
del Brescia e della Lazio, mal¬ 
grado la sua limitata espressi- 
vita offensiva, e conta di ri¬ 
manerci. respingendo con de¬ 
cisione tutti gli assalti av¬ 
versari, per migliorare, se è 
possibile, questa classifica an¬ 
ziché correre la eventualità 
di vederla deteriorare. E uno 
degli assalti che il Bari deve 
respingere viene proprio dal 
Genoa. Ecco il motivo per cui 
questa partita assume una 
particolare rilevanza nello svi¬ 
luppo del campionato: da es¬ 
sa può venir fuori un Bari 
ancora più rafforzato nella 
sua posizione, oppure un Ge¬ 
noa nuovamente inserito nel 
gruppo delle primissime. Un 
Bari vittorioso, tra l’altro, po¬ 
trebbe dare non poco fasti¬ 
dio. al Brescia e alla 1 ^ 210 , 
che giocano rispettivamente a 
Catanzaro e a Lecco. Altre due 
partite delicatissime. Il Catan¬ 
zaro ha necessità assoluta di 
risalire di qualche posto in 
classifica, e francamente ci 
pare che abbia i mezzi per 
riuscirvi. Ma a parte tutto, 
ospitando li Brescia, si tro¬ 
va nella condizione in cui si 
trovò il Catania due settima¬ 
ne or sono: vaie a dire nel¬ 
la quasi necessità di tenta¬ 
re il successo di prestigio per 
rinfocolare gli entusiasmi de¬ 
gli sportivi catanzaresi che 
hanno iniziato il campionato 
in polemica con i dirigenti 
facendo via via addirittura 
mancare la loro presenza allo 
stadio Quindi una dura par¬ 
tita. presumibilmente, attende 
il Brescia. 

Non meno impegnativa è 
quella che attende la Lazio in 
riva al Lano, e non solo per¬ 
chè il Lecco ha le medesime 
necessita di classifica del Ca¬ 
tanzaro. ma anche perchè po¬ 
trebbe aleggiare sul campo 
— e veramente non ce lo 
auguriamo — il ricordo degli 
incidenti della partita del cam¬ 
pionato scorso, incidenti che 
portarono ad una lunga, anti¬ 
patica partita con sentenze 
che venivano via via annul¬ 
late da altre sentenze, fino a 
capovolgere completamente la 
situazione a sfavore della La¬ 
zio, e suscitando amari com¬ 
menti sul modo con il quale 
si amministra la giustizia 
sportiva. L'augurio pertanto è 
che le due squadre, con un 
comportamento che esalti il 
fatto sportivo, vogliano can¬ 
cellare quel brutto ricordo, ri¬ 
pristinando rapporti di sim¬ 
patia tra le due società che 
I comunque già dovrebbero es- 
* sere tali viste cita la Lazio, 


in estate, ha compiuto dei 
buoni affari, con il Lecco 
acquistando tra l’altro 11 se¬ 
condo dei Mazzola. 

Da un incontro impronta¬ 
to al massimo rispetto delle 
regole e del gioco la Lazio 
può ragionevolmente sperare 
di ottenere almeno un punto. 
Potrebbe accadere, insomma 
che riesca anche a riagguan¬ 
tare il Brescia... 

Difficilissimi gli Impegni del 
Foggia, a Reggio Calabria, e 
del Como a Livorno. A Livor¬ 
no non tanto per motivi di 
classifica, in quanto la squa¬ 
dra labronica non ha aspira¬ 
zioni di primato, ma per 11 
riconosciuto orgoglio del Livor¬ 
no che punti non è disposto 
a cederne a chicchessia; a Reg¬ 
gio Calabria perchè la parti¬ 
ta ripropone, presso a poco, 
le stesse condizioni di Ge¬ 
noa Bari, e cioè da una par¬ 
te una squadra — il Foggia 
— che non vuole mollare la 
buona posizione conquistata; 
dall'altra la Reggina che aspi¬ 
ra ad entrare più decisamen¬ 
te nel novero delle conten¬ 
denti dell’alta classifica. 

Ternana e Perugia, ed an¬ 
che 11 Catania, aspirano a mi¬ 
gliorare la loro posizione. La 
Ternana con la quasi certez¬ 
za della riuscita, perchè non 
dovrebbe certamente essere 
la Reggiana ad intimidirla; il 
Perugia stroncando la resi¬ 
stenza che certamente la Spai 
vorrà opporre; il Catania pro¬ 
fittando dell'orgasmo del 
Monza. Cesena-Mantova e Mo¬ 
dena Padova, sono due incon¬ 
tri diretti tra squadre che g.à 
lottano con l’acqua alla gola. 
Il tentativo è quello di ag¬ 
ganciarsi alle squadre che. a 
quota 15, vorrebbero già de¬ 
limitare la lotta per la re¬ 
trocessione. 

Michele Muro 


Approvato 


dalla Federcalcio 


II programma 
delle nazionali 


SI è riunito Ieri a Roma li 
C. F. della Federcalcio che tra 
gli altri argomenti ha esami¬ 
nato ed approvato gli Impegni 
per le squadre nazionali. Ec¬ 
co Il programma completo: 

NAZIONALE - A •: sabato 
29 marzo 1969: DDR-ltalla a 
Berlino (qualificazione Coppa 
del Mondo); sahato 21 maggio 
1969: Itnlfn-Bulgarla a Tonno 
(amichevole). 

• UNDER 23 •: mrrcnlrdl 26 
mano 196-J: Italla-lrlanda del 
Nord a Brescia (amichevole); 
mercoledì 16 aprile 1969: Fran- 
cla-lfalla (lorallta ancora da 
designare; Incontro di ritorno 
della Coppa latina). 

• UNDER 21 •: mercoledì 16 
aprile 1969: Italia - Romania 
(amichevole): mercoledì 7 mag¬ 
gio 1969: Ungheria-ltalla (ami¬ 
chevole): mese di luglio 1969: 
tournee In Inghilterra e Ger¬ 
mania. 

SENIORES: sahato 15 feb¬ 
braio 1962: Pnrtogallo-Itaifa a 
Ustiona: mercoledì 2 aprile 

1969 It.-illa-l’ortogallo (sede da 
stabilire) 1 e due gare con II 
Portogallo sono di qualifica¬ 
zione per II torneo Junlores 
dell'LEFA. Se la squadra Ita¬ 
liana si qualificherà, parteci¬ 
perà al torneo stesso in pro¬ 
gramma orila Germania orien¬ 
tale dal 17 al 27 maggio 1969. 


v Oggi alle Capannelle v 



Sugli lppo<l-omi la 

prova piu attera è oggi la Gr..n 
Corsa di Siepi ir. prog'an.ma 
alle Capsnnrl'.e sulla d.Mar.z.i 
di tOOO metri e con 1 ? o»l fpC<i 
di premi La corsa met:- rà a 
confronto nove coni-or.-, nti 1 -. 
buona forma tra 1 q .ali >■- 

no quattro hanno forai il*- pos¬ 

sibilità di poter a«pir..'- all im¬ 
portante traguardo .-or, > 1 <'*to 
anni Sparagn n in zi.<:.(< -;>< - 
oialssta alle siepi delia «Men¬ 
tova » (già vinntore n-ù . ■' ’ 1 
Oermain . Aralo lem m r.«-l- 

1 ordirà- *■ -t tiCr in. t-i il* * r, - 
irali Pianilo Piazza <5: z-.< :.a. 
j: ri -. a di prt parazior.e all ■ Gran 
Corsa (Il Siepi Germano 

r.a rettane rde Aralo e con tale 
prto dente t avvintalo inveii.- 
re tra 1 due il pror.ostieo Tut¬ 
tavia è eia te m re presente che’ 
in caso Ut terreno pesante. Ger- 
maln sarebbe avvantaggiato, 
mentre sul buono le possibilità 
di Acalo aumenterebbero note¬ 
volmente Come sorpresa va ri¬ 
cordato Dragon Blond, un ca¬ 
vallo che a tre anni ha offerto 
una forma di plano particolar¬ 
mente Interessante e e he po¬ 
trebbe ritrovare coraggio e au¬ 
torità nel nuovo mestiere 
Il sauro, recente acquisto del* 
l'allevamento Fonte di Papa, 
formazione che se lo è assicu¬ 
rato per una cifra Importante 
proprio per tentare di specia¬ 
lizzarlo sugli ostacoli, ha for¬ 
nito nella stagione due pruden¬ 
ti prove auiie siepi senza es¬ 


sere troppo richiesto Per lui <■ 
arrivato quindi il momento del¬ 
la verità 

Ecco comunque le nostre se¬ 
lezioni per la domenica ipp.ca 

A Roma 

I CORSV Frentano Monte- 
fino. S'oisra II rt)RS\- Gi¬ 
gioni. r.l Regoliti. Ili ((IRSI: 
fatilo MavRa. ntalvr IV (OR¬ 
AVI Baratta lirxrr. Fonte* 
V OORSV Aralo. Sparagmn, 
Gtrmvin. IV CORVI. Tontllo. 
Rigosco VII rORSV Stampa. 
N'ortlmv. Vili CORVI- Romiti. 
Parthlan Shot. f>pertlno 


A Napoli 


I CORSA: Petrsvo Nerone I! 
CORSA: Delltaj, Foquet III 
CORSA- A'allhermova. Grtcrlo, 
Nostromo. IV CORSA: Kforo. 
Cavadanna. V CORSA: Taircal. 
Il Francia. Corlano. VI COR¬ 
SA: Van Vìlet. Itoccarà, Gra 
VII CORSA: Severa, Appoial, 
Agaplmu 

A Firenze 

I CORSA: Mllboo di J, Au¬ 
torità. Il CORSA: Kazan. Ba¬ 
rin III CORSA: Gabberl. em¬ 
artro. IV CORSA: Sadko. Krr- 
vor, Proiettile. V CORSA: Co- 
blrnza, Edace. Okrllo. IV COR¬ 
SA: Sioux. Marisa, Tognltt. VII 
CORSA: Gulllarr. Falco Nero, 
llrtadramma Viti CORSA: 
Fklaffo, Tbclonlous, Pelopla 


Fiorentina o Cagliari ’ Questo 
Vinterrogativo di centro della do¬ 
menica calcistica, nguauiu la 
assegnazione del titolo di cam¬ 
pione d'inverno: infatti li cam 
pionato è arrivato al giro di boa 
e le due squadre sorto tuttora 
perfetta meni»; appaiale Oppi m 
cerila il Cagliari sembra fato 
rito potendo giocare in ca-a 
contro l'Atalanta mentre 1 viola 
andranno a Varese: ma poiché la 
Fiorentina edizione esterna da 
molte garanzie, non à affano ila 
escludere che anche stasera le 
due capoliste continuino a rena 
re appaiate. Per cui è probabile 
che all"interrogativo si debba ri¬ 
spondere: Fiorentina e Cagliari 

Dal canto sua il Mi lari tenta 
almeno di dimezzare il dirocco. 
approfittando dpi turno inferno 
contro d Palermo: ma é prevso 
che impossibile che lo ndura del 
tutto Poi ci sono altre pari le 
interessanti come Bolocna Inter. 
Juve-Samixloria. Pisa Napoli e 
Poma Tonno Ma passiamo co¬ 
me al solito all'esame dettaglia¬ 
to del prog'amma odierno (tra 
parentesi t punti che ciascuna 
squadra ha in classifica) 
VARESE (11) • FIORENTINA 
(22) — La Fiorentina sarà prua 
dell'infortunato Merlo (si sposte¬ 
rà ad interno Rizzo mentre al¬ 
l'ala giocherà Chiamali ma ti 
Varese dovrà presentare una di 
fesa raffazzonata Per cui an¬ 
che se il campo di Varese è tra 
i più difficili, si pud esserp si¬ 
curi che ì vinta otterranno un ri¬ 
sultato positivo Malmeno il pa¬ 
reggio. male che vada). 

CAGLIARI (22) • At.il ari hi (12) 

— Il Cagliari è al gran comple¬ 
to mentre Vfitqlanta sarà priva 
dello squalificato Pelagatti: per 
di più (’Afafanfa fuori casa ha 
fatto pochissimo (inora Come po¬ 
ter pensare dunque ad un ri- 
sr/Ifaie) diverso dalla vittoria dei 
sardi, anche se Riva e campa 
ani all'Am.sicnra hanno spesso 
stentato a vincere? 

MILAN (20)-PALERMO (14) - 
Per i rossoneri H compito sem¬ 
bra molto facile: ma attenzione 
perché se stenteranno ancora al- 
Tattaccn (non segnano dal mese 
di dicembre), il Palermo potreb¬ 
be anche strappare il pareggio. 
Ed allora invece di ridurre il 
distacco da viola e raoliaritant. 
ì rossoneri si vedrebbero ulte¬ 
riormente distanziare. 

ROMA (lù-Torino (12) - ZI 
Torino si presenta come un osso 
assai duro, non solo in base alla 
tradizione (favorevole al gra¬ 
nata in passato) ma anche per¬ 
ché sembra fn ripresa, come sta¬ 
rebbero a dimostrare le due ul¬ 
time vittorie. E d'altronde la 
Roma sarà priva ancora di Tac¬ 
cola. oltre che dello squalificato 
Carpelli Camunaue I giallorossl 
sotto la quida di Herrera sem¬ 
brano aver scoperto il « segre¬ 
to » per riuscire anche nelle im¬ 
prese più difficili: per Ct/j pro¬ 
veremo a dare ancora una volta 
fiducia ai padroni di casa. 

.fUVEVTUS (151-SAMPDORIA 
O) — Ormai esclusa dal ♦ giro 
scudetto ». la Jure ha solo il 
compito di cercare di offrire 
(tuniche t contentino » al suol fi- 
fori; l'occasione sembra propi¬ 
zia perché la Sampdoria a tira- 
versa un bruttissimo momento e 
sarà per di più assai rimaneg¬ 
giata Ma il « nervosismo * dei 
bianconeri e la difesa ad oltran¬ 
za dei hlucerchiati potrebbero 
anche propiziare un risultato al¬ 
meno parzialmente a sorpresa. 

BOIjOGNA (12)-INTER (16) — 
Apparentemente non ci dovrebbe 
essere partila tra un Bologna 
m piena crisi ed una Inter che 
sembra m buona salute: ma poi- 
ché il Bo'ogna giocherà con la 
forza della disperazione (anche 
per evitare il siluramento di Cer- 
irl'nti) e poiché sulla bizzarra 
Inter di quest’anno non si pud 
mai giurare, pensiamo che in de¬ 
finitiva s t tratti del match più 
aperto della giornata. 

PISA (10) NAPOLI (13) - n 
Pi-a é con il morale alle stelle 
per la vittoria di domenica a Vi¬ 
cenza il Napoli invece si pre¬ 
senta incompleto per le assenze 
di Jul-ano (squalificato) e di 
Altafim (tuttora in Brasile). Ci 
può scappare dunque qualsiasi 
risultato non escluso il succes¬ 
so dei partenopei che in defini¬ 
tila restalo di levatura superio¬ 
re (e che potrebbero avere l'uo¬ 
mo ch'afe ne! rientrante Ntel- 
sen ) 

VERONA (12)-VICENZA (10) 

— Dopo una serie di disavven¬ 
ture e di insuccessi dovuti alle 
molte assenze, il Verona recu¬ 
pera la formazione-tipo per l'in¬ 
contro con un Vicenza dilaniato 
dalla cr’ri e dalle polemiche. 
Perciò anche se si tratta di un 
« dei bu » ff quindi un incontro 
ricco di insidie come tutti I * der- 
bu») pensiamo che alla fine I 
padroni d: casa dovrebbero far¬ 
cela. 

r. f. 


Gli arbitri 
di oggi (14,30) 

SERIE A 

Bologna-lnter: Lattanzl; Ca- 
gliari-Atalanta: Francaicon; Ju- 
vgntui-Sampdoria: Giunti; Mi- 
lan-PaUrmo: Plaronl; Plsa-Na- 
poll: Sbardalla; Roma-Torlno: 
Angonese; Varase-Florentlna: 
Gonalla; H. Verona-Lanerostl V: 
Gustonl. 

SERIE 8 

Catanzaro-Brescla: Ganti; Ca- 
tana-Manfova: Bamardls; Ga- 
noa-Barl; Toralli; Lacco-Lailo: 
Ponagno; Llvorno-Como: Cali¬ 
garla; Modana-Padova: Porcalll; 
Monza-Catania: Sarafino; Paru- 
gla-Spal: Panzlno; Ragglna-Fog- 
già; Acamasa; Tamana-Raggla- 
na: Glallultl. 



In una riunione ad Houston 


Atletica : 5 record 
mondiali indoor 


Il romano c Picchio » DE SISTl è l'uomo guida della Fiorentina 
che contende al Cagliari II titolo di campione d'inverno 


Il « segreto » della vittoria su Quafuor 


Bruno Aratri 
ottimo tempista 


Bruno Arcar! ha vinto, e 
anche ae Quatuor continuerà 
a gridare al colpo Irregolare, 
come ha fatto aul ring nella 
vana speranza di ripetere con 
successo la scena che a suo 
tempo permise a Scholz di 
strappare a Rinaldi la corona 
europea, ormai piu nulla po¬ 
trà mutare il verdetto, un ver¬ 
detto che ridimensiona il te¬ 
desco, ormai sul viale del tra¬ 
monto a 32 anni, e apre ■ oriz¬ 
zonti > mondiali per 11 < cio¬ 
ciaro > di Genova In effetti 11 
colpo che alla settima ripresa 
ha mandato K. O. Quatuor è 
Unito sull’orecchio destro del¬ 
lo sfidante che nel tentativo 
di evitarlo si è girato di lato 
Dire se 11 colpo è Unito ‘'com¬ 
pletamente dietro’* l’orecchio, 
il che lo renderebbe automati¬ 
camente irregolare, o se Inve¬ 
ce è finito "davanti o sotto" 
l'orecchio è difficile, tanto ful¬ 
minea è stata l'azione. E. pe¬ 
ro, l'arbitro, che era a un pas¬ 
so dai due l'ha giudicato re¬ 
golare e non ha avuto esita¬ 
zione ad attribuire la vittoria 
ad Arcar! e II dott. Montana¬ 
ro. che nella sua veste di pre¬ 
sidente della Commissione Me¬ 
dica della Federboxe si è re¬ 
cato a visitare Quatuor nello 
spogliatolo ha dichiarato che 
dal segni lasciali si poteva al 
massimo concludere che 11 col¬ 
po ha Interessato la zona "sot¬ 
to" l'orecchio (non "dietro") 
la qual cosa, considerata an¬ 
che la superficie del guanto¬ 
ne. rende regolare tl pugno 
dell'» europeo ». 

Ma tant'e Polemiche sul col¬ 
po a parte, bisogna dire che 
al momento della sospensione 
del match l'arbitro aveva sul 
suo cartellino sei riprese tutte 
In favore di Arcar! Noi giu¬ 
dichiamo un po' generoso il 
giudizio del signor Goudrè, 
forse un palo di riprese Qua¬ 
tuor era riuscito a pareggiar¬ 
le. ma mal aveva dato l'Im¬ 
pressione di poter battere al 
punti il piu giovane avversa¬ 
rio e quando é Unno a terra 
era già in fase calante 
Tutto sommato tl match non 
è stato nulla di trascendenta¬ 
le. Soprattutto da Quatuor cl 
si attendeva qualcosa di piu, 
ma l'età (trentadue primave¬ 
re) comincia a pesare parec¬ 
chio sulle spalle del tedesco: 
II suo scatto. I suol riflessi, 
il suo «flato» e quindi la sua 
mobilità tanto In fase offen¬ 
siva che in fase difensiva, non 
sono piu quelle di un tempo: 
su questo non cl sono dubbi 
E’ pur vero. però, e va detto 
a merito di Arcar!, che il 
campione d Europa con la sua 
boxe grezza fln quanto si vuo¬ 
le. per niente spettacolare, fi¬ 
nanche elementare ad essere 
proprio rigorosi nel giudizio 
tecnico, ha la strana dote di 
far sfigurare tutti gli avver¬ 
sari Quel suo muoversi a cion¬ 
doloni. tipico del pugile In¬ 
certo. « smarrito » quasi, fini¬ 
sce con 11 dare l'impressione 
che possa essere colpito da un 
attimo all'altro - e. invece, al¬ 
la prova dei fatti è quasi sem¬ 
pre lui. Arcarl. che riesce a 
« toccare * per primo e far 
sfumare le possibilità offensive 
dell' avversario Ecco: Bruno 
Arcart ha un tempismo note¬ 
vole se non proprio eccezio¬ 
nale ed a questo suo tempi¬ 
smo sono legati il ridimensio¬ 
namento di piu di la avver¬ 
sario e molti del suol successi 
Ors Arcar) puma a una par¬ 
tita mondiale con uno del due 
campioni del mondo In carica 
nella categoria del « superteg- 
gerl s (la Vi’BA riconosce Loc- 
che e II WBC sostiene Aldl- 
gue): vedremo se Tommasl sa¬ 
prà offrirgli la grande chonces 
di poterlo fare In caaa II pub¬ 
blico non ha risposto, come 
l'organizzatore si attendeva, al 
suo richiamo (poco piu di 4 000 
clienti erano « dispersi » sulle 
scslee del Palazzo dello sport) 
e questo potrebbe raffredderò 
notevolmente 1* Interesse del 
1 boss della ITOS. tanto piu che 


non è per niente detto che 
Arcarl possa spuntarla anche 
con II campione del mondo. 
Comunque, se il match « mon¬ 
diale » si farà, non è neppure 
detto che l'italiano parta bat¬ 
tuto: Il ragazzo è In fase cre¬ 
scente e potrebbe anche for¬ 
nire la clamorosa sorpresa, 
specialmente se l'avversario sa¬ 
rà Aldigue. 

e. v. 


HOUSTON. 25 

Orgia di primati mondiali 
nelle gare indoor americane: 
cinque primati mondiali in una 
sera, il più grande ottenuto dal- 
rintramontabile Ron Clarke che 
a 31 anni si è preso una pronta 
rivincita su tutti i suoi denigra- 
tori volando sulle tre miglia 
(41127 metri) m 13’ 12"6. cor¬ 
rendo prativamente da solo e 
doppiando il precedente prima¬ 
tista mondiale prima della (lue 
della sua galoppata trionfale. 
Di fronte a settemila persone 
a Oakland. California. Clarke 
ha mantenuto la promessa fatta 
pnma della gara: c Migliorerò 
il primato moniiale » e il po¬ 
vero Tracky Smith, detentore 
del record precedente, ha corso 
con Clarke e assistito alla de¬ 
molizione del suo primato, che 
era di 13'16'2 A metà st r ada 
Clarke. detentore di sei primati 
mondiali su pista, ha piantato 
in asso Smith e se ne è andato 
da solo, respirando a pieni pol¬ 
moni, ormai lontano l'incubo 
deH'asfissia vissuto a Città del 
Messico. 

Gli altri quattro primati mon¬ 
diali sono venuti in un'eccezio¬ 
nale riunione degna di uno sce¬ 
nario eccezionale nei campio¬ 
nati federali indoor la cui pri¬ 
ma giornata di gare si è svolta 
ieri sera nel favoloso « Astro- 
dome * di Houston. Tre primati 
mondiali sono stati migliorati e 
uno è stato stabilito per la pri¬ 
ma volta: lo citiamo subito per¬ 
ché a nostro avviso è quello 
di maggior livello tecnico. Wil- 
lie Davenport, la medaglia d oro 
dei HO ostacoli a Città dei Mes- 
sico. ha corso la distanza delle 
120 ynrde. che si disputava per 
la prima volta indoor, in 13"5. 
Se la Federazione riconoscerà 
la distanza. Davenport iscriverà 
il suo nome nell'albo d'oro del 
primati indoor con un tempo 
davvero eccezionale perché non 
riteniamo sia possibile fare 
molto meglio, in questo mo¬ 
mento. nelle difficili condizioni 
di una corsa su pista in legno. 
Gli altri tre record sono stati 
stabiliti da Jlm Greene e Len- 
nor Miller, medaglia d'argento 
a Città del Messico, nelle cento 
yarde. con un fenomenale 9"4 
che cancella dall'elenco del re¬ 
cord un primato vecchio di tre¬ 
dici anni, e dalle staffette dello 
Stato del Kansas e dell’Univer¬ 
sità di Rice, rispettivamente 
nella < staffetta veloce mista » 
e nella staffetta 4x400 yarde 
con 3’17"9 e 3 09 "6. II primato 
delle 4x440 yarde rischia di 
crollare ancora stasera quando 
si disputeranno le Anali. 


Ciclismo : 
presentato il 
G.S. Ferretti 

Dal nostro inviato 

PISA 25 

I (raielll Pettrrsou rim ima¬ 
no nel loro parse Hanno ri¬ 
nunciato ad Indossare la ma¬ 
glia di professionisti per mo¬ 
livi familiari: la madre e la 
mogli di due di essi s) sono 
opposte al loro trasferimento 
In Italia. L'annuncio f stato 
dato oggi dal gruppo sportivo 
Ferrelll uel «orso della pre¬ 
sentazione della nuova equipe 
diretta da Alfredo Martini 11 
simpatico campione Urgtl anni 
quaranta Ma anche srnra I 
fratelli Prtterson. Il nuovo 
gruppo sportivo Ferretti spe¬ 
ra. nonostante sla alle prime 
armi, di primeggiare nrtl'nllm- 
po del ciclismo professionisti¬ 
co specialmente per quanto ri¬ 
guarda la pista. 

Infatti, lo staff dirigenziale 
si è assicurato II campione del 
mondo e Italiano della veloci¬ 
tà Giuseppe lleghetio. Il cam¬ 
pione Italiano di Insrgulmento a 
squadre Luigi Roncaglia e II 
campione Ballano di velocità 
Giordano Turrlnl. entrambi 
■ deh • nel professionismo. 

Su strada II gruppo sportivo 
Ferrelll lancerà gli stranieri Al¬ 
bert Van Vllerhcrghen. Roger 
Klndt. gli Italiani Silvano Dami. 
William Donati. Aldo Pifferi. 
Itcuato Rota, Romano Tumrlla- 
ro, Alberto Rnssrtin e Vivlant. 

• Non abbiamo grosse pretese 
— cl ha detto Alfredo Marlin! — 
abbiamo raccolto una formazio¬ 
ne con quanto II mercato cl of¬ 
friva. Speriamo che qualcuno 
abbia lasciato la • perla • nasco¬ 
sta. 

■ Il nostro programma — ha 
proseguito Martini — è 11 se¬ 
guente: raduno collegiale a Ter- 
raclna 11 2 febbraio dopo di 
che parteciperanno alla Sassa- 
rl-Cagllarl, al giro della Sarde¬ 
gna e alle più Importami mani¬ 
festazioni » 

La presentazione del gruppo 
sportivo Ferretti è avvenuta 
nrlla stupenda villa ottocente¬ 
sca « Vatdlsonri • nel comune 
di Crespina, ed erano presenti 
Adriano Rodonl, Spadoni per 
l'UGlp. Fiorenzo Magni e Gui¬ 
do Costa riconfermato proprio 
Ieri commissario tecnico della 
pista. Hanno fatto gli onori di 
casa l fratelli Renzo, Erasmo, 
Piero (presidente del gruppo) 
e Giampaolo Ferretti con II ge¬ 
nerai manager dottor Petrl. 

Giorgio Sgherri 


GRANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 
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magazzini, allo statuto 
via dello statuto • roma 
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Per il disarmo nucleare 


I funerali di Jan Palach 
chiudono una settimana 
drammatica che si era aper¬ 
ta nell’ondata d’emozione 
provocata dal tragico sacri¬ 
ficio del giovane studente di 
Praga. Giornate di commo¬ 
zione e di tensione in Ceco¬ 
slovacchia, dove la maturi¬ 
tà e la responsabilità d’un 
popolo sono state messe do¬ 
lorosamente alla prova. Nel¬ 
la preoccupazione che azio¬ 
ni sconsiderate o vere e 
proprie provocazioni possa¬ 
no mettere tn pericolo gli 
sforzi che il partito e il go¬ 
verno stanno compiendo per 
consolidare la situazione nel 
paese le autorità cecoslovac- 


Zi s 




DE GAULLE - manda¬ 
to fino al termine 

che hanno adottato una se¬ 
rie di misure dirette a ga¬ 
rantire la legalità. 

Gli avvenimenti di Praga, 
insieme con l’attentato com¬ 
piuto a Mosca mercoledì 
contro il corteo degli astro¬ 
nauti sovietici diretti al 
Cremlino, hanno polarizza¬ 
to l’attenzione degli organi 
di informazione, facendo 
passare in seconda linea mo¬ 
menti tuttavia rilevanti del¬ 
la situazione politica inter¬ 
nazionale. Per esempio una 
serie di misure concrete 
proposte in forma ufficiale 
dall’URSS per arrivare al di¬ 
vieto assoluto delle armi nu¬ 
cleari: cessandone anzitutto 
la produzione, rìducendone 
gli stock esistenti, proiben¬ 
do gli esperimenti sotterra¬ 
nei e i voli di aerei con ca¬ 
rico nucleare fuori del ter¬ 
ritorio nazionale, limitando 
l’uso del sommergibili ato¬ 
mici, creando zone dìsato- 
mlzzate. Su queste proposte 
il governo sovietico è pron¬ 
to ad avere « un serio scam¬ 


bio di vedute » con gli uo¬ 
mini nuovi che da lunedi 
siedono alla Casa Bianca. 

Dopo il piano sovietico 
per il Medio Oriente c dopo 
raderono delt’URSS alla 
proposta francese per una 
azione delle quattro poten¬ 
ze, gli sviluppi deil'esplosi* 
va questione hanno visto da 
un lato una dura presa di 
posiziono del governo del 
Cairo .sull’atteggiamento an- 
tiarabo degli Stati Uniti, e 
dall’altro un rafforzamento 
(almeno sul piano parla¬ 
mentare) della destra israe¬ 
liana, in seguito all’unione 
in un unico blocco sionista 
dei deputati del partito la¬ 
burista e del Mapam. Tale 
blocco dispone ora di 62 
seggi sui 120 del Parlamen¬ 
to di Tel Aviv. 

Incrinature sempre più 
profonde nel regime fran¬ 
chista. I-a Spagna è da ve¬ 
nerdì sotto il regime di sta¬ 
to d’emergenza decretato dal 
dittatore per contrastare, 
con un nuovo soprassalto 
reazionario, la spinta impe¬ 
tuosa di masse vaste e com¬ 
battive che reclamano li¬ 
bertà e democrazia. Le mi¬ 
niere come le università, le 
fabbriche come la minoran¬ 
za basca si sono poste sul 
terreno d’una lotta decisa, 
che la repressione polizie¬ 
sca non è riuscita a stron¬ 
care. il dittatore ha fatto ri¬ 
corso allo stato d’emergen¬ 
za, che resterà in vigore per 
novanta giorni. L’universi¬ 
tà di Barcellona è chiusa da 
dieci giorni e da venerdì è 
chiusa anche quella di Ma¬ 
drid. 

Altra crisi a Bonn, do¬ 
ve uno degli uomini più in¬ 
fluenti della Democrazia cri¬ 
stiana, sulla scena tedesca 
occidentale da oltre vent’an- 
ni, ha dovuto lasciare la ca¬ 
rica di presidente del Bun¬ 
destag: Eugen Gerstnmaier, 
il n. 2 della gerarchia poli¬ 
tica di Bonn, sembra essere 
stato travolto dall’avidità di 
denaro. Accampando una 
presunta azione ostile del 
nazismo nei suoi confronti 
si era fatto liquidare un « in¬ 
dennizzo » di ben 43 milioni 
di lire per non aver potuto 
concorrere a una cattedra 


universitaria sotto il regime 
hitleriano. (Però ò singola¬ 
re: con un presidente come 
Luebke, costruttore di cam¬ 
pi di concentramento, e con 
un cancelliere come Kiesin- 
ger, attivo propagandista del 
nazismo, l’unico a doversi di¬ 
mettere è Gerstnmaier, che 
rivendica, a torto, a ragio- 
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In occasione della festa nazionale indiana Un articol o della 

~ ~ PRAVDA sul 

Messaggio di Kossighin 
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al governo di Nuova Delhi considera 
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Sopralluogo alia Torre Borovifskaia dei magistrati che indagano 
sull'attentato contro il corteo che accompagnava i cosmonauti 


GERSTNMAIER - di¬ 
missioni per anlinazf- 
smo 

no, un’attività contro il na¬ 
zismo). 

Anche a Parigi — dove, 
di ben maggiore peso, è ri¬ 
cominciata l’agitazione stu¬ 
dentesca, con duri interven¬ 
ti della polizia — c’è stata 
una piccola crisi. A una di¬ 
chiarazione con la quale l’ex 
primo ministro di De Gaul- 
Ie, Pompidou, poneva espli¬ 
citamente, quasi con inso¬ 
lenza, la propria candidatu¬ 
ra a prossimo, forse immi¬ 
nente, capo dello Stato fran¬ 
cese, lo stesso De Gaulle ha 
risposto, con sdegno solen¬ 
ne, che lì popolo gli ha da¬ 
to un mandato e che ha « 11 
dovere c l’intenzione di 
adempierlo fino al suo ter¬ 
mine ». 

Avvenimento importantis¬ 
simo avrebbe potuto essere 
nei giorni scorsi l’insedia¬ 
mento di Nixon alla Casa 
Bianca e il suo primo mes¬ 
saggio presidenziale. Ma in 
tutta questa vicenda la sola 
cosa importante è stata la 
forza della manifestazione 
popolare con ]a quale Nixon 
è stato «contestato». Del suo 
discorso, banale nello spiri¬ 
to, goffo nella retorica, in¬ 
credibilmente generico nel 
contenuto, non mette conto 
di 'parlare. 

vice 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

La Procura della Repubbli¬ 
ca federativa russa sta con¬ 
ducendo l'istruttoria prelimi¬ 
nare a carico del giovane ven¬ 
tunenne che mercoledì' scorso 
esplose cinque colpi di pistola 
all'Indirizzo dell’auto su cui 
viaggiavano i cosmonauti Be- 
regovoi, Leonov, Nicolaiev e 
Tereskova e che provocò il 
ferimmo grave dell'autista e 
quello leggero di un motoci¬ 
clista della scorta. 

Questa mattina gli istrutto¬ 
ri hanno compiuto un sopral¬ 
luogo nella zona del delitto, 
cioè all'ingresso della Torre 


Borovitskaia nel lato occiden¬ 
tale delie mura del Cremlino, 
per svolgervi le rilevazioni to- 
pografico-dinamithe. La zona 
è stata provvisoriamente iso¬ 
lata da cordoni di polizia. 

L’attività degli inquirenti si 
svolge nel più stretto segreto 
per cui nulla è finora trapela¬ 
to sulla personalità dell’atten- 
tatore e sui fini accertati o 
presumibili del gesto crimina¬ 
le. Non si sa neppure se la 
istruttoria preliminare, previ¬ 
sta daU’art. 28 del codice di 
procedura penale, sia condot¬ 
ta in esclusiva dagli organi 
della procura o u siano sta¬ 
ti associati anche quelli del- 


Aperta con un discorso di Nasser 

CAIRO: 70 Paesi alla 
conferenza di solidarietà 

Partecipa una qualificata rappresentanza italiana 


IL CAIRO, 25. 

Si è aperta stamane at Cairo 
la seconda conferenza interna¬ 
zionale di solidarietà con i po¬ 
poli arabi (la prima venne te¬ 
nuta a Nuova Defili nel 1967). 

I lavori sono stati introdotti da 
un breve discorso di Nasser. 

II presidente egiziano ha chiesto 
agli oltre 70 paesi che parte¬ 
cipano alla conferenza di dire 
al mondo la verità sulla crisi 
del Medio Oriente. Gli impe¬ 
rialisti — ha detto Nasser — 
stanno tentando di dominare 
questa area che è strategica¬ 
mente una delle più importanti 
del mondo. Israele, che è stalo 
l'aggressore, si atteggia ora a 
vittima. Mai un paese, prima 
d’oggi, ha tanto dispreizato 
una risoluzione e i principi 
dell' ONU, come sta facendo 
Israele. 

Dopo Nasser ha preso la pa¬ 
rola il presidente della Confe¬ 
renza e della delegazione del¬ 
la BAU. E1 Sadat, il quale ha 
rifatto la storia dell'insedia- 
mento aggressivo di Israele. Ha 
poi parlato il segretario della 
Conferenza, Khaled Mohieddin. 
e dopo di luì Krishna Menon. 
già ministro della Difesa in¬ 


diano. ora presidente del Con¬ 
siglio Mondiale della Pace. 

Il presidente della RDV, Ho 
Ci Min, ha inviato un messag¬ 
gio alla conferenza nel quale 
fra l'altro è scritto che il po¬ 
polo vietnamita condanna deci¬ 
samente l’aggressione israelia¬ 
na e chiede che vengano riti¬ 
rate le truppe di occupazione 
dai territori arabi e che ven¬ 
gano restituiti al popolo pale¬ 
stinese i suoi diritti legittimi e 
imprescrittibili. « Il popolo viet¬ 
namita — dice ancora il mes¬ 
saggio — sostiene appieno il 
mai imento di liberazione del 
popolo palestinese e la giusta 
lotta del popolo arabo per la 
liberazione del suo territorio da¬ 
gli occupanti israeliani >. 

La rappresentanza dell'Italia 
alla Conferenza è composta dì: 
Gian Carlo Pajetta. Lelio Bas¬ 
so. Dando Dolci. Lucio Luz- 
zatto. Gian Paolo Calchi No¬ 
vali. Vittorio Origlia. Francesco 
Fabbri (uno dei relatori). Ro¬ 
mano Ledda, Piero Della Seta, 
Gian Cesare Flesca e il dele¬ 
gato deli'ADISTA. 

I giornali dei paesi arabi de¬ 
dicano oggi largo spazio aff’av- 
\enimento. 


1 la sicurezza dello Stato, cosa 
questa prevista nei casi di de¬ 
litti contro l'ordinamento sta¬ 
tale e i suoi rappresentanti. 
Vale ancora la pena di ram¬ 
mentare ciie l’unica definizio¬ 
ne data da fonti ufficiali, ma 
in sedo extra-giuridica, del- 
l'attenteto, è stata quella di 
* atto provocatorio > che non 
configura di per sè alcuna 
specifica categoria di reato. 
Se l'inchiesta appurerà che 
l’attentatore voleva colpire i 
cosmonauti, egli non potrà es¬ 
sere accusalo del reato di ter¬ 
rorismo, ma di tentato omici¬ 
dio comune o di tentata stra¬ 
ge comune. Il codice sovieti¬ 
co considera atto di terrori¬ 
smo solo quello che provochi 
la morte o procuri lesioni gra¬ 
vi a uno o più statisti, il che 
non è il caso in questione, an¬ 
che se dovesse \erificarsi la 
morte di uno dei feriti. 

In proposito registriamo, 
senza averne potuto verifica- 
re l’attendibiHlà. la voce circo- 1 
lante oggi, secondo cui l'auti¬ 
sta sarebbe spirato dopo vani 
tentativi, protrattisi per oltre 
due giorni, di strapparlo alla 
morte (egli sarebbe stato col¬ 
pito alla testa e alla spina dor¬ 
sale da due o tre proiettili). 

I giornali non hanno ripor¬ 
tato le pur brevi dichiarazioni 
sull’episodio di mereoledì fat¬ 
te dal cosmonauta Leonov e 
dal presidente dell’Accademia 
delle scienze Keldish durante 
la conferenza stampa di ieri, 
ma esse avevano già raggiunto 
molti milioni di persone attra¬ 
verso la telecronaca diretta. 

Dobbiamo, frattanto, regi¬ 
strare che il primo ministro 
Kossighin ha inviato un tele¬ 
gramma di congratulazioni al 
governo indiano in occasione 
della festa nazionale di quel 
paese. Ciò fa cadere le voci 
pubblicate dalla stampa occi¬ 
dentale sulla sua assenza alla 
cerimonia in onore dei cosmo¬ 
nauti che sì voleva dovuta al¬ 
l’abbandono della carica per 
motivi politici o gravò condi¬ 
zioni di salute. Kossighin è 
stalo sostituito per alcune set¬ 
timane dal suo primo vice 
Polianski mentre si trovava 
fuori Mosca per riposo. Egli 
è probabilmente rientrato in 
sede. 

Enzo Roaqi 


chiuso 
il discorso 
sul suo piano 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

« La situazione nel Medio 
Oriente è arrivata ad un pun¬ 
to in cui gli eventi possono 
evolversi verso una soluzione 
politica oppure sfuggire al 
controllo e portare ad una 
nuova fase di inasprimento ». 
Cosi scrive oggi sulla Pravda 
il commentatore E. Vassiliev 

Al centro dell'articolo è la 
dimostrazione che, con l'ini¬ 
ziativa dell'ONU e l’eventuale 
super garanzia delle quattro 
grandi potenze, si può met¬ 
tere in moto la macchina del¬ 
la smilitarizzazione, qualora 
Israele accetti l'essenziale del¬ 
la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza e cioè il ritorno dei 
territori occupati alla sovra¬ 
nità araba e la costituzione di 
solide garanzie di integrità 
territoriale e di libertà di na¬ 
vigazione per tutti gli stati 
della zona. 

Vassiliev insiste sulla neces¬ 
sità di avviare una prima tap¬ 
pa positiva: il ritiro delle 
truppe israeliane da una par¬ 
te almeno dei territori egizia¬ 
ni e siriani, a cui corrisponda 
l'inìzio della riattivazione del 
Canale di Suez e la deposi¬ 
zione presso Ì’ONU delle di¬ 
chiarazioni di garanzia reci¬ 
proca fra le due parti, avvian¬ 
do nel contempo trattative, 
mediate da Jarring. sui con¬ 
fini. la navigazione, il proble¬ 
ma dei profughi ed altri 
aspetti. 

In un secondo tempo sì do¬ 
vrebbe esaurire l'evacuazione 
delle zone occupate e sì do¬ 
vrebbe avere l’instaurazione 
di truppe dell'ONU in due 
punti di giuntura della peni¬ 
sola del Sinai. 

L’articolo odierno ha l'evi¬ 
dente siginficato che l'Unione 
Sovietica non considera chiu¬ 
so il discorso sulle sue propo¬ 
ste a seguito delle obiezioni dì 
parte americana e israeliana, 
ma che, al contrario, esso de¬ 
ve fruttuosamente progredire. 

e. r. 


che è un'aula a pianterreno 
occupata qualche tempo fa 
e in cui si svolgono dibattiti 
e seminari politici e ideolo¬ 
gici. 

Alle 10,10 st sono scnUte le 
prime esplosioni. Qualche minuto 
dopo alcuni studènti dei movi¬ 
mento si sono affacciati da una 
delle finestre a pianterreno: con 
un megafono harxio denunciato 
l'alto da parte di squadravo? 
fasciste. Anche dopo questo 
diammatico annuncio, la polizia, 
che sostava tranquillamente da¬ 
vanti all'Università, sì è guar¬ 
data bene dafi'impedàre la tep¬ 
pistica impresa. . 

Pochi minuti dopo si sono viste 
altissime nubi di fumo levarsi 
all'interno deH'Università. Uno 
studente ha gridato: «Oi stanno 
bruciando, chiamate 1 pompee- 
n ». I teppisti avevano oospaireo 
di benzina i banchi e le suppel¬ 
lettili accumulate dagli studenti 
davanti all’ingresso della loro 
sede per difendersi dall'assalto, 
e avevano appiccato il fuoco. Le 
fiamme si sono rapidamente pro¬ 
pagate dall'aula «De Sanctis*. 
sede del movimento studentesco, 
agli Istituti di storia medievale 
e moderna, in locali vicini. Ai 
piani superiori, negli Istituti giu¬ 
ridici, era in corso fl normale 
lavoro di seminario e dì ricerea. 
C'erano numerosi professori (Vil¬ 
lani. ordinario di Filosofia del 
diritto. Vitale e altri), assistenti 
e studenti i quali si sono visti 
improvvisamente sommersi da 
ondate di densissimo fumo nero. 
B panico .si è diffuso, alcune 
dorme impiegate degli ufftea am¬ 
ministrativi «' sono sentite ma¬ 
le. un impiegato è stato colpito 
da shock perchè sapeva che fl 
figlio era nei locali in fiamme. 

Assistenti, studenti e professo¬ 
ri hanno dovuto sfondare alcune 
vetrate per uscire all’aperto, 
molti sì sono rifugiati sui corni¬ 
cioni. dove sono rimasti aggrap¬ 
pati fino all’arrivo dei pompieri. 
Fra i primi a essere salvati un 
professore. Menti, travato semi- 
asfissiato e uno studente dician¬ 
novenne. che era sospeso a una 
grondaia e che era ormai allo 
stremo delle forze. Alcune per¬ 
sene sconvolte stavano per but¬ 
tarsi giù dalle finestre; le han¬ 
no salvate i pompieri che le 
hanno prelevate con le loro sca- 
le-ocnte. 

I feriti, gli intossicati dai fu¬ 
mo sono stati trasportati agli 
ospedali. L'incendio è stato do¬ 
mato dopo un'ora, ma ancora per 
molto tempo alte colonne di fu¬ 
mo hanno continuato a levarsi 
dalle rovine degli istituti incen¬ 
diati. L’aula « De Sanctis » e 
quelle circostanti sono andate 
completamente distrutte. 

In ospedale sono state traspor¬ 
tate undici persone, alcune del¬ 
le quali ricoverate con giudizio 
riservato per sintomi di asfissia 
e ustioni più o meno gravi. Si 
tratta di studenti, dipendenti del¬ 
l'Università. un brigadiere dei 
vigili del fuoco e uno degli stes¬ 
si teppisti, il quale non è sta lo 
pronto a svignarsela una volta 
cotnpiuta l’impresa criminosa. 

Mentre nella zona deH'Unrver- 
sità ritornava un relativa cal¬ 
ma (al Corso Umberto veniva 
anche ripristinato il traffico, su 
una sola corsia) i teppisti ten¬ 
tavano l'attacco alla Federazio¬ 
ne del PO. in via dei Fiorentini. 
Anche in questo caso i fascisti 
hanno potuto agire praticamente 
indisturbati: è da notare che la 
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sede del partito dista venticrji- 
que metri dai palazzo della Que¬ 
stura. Eppure ì teppisti nonno 
potuto arrivare fino in via dei 
Fiorentini, armati di spranghe di 
ferro, catene e facendo esplo¬ 
dere alcuni potentissimi petardi. 
1 compagni della Federazione e 
della FGC1, e molti studenti ti 
hanno comunque prontamente af¬ 
frontati mettendoli in fuga e 
bloccandone anche uno, che u 
stava introducendo nei locali 
della Federazione. Salvatore Ca¬ 
ruso. già note per precedenti 
imprese, die è stato poi conse¬ 
gnato alla polizia. 

I fermati, dapprima una qua¬ 
rantina, ai sono ridotti a cinque. 
Non si sa ancora se a carico di 
qualcuno saranno formulate ac¬ 
cuse precise. Certo è quasi in¬ 
credibile che si dia fuoco alla 
Università, sotto gU occhi di cen¬ 
tinaia di agenti che si limitano 
a e iarda re ciò die accade. Bi¬ 
sogna comunque tener presente 
a Napoli ancora il questore Alia- 
nello. il cui < caso » è stato og¬ 
getto di numerose interpellanze 
parlamentare. Costui, infatti fo¬ 
ce parlare di sè anche al tempo 
dell’eccidio delle Fosse Ardi¬ 
tine. 

Le violenze fasciste hanno su¬ 
scitato sdegno in ritta. O-gani*- 
zazioni sindacali e partiti poli¬ 
tici hanno immediatamente pre¬ 
so posizione esprimendo la loro 
indignazione. 
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